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Copie arretrate il doppio 


RUSK RENDE NOTA UNA MISURA CHE FORSE CELA UN SIGNIFICATO POLITICO | CON IL PORTO SATURO DI NAVI E DI TRAFFICI HANNO PAURA DI MORIRE 


UNA PARZIALE TREGUA DECISA Genova bloccata dallo sciopero 
PER 1 BOMBARDAMENTI IN VIETNAN 


Ne è interessato un settore della fascia smilitarizzata tra Nord e Sud - Rimane subordinata 
a un analogo passo di Hanoi una sospensione completa dei raids aerei - Sbarcati altri 4000 fanti 


New York, 5 


TI Segretario di Stato ame- 
ticano, Rusk, ha annunciato 
oggi che gli Stati Uniti han- 
ho sospeso nel Vietnam i bom- 
bardamenti aerei nella zona 
orientale della fascia smilita- 
tizzata che divide il Nord dal 
Sud, per permettere alla com- 
missione internazionale di con- 
trollo di accertare se effetti- 
Vamente questa parte di ter- 
Titorio viene impiegata da Ha- 
Noi per fare affluire al Sud 
Tinforzi in uomini e materiali. 
«Desideriamo — ha detto Rusk 
— che quella zona divenga 
Nuovamente e pienamente smi. 
litarizzata. I nordvietnamiti 
devono smetterla di servirse- 
ne per i loro scopi illeciti». 

Rusk — che aveva appena 
concluso un colloquio con U 
Thant — ha poi detto che nul- 
la è stato deciso su un’even- 
tuale estensione della so- 
Spensione dei bombardamenti. 
«Vorremmo proprio sapere che 
cosa succederebbe — ha ag- 
giunto — se i bombardamenti 
Cessassero, ma il fatto è che in- 
tanto da parte di Hanoi non 
C'è il minimo accenno a un 
passo di pari importanza», Gli 
Stati Uniti sperano — ha con- 
eluso — che Hanoi esamini at- 
tentamente le proposte di pa- 
ce fatte all'ONU da Goldberg, 
® che dia una risposta positi- 
Va, cioè în pratica che forni- 
Sca garanzie di ridurre le pro- 
Prie attività belliche, in cam- 
bio della riduzione delle atti- 
Vità belliche degli americani. 
Secondo Rusk, il rigetto im- 
mediato delle proposte di Wa- 
Shington da parte di Pechino 
e Hanoi presumibilmente ha 
un carattere formale, che po- 
trebbe essere differente da ri- 
Sposte date «in via privata» do- 
do lunga considerazione. 

Oggi, intanto, il numero dei 
Militari americani nel Viet- 
Nam del Sud ha superato quel. 
lo degli effettivi dell’Esercito 


pi regolare di Saigon, a seguito 


lello sbarco, avvenuto questa 


Mattina, di altri quattromila 


Uomini della prima brigata 
della 4a Divisione di fante- 
ria; il numero complessivo dei 
Militari americani di istanza 


Nel Vietnam è così salito ad 
Oltre 320.000. uomini, mentre 


La situazione 


A New York, dopo un collo 
quio con Ù Thant, il Segretario 
di Stato Rusk ha reso noto che 
le Forze statunitensi hanno so- 
‘speso i bombardamenti nel set- 
tore orientale della zona smilita- 
Tizzata tra il Vietnam settentrio- 
nale e quello meridionale. La de. 
Cisione è stata presa per consen- 
tire alla Commissione internazio- 
bale di controllo di indagare sulla 
Situazione locale, specie per quan- 
to riguarda le infiltrazioni verso 
il Vietnam del Sud; Rusk è ap- 
Parso cauto nel valutare le pos- 
Sìbili conseguenze a lunga sca- 
denza dell'iniziativa americana, 
limitandosi a dichiarare che nulla 
è stato deciso sulla eventuale 
estensione della sospensione dei 
bombardamenti al Nord. Rusk ha 
comunque espresso l'augurio che 
Hanoi e Pechino, dopo il «for- 
Male» rigetto delle proposte di 
Pace statunitensi, facciano per- 
Venire a Washington, in «via pri- 
Vata» una risposta meno intran- 
Sigente, 

A Saigon il Legato pontificio, 
Monsignor Pignedoli, si è incon. 
trato con il Premier Cao Ky. L'in- 
Viato di Paolo VI ha mantenuto 
il più stretto riserbo sull'esito del 
Colloquio, ma ha manifestato la 
Sua ferma speranza che il desi 
derio della pace finisca col pre- 
Valere sulle’ ostilità. Intanto nel 
Sud Vietnam sono sbarcati altri 
Quattromila fanti americani. 

A New York, il Ministro degli 
Esteri austrisco Toncic ha illu- 
Strato la questione «sudtirolese» 
all'Assemblea generale dell'ONU; 
dopo aver fatto una breve rica. 
Ditolazione dei negoziati, Toncic 
ha affermato che si sono compiu. 
Ù considerevoli progressi, ma al- 
©Cuni punti importanti hanno an- 
Sora bisogno di chiarificazione. 
Il Ministro austriaco ha concluso 
esprimendo la speranza che le 
difficoltà ancora esistenti possano 
©ssere appianate con la buona vo- 
lontà «in un ‘prossimo futuro». 

In Inghilterra Wilson ha 
&vuto partita vinta al congres- 
So laburista, facendo approvare 
la relazione del Governo sulla 
Situazione economica; soltanto 
là politica di austerità, che pre- 
Vede forti licenziamenti di ma- 
no d'opera è stata respinta con 
largo scarto di voti. In matti- 
Nata la Regina aveva intanto 
firmato un ordine che dà vigore 
di legge sl congelamento dei 
Prezzi e dei salari. 

Il Presidente della Camera 
Bucciarelli Ducci ha presieduto 
Una riunione dei capigruppo, 
Nel corso della quale è stato 
Taggiunto un accordo di mas- 
sima per la quasi contemporanea 
discussione del piano quinquen- 
Male di sviluppo e della legge 

‘Manziaria sulla scuola. E” così 
terminato il braccio di ferro tra 

‘'mocristiani e socialisti, 1 pri- 
Mi favorevoli a dare la prece- 

@nza alla legge per la scuola, 

Secondi favorevoli ad esami 
Nare per primo il piano quin- 
Quennale. La decisione defini- 
tiva sarà presa in una uova riu- 
None dei capigruppo convocata 

oggi. 


quello dell'Esercito regolare 
sudvietnamita è di 317 mila 
uomini (le forze governative 
sono tuttavia integrate in for- 
mazioni speciali, che portano 
il loro numero complessivo a 
circa 900 mila uomini). 

Lo sbarco è avvenuto a Nha 
Trang, circa 320 chilometri a 
Nord di Saigon. I quattromi- 
la uomini — che formano due 
battaglioni di fanteria, un bat- 
taglione meccanizzato e uno 
di artiglieria oltre a vari re- 
parti ausiliari — saranno im- 
piegati entro un massimo di 
due giorni nelle operazioni mi- 
litari che la 4.a Divisione di 
fanteria (forte ormai di dieci- 
mila uomini) ha in corso. 

A Saigon, monsignor Sergio 
Pignedoli, legato pontificio, ha 
avuto oggi un colloquio di ven- 
ti minuti col Primo Ministro 
del Sud Vietnam, Cao Ky; 
«per mancanza di tempo», ha 
detto lo stesso monsignor Pi- 
gnedoli, dopo l’incontro, non 
si è parlato della guerra: e, 
nondimeno, il prelato ha di- 


chiarato di essere «ottimista» 
sulle possibilità di pace. Mon- 
signor Pignedoli ha tenuto a 
precisare di non avere «alcu- 
na autorità per far avanzare 
la causa della pace», se non 
attraverso le preghiere, «e le 
preghiere sono molto impor- 
tanti», ha aggiunto. 

Il colloquio con Cao Ky ha 
avuto soprattutto per tema la 
situazione religiosa nel Sud 
Vietnam, tema appropriato 
dato che, subito dopo aver 
conferito col Primo Ministro, 
monsignor Pignedoli ha avuto 
un colloquio con i rappresen- 
tanti del «Consiglio delle reli- 
gioni». Questo organismo, for- 
mato su iniziativa del delega- 
to apostolico nel Vietnam, 
monsignor Palmas, raggruppa 
i dirigenti delle cinque princi- 

ali confessioni del Paese: 

uddisti, cattolici, cao-daisti, 
hoa-haoisti e ba-haiisti, 

Ai membri del «Consiglio 
delle religioni», monsignor Pi- 
gnedoli ha letto un appello del 
Papa. «La Chiesa cattolica», 


afferma fra l’altro il testo 
di Paolo VI, «non respinge 
nulla che sia vero e buono 
nelle altre religioni, La Chie- 
sa cattolica rispetta i modi 
di vivere e di agire, le dottri- 
ne e gli insegnamenti che in- 
dichino la via per la quale 
gli uomini, riconoscendo la 
loro fondamentale incapacità, 
cercano, con cuore fiducioso 
e sottomesso, di arrivare allo 
stato di illuminazione perfet- 
ta, grazie ai loro propri sfor- 
zi e all'aiuto che viene loro 
dall'alto». ll Papa ha posto 
l'accento esplicitamente, nel 
suo messaggio, all'indirizzo 
ecumenico della Chiesa catto- 
lica, dicendosi sicuro che «il 
Consiglio delle ‘religioni del 
Vietnam contribuirà a prolun- 
gare questo dialogo, iniziato 
sotto auspici così promettenti». 

Monsignor Pignedoli ha poi 
consegnato ad ogni membro 
del «Consiglio delle religioni» 
un dono personale del Papa. 
Il capo supremo della Chiesa 
buddista vietnamita, il venera- 


E' STATO SUPERATO IL CONTRASTO CHE DIVIDEVA D.C. E PSI 


ACCORDO TRA I GRUPPI 
SUI LAVORI DELLA CAMERA 


Domani sarà affrontata la legge per il finanziamento della scuola 
e subito dopo la programmozione - Ammorbidimento socialista 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 5 

I capi dei gruppi parlamentari 
della Camera, riunitisi sotto la 
presidenza di Bucciarelli Ducci, 
lbanno raggiunto un'intesa di 
massima sul calendario dei 
iavori di Montecitorio; il 
«punctunì litis» tra democristia- 
ni e socialisti cìrca la priorità 
da dare alla discussione del pia- 
no quinquennale o del funzio 
namento della scuola, è stato su- 
‘perato nel senso che la Camera 
discuterà quasi coritemporanea- 
mente i due provvedimenti. Le 
opposizioni hanno mostrato del. 
ie perplessità, sottolineando ai. 
cune difficoltà procedurali; il 
‘Presidente Bucciarelli Ducci ha 
pertanto rinviato la decisione 
definitiva a una nuova riunione 
da tenersi domani mattina. 

Alla discussione, protrattasi 
per più di due ore, oltre ai vice- 
presidenti Cinciari Rodano e 
Gonella, e al Ministro per i Rap 
porti con jl Parlamento, Scagiia, 
in rappresentanza del Governo, 
hanno partecipato Laconi per il 
PCI, Zaccagnini per la D.C., Ro- 
berti per 11 MSI, Covelli per il 
PDIUM, Malagodi per il PLI, 
Ariosto per il PSDI, Ferri per 
Îl PSI, Luzzatto per il PSIUP, 
La Malfa per n PRI e Mitter- 
dorfer per il gruppo misto, Tut- 
ti i capigruppo si sono detti so 
stanzialmente d'accordo sul ruo- 
lino di marcia indicato da Buc- 
ciarelli Ducci, 

Il Presidente della Camera, 
ha proposto che, concluso il di- 
battito sul Piano verde, sia ini- 


ziata già venerdì prossimo, la 
discussione sulla legge finanzia- 
tia della scuola che dovrebbe 
concludersi entro la prossima 
settimana. Con la seduta del 17 
ottobre si dovrebbe aprire il di- 
battito di politica estera e il 19 
quello sulla programmazione, Il 
capogruppo socialista Ferri, che 
aveva în un primo momento fer. 
mamente ribadito l'intenzione 
del suo gruppo di discutere pri- 
ma la programmazione economi- 
ca, ha detto che «se vi sarà un 
impegno di tutti i gruppi a com- 
pletare la discussione suila leg- 
ge finanziaria della scuola e sui 
relativi provvedimenti di coper- 
tura in un termine ragionevol. 
mente breve, l'apertura del di- 
battito sul Piano quinquennale 
potrà essere procrastinata di 
qualche giorno senza inconve- 
nienti di rilievo», 

All'inizio della discussione lo 
stesso Ferri, pur sottolineando 
l'urgenza della legge per la scuo- 
la, aveva sostenuto l’opportuni. 
tà d’'iniziare prima l’esame del 
Piano quinquennale, anche per 
chè i provvedimenti che concor. 
rono alla copertura delle spese 
scolastiche (imposta erariale sul. 
l'energia elettrica per gli elet- 
irodomestici e aumento dell’Ige 
per le bevande gassate) sono an- 
cora all'esame della commissio- 
ne competente, L’ammorbidi- 
mento della posizione socialista 
è stato favorito sia dail'inter 
vento del capogruppo democri- 
stiano Zaccagnini, sia dalla pro- 
posta fatta-dal Ministro Scaglia. 

Zaccagnini infatti, ha sugge- 


Re Gustavo al Quirinale 


(Telefoto AP al «Piccolo») 

Roma — Il Presidente della Repubblica Saragat ha avuto ieri 
ospite al Quirinale per una colazione Re Gustavo di Svezia 
e la principessa Cristina. Il Sovrano trascorre un periodo di 
vacanza nella nostra penisola dedicandosi agli scavi archeologici 


rito di iniziare il dibattito sul. 
la programmazione e, conclusa 
la discussione generale, affron- 
tare quello sulla legge finanzia- 
ria; cioè — ha detto — consen- 
tirebbe anche di dare tempo al. 
la commissione competente di 
varare i due provvedimenti di 
copertura, Analoga la proposta 
fatta da Scaglia, Le obiezioni 
sono venute da parte del comu- 
nista Laconi e del socialprole- 
tario Luzzatto, che hanno cer- 
cato di tirare la corda, soste. 
nendo che l'impegno per la leg- 
ge sulla programmazione è ta- 
le da escludere abbinamenti 
con altri provvedimenti, Inve- 
ce Malagodi, Roberti e Covelli 
si sono detti favorevoli a di- 
scutere prima la legge per la 
scuola, 

AI termine della discussione, 
Bucciarelli Ducci ha proposto 
il suddetto ruolino di marcia 
che, come si è detto, è stato so- 
stanzialmente approvato da tut- 
ti. La decisione definitiva è sta- 
ta rinviata a domani, per discu- 
tere più dettagliatamente le va- 
rie questioni procedurali, ma il 
braccio di ferro tra democri- 
stiani e socialisti può conside- 
tarsi concluso. 

Per quanto riguarda i partiti 
va segnalato che in mattinata 
C'è stato un incontro ira Nen- 
ni, De Martino, Tanassi e Bro- 
dolini, dedicato alla preparazio- 
ne della costituente socialista. 
Sono state risolte alcune que- 
Stioni tecniche, come ad esem- 
pio quelle relative alla nuova 
tessera del partito, La direzio- 
ne del PSI si è riunita in sera- 
ta per ratificare le intese rag- 
giunte nell'incontro paritetico. 
La direzione si è occupata an- 
che della crisi della Federazio- 
ne di Napoli, decidendo lo scio- 
glimen' » del Comitato direttivo 
e la convocazione entro 15 
giorni di un congresso straordi- 


nario, ome 


Allarme nelle aeque svedesi 


BOMBA DI AVVERTIMENTO 
contro un sommergibile 


Goteborg, 5 


Il comando della Marina da 
guerra di Goteborg ha annun- 
ciato che alcuni elicotteri della 
Marina militare svedese han- 
no sganciata una bomba di pro- 
fondità presso un sommergibile 
di nazionalità sconosciuta che. 
aveva violato le acque territo- 
riali svedesi e che non ave- 
va Obbedito all’ingiunzione di 
emergere. Apparentemente la 
unità sconosciuta ha invertito 
rotta avviandosi verso il mare 
aperto, 

Alcune ore più tardi, il co- 
mando ha dato un nuovo al 
larme, affermando che il som- 
mergibile, o probabilmente una 
altra unità del genere, si tro- 
vava nella zona di mare pres- 
so il faro «Poelsans», al largo 
dell’isola di Vinga. Anche dopo 
questo allarme il sommergibile 
si è rifiutato di fornire la pro- 
pria identificazione e ha lascia. 
to le acque territoriali svedesi. 

Gli elicotteri inviati sul po- 
sto erano dotati di sensibilissi- 
mi apparati «Sonar» e hanno 
confermato la presenza della 
Unità straniera nella zona. Tut. 
tavia gli elicotteri non hanno 


sganciato le bombe con l’inten- 
zione di affondare il sommer- 
gibile, ma a una distanza di 


circa 500 metri da essi, 


bile Thich Tinh Khiet, ha ri- 
sposto ringraziando, e ha fat- 


to a sua volta pervenire a 
Paolo VI un messaggio, in cui, 
fra l’altro, si afferma: «Noi 
siamo profondamente toccati 
e riconfortati leggendo il mes- 
saggio speciale di Vostra San- 
tità per la pace, accompagna- 
to dalle preghiere dei nostri 
fratelli cattolici. Queste pre- 
ghiere per la pace sono il pre- 
ludio a un'unione fra cattoli- 
ci, buddisti e fedeli di altre 
religioni». 

Il venerabile Khiet ha in- 
viato anche un messaggio al 
Segretario generale delle Na- 
zioni Unite, U Thant, in cui 
Îl capo buddista si definisce 
«profondamente emozionato» 
dagli sforzi di U Thant per 
raggiungere la pace. 

_———r ———r 


Te contraddizioni jugoslavo 


TITO. VVOL RAFFORZARE 
la già condannata UDBA 


Belgrado, 5 

Il Presidente Tito ha dato via 
libera al rafforzamento del Ser- 
vizio di sicurezza statale, col- 
pito dall’epurazione che ha fat- 
to seguito alla destituzione del 
Vicepresidente federale e capo 
dell’U.B.D.A. Rankovic. Tito ha 
parlato al Comitato centrale co- 
munista, che ha iniziato una 
radicale riorganizzazione delle 
sue strutture. Il contenuto del 
discorso è stato reso noto solo 


oggi. 

Tito ha lamentato che da 
quando venne smascherato Ran- 
kovic le critiche invece di ri- 
volgersi verso quegli uomini che 
alla testa del Servizio segreto 
avevano svolto un'attività col- 
pevole, abbiano preso di mira il 
servizio stesso nel suo insie- 
me, «di cui, invece, vi è biso- 
gno». Tito ha rilevato che que- 
sta situazione che si è venuta 
a determinare ha provocato la 
disorganizzazione del Servizio 
di sicurezza. Il Presidente ha 
peo detto che i responsabili 

anno pagato «e che ora è giun- 
to il momento per occuparsi 
della questione del rafforza. 
mento della sicurezza del no- 
stro Stato. 

Rankovic, nella passata strut- 
tura del partito, aveva ottenuto 
un grande potere, tra cui il 
controllo del Servizio di sicu- 
rezza, dell’organizzazione giudi- 
ziaria e del partito. «E ciò per- 
chè avevamo fiducia in lui. Que- 
sto fu il nostro errore». Tito ha 
quindi spiegato che il Presi 
dium di 35 membri che è di. 
venuto l’esecutivo del Comitato 
centrale, impedirà che un com- 
pagno singolo acquisti tanto 
potere, «perchè gli altri com- 
pagni renderanno impossibile 
la creazione di un culto della 
personalità». 

TI Maresciallo ha affermato 
che Rankovic e gli altri hanno 
tirato le conseguenze delle loro 
azioni e sta a loro mostrare se 
intendono oppure no insistere 
nella loro attività negativa. Tito 
ha rilevato che la Jucoslavia at- 
traversa tuttora la fase rivolu- 
zionaria del suo sviluppo e che 
pertanto è necessario «ricorrere 
a tutti i mezzi per assicurare il 
giusto corso del suo sviluppo 
socialista». Il Presidente ha an- 
che affermato che non vi è al- 
cuna necessità di indire un con- 
gresso straordinario del partito, 
e che il congresso regolare si 
terrà entro i prossimi due anni. 


nella assurda 


«guerra dei cantieri» 


La «giornata di lutto» si è conclusa con una violenta manifestazione di piazza 


Ben 182 persone fermate nei tafferugli - Nel gruppo 18 pregiudicati comuni 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Genova — Un gruppo di dimostranti durante il comizio dì protesta in piazza Vittoria. In serata sono seguiti i disordini 


DAL NOSTRO INVIATO 
Genova, 5 

Genova ha chiuso tutto: i 
cantieri, le fabbriche, i negozi, 
i bar e ì ristoranti; ha ferma- 
to i taxi, le filovie e gli auto- 
bus; ha bloccato le interurba- 
ne dei telefoni di Stato; ha 
chiuso l’Università e le scuo- 
le, il porto e l'aeroporto; è sta- 
ta chiusa perfino la fontana 
di pi 1 De Ferrari, che oggi 
si presenta ai passanti asciut- 
ta.e silenziosa, senza la solita 
caratteristica corona circolare 
di zampilli. Sono chiusi anche 
i portoni delle case, chiusi @ 
metà come qui sì usa nei gior- 
ni di lutto; precise istruzioni 
in proposito sono state impar= 
tite dal sindacato portieri. 

Sciopero generale e totale, 
quindi, «perchè Genova viva», 
come si legge nei vistosi ma- 
nifesti affissi sulle cantonate, 
e «perchè Genova viva lotta- 
no i commercianti e gli eser- 
centi», che hanno esposto am- 
ch'essi cartelli di questo teno- 
re sulle porte sbarrate delle 
loro botteghe. 

E° durato non più di un'ora 
il grande comizio in piazza 
Verdi, di fronte alla stazione 
di Brignole. Il verde e vasto 
spiazzo si è riempito quasi per 
intero di una folla attenta e 
composta, Quante persone c'e- 
rano? Parecchie: quante for- 
se può contenerne la nostra 
piazza Unità, fra @ Municipio 
e il Caffè degli Specchi. Comi- 
zio di protesta contro l’immi- 
mente decisione del Governo 
per la sede ‘dell’Italcantieri. 
Un corteo di «ansaldini», ac- 
coltì da fragorosi applausi, re- 
cava una selva di cartelli 
stampati in belle lettere: «Ge- 
nova ha sempre dato: ora ba- 
sta!»; «Programmazione eco- 
nomica e non elettorale!»; «E- 
sigiamo scelte economiche e 
non politiche!»; «La D.C. avrà 
forse Trieste ma perderà Ge- 
nova!s; e ancora: «Il CIPE è 
evidentemente formato da 11 


triestini e da 1 italiano». Dove 
l'italiano, a quanto crediamo 
di afferrare, sarebbe il geno- 
vese Ministro Bo. 

Seguiva un altro gruppo di 
li che trattavano, per lo 
ema della vita e della 
, proclamando: «Il cen- 
tro-sinistra è nato a Genova 
e_a Genova può morire!»; 
«Vogliamo vivere e morire @ 
Genova!»; «I Diesel sono nati 
ad Genova, e a Genova resti- 
no!». (E’ una vanteria piuttosto 
inesatta: la fumosa rivista in- 
glese «The Motor Ship», anco- 
ra nell’agosto 1925, registrava 
che ullo Stabilimento Tecnico 
Triestino venivano costruiti, 
per la prima volta in Italia, 
motori Diesel marini, su licen- 
sa Burmeîster e Wain, per la 
motonave Uoydiana «Esquili- 
no», mentre nello stesso anno 
la Navigazione Generale Ita- 
liana ordinava da Genova al- 
lo. Stabilimento Teonico Trie- 
stino, per le sue due motona- 
vi «Orazio» e «Virgilio», alle- 
stite a Genova, i motori Diesel 
marini); «L'Ansaldo non deve 
morire!»; «Genova non deve 
divenire una città di morti!». 
Per concludere, più pratica- 
mente con «Il Governo discu- 
ta con i sindacati un nuovo 
viano per la cantieristica!», 

Questi stessi, anche se e- 
Bpressi con molte più, parole; 
sono stati i temi trattati. dai 
tre oratori della. giornata. I se- 
pretari provinciali. delle fede- 
razioni genovesi della CISL, 
della UIL e della CGIL han- 
no infatti esposto, più o meno, 
gli stessi concetti, con accen- 
li piuttosto duri verso Roma 
e verso è Ministri genovesi che 
= a loro avviso — non hanno 
difeso con sufficiente energia 
gli interessi dei loro elettori. 
I capì dei sindacati hanno an- 
che detto che, per quanto Ti 
riguarda, la faccenda non fini- 
va là, e hanno formalmente 
«diffidato» il Governo a pren- 
dere le decisioni prospettate 
per la Italcantieri. Qualcuno, 


nella folla, applaudito e zitti» 
to qua e là, ha gridato: «Trop- 
po tardi!». A questo punto uno 
deì segretari ha spiegato come 
non sia mai troppo tardi, e co- 
me lo sciopero generale di og- 
gi, che ha paralizzato Pintera 
provincia, debba considerarsi 
solo l'inizio di ben più gravi 
agitazioni e moti, diretti ad 
ottenere — è stato detto te- 
stualmente -— che. Genova 
«continui a rimanere, come 
per al passato, all'avanguardia 
dei cantieri nazionali», 

Poi, il «moderatore» che a- 
veva presentato i tre oratori, 
ha dichiarato chiusa la ma- 
nifestazione e sciolto il comi- 
zio. Così tutto si è concluso 
qualche centinaio di metri più 
in là, intorno alla muta fon- 
tana di piazza De Ferrari, con 
qualche fischio e qualche pic- 
colo incìdente con la «Celere», 
per qualche autobus sorpreso 
a circolare. La gran. folla è 
tornata a casa, e ben presto 
anche il gruppo degli <attivi- 
sti», tanto non c’era altro da 
fare: la Prefettura era ben 
guardata, i Ministri genovesi 
erano a Roma e non c'era nes- 
sun «consolato» triestino do- 
ve andare a rompere i vetri. 

Ma la giornata non era an- 
cora finita. La manifestazio- 
ne di piazza, i disordini, i taf- 
ferugli dovevano venire più 
tardi, verso sera; quando al- 
cune centinaia. di persone so0- 
no confluite nel centro della 
città, fra, piazza della Vittoria 
e piazza De Ferrari. Il, traffi- 
co è stato ostacolato. La po- 
lizia è intervenuta prontamen- 
te e în forze per sciogliere la 
manifestazione non autorizza» 
ta. E allora sono successi gli 
scontri. Alle cariche preannun- 
ciate da ripetuti echeggianti 
squilli di tromba, i dimostran= 
di hanno reagito con il lancio 
di sassi, che ‘inevitabilmente 
andavano a colpire vetrine e 
insegne dei negozi. Aì sassi ‘gli 
agenti hanno risposto con i 
candelotti fumogeni, la cui ef- 


IL MINISTRO DEGLI ESTERI TONCIC PARLA ALL’ONU DEI NEGOZIATI CON ROMA 
TEA RO OTO OE oe PIA E PALA I a 


Vienna confida in una soluzione 
a breve scadenza 


Necessaria però una chiarificazione per «alcune questioni sostanziali) - Spudorate tesi 
del Ministro Hetzenauer: i carabinieri sparano alle ombre 0 per avere «premi speciali) 


New York, 5 

Il Ministro degli Esteri au- 
striaco, Toncic-Sorinj, parlando 
oggi all'Assemblea generale del- 
l'ONU, ha trattato anche la 
questione del «Tirolo del Sud», 
Egli ha ricordato le risoluzio- 
ni del 31 ottobre 1960 e del 28 
novembre 1961, con le quali la 
Assemblea raccomandò all’Au- 
stria e all'Italia di comporre 
attraverso trattative la verten- 
za sorta sull'esecuzione dell’ac- 
cordo di Parigi, e, dopo una 
breve ricapitolazione delle trat. 
tative condotte sinora, ha così 
proseguito: «I negoziati di que- 
st’anno sono Stati centrati su 
un regolamento dei rimanenti 
punti pendenti, in vista di sta- 
bilire una autonomia effettiva 
e internazionalmente garantita 
per la minoranza. Sono stati 
realizzati notevoli progressi: tut- 
tavia alcune questioni sostanzia. 
li richiedono ancora una chiari 
ficazione». 

Toncic ha aggiunto: «Sarei 
particolarmente lieto di poter 
informare l'Assemblea generale 
che è stato raggiunto un re- 
golamento soddisfacente, che 
avrebbe anche il risultato di 
approfondire la reciproca fidu- 


cia tra entrambi i gruppi etnici 
che convivono nell’Alto Adige. 

«L'Austria — ha proseguito 
Toncic — è in verità molto in- 
teressata a mantenere amiche- 
voli relazioni con tutti i Paesi, 
e l’Italia, d'altra parte, ha ri- 
petutamente manifestato la sua 
buona volontà. Sono pertanto 
fiducioso che tutti gli sforzi sa- 
Tanno intrapresi anche da essa 
al fine di sormontare le ultime 
residue difficoltà, In queste cir- 
costanze possiamo  ragionevol- 
mente confidare che l’attuale 
disputa potrà essere regouata 
nel prossimo futuro, dando co- 
sì alla minoranza il senso di 
sicurezza che corrisponde agli 
alti ideali e obiettivi di questa 
organizzazione mondiale». 

La delegazione italiana ha 
ascoltato con particolare atten- 
zione la dichiarazione del Mini- 
stro degli Esteri austriaco; ne- 
gli ambienti della delegazione 
stessa si rileva che tali dichia- 
razioni non mancheranno di es- 
sere opportunamente commen- 
tate, allorchè il capo della de- 


legazione italiana all'ONU pren-|lo, 


derà la. la, il 13 ottobre, 
nel dibattito generale dell’As- 
semblea. 

Intanto, in un'intervista con- 


cessa al quotidiano viennese in- 
dipendente «Neues Oesterreich» 
il Ministro degli Interni austria- 
co, Hetzenauer, ha detto che il 
rimprovero rivolto da parte ita- 
liana all'Austria, di non contri- 
buire a impedire e combattere 
il terrorismo nel «Tirolo. del 
Sud», è ingiusto e infondato, Il 
Ministro ha dichiarato: «Già do- 
po i primi incidenti di questa 
estate sono stati inviati gendar- 
mi da tutte le parti dell'Austria 
alla frontiera italiana, per raf- 
forzare i reparti già di stanza 
nel ternitorio di confine, Queste 
forze disponevano e dispongono 
non soltanto di un completo 
equipaggiamento per montagna 
e dei più moderni impianti ra- 
diofonici, ma anche di un aereo 
che può essere impiegato su zo- 
ne montagnose, di due elicotteri 
e di automezzi per zone im- 
pervie, 

«L'Austria — ha sostenuto 
Hetzenauer — va sino ai limiti 
delle sue possibilità. Natural. 


a nostre pattu- 
glie, cioè praticamente zero, Si- 


nora non è stato possibile tro-1 ciali» 


per l'Alto Adige 


vare in alcun caso il più picco- 
lo indizio, tanto meno una trac- 
cia concreta, che confermi l’af- 
fermazione italiana, secondo cui 
non si riesce a catturare i ter- 
roristi perchè questi, dopo aver 
compiuto l’assassinio, possono 
rifugiarsi impunemente in Au- 
stria attraverso la frontiera», 
«Negli ultimi rapporti dei ca- 
rabinieri — ha continuato Hetze- 
nauer — si è ripetutamente det- 
to che, dopo "scontri a fuoco”, 
sono state trovate tracce di san- 
gue in direzione della frontiera. 
Ma in qualche luogo questi fe- 
riti, di qua dalla frontiera, in 
territorio austriaco, dovrebbero 
pur essere curati! Non è da ri- 
tenere che presso il confine i 
terroristi abbiano, in ogni valla- 
ta, medici che li nascondano. E” 
invece da ritenere che gli italia- 
ni in molti casi abbiano spara- 
to per semplice nervosismo e 
abbiano ao È ’nemici’’, 
spesso soltanto ‘’ombre sospet- 
te”, che abbiano sparato contro 
commilitoni e attribuito le trac- 
ce di sangue a ‘terroristi’, o an- 
che che uno o l’altro ’’scontro a 
fuoco” sia scaturito dalla fanta- 
sia di soldati o poliziotti italiani 
aspiranti a ottenere premi spe- 
Id 


ficacia si è fatta sentire qua- 
si immediatamente: i dimo- 
stranti, quasi accecati dal fu- 
mo e turandosi bocca e naso 
con i fazzoletti, hanno abban- 
donato il campo, dopo aver 
perduto 182 effettivi, rimasti 
saldamente in mano della po- 
lizia. AI setacciamento segui- 
to in caserma, nel gruppo so- 
no stati pescati 18 pregiudica- 
ti per reati comuni. Nel corso 
dei tafferugli vi sono stati, ov- 
viamente, «nche alcuni con- 
tusi. E ne-hanmo fatto le spe- 
se anche alcuni spettatori. A 
tarda ora tutta la città è tor- 
nata tranquilla. 

Stupisce, ovviamente, noi trie- 
stini, sentir parlare di «Mor? 
te dell’Ansaldo» edi «Genova 
che non deve diventare una 
città di morti»; ma è proprio 
questa la psicosi che sì è im- 
padronita della città. «L’Ital= 
cantieri a Trieste è solo la 
goccia che ha fatto traboccare 
il vaso», è stato detto in quel 
tal comizio, ma sono ormaò tre 
amni — così si sostiene — che 
la città declina paurosamente, 
«Ora ci vogliono portar via 
anche VAnsaldo...». 

Mi diceva, all’arrivo, il tas- 
sametrista che inalberava sul 
parabrezza. un, guidone dove 
si, poteva. leggere: «Difenden- 
do il diritto di Genova, si 
difendono gli interessi nazio- 
nali»: «Si figuri, VAnsaldo a 
Trieste!» ed alla mia sorpresa 
richiesta di delucidazioni, mì 
spiegò che sì, certo, del-can- 
liere avrebbero. lasciato i mu- 
ri, ma il macchinario, il per- 
somale, tutto il buono insom- 
ma, sarebbe finito a Trieste. 

. E questa non è soltanto una 
interpretazione popolaresca e 
distorta del nuovo assetto del- 
la cantieristica nazionale;\opi= 
nioni del'genere si possono: 1e9= 
gere anche sulla stampa. mo= 
derata genovese: «Tutte le or= 
ganizzazioni sindacali, tutti î 
partiti politici, tutte le cate- 
gorie di lavoratori, aderendo 
alla ‘ manifestazione hanno 
espresso la loro amarezza per 
quanto a Roma, in sede gover- 
nativa, sta per decidersi. Si 
vuole che Genova diventi una 
città di morti, che le sue fab- 
briche vengano smantellate, 
che le sue tradizioni, lumino- 
se come poche altre nel mon- 
do; siano dimenticate ed umi- 
liate; che molti genovesi. deb- 
bano perdere il lavoro .0, nel- 
la migliore delle ipotesi, la- 
sciare la loro città... E° una 
giornata' cruciale, ed è uma 
giornata triste — conclude il 
giornale —, per tutte le ragio- 
ni che sì sono dette: D'invito 
rivolto ai portieri di clviude- 
re.un battente dei portoni di 
tutte le case di Genova, se rac- 
colto e attuato, sarà un'altra 
forma di espressione signifi- 
cativa di ciò che la città sta 
vivendo». Parole drammatiche, 
più che accorate, che non pos- 
sono non suscitare lo stupore 
di noi triestini che conosciamo 
di persona le ben più tristi 
condizioni della nostra città. 

Oggi, comizi a parte, Vopi- 
nione generale è qui a Geno- 
va che ormai per la sede del- 
l'Italcantieri non ci sia più 
niente da fare. Lo ha detto, 
fra gli altri, al suo ritorno da 
Roma, uno dei rappresentanti 
dell’Ansaldo partiti con il «tre- 
no della speranza», come To 
avevano chiamato i giornali 
di quì. «Abbiamo avuto la net- 
ta sensazione che ta battaglia 
sia perduta... C'è solo il Mi- 
nistro Bo che sostiene la scel- 
ta di Genova come sede na- 
turale dell’Italcantieri, ma è 
solo contro una maggioranza». 
Secondo altri delegati la de- 
cisione del CIPE è stata rin- 
viata ‘a venerdì solo «per non 
annunciare una sentenza di 
condanna per Genova, che 
avrebbe esacerbato gli animi 
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PER LE VICENDE LEGATE ALL’AEROPORTO DI FIUMICINO 


Archiviata con riserva 
la denuncia contro Togni 


In sede di commissione inquirente la. decisione è passata di misura 


cosicchè ora potrebbe 


essere annullata su istanza delle Camere 


Roma, 5 

La commissione parlamentare 
inquirente. per i procedimenti 
di accusa ha deciso l’archivia- 
zione degli atti relativi alla de. 
nuncia a carico dell’ex Ministro 
dei Lavori pubblici, Togni, per 
le vicende legate alla costruzio. 
ne dell’aeroporto di Fiumicino, 
Ma la votazione in sede di com. 
missione si è svolta in modo 
tale che la questione rimane 
ancora aperta, almeno per cin- 
que giorni. 

Dei venti senatori e deputati 
che compongono la commissio. 
ne inquirente, infatti, dieci han. 
votato per l'archiviazione (pre- 
cisamente otto democristiani, 
un socialdemocratico e un mis. 
sino) e dieci contro (cinque co- 
munisti, due socialisti, un lbe. 
rale, un socialproletario e l'in. 
dipendente Parri, senatore a 
vita). Poichè fra i dieci favore. 
voli all’archiviazione si è trova- 
to anche il presidente della 
commissione — il democristia- 
no Amatucci — i dieci contrari 
sono diventati minoranza. 


Il regolamento parlamentare 
per: i procedimenti di accusa 
stabilisce, fra l’altro, che la de. 
cisione di archiviazione presa 
da meno dei quattro quinti del. 
la commissione possa essere an- 
nullata da una richiesta in sen. 
so contrario, avanzata dalla 
maggioranza assoluta delle due 
assemblee legislative. Questa 
norma regolamentare si appli. 
ca nel caso di Togni, per cul 
Camera e Senato hanno cinque 
giorni a disposizione per deci. 
dere eventualmente la non ar- 
chiviazione, che equivale alla ria- 
pertura dell’istruttoria, sempre 
in sede di commissione inqui. 
rente, Non siamo ancora, come 
nella vicenda Trabucchî, nella 
fase del dibattito in aula, 


La maggioranza assoluta delle 
due assemblee legislative è di 
476 parlamentari: tante dovreb- 
bero essere le firme che entro 
cinque giorni dovrebbero sotto- 
scrivere la richiesta di non ar- 
chiviazione. Riusciranno i so- 
cialproletari, che hanno già pre- 
Bo l'iniziativa di raccogliere le 
firme, a raggiungere i 476 con- 
Bensi necessari? Sembra di no, 
Etando allo schieramento poli- 
tico manifestatosi in commis 
Bione. Infatti i comunisti, gli 
Stessi socialproletari, i sociali. 
sti (ammesso che questi siano 
tutti d’accordo nel chiedere la 
non archiviazione) e î liberali 
hon dispongono di 476 rappre- 
sentanti fra senatori e deputati. 

Va precisato, però, che lo 
‘orientamento generale del parti: 
to socialista è di non aderire 
all'iniziativa del PSIUP della 
raccolta delle firme, anche se 


ficio del junzionario addetto 


to di fuggire, ma, inseguito da- 
gli agenti di Pubblica sicurezza 
în servizio a Palazzo Chigi, è 
stato raggiunto all’ultimo pia- 
no-di un palazzo di via di Pie. 
tra, dove si era tO: Il 
giovane è stato porta 

sto di guardia di Palazzo Chigi 
dal brigadiere Alessandrini, dal- 
l’appuntato Trovato e dallo 
agente Colantoni, che lo ave- 
vano catturato. Qui ha subìto 
un interrogatorio da parte del- 
l’Ispettore generale dei Servizi 
di sicurezza Saitta e del vice 
Questore De Vito, capo dell’uf- 
ficio di P.S. di Palazzo Chigi; 
è risultato che il giovane si 
chiama Aldo Perez e che ap- 
partiene ad una. organizzazione 
giovanile di estrema destra. Il 
Perez, già noto all'Ufficio poli- 
tico della Questura di Roma, è 
nato a Siracusa ed abita a Ro- 
ma, in via Cerveteri, Mentre 
era in corso l'interrogatorio è 
giunto a Palazzo Chigi anche 
il comandante 'della Legione 
dei carabinieri di Roma, col. 
Ferrara, 


elementi processuali, Il. nostro 
partito ha sempre sostenuto 
questa tesi e non ha quindi mai 
fatto prevalere in tale materia 
un orientamento politico», 

I giornalisti hanno allora 
Chiesto: «Ma voi personalmen- 
te come vi comporterete?», Gli 
on, Galdo, Sponziello e Guar- 
Ta hanno così risposto: «Deci- 
deremo anche noi secondo co- 
scienza e in piena libertà». 

Il gruppo liberale del Senato 
si è riunito nel pomeriggio per 
‘prendere in esame il contenuto 
della lettera inviata dal sen. 
Schiavetti (PSIUP) in merito 
alle deliberazioni della commis: 
sione inquirente per i procedi. 
menti di accusa, 


RESPINTO L'EQUO CANONE 
dal comitato fitti 


Roma, 5 

Il Comitato ristretto incari. 
cato di esaminare gli emenda- 
menti proposti dalle varie par- 
tl politiche al DDL per la nuo- 
va disciplina del fitti ha re- 
spinto questa sera, di fronte al 
fermo atteggiamento del rap. 
presentante del Governo, Sot- 
tosegretario De Cocci, tutte le 
proposte di modifiche riguar. 
danti l’equo canone, Il Comita- 
to proseguirà, e forse conclu- 
derà nella giornata di domani, 
l’esame degli ultimi emenda- 
menti al progetto governativo; 
in tal modo la commissione ple- 
naria potrà cominciare nella 
settimana ventura il dibattito, 


INCONTRI IMMINENTI FRA SINDACATI, CONFINDUSTRIA E INTERSIND 


RIPRENDONO LE TRATTATIVE 
PERI METALMECCANICI PRIVATI E STATALI 


Lo sblocco della situazione potrà avere ripercussioni anche su altri settori 
Violenze di scioperanti a Milano: fratturata la base cranica a un carabiniere 


Roma, 5 

La Confederazione generale 
dell'industria italiana ha oggi 
proposto alla CGIL, CISL e 
UIL che l’incontro richiesto dal 
presidente confederale, dott. 
Costa, con sua lettera del 29 
settembre scorso, abbia luogo 
venerdì 7, alle 11.30. Con le gl. 
tre confederazioni l’incontro è 
stato proposto per le 16.30 del- 
lo stesso giorno. 

Si tratta di vedere ora se non 
sorgeranno complicazioni all’ul- 
timo momento, A questo pro- 
posito è interessante rilevare 
che la FIM-CISL, dopo avere 
esaminato la lettera con la qua. 
le, alla fine di settembre, il 
dott. Costa proponeva questo 
incontro, ha diramato un co- 
municato in cui afferma che i 


LA BRAVATA DI UN NOTO ATTIVISTA D 


I ESTREMA DESTRA 


Un candelotto lacrimogeno 


all’interno di Pala 


z10 Chigi 


Il lanciatore, che è stato subito arrestato, ha dichiarato di aver agito 
per protestare contro l’atteggiamento governativo sull’Alto Adige 


Roma, 5 Insieme al candelotto fumo. 

Un candelotto lacrimogeno è|geno il giovane ha lanciato an- 
stato lanciato questa sera al.|che un manifestino del seguen- 
l'interno di Palazzo Chigi, al-|te tenore: «Nè l'inverecondia di 
l'altezza della finestra dell'uf. cedere al ricatto austriacante 
nè la morte di giovani soldati 
italiani per mano terrorista ha 
turbato l'on. Moro. Speriamo 
che almeno questo lo faccia 
piangere: di vergogna, E lo fac- 
cia muovere in nome e negli 
interessi della patria. Viva VAL 
to Adige italiano. Viva la gio- 
ventù nazionale universitaria». 
Il Perez è stato successivamen- 
te condotto nella sede dell'Uf- 
ficio politico della Questura di 
Roma. 

Lo studente Aldo Perez, al 
termine dell’interrogatorio’ al. 
l'Ufficio politico della Questu- 
ra, è stato arrestato e denun- 
ciato alla Procura della Repub. 
blica per pubblica intimidazio- 
ne con materiale esplodente. Il 
giovane sarà condotto nel car- 
cere di Regina Coeli a dispo- 
sizione dell'autorità giudiziaria, 


DUE BOLZANINI ARRESTATI 
per vilipendio alla bandiera 


Trento, 5 
Due giovani residenti a Bol. 
zano, il rappresentante di com- 
mercio Franco Rocchetti, di 21 
anni e un minorenne sono sta- 
ti rinchiusi nelle carceri di Ca- 


alla sala stampa, L’atto è stato 
compiuto da un giovane di 18 
anni, il quale ha cercato subi- 


o al po- 


alcuni senatori socialisti, tra cui 
‘Bonacina (lombardiano) e D'An- 
zi, hanno già dato la loro ade- 
sione. Ha firmato anche il se 
natore Parri. Ora, la questione 
dovrà essere esaminata ampia 
‘mente dai direttivi dei due grup. 
pi parlamentari e anche dalla 
direzione. La, Democrazia cri. 
stiana, dal canto suo, ha già 
fatto capire chiaramente che la 
ripetizione del caso Trabucchi 
‘apparirebbe insopportabile ai 
fini della collaborazione del 
centro-sinistra, e ha invitato i 
dirigenti socialisti a una visione 
«più realistica e più serena del 
caso». 

Il gruppo del MISI della Ca- 
me*a ron ha ricevuto l’invito 
Indirizzato dall’on, Luzzatto ai 
presidenti degli altri gruppi 
parlamentari per la raccolta 
delle firme in merito ell’archi. 
viazione degli atti per l’aero- 
porto di Fiumicino, Gli onore- 
voli Galdo, Sponziello e Guar- 
ra del MSI, conversando con i 
giornalisti nel ‘Transaltlantico 
di Montecitorio, hanno dichia 
Tato: «E” assurdo pensare che 
il partito socialista italiano di 
‘unità proletaria abbia discrimi- 
nato i destinatari della lettera 
sul presupposto che vi sia una 
indicazione politica del voti dei 
componenti la commissione in- 
quirente. Trattasi infatti in 
quella sede di un giudizio di 
natura squisitamente penale e 
pertanto ogni componente è, a 


Ù 


si în modo esclusivo in base ai 
suoi convincimenti conseguenti 
alle risultanze istruttorie e agli 


agli o 


Per la cura e la bellezza 


arrossati e stanchi basta 


denti, 


In vendita nelle farmacie 


alla vigilia di uno sciopero ge- | impossibile a Genova, ‘in co- 
nerale», 


vesi sono fermamente sicuri, 
@ cioè che la scelta di Trieste 
sarà fatta soltanto in base a 
considerazioni elettoralistiche. 
Essi non hanno il minimo dub- 
bio che i loro cantieri siano i 
migliori, che la loro ubicazio- 
ne geografica sia quella idea- 
le, che Genova insomma sia, 
da un punto di vista tecnico- 
economico, la città da prefe- 
rirsi. Tant'è vero — si dice 
qui — che era già stata pre- 
ferita. Ora — si conclude — 


re soltanto perchè a Trieste 
ci sono le elezioni. Solo il Sin- 
daco di Genova concede che 
le ragioni di questo ripensa- 
mento non siano state mera- 
mente elettoralistiche, quando 
FULL di una «valutazione po- 
it 


elettorali, ma semplicemente 
sensibilizzata da queste. Ma 
anche per lui 
Trieste è sbagliata: ciascuna 
città ha la sua vocazione, e 
Genova è la sede ideale per 
la direzione dell’industria can- 
tieristica: la sceglierebbe — 


nostro avviso, tenuto a regolar- |f li ha detto — anche un bam- 


bambino sceglierebbe, ma que- 
sto sarebbe un lungo discor= 
so da fare, un discorso oggi 


nun san: 1273/alaloa = 1979/27/>]02 + aodafaals/00 è n80, 0033 


attenti 


Solo un vero medicinale è'sicuramente efficace. 


persone usano COLLIRIO ALFA, un prodotto 
della massima purezza. Quando gli occhi sono 


cia di COLLIRIO ALFA per renderlì sani e splen- 


OLLIRIO 
ALFA 


Flacone da 10 ce. L. 360, 


DALLA PRIMA PAGINA 


Genova in sciopero 


desta atmosfera. 

Ieri, alla vigilia del grande 
sciopero, in un circolo citta» 
dino si è tenuto un dibatti» 
to sullo scottante argomento. 
C'erano molte persone auto- 
revoli, armatori, operatori ma. 
rittimi e portuali, dirigenti 
sindacali. E’ stato detto, dal- 
luno e dall'altro, che la sede 
dell’Italcantieri a Genova era 
l’unico aspetto accettabile nel 
Piano IRI, che si lascino i 
cantieri così come stanno, con 
due direzioni una in Tirreno 
e l’altra in Adriatico, che se 
si vuol ridimensionare qualco- 
sa, si ridimensioni VIRI e così 
via. Poi si è passati a parlare, 
diciamo così, di rappresaglie, 
e si sono sentiti severi rimpro- 
veri e richieste esplicite di 
dir ioni ai «poco efficienti» 
ministri e parlamentari liguri; 
altri hanno esortato a lasciar 
perdere il Governo, a far da 
sè, appellandosi all’iniziativa 
e alle tasche private dei ge- 
novesi. Un altro ha proposto 
che i genovesi, dopo tanto 
affronto, non paghino più le 
tasse, e un giovane che nel 
giorno di Colombo, la setti- 
mana ventura, la città espone 
ga bandiere abbrunate. Non 
c'è dubbio che se la proposta 
verrà accettata, vedremo tut- 
ta Genova pavesata a lutto, 
così come l'altra sera Vabbia- 
mo vista al buio, perchè vo- 
lontà e decisione a questa dura 
e decisa gente non mancano. 

Il grande sciopero di oggi 
è perfettamente riuscito: nes- 
suno ha lavorato, tranne i far. 
macisti di turno, i trasporti 
funebri, un elettrofrigorista e 
tre magazzinieri della darse- 
na, tre seppellitori e due ad- 
detti al servizio di giardinag- 
gio a Staglieno, un vigilato- 
ro e un unta per il pronto 
intervento contro i cani mor- 
sicatori. 

Ma è strano, sconcertante 
per noi avere qui di fronte 
una città così viva e cosi per- 
vasa da un quasi compiaciuto 
pessimismo mortale. Vedere 
qui di fronte, dalla finestra 
dell'albergo, la sottile sagoma 
della. Lanterna montar la 
guardia a un porto stipato di 
tante e grandi navi, quante 
da anni ed anni non abbia- 
mo viste tutte insieme sui no- 
stri moli. Aver qui sott'occhio 
sul tavolo una pagina di un 
giornale genovese che reca il 
titolo «Posizione della flotta», 
tutta irta per nove intere co- 
lonne di nomi di transatlanti» 
ci, mercantili, vapori, simili per 
noi al gigantesco «tamburino» 
di ormai dimenticati spettacoli, 


M. F. 


Di altra cosa, però, i geno- 


1 Governo ha cambiato pare- 


ica» svincolata da scadenze 


la scelta di 


o. Sì, probabilmente un 


cchi! 


degl! occhi milioni di 


‘un attimo e una goc- 


di tutto il mondo. 


Roma (Fiumicino) 18, 
30; Campobasso 15, 
Napoli 14, 28; Potenza 13, 22; Ca. 
tanzaro 19, 24; Reggio Calabria 21, 
30; Messina 23, 26; Palermo 21, 31; 
Catania 20, 27; Alghero 21, 30; Ca- 
gliari 24, 27, 


valese per vilipendio alla ban- 
diera nazionale. Con un coltel- 
lo essi hanno tagliato la corda 
che sosteneva la bandiera ita- 
liana issata sul balcone del pa- 
lazzo delle poste a Canazei, in 
Val di Fassa, facendola cadere 
sulla strada, I due, allontanati- 
si in auto sono stati più tardi 
raggiunti da una pattuglia del- 
la polizia della strada. Interro- 
gati hanno negato ogni addebi- 
to sostenendo che la bandiera 
era caduta per un colpo di 
vento. 


LA MEDAGLIA D'ORO 
alla Guardia di Finanza 


Roma, 5 

Alla bandiera della Guardia 
di Finanza sarà concessa la 
Medaglia d’oro al valor milita- 
te su richiesta unanime della 
Commissione difesa del Sena- 
to, riunita in sede deliberante. 
Il relatore, sen. Piasenti, dopo 
aver sottolineato i motivi per 
cui numerosi parlamentari han- 
no ritenuto di dover presentare 
il DDL, ha tracciato un ampio 
quadro dell'attività svolta dal- 
la Guardia di Finanza nel pe- 
riodo della guerra di Liberazio- 
ne, rievocando il sacrificio dei 
militari italiani a Cefalonia e 
a Corfù, e ricordando infine 
l’opera rischiosa e costante com. 
piuta negli anni più difficili del 
dopoguerra. Il Sottosegretario 
alla Difesa, on. Guadalupi, si 
è associato a nome del Gover- 
no alle conclusioni del relato- 
re ed ai motivi che sono alla 
base del provvedimento, che 
vuole rendere nuovo solenne 
omaggio al valore, allo spirito 
di sacrificio, alle tradizioni del. 
la Guardia di Finanza, 

L'on. Guadalupi ha ricordato 
gli episodi di valore di cui so- 
no stati protagonisti gli appar- 
tenenti alla Guardia di Finan- 
za ed ha dato lettura alla Com- 
‘missione di numerose ricom- 
pense al valor militare conces- 
se a reparti e ad appartenenti 
al Corpo per episodi di valore 
nel corso della guerra di Libe- 
razione, Il Sottosegretario ha 
anche fornito alcune precisa 
zioni in merito alle dichiarazio. 
ni fatte nella precedente sedu- 
ta e riguardanti il comando dei 

\arti militari impiegati in 

ito Adige. Guadalupi ha af- 
fermato che sotto il comando 
unico operano non solo i re. 
parti delle Forze armate ma 
anche quelli appartenenti agli 
altri Corpi armati dello Sta- 
to, dislocati in quelle zone di 
confine. 


SENZA VOLERE UCCIDE 
la sorellina minore 


Carrara, 5 

Una bambina di cinque anni 
è stata uccisa dal fratellino di 
sei con un colpo di fucile. Una 
altra sorella di quindici anni, 
che aveva in braccio la picco- 
la, è rimasta illesa. Il fatto è 
accaduto stasera su una colli. 
na o pochi chilometri da Car- 
rara. La bambina, Brunella 
Bertoloni, era uscita insieme 
con altri fratelli e coetani, ner 
raccogliere castagne, Il fratel. 
lino| Luciano, ad un certo mo- 
mento, le si è presentato con 
un fucile da caccia, lasciato 
momentaneamente incustodito 
da un giovane cacciatore, Nan- 
do Barbieri di 16 anni, di Car- 
rara .A un certo momento, dal 
l'arma è partito un colpo. 


| PREVISIONI DEL TEMPO] 


Sulle regioni settentrionali e cen- 
trali sereno o poco nuvoloso, Fo- 
schie estese e nebbie in Val Pada- 
na, Nel corso della giornata, sulle 
regioni dell'alto e medio versante 
adriatico si potrà avere una tem- 
poranea accentuazione della nuvolo- 
sità con possibilità di brevi feno- 
meni temporaleschi sulle Alpi orien- 
tali e sull'Appennino centrale. Sulle 
regioni meridionali, sulla Sicilia e 
sulla Sardegna da nuvoloso a tem- 
poraneamente coperto con possibili- 
tà di fenomeni temporaleschi, a ca- 
rattere locale più frequenti sulle 
isole, Temperatura ancora staziona. 
ria intorno ai valori alti unita ad 
un notevole grado di umidità, 

Temperature minime e massime di 
feri: Bolzano 14, 26; Verona 14, 22; 
Trieste 18, 22; Venezia 16, 24; Mila» 
no 14, 25; Torino 9, 24; Genova 20, 
25; Bologna 15. 23, Firenze 16, 28; 
Pisa 17, 27: Ancona 18, 21; Perugia 
16, 25; Pescara 15, 23; L'Aquila 9, 25; 
30; Roma 16, 
23; Bari 19, 26; 


ritardi nelle trattative derivano 
esclusivamente «dai persistenti 
veti che la presidenza della 
Confindustria ha posto, impe- 
dendo la risoluzione di proble. 
mi che erano già stati accolti in 
linea di principio e di fatto nel- 
la contrattazione categoriale 
quali i diritti sindacali e la ne 
di produzione © del “ee Premi 
pri lone e dei m n 
stemi di SOIOA, SERE 
Le rivendicazioni poste pai 
ninnovo del contraito CRA 
ad estendere quindi, secondo la 
CISL, una linea di affermazio- 
ne dei diritti sindacali è della 
contrattazione integrativa già 
codificata, in principio, nei con 
tratt: precedenti. E pertanto Ja 
affermazione fatta dalla Con- 
findustria ‘circa una «competen. 
ra esclusiva delle Confedera- 
zionw» sorta contro una realtà 
di fatto acquisita nelle sue pre- 
messe e che «non si vede come 
possa essere messa in dubbio 
senza porre im discussione la 


validità delle piattaforme ci 
trattuali legittimate dai princi. 
pi acquisiti». 

Ora — affermano i metalmec- 
canici della CISL — «se la Con- 
findustria tende ad un accordo- 
quadro, il problema che si po. 
ne è di evitare che questo ‘d: 
scorso si presti ad essere un 
mero diversivo rispetto all’ur- 
genza di concludere contratti 
già soggetti a deprecabili ritar- 
di». Ne deriva la indispensabile 
urgenza di chiarire significato 
e portata dell'iniziativa del. dot- 
tor Costa «dando inequivocabili 
risposte ai problemi che si pon. 
gono». Questa, sostanzialmente, 
la premessa con la quale ci si 
avvia all'incontro di venerdì, 

E’ stato annunciato intanto 
che domani riprenderanno al- 
l’Intersind le trattative per il 
rinnovo del contratto di lavoro 
dei dipendenti dalle aziende me- 
tallurgiche di Stato le cui fila 
erano state bruscamente inter- 
rotte e poi sono state riallac- 
ciate nella speranza, da parte 
sindacale, di «poter superare i 
punti morti registrati nella di. 
scussione». 

Gravi scontri sono intanto 
avvenuti stamane nei pressi de. 
lo stabilimento milanese della 
«Motta», in viale Corsica, Da 
dieci giorni i dipendenti della 
azienda milanese sono in scio- 
pero per sollecitare il rinnovo 
del contratto di lavoro per gli 
addetti all'industria dolciama, 
scaduto da Geri preci mesi, 

le, Verso |, un gruppo 
Ro, dimostranti ha cerca. 
to di far chiudere un negozio 
della «Motta» che sorge vicino 
alla fabbrica, Carabinieri e po- 
lizia sono intervenuti per allon- 
tanare i dimostranti, Gli scio- 
peranti hanno allora comincia- 
to a bersagliare le forze dell’or. 
dine con. sassi e bottigliette, 
Per ristabilire completamente 
l'ordine e per costringere i di- 
mostranti a sciogliere l'assem- 
bramento, il vice Questore ha 


BUONI DELI 


allora ordinato una carica a 
piedi, Nel violento scontro si 
sono purtroppo avuti quattro 
feriti, due poliziotti e due ca- 
rabinieri. Particolarmente gravi 
sono le condizioni del mare- 
sciallo Ugo Ubaldi il quale è 
stato ricoverato in ospedale con 
la sospetta frattura della base 
cranica e commozione cerebra- 
le. Gli altri tutori dell'ordine 
sono stati giudicati guaribili in 
una decina di giorni, 

La polizia ha fermato quat- 
tr» fra i più accesi dimostran- 
ti. Solo poco prima di mezzo- 
giorno la situazione dinanzi al- 
lo stabilimento Motta è torna 
ta perfettamente normale, an- 
che perchè i sindacalisti hanno 
annunciato che era stato rag- 
giunto un accordo di massima. 


ESTINTO UN DEBITO 
dell'Italia verso gli S.U. 


Washington, 5 

L'Italia ha effettuato un ver- 
samento agli Stati Uniti di 145,6 
milioni di dollari (pari a 91 mi- 
liardi di lire) a titolo di rim- 
borso dei propri debiti. Ne han- 
no dato l'annuncio il Segretario 
di Stato americano per il Teso- 
ro Henry Fowler e il presidente 
dell’Import - Export ‘Bank, Ha- 
told Linder. Si tratta di un rim- 
borso relativo ad un prestito 
concesso nel 1959 dall’Export - 
Import Bank all'Istituto Mobi- 
liare Italiano per il finanziamen- 
to di esportazioni americane 
verso l’Italia. Con questo rim. 
borso il debito è estinto. 


A VARESE LA RAI MINACCIATA DI DENUNCIA 


Nemico degli astronomi 
il ripetitore televisivo 


La RAI-TV è minacciata di 
azione legale da parte del Co- 
mune di Varese. Motivo del 
contendere è un'antenna ripeti 
trice che l'ente televisivo sta 
costruendo sulla Punta Para 
diso al Campo dei. Fiori, con 
annessa una palazzina per mac- 
chinari e attrezzature varie, IL 
terreno sul quale la RAI costrui- 
sce è di proprietà del Comune 
che l’ha ceduto per nove anni 
e per l’affitto simbolico di me. 
no di cento lire al mese. Fu- 
tono peraltro poste alcune clau- 
sole: l'antenna del ripetitore 
non sarebbe potuta sorgere a 
una distanza inferiore a ‘due- 
centodieci metri dal vicino Os- 
servatorio astronomico e inoltre 
non avrebbe dovuto superare 1 
quaranta metri d'altezza. Tutto 
questo, com'è intuibile, per non 
dar disturbo alle osservazioni 
degli studiosi delle stelle. 

Giorni fa 1 tecnici del Comu- 
ne hanno però constatato che 
l'antenna, eretta circa un mese 
fa, dista appena 160 metri dal- 
l'Osservatorio e si eleva vice- 
versa in altezza per ben cin- 
quantotto metri. Patti violati in 
pieno, dunque. Da qui la diffida 
del Sindaco, dott. Ossola, alla 
RAI con l'intimazione di so- 
spendere subito i lavori ancora 
in corso, di smontare l'antenna; , 
di trasferitla oltre i limiti con. 
venuti e' di rifarla alta non più 
del quaranta metri previsti dal. 
laccordo. Qualora entro quin- 
dici giorni la RAI non dovesse 
dar risposta alla lettera del Sin- 
daco di Varese, verrà aperta 


nei suoi confronti una regolare 
causa legale presso la compe- 
tente autorità giudiziaria. 

Dell'argomento, si apprende, 
si occuperà anche il Consiglio 
comunale di Varese. L’'opposi- 
zione di sinistra, in particolare, 
ha preonnunciato tuito un fuoco 
di batteria contro il sopruso 
del ‘monopolio radiofonico. Ma 
anche gli altri schieramenti po- 
litici non sembrano disposti a 
transigere. E il passo del Sin- 
daco, non certo tale da essere 
definito accomodante, ha chia- 
ramente anticipato gli umori 
della maggioranza, Quanto alla 
RAI, per ora ufficialmente tace, 
salvo a far sottolineare che il 
ripetitore di Punta Paradiso 
dovrebbe migliorare di molto le 
ricezioni televisive nelle provin- 
ce di Varese, Como e Novara. 

L'episodio è notevole, non in 
sè, ma perchè è un sintomo di 
risveglio dalla soggezione al pic- 
colo schermo, E' provato in via 
di scienza sociologica che tale 
soggezione colpisce ogni comu- 
nità all’inizio della propria era 
televisiva. Alcune poi se ne 
liberano, in tempi più o meno 
lunghi e per la concomitante in- 
fluenza di diversi fattori. Altre 
ne restano. preda. A Varese. 
sembra di no. Ve lo immagi- 
nate infatti un Consiglio comu- 
nale. osteggiare la miglior rice 
zione TV ai tempi di «Lascia 
o raddoppia»? Bene, oggi biso- 
gna imparare a immaginarselo. 
E devono impararlo anche alla 
RAI, almeno quando piantano 
antenne, 


NOVENNAL 


BORSE E MERCATI 


MILANO 
Chiusura 5 ottobre 1966 


Intonazione ferma con scambi at- 
tivi. Il movimento rivalutativo della 
quota si è ampliato per l'intervento 
del denaro a quasi tutti i settori del 
listino. In apertura, buoni spunti di 
ripresa sono affiorati sugli assicura 
tivi e sui mercuriferi, mentre | tessi- 
li e gli immobiliari hanno conferma- 
to le buone disposizioni precedenti, 
Per il resto della riunione si è pro- 
ceduto ad un consolidamento della 
quota, mentre altri interventi dei 
compratori si rilevano su Italgas e 
Anic. La chiusura avviene su basi più 
equilibrate, con contrasti per i titoli 
del gruppo Cantoni; mentre la capo- 
gruppo cede terreno, muovi progressi 
vengono registrati dalle Milano Cen- 
trale e dalle Iniziative. Richieste le 
Binda alla notizia dell'aumento di 
capitale a pagamento. Negli altri 
settori,. da segnalare le nuove plusva- 
lenze conseguite dalle Romana Zuc- 
chero, Fondiaria Vita, Co.Ge., le due 
Falck, i mercuriferi, Cascami, Roton- 
di e Ginori, Le Iniziative Industriali 
e Commerciali ricuperano interamer- 
ta lo stacco di 700 lire effettuato 
martedì, In controtendenza oltre alle 
Cantoni, le Magona, Franco Tosi e 
Ledoga. Poco consistenti i progressi 
segnati dai titoli guida. Scambi sem- 
pre attivi nel reddito fisso a prezzi 
stabili. 


Titoli trattati: di Stato 14.000.000; 
‘Buoni del Tesoro 352.000.000; obbliga- 
zioni 1.012,700.000; azioni n; 2.656.550, 

Titoli di Stato: Rend, It. 5% 103.70 
(-); Red. 3,5% 100,525 (—); Ricostr. 
3,5% 89.50 (89.20); Ricostr, 5% 96.65 
(96.70); Trieste 5% 96.65 (96.55); Rif. 
fond, 5% 96.50 (t). 

Buoni del Tesoro 5%: 1968 100,375 
(100); 1969 100 (100.25); 1970 100.05 
(—); 1971 .100 (—); 1973 100 (—); 
1974 100 (—); 1975 100 (©), 

Alimentari; Certosa 3125 (3122); Di- 
stillerie 3525 (3520); Eridania 3699 
(3690); Es, Molini 2180 (2150); Motta 
12890 (12790); Romana Z. 211 (199), 

Assicurativi: Ass. Generali 106440 
(105750); Ass. Milano 29530 (29700); 
Ass, Milano priv. 22650 (22580); Ass. 
Torino 7290 (7200); Ass, Torino priv, 
5585 (5570); Incendio 9550 (9375); 
Fond, Vita 24250 (23700); L’Assicura- 
trice 74700 (74000); Ras 41300 (40950). 

‘Bancari: Mediob, 79100 (78910). 

Chimici: Anie 1565.50_ (1559.50); 
Brioschi 16370 (16400); Caffaro 206 
(205); Gas Napoli 800 (—); Erba 
10180 (10190); Erba priv. 6600 (6570); 
Italgas 1470 (1455); Iniz, Ind. Com. 
3600 (3480); Ledoga ord. 4102 (4160); 
Ledoga priv. 5050 (4960); Liquigas 
205,875 (202); Mira Lanza 


38900. 
(38660); Ossigeno 1530 (1535); Pibi-|Fi 


gas 99 (97); Rumianca 1650 (1648); 
Saffa 5526 (5458); Sarom 1015 (1018). 

Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 2941 
(2928); Emiliana 2220 (2230); Magneti 
1117 (1114.50); Marelli 666 (661); Oro- 
bia 2534 (2529); Sip 2639 (2633); 
Tecnomasio 1475 (1470); Terni Nuova 
367 (>). 

Finanziari: Agr, Lig. Lom. 5825 
(5813); Bastogi 2348 (2335); Breda 
4043 (4030); Pinmare 424.50 (—); Fin- 
sider 783.25 (783); Generalfin 1015 
(997); Gim 4380 (4340); Invest 3313 
(3300); Italpi 3290 (3264); La Centrale 
9499 (9350); Pirelli e C. 4582 (4588); 
Safep 81 (—); Sifir 1105 (1155); Sme 
2345 (2339); Stet 2852 (2837); Sviluppo 
2130 (2110), 

Immobiliari e agricoli: Aedes 2325 
(2320); Beni Stabili 3352 (3344); Bo- 
mifiche 774 (770); Co.Ge. 8380 (8200); 
Imm. Roma 577.25 (575,50); Sagi 1760 
(1730); Iniz. Edilizia 2300 (2280); Mi. 

Centrale 27500 (26100); Risana- 


3910 (3905). 
Meccanici e automobilistici: 


stinghouse 
Fiat priv, 2242 (2221); Nebiolo 686 
(682.50); Olivetti ord. 3399 (3380); 


We 


Olivetti priv. 3428 (3408); Tosì Franco denz; 


€ metallurgici: Acc, Falck 

4230 (4100); Acc, Falck priv. 4140 
(4020); Broggi-Izar 1071 (1070); Dal- 
‘mine 1475 (1461); Ilssa-Viola 690 (—): 
Italsider 1003 (1005); Magona 1133 
(1150); Metalli 4165 (4090); M. Amia- 
ta gno) Montecatini 1870 

5 Monteponi 594 (591); 

8985 (3890); Trafilerio 146 ra 
Tessili e manifatturieri: Chatillon 

5420. (5410); Cot. Cantoni 17320 
(17475); Val "Ticino 1275 (12,625); 
Olcese 547 (546); 7200 (1330) 


Stampati 3410 (3390); 
6000 (5820); Fisac 410.50 (408); 


Scotti 186 (—); Linificio 581 (590): 


0 priv. 2186 ò 
19000. (18800); Rotondi deo0 rrossari 


1000 (—); Fiat 2850 (2835); | tenuto 


Manif. Tosi 2630 (—); Pacchetti 505 
(500); Snia Viscosa 4469 (4455); Snia 
priv. 3197 (3200); Bernasconi 808 (—);i 
Tilane 265 (260); Un. Manif, 30150 
(29700). È 
Diversi: Alto Veneto 1795 (-); De 
Ferrari 1145 (—); Cart. Binda 39300 
(39200); Cart. Burgo 17200 (17105); 
Cart. Donzelli 4710 (4705); Cementif 
4910 (4902); Ceram. Pozzi 227 (225.50) 
Ceram, Pozzi priv. 280 (279); Ceram. 
Ginori 560 (546); Ciga 4320 (4300); 
); Edison 289 

; Eternit 4140 (4105); Italce 
menti 15800 (15780); Cond, Acqua: 
615.50 (611); Rinascente ‘380.75 
(377.50); Rinascente priv. 297 (296.50); 
Mondadori priv. 3200 (3180); Pirelli 
S.p.A, 4030 (4029); Reina 945 (935); 
Ses (ex Sarda) 4225 (4240); Sges (ex 
Seso) 1775 (1760); Smeriglio 109 
(103.25); Terme Acqui 5210 (5150). 


CAMBI E VALUTE 

Cambi esportazione: dollaro USA 
624.75; dollaro canadese 578.95; coro: 
na danese 90.555; corona norveges@ 
87.421; corona svedese 120.855; fiorino; 
olandese 172.62; franco belga. 12.507; 
franco francese 126.625; franco sviz: 
zero 144.20; lira sterlina 1744.1955 
marco tedesco 156.687; scellino au- 
striaco 24.198; escudo portoghes@ 
21.747; peseta. spagnola 10,434, 

Mercato libero delle valute: dolla» 
ro USA 621.70; lira sterlina 1799; fran: 
co svizzero 143.85; franco francese 
126.30; franco belga 12.10; marco ter 
desco 156.35; scellino austriaco 24.11} 
peseta spagnola 10.30; escudo porto: 
ghese 21.55; dollaro canadese 575; 
fiorino olandese 171.95; corona ds 
nese 89.75; corona svedese 120.20; co. 
Tona norvegese 86,50; dinaro jugo- 
slavo t. g. 36, t. p, 36; dracma grecs 
t. g. 19.90, t. p. 20,25. 

Metalli preziosi: oro fino 705-718; 
platino 3200-3400; argento 27-29, 


TRIESTE 

Seduta attiva in un mercato sempre 
bene. orientato alla base, che pet: 
mette alla quasi totalità delle vi 
di ampliare ulteriormente 1 guadagni. 
Scambi selettivi, buono il reddito 
fisso, in special modo le obbligazioni. 

Titoli trattati: obbligazioni 500,0007 
azioni n, 5110, 

Bastogi 2345; Finmare 425; Pin: 
sider 783; Stet 2850; Ass, Generali 
106340; Ass. Italiana 74700; Ras 41300; 
Gerolimich 4650; Premuda 33500; 
Tripcovich 29575; Viscosa ord, 4476; 
Viscosa priv. 


pelea 7000; Liquigas 206; Beni 


sar 
bili s 


1. Pirelli 
S.p.A. 4025; Anic 1565; ; 51 
CESEASI Fiat ord, 28517 


a) NE Vi, YORK 
Mercato azionario si è chiuso 
in ribasso, con forti perdite per al 
cuni titoli guida, Verso la fine della 
ire a erano in pron 
Punti, in seguito alle 
dii prossime riduzioni nei ‘prezzi delle 
Spparecchiature da copia per uffici, 
perso una mezza doz- 
zina di punti, le Fairchild Camera 
circa 5 e le Polaroid 6, L'indice Dow 
di a Industriali è sceso di 7.74, 


LO 
NDRA 
Forti contrattazioni nel di 
60 milioni di sterline Fatta 
Chemical Industries (ICI) ha domi* 
nato la Borsa, che per il resto è 
e calma. Il premio dei 6,125 pet 
SEI è stato migliore di quello che 
perevedesse e nonostante vendita 
ppeculative per profitti, il premio hs 
Al Der quasi tutta la. giornata: 
tri titoli hanno avuto un andar 
mento al rialzo, a seguito della ten: 
‘a della ICI, ma i tito di Stato 
ES ia compratori, Soste: 
‘ol 
riflessivo i iegra gli auriferi, 


PARIGI 
Mercato resistente, con diversi punti 
di fermezza. I ripiegamenti rimango 
massima 


PRESTITO «TRIESTE» 


A, 5 — Nella sede della DI 
Tezione generale del debito Puntiiczi 
SÌ è svolta stamane l'ottava estrazione! 


ESORO 


‘1975 
== A PREMI 


Sono in corso le sottoscrizioni in contanti e le operazioni di rinnovo 
dei Buoni poliennali scaduti il 1° ottobre 


i nuovi titoli 


partecipano a 


estrazioni annuali di premi per 3 miliardi 400 milioni 


sono esenti 


da ogni imposta diretta reale, presénte e futura 


dalle imposte di successione 
e sul valore globale delle successioni 


da altri oneri fiscali 
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La nuova Mitteleuropa 


« TRIESTE — scriveva Sla- 
taper nel 1909 — non ha 
tradizioni di cultura». Ceden- 
lo alla tentazione del parados- 
So, si potrebbe oggi rovescia- 
Te quella frase e proclamare, 
con un’amarezza ben più le- 
Sittima della reazione di mol- 
triestini provocata dalle pa- 
Tole slataperiane di cinquanta 
Anni fa, che Trieste ha <sol- 
tanto» tradizioni di cultura. 
‘a perentoria affermazione di 
lataper, che sembrava una 
Malinconica constatazione di 
Mediocrità, non era in fondo 
che Ja premessa, il punto di 
Partenza di quel dinamico rin- 
Novamento e di quell’apertura 
Culturale che avrebbero fatto 
î Trieste, per una breve ma 
Splendida stagione, un vivacis- 
Simo avamposto intellettuale, 
Proteso a captare, ad assimi- 
‘are e a trasmettere alla cul- 
tura italiana i fermenti e la 
Tealtà di quella complessa e 
allora sconosciuta Mitteleuro- 
Da, in cui germogliavano rivol- 
fimenti, intuizioni e fenome- 
NM d'importanza mondiale. Il 
Sogno un po’ ingenuo di Sla- 
‘per, che si spartiva cultural- 
Mente con gli Stuparich e al- 
ti amici la carta geografica 
Mitteleuropea, si traduceva in 
lealtà. operante e concreta, 
Nella scoperta e nella media- 
Zione di tutto quel mondo com- 
Preso fra la Vienna di Freud 
ela Praga di Kafka. E in que- 
Sto senso nasceva e si svilup- 
bava Ja grande «tradizione» 
testina, che tante volte e in 
Modi tanto acuti e affascinan- 
ti ha colto e interpretato il 
Volto di quella Mitteleuropa 
i ieri, così gravida di futuro 
Già, Mitteleuropa di ieri. 
Mondo favoloso e ricchissimo, 
che continua ad offrire a scrit- 
Ori e studiosi spunti da illu- 
Strare o da riprendere, memo- 
Tie da rivivere, personaggi e 
accenti da interpretare e rie- 
Vocare, continuando appunto 
Ùl solco di quella grande tra- 
izione. Ma perfino l’avan- 
Suardia, nel momento in cui 
Si ferma, diventa immobilismo 
Conservatore e cioè ripetizio- 
Ne accademica. Da molti lu- 
Stri, Trieste riposa tranquilla- 
Mente sugli allori di quella 
ifadizione, vive di rendita sul- 
è scoperte di ieri, che oggi 
Non sono più tali, insiste in 
Una direzione certo suggesti- 
Va e fertile ancor oggi, ma che 
Quaranta-cinquant’anni fa era 
livoluzionaria e innovatrice e 
Ora non lo è più. Se un tem- 
Po il leggendario Bobi Bazlen 
Scopriva gli autori nuovi e gio- 
Vani d’allora e la psicanalisi 
Mo a quel momento sconosciu- 
a entrava in Italia attraverso 
Un paio d’immortali romanzi 
Un commerciante triestino, 


chi studia i fenomeni di og- 


Si, la realtà effettuale di ades- 
So di quel mondo? La psicana- 

Usi è sempre importante ma 
Non è più una novità; il com- 
Dosito mosaico austro-slavo- 
Sbraico è ancor pieno di fasci- 
No ma è scomparso, travolto 
da nuove realtà di vita. Dopo 

rancesco Giuseppe o Tisza 
son passati e a loro volta scom- 
Parsi Bela-Kun e Horthy, Be- 
Nes e Slanski o Anna Pauker, 
ma Trieste continua spesso a 
Vivere d'immagini di ieri cre- 

lendole ancora novità. Broch 
0 Musil e perfino Andric arri- 
Vano a Trieste da Milano o da 

‘orino, dall’iniziativa  indu- 
Striale dei grandi editori e 
Nemmeno essi in fondo, a par- 

il loro alto valore, sono una 
testimonianza «attuale»; salvo 
l lodevoli sforzi di qualche ri- 
Vista, non sappiamo neanche 
Quel che accade a Lubiana o 
& Zagabria, se vi cresce una 
Nuova cultura, e quale sia la 
Sua fisionomia. 

Nel quadro di questa situa- 
Zione, ci sembra che l’interes- 
Santissimo e spregiudicato vo- 
lume «L'altra Europa» di En- 
Zo Bettiza, uscito pochi mesi 
fa, superi ampiamente i limiti 

Una sia pur intelligente in- 
Chiesta giornalistica (il libro 
Taccoglie infatti i reportages 
Sui Paesi dell'Est apparsi sul 
“Corriere della Seras) per pre- 
Sentarsi come uno dei primi 
Studi che continuano la tradi- 
Zione triestina non passiva- 
Mente ma inverandola in una 
Prospettiva attuale. Il libro di 

Settiza è un'affascinante, agi- 
"Ssima analisi della grande 
trasformazione che è in atto 
Nei Paesi dell'Europa orienta- 

è dopo la crisi dello stalini- 
smo e la contraddittoria affer- 
mazione del revisionismo, co- 
SÌ mutevole a seconda dei Pae- 
Si, degli uomini, delle situazio- 
Ni. La caratteristica più felice 
lel libro consiste nella duttili- 
d, nell’empirismo antidogma- 
tico e aperto ad ogni possibi- 
‘8 realtà; in una parola, nella 
Intelligenza libera da ogni pre- 
Concetto. Ci si accorge, leggen- 

0 questo libro, di quanto la 

Ostra mente sia proclive alle 
Classificazioni irrigidite e re- 

la a riconoscere l'evoluzione 
della vita e della storia, che 
Mutano più rapide dei nostri 
Pensieri: in fondo, si è incon- 
Sciamente riluttanti a ricono- 
Scere che Budapest dista 7-8 
Ore di macchina, meno di 
Uuante ne occorrono per rag- 
Siungere Roma; sotto sotto, la 
{psociazione di idee immedia- 

Amente collegata ai Paesi di 
potra cortina, e quindi più for- 
© d’ogni ragionamento, è l’im- 
Pressione provata circa quindi- 
Si anni fa quando, nella Vien- 

‘A ancora occupata dalle quat- 
Sia potenze, un amico parec- 

10 più anziano, collega in 
ln'associazione giovanile, fu 
gi mato per errore dai russi e 
ilasciato dopo poche ore, e a 

01 pareva che fosse tornato 


a un I 
ERRO oltre le colonne 


Bettiza invece insegue la vi- 
ta nelle sue metamorfosi, sta 
al passo con la storia, non la 
violenta con gli schemi o coi 
ricordi ma la capisce. E” diffi- 
cile dare un'idea del quadro 
così mosso e sfaccettato che 
offre il libro, il quale tratteg- 
gia i tortuosi meandri dei pro- 
cessi di liberalizzazione e di 
desatellizzazione, talora con- 
vergenti talora opposti come 
nella Romania che rifiuta il 
revisionismo liberale per affer- 
mare la propria indipendenza 
da Mosca. E’ un libro mobi- 
lissimo che coglie un mondo 
in movimento, un processo di 


| revisione di valori e di idee, 


una crisi ideologica e morale 
oltre che politica ed economi- 
ca; i dati statistici s'affiancano 
ai ritratti umani, il senso del- 
la storia e del passato è pre- 
sente ovunque e dà tono e sa- 
pore alla pagina senza condi- 
zionare a priori la prospetti 
va e l’analisi dei fermenti cul- 
turali s'alterna all’indagine so- 
ciologica. Sotto il reporter si 
sente il saggista di razza, un 
saggista — caso alquanto ra- 
ro nell'accademia di maniera 
così frequente in Italia — sen- 
sibile alle cose e ai fenomeni 
anzichè ai \clichés  prefabbri- 
cati. Molti miti si sgretolano 
in quest’analisi demistificatri- 
ce che tuttavia, proprio attra- 
verso la critica più dura di 
tanti aspetti della realtà jugo- 
slava, cecoslovacca, romena, 
ungherese, polacca e bulgara, 


fa toccar con mano la serietà | 


e il grande significato umano 
del travaglio che agita quei 
Paesi dopo il tramonto delle 
teologie marxiste e dei dogmi 
staliniani. 

Non è certo a caso che Bet- 
tiza ha escluso, da questo suo. 
panorama della crisi dei Paesi 
dell'Est, Russia, t 
Germania orientale: per diver- 
si motivi, infatti, questi tre 
Stati esulano da quell’unità, 
pur tanto differenziata e arti- 
colata, che è l'oggetto della 
sua analisi. Un’unità sovran- 
nazionale, multiforme e com- 
posita: la nuova Mitteleuro- 
pa, quella di oggi. Sotto que- 
sto profilo il libro conferma la 
fedeltà di Bettiza alla sua vo- 
cazione di narratore, e conti- 
nua, in forma saggistica, la 
sua attività di scrittore. Nel 
«Fantasma di Trieste» — un 
romanzo con qualche aspetto 


discutibile ma ricco di cose e: 


di idee, pieno di forza e di in- 
telligenza, che ha ottenuto 
molto più successo all’estero, 
nelle quattro o cinque lingue 
i i è stato tradotto, che in 
, ove il suo notevolissimo 
significato è passato inosser- 
vato — Bettiza aveva affron- 


tato la Mitteleuropa di ieri, |f 


la decadenza dell'impero ab- 
sburgico e della borghesia trie- 


stina, l’irrequieto mosaico bal- i 


canico; in quest’ultimo volume 
analizza invece la realtà mit- 
teleuropea attuale. Una realtà 
basata su altre premesse: non 
più l'impero absburgico ma la 
unità discorde del blocco co- 
munista, dello stalinismo mo- 
rente e del revisionismo in- 
quieto; comunque, premesse 
generali e sovrannazionali, che 
creano un'unità di fondo, fra- 
stagliatissima e articolata d’al- 


Albania e! 


I pupazzi e Sua Maestà 


Le Poste di Sua Maestà 
Britannica in fatto di fran- 
cobolli hanno ormai rotto de- 
cisamente con il passato. Ab- 
biamo avuto già esempi no- 
tevoli del «nuovo corso», ma 
l’ultimo è davvero clamoroso. 
Si tratta dei due francobolli 
natalizi — i primi emessi 
General Post Office — che a 
milioni di esemplari saran- 
no messi in'circolazione il 1.0 
dicembre. Rappresentano uno 
dei Re Magi e un pupazzo di 
neve, e sono opera-di due ar- 
tisti in erba: una bimba e 
un bimbo di sei anni. I loro 
disegni sono stati prescelti 
fra 4484 presentati da altret- 
tanti piccoli concorrenti: lo 
straordinario concorso era 
infatti riservato ai bambini 
fino ai 10 anni. Il Ministro 
delle Poste, Edward Short, 
ha premiato i vincitori con 
% sterline ciascuno (35. mila 
Jire). Nel comunicato ufficia- 
le sull’esito del concorso è 
detto che, eccezion fatta per 
le cifre della tariffa e per il 
ritratto della Regina, i dise- 
gni prescelti sono stati ese 
guiti totalmente dai bambini 
è senza alcun aiuto; si preci. 
sa ancora che gli originali 
non sono stati per nulla ri- 
toccati, Anche il Babbo Nata. 
le che illustrerà la busta pri 
mo giorno è opera di una 
bambina di 9 anni; il suo 
premio è stato minore: 10 
sterline soltanto. 

I disegni sono piacevoli, 
non c'è che dire. Nell'inge- 
nuità e nella spontaneità del- 
le linee le figure sono vive 
e piene di espressione. I co- 
lori li arricchiranno ancor 


tronde come quella di ieri, e 
in cui affiorano del resto tan- 
ti antichi elementi. Un’unità 
indifferenziata che va cercando 
la propria fisionomia cultura- 
le, in un'irrequieta incompiu- 
tezza sperimentale che conti- 
nua in chiave diversa la dispo- 
nibilità delle «possibilità» mu- 
siliane e che preferisce, per 
ora, la misura della saggistica 
sociologica a quella letteraria. 
Su questa indeterminata, flui- 
da, cangiante formazione di 
una nuova civiltà mitteleuro- 
pea s’apre il libro di Bettiza, 
uno dei pochi che «rinnovino» 
e quindi proseguano autentica- 
mente la nostra più vera «tra- 
dizione». 
Claudio Magris 


Una commedia per ragazzi 
al Festival della prosa 


Venezia, 5 
La compagnia  dell’«Angeli- 
cum» di Milano, diretta da Be- 
nito Biotto ha presentato ieri 
nel teatro del «Ridotto» di Ve- 
nezia un lavoro in tre atti di 
Ganzini Granata «Peo e Pao, 
pagliacci da circo» nell’ambito 
della sezione per ragazzi del 
XXV . Festival internazionale 
del teatro di prosa che si con- 
cluderà l’8 ottobre prossimo. 
L'«Angelicum» di Milano che 
opera esclusivamente nel cam- 
po degli spettacoli per bambini 
è sorto nel 1953. 


IL PICCOLO 


Giovedì, 6 


ottobre 1966 


BREVE ITINERARIO DELLA MOSTRA ALLESTITA NELLA CHIESA DI SAN FRANCESCO A UDINE 


Buota attorno a un capolavoro del Tiepolo 


pittura veneta del Settecento in Friuli 


Affiora indicativa dalla stupenda rassegna l'eredità della civiltà delle ville che dopo lo splendore classicheggiante 
del Cinquecento vicentino e padovano trovava fastose risonanze fra gente appena assurta al rango di classe dirigente 


DAL NOSTRO INVIATO 
Udine, ottobre 

Oscurata ormai la gloria po- 
litica e civile della Repubblica 
Veneta dalle sempre più cupe 
ombre del tramonto, mentre 
la cultura ufficiale relegava 1 
simboli del potere e della re- 
ligiosità in un Olimpo teatra- 
le e manierato, una realtà nuo- 
va premeva alle porte. Non an- 
cora la borghesia. Era la pic- 
cola nobiltà di terraferma che 
invocava, nel momento della 
estensione e della dissoluzione 
dei privilegi, quei diritti che 
un tempo erano riservati ai 
grandi di Venezia. Nel 1748 il 
conte Filippo Florio, udinese, 
per gli uffici interposti dal con- 
te di Montegnacco, viene am- 
messo mell’Ordine di Malta. A 
celebrare la combattuta vitto- 
ria Giovanbattista Tiepolo (non 
senza il soccorso dell’ironìz- 
zante guizzo narrativo del fi- 


| 
Î 
| 


ei 


La Fiat presenta al pubblico internazionale del Salone di Pa- 


RR 


rigi, che s'inaugura domani, una rassegna completa della sua 
vasta gamma di autovetture e veicoli industriali. Attualità ed 
attrazione della casa torinese è la modernissima berlina «124» 


più di senso artistico, Ma tut- 
to questo non eliminerà le 
perplessità che certamente 
insorgeranno in molti davan- 
ti a questi francobolli che 
troppo richiamano le figuri 
ne da gioco. Siamo abituati 
a considerare il francobollo 
su un piano di maggior im- 
pegno per adattarci a queste 
brusche innovazioni, a questi 
tagli netti con una tradizio- 
ne radicata. Il francobollo è 
un simbolo ufficiale di un 
‘Paese: andar oltre certi cano- 
ni acquisiti, significa meno- 
mare quella ufficialità. Elisa- 
betta II accostata a quei due 
puvazzi, anche se piacevoli, 
non pare ci guadagni trop- 
po in maestà, anche se il suo 
profilo sarà tutto d’oro. 

E’ da sottolineare, ad ogni 
modo, la cura con la quale 
le Poste britanniche proce. 
dono all’emissione dei loro 
francobolli, risultato di tem. 
‘pestivi studi e vasti concorsi. 


Un «no» allo SMOM 

Il Co; lio dei Ministri si 
è occupato nell'ultima riu- 
nione anche dei francobolli 
preannunciati dal Sovrano 
Militare Ordine di Malta, nei 
confronti dei quali ha preso 
una posizione decisamente 
contraria, ossia essi non sa- 
ranno riconosciuti in Italia 
come valori postali. La que- 
st’one molto probabilmente 
non si fermerà qui. E’ possi- 
bile che lo SMOM. intenda 
far valere le sue prerogative 
sovrane e che cerchi la via 
per farle riconoscere anche 
in campo postale. Il proble 
ma dovrebbe quindi riserva- 
Te sviluppi, tra i quali alme- 
no una decisione definitiva 
in merito alla preannunciata 
emissione che è stata fissata 
per novembre, 


Riserva da sfruttare 


Le Poste della Germania fe- 
derale hanno preannunciato 
cinque serie di francobolli 
da emettere dal 1968 al ‘1972 
allo scopo di coprire in par- 
te le spese per la costruzio- 
ne del villaggio olimpico di 
Monaco, dove appunto si ce- 
lebreranno i Giochi mondiali. 
I francobolli, naturalmente, 
saranno gravati di sovraprez- 
zo. Ormai la filatelia, ossia 
i collezionisti, sono la riser- 
va da sfruttare in ogni occa- 
sione, 


«Buques a vapor» sul mare e sulla filigrana 


glio) dipinge quel capolavoro 
immortale che è il «Consilium 
în arena». Schierati su due fi- 
le parallele nella sala rettan- 
golare, a delimitare la scena 
sul primo piano e sulla metà 
del quadro, î cavalieri di Mal- 
ta, î nobili, è borghesi, î popo- 
lani. i preti, i commercianti 
dell’oriente, persino bimbi e 
canì, incorniciano l'incontro 
del Priore, assìso in trono, con 
l'avvocato del conte udinese. 
La luce batte lunghe ombre 
sul centro e polverizza la ma- 
teria corporea degli astanti 
nelle schiere lontane e flut- 
tuanti fino a ridurli a zigza- 
gante e jebbrile segno di con- 
torno, portato verso denotazio- 
mi caricaturali. E’ la luce nuo- 
va, quella del vero. Dalla pro- 
Jondità dei cieli cretacei, dove 
i Santi precipitano verso l’Em- 
pireo, è colore è calato nella 
poWwerosa sala del capoluogo 
di campagna: posto adatto per 
guardare l’uomo reale che do- 
mani sarà afferrato dal pennel- 
lo di Goya. 

La tela, della lunghezza di 
appena un paio di metri, è 
esposta, ammiratissima, al cen- 
tro della stupenda Mostra del- 
la pittura veneta del Settecen- 
to in Friuli, aperta, per meri- 
to di Aldo Rizzi, nella chiesa 
di San Francesco a Udine, e 
ne compendia felicemente î va- 
lori, indicando nel contempo 
le ragioni della nostra predi- 
lezione per l'età dei lumi. Co- 


brare il Bison mostrando in 
cento disegni l'addentellato con 
la cultura ottocentesca; si ri- 
salì quindi al Carlevarijs, stu- 
diato ampiamente nel 1963, e 
nell’anno successivo fu ordina- 
ta la seconda biennale, dedica- 
ta ai massimi esponenti della 
felpato dalla vita morbida del 
tempo». 

Codesta ovattatura di pigri- 
zia e di qualunquismo è avver- 
tibile soprattutto nella provin- 
cia friulana, dove nulla del pas- 
pittura friulana mel Seicento, 
i Bombelli e il Carneo. Era 
tempo di tornare al Settecen- 
to: î disegni del Tiepolo lo 
scorso anno, tutti i monumen- 
ti jondamentali della pittura 
veneta nella presente bienna- 
le, il Tiepolo pittore nella pros- 
sima grande rassegna udinese. 

Un programma così ambizio- 
so, che probabilmente non ha 
rivali in alcuna città d'Italia, 
si è potuto realizzare per la 
felice concomitanza di più fat- 
tori: la materia prima abbon- 
dante e in tanta parte inedita; 
le eccezionali qualità del Riz- 
zi, prestigioso e autorevole di- 
rettore del Museo, e la con- 
corde solidarietà delle autorità 
locali, regionali e statali impe- 
gnate in queste e solo in que- 
ste esposizioni. 

Ala marginalità politica del- 
la cultura friulana corrispon- 
deva nel Settecento un’accen- 


tuata predilezione per le arti 
belle, indirizzate, prevalente- 


me bene ha scritto Rodolfo 
Pallucchini, autore del saggio 
introduttivo nel catalogo della 
Mostra, «ciò avviene non per 
una nostalgica disposizione a 
rifugiarsì în un passato jelice 
e svagato, ma per rintracciare 
în quel secolo, lacerato da in- 
time contraddizioni, il formar- 
si di un modo di sentire 0 di 
pensare che, in ogni campo 
dello spìrito, si pone come un 
fatto nuovo, talvolta audace- 
mente rivoluzionario, anche se 
sato veniva messo in dubbio. 
Ma la forza stessa con cui sì 
espandevano la ricchezza e îl 


‘mente nei risvolti manieristi- 
ci, ad ornare le chiese e le ca- 
se, a celebrare i fasti dei pa- 
trizi e a ricordarne il sembian- 
te, ad incoraggiare un rappor- 
to con la natura che, da episo- 
dico e secondario nella pittu- 
«ra dei secoli d'oro, diventa 
sempre più dominante, specie 
nel genere vedutistico, pur- 
troppo non sufficientemente 
documentato in questa mostra. 
Era, insomma, l'eredità. della 
civiltà delle ville che dopo lo 
splendore classicheggiante del 
Cinquecento vicentino e pado- 
vano trovava più fastose riso- 


benessere portava a scegliere 
gli artisti migliori, i più avve- 
niristi, quale il giovane Tiepo- 
lo che lasciò nell’Arcivescova- 
do, nel Duomo, nella Cappella 
della Purità la traccia del suo 
genio e tanti inquieti presagi. 
Intendere a fondo le compo- 
nenti formali di questo mo- 
mento di transizione presup- 
pone un'analisi dei preceden- 
ti prossimi e remoti del Set- 
tecento friulano, estrema fiori 
tura provinciale della millena- 
ria storia coloristica veneta. 
Bene ha operato dunque Al- 
do Rizzi, valoroso studioso e 
mirabile organizzatore, predi- 
sponendo un accorto piano dî 
mostre dal 1961 ad oggi. Il di- 
scorso fu aperto con l’esposi- 
zione dedicata a Nicola Gras- 
si, intavolando «un colloquio 
con un minore del Settecento 
che accende nel vivo la pro- 
blematica; si passò poi a cele- 


Un noto filatelista triesti. 
no, appassionato del ma- 
re, di barche e di navi, 
ci ha segnalato l’inieres- 
sante.storia contenuta in 
due jrancobolli emessi 
recentemente dalle Poste 
cilene per celebrare il 
125.0 anniversurio dello 
arrivo deì primì basti 
menti a vapore sulla co- 
sta occidentale del Sud 
x America. Nell’intento di 


far cosa utile e gradita ai collezionisti tematici del ra- 
mo, riproduciamo uno dei due francobolli, Quello da 
70 centimos verde per uso aereo, inquadrato în alcuni 
accenni della vicenda che vuol narrare. In primo piano 
emerge il ritratto dell’intraprendente armatore norda- 
mericano William Wheelwright, fondatore della «Pacific 
Steam Navigation Company», con la quale assicurò il 
primo collegamento regolare fra è porti inglesi e quelli 
di Valparaiso, nel Cile, e di Callao, nel Perù, Sullo sfon- 
do della vigneita svettano gli alberi e îl lungo fumaiolo 
del primo vapore che diede la fonda nelle acque di 
Valvaraiso, il 16 ottobre 1840, aprendo nuove vie alle 
comunicazioni, ai commerci, aì rapporti umani, al pro- 
gresso della civiltà. G 
William Wheelwright, nato a Newburyport, net Mas- 
sachusetts, da una famiglia di navigatori, guardò al ma- 
re sin dall'infanzia ed ebbe la ventura di assistere ai 
primi esperimenti di navigazione a vapore compiuti da 
Robert Fulton. Quelle esperienze, sì può dire, segnaro- 
no il suo destino. Fattosi una solida formazione, quan- 
do venne il momento opportuno battè a lungo i porti 
e le capitali dell'America Latina per persuadere i Go- 
verni a interessarsi alla navigazione a vapore che sola 
poteva assicurare un sicuro e rapido progresso, Otte- 
nuti decreti, autorizzazioni e patenti, si trasferì în In- 
ghilterra, dove fondò la «Pacific Steam Navigation Com- 
pany», all'insegna della quale aì primi di luglio salpa- 
vano da Falmouth i bastimenti a ruote «Chile» e «Pe- 
rù», di 700 tonnellate ciascuno. Il 14 settembre, dopo 
una sosta a Rio, transitavano per lo Stretto di Magel- 
lano e un mese più tardi, non senza peripezie, entra- 
vano a bandiere spiegate nel porto di Valparaiso, dove 
li attendevano accoglienze trionfali. Tre mesi e mezzo 
era durata quella navigazione che doveva fare storia. 
Il 4 novembre il «Perù» raggiungeva Callao, anche qui 
accolto con îi più grande entusiasmo. Un nuovo -capi- 
tolo si era aperto sulle grandi rotte del mondo. 
Ben presto la PSNC si arricchì di altri nove piro- 
scafi e sì avviò a diventare una delle più forti compa- 
gnie marittime del mondo. Le intraprese di Wheel- 
wright, che estese la sua attività pionieristica ad altri 
campi (miniere, ferrovie, telegrafo), ebbero vasta riso- 
nanza e grandi riconoscimenti. Un degno monumento 
.lo ricorda a Valparaiso. Ma la sua memorwa è legata 
anche alla filatelia. Nel 1847 Wheelwright si fece stam- 
pare a Londra una. serie di due francobolli, recanti î 
due fumanti battelli «Chile» e «Perù», per la corrispon- 
denza trasportata a bordo. Ma non jurono mai usati 
dalla Compagnia. Dieci anni più tardi lo stock ju ce- 
duto alle Poste peruviane, che se ne servirono per tre 
mesi, Questi francobolli usati costituiscono una grande 
rarità. Oggi î «buques» di Wheelwright tornano agli 
onori filatelicì assieme al loro jamoso armatore. 


nanze fra gente di fresco as- 
surta al rango di classe diri- 
gente. E' un linguaggio figura- 
tivo così strettamente intrec- 
ciato alla storia veneta, sia per 
essere stati veneziani i mag- 
giori, sia per essersi formati 
a quella scuola i locali, da non 
poter essere da quella disgiun- 
ta. Ma i rapporti si estendono 
anche con la produzione di al- 
ire province venete e, sempre 
più attenuatì, persino con al- 
tri Paesi. 

Ottimo criterio, dunque, quel- 
lo del Rizzi di affiancare le 
opere friulane a quelle firma- 
te da autori veneziani o vero- 
nesì o bresciani, che hanno 
lasciato cospicua traccia di sè. 
Tipico il caso della veneziana 
Rosalba Carriera che nell’in- 
confondibile e spumeggiante 
ritrattistica rococò introdusse 
prelievi francesi e austriaci, 
evidenziati questi ultimi, so- 


prattutto nei tre quadri udine- 
si. Il bresciano Giacomo Ceru- 
ti punta nella ritrattistica a 
un sobrio realismo, realismo 
che nel ritratto di un Domeni- 
cano di Fra Galvario, trova i 
forti e semplici accenti d'uno 
squillante chiaroscuro secente- 
sco. Il marchio d'importazione 
è fin troppo violentemente se- 


gnato nel rozzo naturalismo |" 


del Todeschini. Ma il brescia- 
no Porta (forse per la prima 
volta presentato in una mo- 
stra) ristabilisce invece nella 
partitura paesaggistica le ri 
spondenze magnaschesche e 
riccesche tanto frequenti nella. 
poetica di quei tempi. Un cen- 
no a parte merita il parmen- 
se Francesco Simonini, pittore 
di battaglie. 

Fra i veronesi vanno trascrit- 
ti il tiepolesco Lorenzì, il ge- 
lido e macchinoso Cignaroli, 
l'accademico Rotari e l’arcadi- 
co Pecchio, disponibile al na- 
turalismo fin nelle notazioni 
scurrili. Concludiamo l'elenco 
dei «foresti» con un cenno al 
bergamasco Vincenzo Orelli, 
scoperto dal Rizzi a Varmo, e 
veniamo al filone principale 
della Mostra, che dipartendo- 
si dal Ricci e dal Piazzetta, 
trova le sue stazioni fonda- 
mentali nelle tele dei Longhi, 
dei Tiepolo, dei Guardi, per 
concludersi con il Canova e 
con il Bison alle soglie ormai 
dell’Ottocento. 

Agli inizi del Settecento as- 
sistiamo a un netto divaricar- 
si delle tendenze stilistiche in 
due tronconi opposti: il napo- 
letano Giacomo Amigoni natu- 
ralizzato veneziano, e Sebastia- 
no Ricci veicolano il loro mes- 
saggio sul chiarismo rococò; 
l'opposta schiera è capitanata 
dal dalmata Federico Benco- 
vich e dal veneziano Piazzetta, 
entrambi formatisi alla scuola 
emiliana del Crespi, che insi- 
stono sulla drammaticità chia- 
roscurale di derivazione secen- 
tesca. Non mancano i seguaci 
all’uno e all’altro partito; 0 
gli «infedeli», come il Tiepolo 
che partito da una esperienza 
tenebrosa, schiarì la scala cro- 
matica proprio durante la so- 
sta udinese tra il ’26 e îl ‘28, 
quando cì diede î sublimi af- 
freschi dell’Arcivescovado; o î 
amediatori», come Francesco 
Fontebasso che nella bellissi- 
ma pala della parrocchiale di 
Tolmezzo accompagna una 
scultorea precisione volumetri- 
ca a una scala tonale crepitan- 
te di umori veneti. 

A Sebastiano e a Marco Ric- 
ci (0 al solo Marco o al solo 
Sebastiano: lasciamo ai criti- 
ci il compito di risolvere i 
problemi attribuzionistici) va 
ascritta la spiritosa tela del 
Museo di Udine che accende 
mobilissime figure di pescato- 
ri in um paesaggio fantastico 
urticolato su più piani colle 
gati da una cascata. 

Dell’Amigoni chiarista abbia- 
mo invece una fredda scrittu- 


Pagine di cultura 


Sempre bella, sempre ric- 
ca, sempeo Aeresenizlo 
ri arsa, dopo la pausa È 
Cela la rivista di 
alta cultura filatelica che lo 
editore Raybaudi ha imposto 
all’attenzione dei  filatelisti 
più impegnati. Anche l’ulti- 
mo numero ci guida nella co- 
noscenza e  nell’approfondi- 
mento dei segreti dei fran- 
cobolli classici italiani, che 
riservano continue sorprese. 
Nuovi capitoli si aggiungono 
così alla storia dei francobol- 
li di Francesco e for- 
niti al Regno di Sardegna, 
delle successive forniture del- 
la Casa De La Rue, degli an: 
nulli usati in quei tempi di 
tanto profondi e repentini 
mutamenti politici e territo- 
riali. Sempre interessanti le 
pagine riservate ai falsi e al- 
le frodi registrati in tutti i 
tempi e in ogni Paese. Ma 
anche i collezionisti moderni 
troveranno in «Filatelia» in- 
teressanti informazioni. rela- 
tive alle più recenti. emissio- 
ni con le ultime varietà sco- 
perte, per esempio, nella se- 
rie michelangiolesca. Posta 
militare, i «Mias» in filatelia, 
artisti di Francia nei firanco- 
bolli sono altre pagine della 
rivista romana che si fanno 
leggere. Infine, il fascino dei 
primi francobolli inglesi è 
rievocato in un valido studio 
sul «two pence» blu, che vi- 
de la luce l’8 maggio 1840. 


Servizi distaccati 


Per il «I Salone internazio- 
nale dell'animale da. compa: 
gnia» che sarà aperto il 4 no- 
vembre alla Stazione Maritti- 
ma di Trieste, funzionerà ‘un 
ufficio postale temporaneo; 
esso avrà in dotazione un bol. 
lo ‘particolare recante la se- 
guente leggenda: «Trieste C. 
P. — PTT - Servizi distacca- 
ti - Molo Bersaglieri». Con es- 
so saranno annullate tutte le 
corrispondenze presentate a 
detto ufficio direttamente O 
per posta, con le solite mo- 
dallità, 


SERVIZIO NOVITA — 


Filatelia TERGESTE 


MATERIALE FILATELICO 
TRIESTE VIA S. LAZZARO 23 TELEFONO 35346 


i 


Mostra Europa 


Una grande collezione a 
soggetto Europa sarà esposta 
al Circolo filatelico ferrovia. 
rio di Trieste, in piazza Vit- 
torio Veneto 3, sabato sera e 
domenica mattina. La raccol- 
ta messa insieme dal filateli- 
sta Carlo Ragno, si estende 
dai precursori alle ultime 
emissioni e comprende bu. 
ste FDC e annulli speciali. 
E’ un'ottima occasione che 
si presenta ai collezionisti di 
ammirare esemplari pregiati 
e poco noti. La mostra sarà 
accompagnata da una carto- 
lina ricordo con affrancatu- 
ra filatelica. 


4 copechi alla memoria 

Ogni tanto in Russia si ria- 
bilita qualche vittima della 
feroce dittatura staliniana. Il 
guaio è che tutti questi ria- 
bilitati sono morti di morte 
violenta da lunga pezza. Ora 
è Ja volta di Iona Emanuilo- 
vic Yakir. Questi nei primi 
tempi della rivoluzione era 
considerato un bravo genera. 
le. Sen Stalin un bel 
giorno lo fece fucilare insie- 
me con altri sette compagni, 
accusati tutti di spionaggio e 
di tradimento. Ora si afferma 
che non meritava tale ' sorte 
e gli si dedica un francobol. 
lo alla memoria di 4 copechi. 
Ma quanti francobolli ci vor- 
rebbero per «riabilitare» tut- 
te le vittime della tirannia 
comunista? 


di ANTONIO 
BORNSTEIN 


nel «Miracolo dell’Ostia» dove 


ra nella «macchina» della pala 
di Prata di Pordenone con la 
Madonna del Rosario. Del Ben- 
covich la tremolante e alluci- 
nata invenzione scenografica 


«il colore s’innesta felicemen- 
te nel tessuto della scrittura 
irritata e della visione enfati- 
ca» (Rizzi). 

‘Ben altro livello viene rag- 
giunto dal Piazzetta, anche se 
nella pala di Meduno sì regi- 
stra quella «caratterizzazione 
tipologica accademizzante» 
(Pallucchini) che fu limite al- 
la fervidissima invenzione nu- 
trita di asintatismi formali e 
di bagliori timbrici nella gam- 
ma delle terre bruciate, 


Alla poetica drammatico-pa- 
tetica va scritto anche il capo- 
lavoro del Mariotti, «Ester din- 
nanzi ad Assuero», 

Il Piazzetta fa scuola sulle 
tele di Egidio Dall’Oglio, irro- 
bustito nelle rumorose macchi- 
ne sacre da salubri apporti 
realistici e popolareschi, di 


Giuseppe Angeli, rigidamente 
accademico, di Francesco Cap- 
pella, audacemente enfatico 
nell’impaginazione a piani pro- 
spettici disgiunti e di Antonio 
Chiozzotta, ostentatamente sce- 


nografico. 
Fra il Ricci e il Piazzetta si 
colloca Francesco Polazzo, 


esemplificato efficacemente nel 
«Cristo incoronato di spine». 

Il centro della Mostra, co- 
me abbiamo già detto, è segna- 
to dalla presenza del Tiepolo. 
Non solo l'«unicumy che è il 
«Consilium», ma anche la gran- 
de tela già destinata al Palaz- 
zo Caiselli di Udine, enuclean- 
te i termini essenziali del ri- 
tuale tiepolesco, e la «Decol- 
lazione di Santa Eurosia», co- 
raggiosamente indicato dal Riz- 
zi come l'esordio del maestro, 
e «Le tentazioni dì Sant’Anto- 
nio» di Brera, dove si avver- 
te «una improvvisazione friz- 
zante e birichina d’un vecchio 
tema spiritosamente rinnova- 
to» (Morassi), e il «San Roc- 
co», tagliato con una durezza 
scenica prodigiosamente ade- 
rente alla sensibilità del co- 
lore, 

Dal. Tiepolo ai tiepoleschi, 
fra cui primo, quel Francesco 
Zugno che seppe accentuare 
la vena d’invenzione formale 
fino alle estreme conseguenze, 
il dolce e sensibile Lorenzi e 
il macchinoso Guarana. 


In una situazione di notevo- 
le autonomia espressiva si af- 
Jerma il friulano Nicola Gras- 
sì che, dal naturalismo piaz. 
zettesco di «Sant'Antonio col 
Bambin Gesù», raggiunge, con 


«San Francesco di Paola che 
comunica il Re», una velocità 
ideativa tumultuosa riversata 
dalla ingegnosità disegnativa 
nell'ampia orchestrazione dei 
colori. 

«La Madonna e Santiy della 
parrocchiale di Belvedere di 
Aquileia e «La SS. Trinità re- 
dentrice degli schiavi» (nel 
nuovo titolo persuasivamente 
suggerito da Rizzi) della par» 
rocchiale di Pasiano, sono ope- 
re troppo note e troppo di- 
scusse, specie dopo la recen- 
te mostra deî Guardi, perchè 
noi si possa azzardare parola, 

Dalla fantasia alla più umile 
e saporosa realtà: quella real- 
tà popolare e giocondamente 
paesana che il pennello di Pie- 
tro Longhi solleva în morbidi 
e vaporosi accenti, freschi di 
grazia chiaroscurale nelle quat- 
tro scenette del castello di 
Zoppola: la Filatrice, le La- 
vandaie, i Bevitori e la Po- 
lenta. 


Le ultime propaggini sette- 
centesche sì spingono nel ri- 
gore neoclassico del fregio di 
Giovanni Battista Canal e ac- 
cendono di mille particolari 
diversi il lirico capriccio di 
Giuseppe Bernardino Bison. 
L’eredità del passato non va 
però dispersa se è vero, come 
è vero, che un nuovo realismo 
coloristico, potentemente  ac- 
campato nello stupendo ritrat- 
to Svaier di proprietà del Con- 
te Coronini, viene dischiuso 
dal genio del Canova che guar- 
da ben oltre la supina osser- 
vanza accademica. 

Quanto rimarrebbe da dire! 
Sarebbe da lodare l’imponen- 
te lavoro di ricerca svolto dal 
dott. Rizzì con la solidale col- 
laborazione deì professori Fioc- 
co, Gioseffi, Morassi, Pallucchi- 
ni e Zampetti. Dovrebbero es- 
sere citatì prestiti faticosamen. 
te ottenuti da lontani musei, 
allo scopo di far tornare, sia 
pure per breve tempo, i qua- 
dri nel natio Friuli. Sarebbe 
da elogiare il sobrio e perfet- 
to allestimento progettato da- 
gli architetti Giorgia e Aldo 
Nicoletti ed Enzo Pascolo. Sa- 
rebbero da esaminare ì restau- 
ri eseguiti per la maggior par- 
te dal prof. Gianpaolo Ram- 
pini e, in alcuni casi, dal prof. 
Antonio Lazzarin e da Gino 
Marchetot. Loderemo tutti di- 
cendo che la Mostra del Set- 
tecento a Udine è un'occasio- 
ne da non perdere per chi ama. 
l’arte. E chi ama l’arte non 
potrà non riconfermare il no- 
stro elogio visitandola. 


Giulio Montenero 


Ricorda la fiaba de “La volpeel’uva”? 
La storia della pelliccia di visone è un 
po’ la stessa: molte ragazze sosten- 
gono che a loro il visone non inte- 
ressa affatto, che “fa signora” e così 
via. Ma in fondo al cuore non c’è 
donna che non sogni la più sontuosa, 
calda e femminile delle pellicce. 

Con ARIANNA di ottobre il sogno 
può diventare realtà, anche se, come 
sempre succede nella vita, ci vuole 
un bel po’ di fortuna. Una scelta, un 
voto, e il visone può essere Suo. 


Ma forse Lei preferisce “fare da sè”, 
realizzare le cose anziché tentare la 
fortuna. ARIANNA di ottobre Le of- 


fre due occasioni 


per mettersi alla 


prova. Una serie di bellissime tova- 
glie da ricamare e le ricette, in un in- 
serto speciale, delle torte, dolcetti e 
bonbons per le feste del compleanno. 


In ARIANNA di ottobre troverà an- 
che un panorama della nuova moda 
italiana: pronta, portabile, con le in- 
dicazioni dei prc e dei negozi. Idea- 


ta nei colori 


ell’estate per contrasta- 


re con le tenui tinte dell’autunno. 


In ARIANNA di ottobre c'è tutto: 
un'inchiesta sulla nuova scuola media, 
un servizio sulle donne tedesche, un 
articolo su Brahms, e romanzi, rac- 
conti, idee di arredamento, giochi, 
consigli, occasioni. 

Non ha mai provato a prendere in 
mano una copia di ARIANNA? Non 
Le dà proprio l’idea “che ci sia tutto” ? 


Acquisti ARIANNA di ottobre e non 
mancherà anche al prossimo appun- 
tamento di novembre! 


ARIANNA 


ARNOLDO MONDADORI EDITORE 


Giovedì, 8° ottobre 1966 


CHONACA DELLA CITTA 


ALLA VIGILIA DEGLI INCONTRI RISOLUTIVI PER LA CANTIERISTICA 


Riunioni a livello tecnico a Roma 


in preparazione del CIPE di domani 


Un colloquio a Palazzo Chigi è stato sollecitato dai sindacati triestini 
che subordinano a fale richiesta l'attuazione di uno sciopero generale 


Stamane il Sindaco Franzil 
raggiungerà la capitale per unir- 
si, alla vigilia della riunione del 
CIPE, ai rappresentanti triesti- 
ni dei partiti di centro-sinistra, 

vi quali sono rimasti a Roma per 

da vicino gli sviluppi 
della situazione cantieristica, 
nella sua fase risolutiva. Assie 
me al segretario provinciale 
della D.C., Botteri, che dopo 
un breve rientro a Trieste ha 
fatto ritorno già ieri mattina 
a Roma, al vicesegretario Colo- 
ni, ai segretari provinciali del 
PSDI e del PSI, Pierandrei e 
Pittoni, sarà oggi a Roma an: 
che il consigliere nazionale del- 
la D.C. ,Danio Rinaldi. 

Nell'attesa della riunione, con- 

vocata per domani mattina, del 
Comitato interministeriale 
la pi economica, 
riunione durante la quale do- 
vranno essere definiti gli orien- 
tamenti ufficiali del Governo 
sulla questione cantieristica, nu. 
‘merose riunioni preparatorie si 
sono tenute a Roma nella gior- 
nata di ieri. Riunioni di carat- 
bere tecnico si sono tenute alla 
Fincantieri, dove i rappresen. 
tanti dei Sindacati nazionali 
metalmeccanici hanno esamina- 
to, con i rappresentanti dell'En- 
te, i problemi relativi al dato 
‘occupazionale connesso con la 
ristrutturazione cantieristica al- 
lo studio. Sono stati peraltro 
esaminati, nell'occasione, i pro- 
blemi di natura tecnico-strut- 
turale del riordinamento dei 
cantieri, esame che i sindacati 
avevano già compiuto ieri l’al- 
tro con il Ministro del Bilancio, 
Pieraccini. Dal canto loro i sin- 
dacalisti hanno ribadito la ri. 
chiesta di essere consultati sulle 
decisioni, sì da poter esprimere 
le loro valutazioni ed i loro 
orientamenti. 


poni pei rali 
più direttamente OSS: 5; } f 
Ia questione si sono tenute, nel |è quindi necessario. attendere 
corso della giornata, riunioni | l'esodo normale di. lavoratori, 
di «studio» e di preparazione, | PET Taggiungimento dei limiti 
e ciò perchè i Ministri che pren- di età. 

deranno parte domani alla riu. 
nione del CIPE siano forniti di | greterie delle organizzazioni sin- 
tutta la documentazione neces-| dacali triestine della CISL, 
saria. CCdL e CGIL si sono riunite 


a | nella mattinata per esaminare 
iogste gior penna SDol la situazione scaturita dagli ul- 
alcuni Ministri una nuova riu.|timi sviluppi sul problema del- 
nione preparatoria del CIPE, |13 cantieristica. Di comune ac- 
mentre il Sindaco e gli espo-|cordo hanno ribadito l'intenzio- 
nenti triestini del centro-sini- | ne di essere urgentemente rice- 
stra — che ieri hanno avuto|Vute dal Presidente del Consi- 
nuovi contatti con le segreterie | glio, on. Moro, dal quale i sin- 
nazionali — conferiranno prima | dacati triestini desiderano avere 
con il Minîstro Pieraccini e poî | — prima di qualsiasi decisione 
con il presidente dell'IRI. del CIPE — l'illustrazione det- 

I problemi dell'occupazione | tagliata e completa dei provve- 
nei cantieri sono stati discussi | dimenti che il Governo, nel 
nel frattempo alla Camera, ie-| quadro del programma econo- 
ri, in sede d’interrogazioni. Ri-| mico nazionale e dei piani di 
sviluppo regionale, intende adot- 
tare per Trieste. 

In un comunicato è infatti 
detto che, di fronte alla ridda 
di notizie, le più varie e con- 
traddittorie, i sindacati non in- 
tendono essere posti di fronte a 
soluzioni parziali, e vogliono 
conoscere gli orientamenti del 
CIPE e le conseguenti decisioni 
governative in tutta la loro am- 
piezza e nelle implicazioni con- 
cernenti la navalmeccanica — 
in particolare quella di Trieste 
— e il suo collegamento con 


Messaggi al nostro giornale 


In seguito alla manifestazione inconsulta compiuta 
contro la sede del nostro giornale, ad opera di alcuni gruppi 
di dimostranti staccatisi l'altra mattina dal corteo dei can- 
tierini in sciopero, attestazioni di cordiale solidarietà ed 
espressioni di viva deplorazione ci sono continuate a per- 
venire anche ieri da molti esponenti della vita pubblica e 
da numerosi cittadini, i quali hanno voluto confermarci, 
con lettere, visite e telefonate, la loro stima e l'apprezza- 
menta per come abbiamo sin qui difeso, con gli interessi 
dei lavoratori, gli interessi della città, A tutti, diciamo il 
nostro grazie sincero, 

Nell'impossibilità di pubblicare un lungo, per quanto 
doveroso elenco di persone eminenti e di affezionati lettori, 
e di riportare tutti o una gran parte dei messaggi pervenu- 
tici, pensiamo di far cosa giusta citando almeno le parole 
scritteci dal Sindaco della città, da un alto esponente poli- 
tico nazionale e dal direttore di un grande quotidiano. 

Il dott. Franzit ha scritto a Chino Alessi: «Gentile si- 
gnor Direttore, poichè vivo quotidianamente esperienze di 
ingratitudine o perlomeno di mancati riconoscimenti di 
quanto fa il Comune che ho l'onore di dirigere, capisco 
perfettamente l'amarezza provata da lei e dai suoi collabo- 
ratori per il deplorevole episodio di ieri e sento il dovere 
di esprimere al ‘Piccolo la solidarietà mia e di tutta la 
Giunta municipale». 

L'on. Flaminio Piccoli, vice segretario nazionale della 
D.C., che ha seguito con particolare impegno, soprattutto 
in questi ultimi difficili tempi, i problemi della nostra città, 
battendosi apertamente per aiutarci a conseguire risultati 
positivi, così ha telegrafato: «Caro Direttore, le esprimo la 
solidarietà più completa come giornalista e come responsa- 
bile politico per l'incivile gesto di pochi scatmanati proprio 
nel momento in cui tutta l'azione del suo giornale era- ed è 
ispirata al civile avanzamento della sua città». 

E Renato Angiolìllo, direttore de «Il Tempo» di Roma: 
«Esprimole profonda indignazione per inqualificabile com- 
portamento gruppi scalmanati nei confronti glorioso quoti- 
diano triestino sempre all'avanguardia nella difesa degli 
înteressi locali. "Il Tempo” ed io personalmente siamo 
solidali con il suo giornale». 


—. licenziamenti degli attuali 
operai per far -posto ai giovani: 


tro romano. 


Nella nostra città, ieri, le se- 


tre segreterie sindacali 


ne degli 


stato. d'animo dei 


aziende nelle quali lavorano 


a minimizzare gli incidenti ve 
ficatisi durante la manifestazi 


«ringiovanire le 
maestranze nei cantieri navali 
della Fincantieri», il Sottosegre- 
tario alle Partecipazioni statali, 
Donat Cattin, ha detto che il 
Governo condivide. l'istanza e 
proprio ‘a tal fine intensifica la 

lone professionale dei 
giovani. Al momento, però, le 
prospettive di ordinativi non 
consentono di assumere nuovo 
personale; nè appatono ipotiz: 
zabili — secondo Donat-Cattin 


tori cattolici. 


——= 


ALLA RECENTE CONFERENZA DI STRESA 
Studi sul traffico 


ratori e della città. 


Nello stesso comunicato, le 
«nonostante interessate 
FPRona zioni più o meno recen- 
ti», intendono chiaramente ri. 
hanno 


ACLI, 


‘badire che da tempo 


gli altri settori economici e dei 
traffici marittimi. E l’effettua- 
zione di un nuovo sciopero 
generale, già deciso, resta co- 
munque condizionata all'incon- 


Per quanto si riferisce ai 
deplorevoli incidenti verificatisi 
martedì mattina, nel corso dello 
sciopero dei navalmeccanici, le 
sono 
dell'opinione di respingere «la 
drammatizzazione e l’esagerazio- 
episodi e la tendenzio- 
sità delle notizie apparse sulla 
stampa», la quale — sempre a 
giudizio dei sindacati — non 
avrebbe «inteso comprendere lo 
lavoratori 
preoccupati per la sorte delle 


per l'avvenire delle loro fami. 
glie». Le tre segreterie sindacali 
insomma, confidano: di riuscire 


ne di protesta, che sono stati 
invece stigmatizzati nelle sedi 
più qualificate e soprattutto dal. | sj 
l'opinione pubblica, e in parti. 
colare — vorremmo aggiungere 
— dall'Associazione dei lavora- 


Il movimento aclista infatti — 
in un suo comunicato — «disso- 
cia le proprie responsabilità e 
riprova con fermezza ogni e 
qualsiasi atteggiamento incon. 
sulto, esprimendo un giudizio 
negativo su azioni del tipo di 
quelle verificatesi martedì, so- 
prattutto per il metodo con cui 
sono state condotte». Non così 
— a giudizio delle ACLI — si 
difendono ‘gli interessi dei lavo- 


della manodopera. 


mine dei lavori, protrattisi fi. 
No all’1,30, questa notte, ha dif: 


maniera più decisa le insinua; 


polemica», Il PRI di Trieste si 


siano «conformi alle conclusio- 


mitato permanente per la pro- 
grammazione regionale, 
proprie dalla Giunta regionale». 
#d auspica infine «l'impegno di 
tutte le forze politiche nazio- 
nali di centro-sinistra per una 
soluzione globale dei problemi 
che affliggono la vita economi. 
ca e produttiva di Trieste, nel 
quadro della programmazione 
nazionale». 

Dal canto suo, il comitato 
esecutivo della Federazione gio- 
vanile repubblicana, preso at- 


vo sezionale, l’ha «deplorata» 
— in un comunicato pervenuto- 
ci a tarda notte — mentre 


vo provinciale, che dissocia la 
propria responsabilità dalla 
presa di posizione del diretti 
vo sezionale», 


Sdegno per le offese 
a mons. Santin 


«I dirigenti e i soci dell’Opera 
figli del popolo e delle istitu- 
zioni dipendenti — Famiglia uni- 
versitaria «Auxilium», Convitto 
studenti medi «Semente Novi», 
«Repubblica dei ragazzi», «Mo- 
vimento amicizie giovanili», Se- 
greteria soggiorni estivi, Dopo- 
scuola — elevano la loro acco. 
rata deplorazione per gli insulti 
eje le offese rivolte alla persona 
dell’Arcivescovo mons. Santin, 
al quale tutti i triestini e isbria- 
ni devono filiale affetto e pro- 
fonda gratitudine. 

«Quelli, dunque, che hanno 
stoltamente e trivialmente osa- 
to insultarlo — e che da incivili 
sono lasciati trascinare 
ad atti inconsulti contro perso- 
ne degne di stima e riconoscen- 
za civica, quali l'ing. Bartoli, e 
contro il quotidiano della città 
che per il primo ha lanciato il 
suo grido d'allarme in difesa del 
San Marco e da mesi si batte 
per la difesa degli interessi di 
tutti noi — sono da considerar- 
si gente immemore e ingrata, 
gente che non difende ma dis> 
nora Trieste e la danneggia». 


la soluzione non rappresenti un 
depauperamento per la città, 
dia prospettive certe per il fu- 
turo, garantisca il pieno impiego 


Il direttivo sezionale del PRI 
Si è riunito ieri sera ed al ter- 


fuso un comunicato in cui fra 
l’altro vengono «respinte nella 


zioni di corresponsabilità for- 
mulate da taluni settori politi. 
ci in ordine agli spiacevoli in- 
cidenti verificatisi durante il 
recente sciopero, e estranei ai 
manifestanti». Nella nota, il di- 
tettivo della sezione triestina 
del PRI precisa inoltre la pro- 
pria posizione sul problema del- 
la cantieristica locale: intende 
cioè di conoscere ‘le definitive 
coriclusioni del CIPE per po- 
terle esaminare e valutare in 
sede locale «con serena obietti- 
vità e al difuori di ogni inutile 


augura infine che tali decisioni 
m cui è pervenuto lo stesso co- 


fatte 


to della risoluzione del diretti. | P' 


«plaude all'operato del diretti- | P 


IL PICCOLO 


Arriva il 


piendo l'annuale 


<San Giorgio» 


Giunge domani in porto il caccia 
«San Giorgioy, nave scuola della 
Accademia navale di Livorno, con 
a bordo oltre all’equipaggio novan- 
ta allievi del secondo corso della 
Accademia. La bella unità sta com- 
campagna di 
istruzione che si è aperta il 18 tu- 
glio scorso con la partenza da 
Livorno, Successivamente il caccia 


“gaia 
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| NELL'ULTIMA RIUNIONE DELLA GIUNTA 


Lavori in sette scuole 
deliberati dal Comune 


Oltre tre milioni stanziati per sistemare 
numerosi marciapiedi nella cerchia urbana 


pie. fotocopie 
fotocopie foto dite 


CALENDARIETTO [tg 


Visto in questi ultimi tempi un ni 

notevole numento di affluenze ie 
in seguito alle cresciute esigen- |" Teri: 
ze del rione. La spesa preventi- | minima 17,8; pressione mb. 

vata per i lavori necessari al|umidità 91 per cento; calma di vento; 
ricavo delle nuove aule am-|cielo 8 decimi coperto; temperatura. 
monta a quasi 5 milioni, Fer e al. 


Maree — OGGI: alta all’1.31, cm. 

Una spesa complessiva di 10|4 e alle 11.48 
milioni di lire è stata infine 
prevista per l'esecuzione di una 
serie di lavori di manutenzio- 
ne, di cui necessitano cinque 
edifici scolastici dell'altipiano, 
precisamente a Gropada, Santa 
Croce, Cattinara, Prosecco e 
Opicina. 

Passando ad' altri argomenti, 
la Giunta ha approvato quindi 
una delibera presentata dall’as- 
sessore ai lavori pubblici, deli- 
bera riguardante la sistemazio- 
ne di numerosi marciapiedi 
nell’ambito della cerchia urba-| Servizio medico comunale: per chi& 


Una serie di delibere riguar- 
danti vari lavori nel! settore 
Scolastico è stata approvata 
con carattere d’urgenza nella 
ultima seduta della Giunta mu- 
Nicipale, Nell'occasione è stato 
deciso, fra l’altro, l’ampliamen- 
to della scuola materna comu- 
nale di Guardiella: l’edificio 
verrà sopraelevato di un pi 
no ed in tal modo verrà rica- 
vata anche una spaziosa sala di 
ricreazione per i bambini di 
quell’asilo (la spesa sarà di 8 
Milioni di lire), 

Inoltre, ad avvenuta esecuzio- 
ne di una perizia suppletiva, è 
stata accertata dal Comune la 
possibilità di ricavare tre nuo- 
ve aule nella scuola elementa- 
re «Dardi» di via Polonio; si 
otterrà così una maggiore ca- 
‘pienza della scuola, la quale ha 


alta alle 12.30, om) 18 sopra il 1, mi 
Farmacie in servizio diurno inintet 


zo, via Bernini 4, tel. 94189; Godins 
all'IGEA, via Ginnastica 6, tel. 9515% 
Al Lloyd, via Orologio 6, via Diaz 
tel, 36747; Sponza, via Montorsino 
(Roiano), tel. 29690 

Farmacie in servizio notturno (dal 
le 19.30 alle 8.30): Biasoletto, via Ro° 
ma 16, tel, 35218; Prendini, via. T. Ver 
cellio 24, tel, 90180; Alla Madonna dell 
Mare, largo Piave 2, tel, 24765; Sam 
t'Anna, erta di Sant'Anna 10, tele: 
fono 813268 


ha toccato î porti di Edimburgo, 
di Trondheim, di Copenaghen, di 
Amsterdam, di Dublino, di Bor- 
deaux e di Taranto. IL «San Gior- 
gio» giunge appunto da questa 
base navale e si tratterrà a Trieste 
fino all'11 ottobre. Proseguirà poi 
per Augusta, in Sicilia. Diamo in 
sesta pagina il programma del sog- 
giorno triestino. 


na. Con uno stanziamento di|mate nei giorni festivi o in caso 


NELL’ ATMOSFERA 


oltre 3 milioni, stanziato ora |!treperibilità di altri sanitari, tele: 
dalla Giunta, sarà possibile ri-|fonare al 90.235. 


DI ATTESA DELLE DECISIONI ROMANE 


La preparazione elettorale dei 
partiti prosegue a rilento, in 
un'atmosfera di attesa per quel- 
le che saranno le decisioni sui 
roblemi cantieristici, All’esito 
favorevole delle decisioni ro- 
mane i partiti di centro-sinistra 
hanno legato, com'è noto, la 
rosecuzione degli adempimen- 
t1 elettorali. Ma la data del 13 
ottobre, dalla quale prenderan- 
no avvio ufficiale le varie sca- 
denze e formalità per la pre 
sentazione delle liste, si va or- 
mai approssimando. Perciò, se 
i partiti di centrosinistra .do- 
vranno condensare in un bre- 
vissimo periodo l’attività pre- 
(formazione delle li 
ste dei candidati, definizione |} 
dei programmi politici-ammini- 
strativi, raccolta delle firme, 
ecc.), e ciò nel caso appunto 
di una decisione favorevole ma 
anche tempestiva sui problemi 
altre formazioni 
‘politiche hanno predisposto per 
tempo i vari programmi. Ad 
esempio i liberali — che. han: 
no ultimato, e come loro i co- 
la formazione delle 
liste sia per il Comune che per 
la Provincia, liste di cui abbia- 


elettorale 


cantieristici, 


munisti, 


mo già dato pubblicazione —, 


sì accingono ora ad aprire uffi- 
cialmente la campagna eletto- 


rale. 
La campa 


Prosegue a rilento 


Ia preparazione elettorale 


Malagodì aprirà il 15 otfobre la Campagna per i liberali 
Qualche nome delle lisfe missine - I comunisti e Moranino 


del PLI sarà 
inaugurata con l'intervento a 
Trieste del segretario nazionale 
del partito, on. Malagodi, il qua 
le terrà — sabato 15 ottobre, 
alle ore 19 al cinema Nazionale 
— Un pubblico comizio. In pre- 
cedenza Malagodi si incontrerà 
con i dirigenti e i candidati lo- 
cali ed avrà anche un contatto 
con. gli esponenti delle catego- 
nie economiche, Il giorno dopo, 
domenica 16 ottobre, il «leader» 


e [raro cIvILE] 


piede, in particolare in via Fla- 
via, in viale Miramare, nel rio- 
ne di Gretta, in strada di Fiu- 

me, nonchè lungo le rive ed al 4 e 5 ottobre 1966 
Giardino pubblico di via Giulia. | MORTI: Pahor ved Okretie Giu 

L’Amministrazione comunale |seppina a. 93; Smaina in 
ha deciso infine di consentire 
l'ingresso gratuito a tutti i Mu- 
sei civici ai soci del Touring 
Club Italiano e del Turismo 
scolastico. Per alcuni musei la 
facilitazione era già in vigore; 
ma ora essa è stata estesa an- 
che al Museo di storia ed arte, 
al Castello di San Giusto ed al- 
l’Acquario. I soci delle due or- 
ganizzazioni potranno fruire 
dell’agevolazione esibendo i re- 
lativi tesserini. 

In apertura di seduta, in sede 
Gi comunicazi il Sindaco 
Franzil ha riferito alla Giunta 
d'avere ricevuto un messagg 
di caldo ringraziamento da par- 
te della signora Maria Grezar, 
vedova del calciatore triestino 
perito 17 anni fa a Superga nel. 
la sciagura aviatoria che costò 
la vita alli'ntera favolosa squa- 
dra del «Torino»; calciatore al 
quale, per iniziativa dell'Ammi- 
nistrazione civica è stato intito- 
lato lo stadio di Valmaura, 

Il dott, Franz:] ha inoltre an: 
nunciato che il Ministro delle 
Foste e Telecomunicazioni, sen, 
Spagnolli, gli ha assicurato — 
rispondendo a una 
zione — 


MORTI: Tomi 
chi Vittonio a, 


liberale terrà una conferenza 
stampa imperniata sui problemi 
triestini e sull’azione del PLI in 
difesa dell'economia cittadina 
Per quanto riguarda il MSI, 
sembra che verranno candidati 
sia al Comune che alla Provin- 
cia i consiglieri regionali Morel- 
li e Gefter-Wondrich; dei consi- 
glieri comunali uscenti verreb- 
bero riconfermati Lonciari, Ta. 
gliaferro e Busà, mentre de Fer- 
Ta e Ida De Vecchi verrebbero 
stavolta candidati per la Provin- 
cia; in sospeso, infine, è la can- 
didatura di Guerrieri. Fra i no- 
mi nuovi che si vanno facendo 
PRONTO girano qua: 
— dovi TO, , qua: 
Ù E al Cone, DIAL 
d lo e l'agente marittimo 
Brnesto Audoly. Frattanto, in 
seno al MSI, si sono acuiti alcu. 
ni dissensi, Il segretario giova- 
nile, Roberto Damiani, ha rasse- 
gnato: le dimissioni dal partito; 
e il gruppo di «Ordine nuovo» 
ha inasprito il proprio dissidio 
ideologico, attestandosi su posi- 
Zioni nettamente contrarie agli La «Nuova stampa» aggiunge 


Acri Gel FWErsierie, ora che Sema aspira al seggio 

E' da registrare infine, perl. Montecitorio in quanto ciò 
quanto riguarda il  PSIUP,|%1j consentirebbe di abbando- 
una smentita rivolta all'agenzia nare, come si dice, in bellezza, 
gltalio», la quale aveva diffuso | l'attuale incarico di partito, per 
n una nota la notizia che an-|;1 quale manca della necessaria 
che i socialproletari attende- duftilità — è l'appunto che gli 
rebbero di conoscere l’esito del- sî muove all’interno del PCI — 
le decisioni sulla cantieristica 


tizia diffusa nei giorni scorsi 
dall'agenzia «Nuova stampa», e 
da noi riportata, secondo la 
quale la direzione centrale del 
FCI avrebbe deciso di far eleg- 
gere nel 1968 alla Camera l'ex 
parlamentare Franco Moranino, 
presentandolo proprio nella cir- 
coscrizione di Trieste e asse- 
gnandogli il seggio che sarà 
lasciato libero dali'on, Maria 
Bernetich (della quale è già 
stata stabilita la non rielezione). 
Per quanto concerne in par- 
ticolare il locale gruppo diri. 
gente del PCI, la notizia ha de- 
stato non solo sorpresa ma an- 
che vivaci proteste: per il po- 
sto che sara lasciato disponibi- 
le fra due anni alla Camera 
avevano già avanzato infatti la 
loro. candidatura non solo le 
persone indicate dalla stessa 
fonte d’agenzia nei giorni scorsi 
(Silvano, Bacicchi), Jelka Gher- 
bez e Jole Burlo) ma anche Pao- 
lo Sema e Lino Crevatin, ri. 
spettivamente segretario e vi. 
cesegretario della federazione 
locale, 


NATI: 7. 


MIMNANAAAAASI 


LA SORDITÀ 


Oer 
©IU' NULLA NELL’OREGGHIO keeo 
E VOCE «AL NATURALE? 


Un esperto elettronico sarà & i 
disposizione presso i recapiti 10° 
cali per illustrare e concedere 
in prova gratuita due novi 
che esulano dalle tradizionali 
protesi acustiche, presentate dal’ 
la LETRICO di Milano, via Ro 
vello 19, rappresentante della 

nota, Casa tedesca Wendtonss: 
Alla base del nuovo sistema 
Un potente dischetto vibratore 
che trasmette i suoni «al nati: 
rale ber semplice aderenza die 
tro l'orecchio, Il ricevimento al 

Tecapito di TRIESTE, presso & 
Hotel DE LA VILLE, Riva 4 

Novembre 11, sarà per ì giorni 
di Martedì 11 e mercoledì 12 ot-.hi 
tobre, Ritagliate questo articolo 

€ speditelo, se non vi è possibile 

recarvi all'appuntamento; rice W 


Passante travolto 
da un'auto al Porto Vecchio 


Sanitari 


n in un momento come questo in ‘°° | verete l’opuscolo gratis e usu‘Î° 
PRG I GOInIeO, 00Ibe SEPE, cui i comunisti eccedono invece ti pesa Vecchio | fruirete di uno speciale sconto. 
lettorali. L/ DEA nella manovra e nei tentativi di "era Pea, magazzino 
È orali. L'assemblea de) - l adialogo» con chicchessia. Lino rif Îicato “Un inci. | rn 
lerazione — precisa il PSIUP | Crevatin, dal canto suo, forte a macchina, 


— ha già approvato la lista per 
le «provinciali» e quella per le 
«comunali», quest’ultima aper- 
ta dal dott, Bruno Pincherle. 


del fatto di saper parlare lo 
sloveno, pare ami considerarsi 
da SUAIONE IEmpo G SERA par- 
te come il «legittimo» e il «più 

In campo comunista, frattan-|autorevole» rappresentante Hole so le 19, 
to, ha suscitato viva impressio |ja minoranza etnica in seno ai | Yersando 
ne, specie nella «base», la no-|nartito: circostanza, questa, che terne 
appunto lo qualificherebbe a 


Date aiuto 
‘all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


ita aveva tra- 


imento è avvenuto ver- 
Il Limata stava attra- 
Una delle strade in- 

porto senza accor- 


‘aggiungere della 


espresso il giudizio dei lavora: 


tori. cristiani associati 


della nostra Università 


Anche la nostra Università 
degli Studi ha partecipato alla 
recente Conferenza del traffico, 
a Stresa, con un lavoro degli 
ingegneri Sergio Caracoglia e 
Fabio Santorini, assistenti del- 
l’Istituto strade e trasporti, sul 
tema «Criteri per la determina. 
zione del traffico probabile in 
relazione alla programmazione 
nazionale e regionale delle in- 
frastrutture stradali». 

La relazione — che si inqua- 

drava perfettamente nel primo 
tema generale del convegno, |elaborato per la nuova auto- 
era stata menzionata all’inizio | strada Udine - Tarvisio. 

della Conferenza con particola- ‘ 
re interesse dal relatore gene- sn 
rale, ing. Berti, presidente del- 
la commissione traffico e circo- 
lazione dell’Automobile Club di 
Milano. L'ing. Caracoglia, inol. 
tre, è stato protagonista di un 
intervento per chiarire con 
maggior precisione quale dovae- 
va essere il metodo da seguire 
per la determinazione del traf. 
fico futuro, e soprattutto per 
attirare l’attenzione di tutti gli 
interessati su quanto l’Istituto 
di strade e trasporti dell’Uni- 
versità di Trieste sta attiva 
‘mente facendo nel settore. 

Premessa la grande utilità 
del criterio, in relazione anche 
alla concreta possibilità da par- 
te delle società o degli enti che 
hanno avuto in concessione la 
costruzione e l’esercizio di una 
autostrada, di formulare atten- 
dibili RCRI MERI (dovendo 
Teperire pedaggi le 
somme per coprire l'interesse 
e l’ammortamento dei capitali 
investiti nell’opera), l'oratore 
ha messo in come i 
censimenti effettuati sulla cir. 
colazione degli autoveicoli non 
offrano la possibilità della de. 
terminazione del traffico, che in 
futuro si potrà avere sulle stra. 
de, L’ing., Caracoglia è passato 
quindi alla presentazione del 
‘metodo, partendo dalla. verifica 
della stretta analogia tra au- 
mento del traffico e aumento 


della motorizzazione. Con un saggio degli allievi della scuola di sport equestri si 
Tn conclusione, l'ing. Caraco-| inaugurano oggi i nuovi impianti sportivi del Circolo ippico trie- 
glia ha portato un esempio pra-‘ stino, che sorgono sull’altipiano nei pressi di Villa Opicina 


tico con la previsione delle fu- 
ture relazioni di traffico tra due 
città — Mantova e Parma — 
ponendo in risalto la data e la 
convenienza o di miglioramen- 
ti delle infrastrutture esistenti 
o la costruzione di una nuova 
autostrada che, assorbendo par- 
te del traffico delle precedenti, 
potrebbe rendere economica. 
mente più valida questa secon- 
da soluzione, Tale criterio ha 
trovato anche nella nostra zona 
campo di applicazione, nel pro- 
getto che il prof Maternini ha 


nomamente assunti, 


rarsi in consi 
na saranno no! 


essere assunte. Si 


(«Giornalfoto») 


sulla 

rticolare situazione triestina. 

‘ale giudizio è stato, del resto, 
Ticonfermato autorevolmente do- 
menica scorsa in occasione del 
decimo congresso provinciale 
sia in sede di relazione, sia nel 
contesto della mozione program- 
‘matica approvata all’unanimità. 
Allo stato attuale delle cose e 
sulla base degli impegni auto- 
il movi 
mento dei lavoratori cristiani si 
riserva — viene rilevato — di 
‘prendere posizione, e di adope- 
inza, Non appe- 
le decisioni che 
in sede ministeriale dovranno 
recisa co- 
munque che l'atteggiamento sa- 
tà positivo a misura che, se- 
condo gli impegni congressuali, 


Nella sede dell'Unione com- 
mercianti e stato raggiunto il 
definitivo accordo sull’elabora- 
zione delle tabelle salariali in 
vigore dal 1.0 settembre per i 
dipendenti da aziende commer- 
ciali. Le tabelle sono il risul- 
tato della somma della paga ba- 
se di 20 punti della contingen- 
za e dell'applicazione di una 
scala parametrale. Per effetto 
di tale SODDIA, operazione, quia: 

, le tabelle devono essere ni 
1 assieme all’indennità di con- 
tingenza residua, non compre- 
sa nei punti che fanno parte 
della paga base. Le parti pro- 
cederanno alla stesura del ver- 
bale di accordo entro la cor- 
rente settimana. Per maggiori 
informazioni e per il ritiro del- 
le tabelle salariali e della nuo- 
va indennità di contingenza ci 
si può rivolgere alla CISL e al. 
la CCdL. 


Chimici 


Lo sciopero nazionale di 48 
ore dei chimici e chimici-far- 
maceutici, proclamato dalle fe- 
derazioni nazionali di categoria 
della CISL e UIL, si è concluso 
ieri; la ripresa del lavoro ayvie- 
ne con l’inizio del primo turno 
di oggi. Per quanto riguarda 
la nostra città, sì può conside- 
tare che circa il 95 per cento 
dei lavoratori della categoria 
hanno partecipato alla manife- 
stazione di protesta per il man- 
cato rinnovo del contratto di 
lavoro. 


Macellai 


All'Ufficio regionale del la- 
voro sono proseguite ieri po- 
meriggio le trattative per la sti- 
pulazione del nuovo accordo 
per i dipendenti delle macelle- 
rie. Le discussioni, durate qua- 
sì tre ore, si sono imperniate 
principalmene sulla parte eco- 
nomica (aumento delle tabelle 
salariali e quattordicesima men- 
silità) sulla quale permane il 
disaccordo; l’incontro è stato 
aggiornato a giovedì 13 ottobre, 


Farmacisti 


Il sindacato farmacisti non 
titolari aderente «Ila CISL in- 
forma di aver chiesto un in- 
contro all'Associazione sindaca- 
le proprietari di farmacia, allo 


(NOTIZIARIO SINDACALE ) 
NUOVE TABELLE PER IL COMMERCIO 


scopo di dare avvio alle tratta 
tive concernenti il rinnovo del 
contratto di lavoro per il per- 
sonale laureato (direttori e col- 
laboratori). Lo stesso sindaca» 
to ha inoltre sollecitato l'Ufficio 
regionale del lavoro a riconvo- 
care le parti interessate alla 
vertenza per il rinnovo del con- 
tratto a favore del personale 
ausiliario delle farmacie, i cui 
negoziati erano stati sospesi nel 
luglio scorso, 


Cavatori 


Le segreterie provinciali del- 
la CISL e CGIL hanno tenuto 
ad Aurisina un'assemblea dei 
lavoratori delle cave. Nel corso 
dell'assemblea, i dirigenti sin- 
dacali hanno illustrato l’anda- 
mento delle trattative in corso 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro. E’ stato anche fatto il 
punto della sottoscrizione in- 
fo, dai due RIDOscAtA di ca- 
Jegoria, per impor! com: 
plessivo di in inilione 39.590 li- 
Te; l'assemblea ha quindi deci. 
so di chiudere definitivamente 
la sottoscrizione, decidendo nel- 
lo stesso tempo la ripartizione 
del fondo residuo. I due sinda- 
cati ringraziano quanti hanno 
contribuito alla sottoscrizione. 


Edili 


Si sono riunite ieri le segre- 
terie della FILCA-CISL e della 
FILLEA-CGIL ir esaminare 
l'attuale situazione dei livelli 
di occupazione operaia nel set- 
tore edile. Nell'occasione, te- 
nendo conto dell’opera svolta 
dall'apposita commissione a 
suo tempo istituita presso la 
Camera di commercio, si è chie. 
sto un urgente incontro con il 
dott. Caidassi, presidente ca- 
merale. 


Elezioni C.1. 


\Un'affermazione è stata rag- 
giunta dal sindacato provin: 
ciale FIM-CISL nelle elezioni 
per la commissione interna pres. 
so la «SNAM progetti divisio- 
ne Saipem» del cantiere di San 
Dorligo, ì cui dipendenti sono 
addetti alla costruzione dei ser- 
batoi dell’oleodotto. Dei cinque 
seggi in palio, di cui quattro 
operai e uno impiegati, la FIM- 
CISL si è aggiudicata il seggio 


raccogliere la successione del. 
l'on Bernetich, anch'essa slo. 
vena, 

A quanto apprende l'agenzia 
«Nuova stampa», per facilitare | & 
da un lato l'elezione di Mora. 
nino alla Camera e per evitare 
dall'altro le polemiche interne 
di partito, il sen. Vittorio Vi. 
dali (suocero di Moranino) sa. 
impiegatizio (Mario Venier), e|rebbe orientato a non Tripresen. 
due seggi operai (Aldo Leghis-|tare la propria candidatura al 
sa e Giovanni Mauro). I due Senato, nel 1968, ed a lasciar 
rimanenti seggi sono andati/quindi disponibile il proprio 
alla FIOM (Dorian Hlabian €|seggio per un altro esponente 
Aldo Beccù). del comunismo triestino. La de. 


cisione di Vidali dipenderebb, 
Interplastic-Itaco SR 


anche dal fatto che da tei 
è afflitto da una forma do 

Facendo riferimento a una/trosi ad una gamba e che alle 
precedente notizia sindacale, la| prossime c'>zioni egli Avrà or- 
Associazione industriali rileva|mai raggiunto il sessantottesi. 
che la Interplastic sta per ven-|mo anno di età. 
dere alla Itaco il proprio opi-|candiderebbe invi 
ficio, senza cessare ufficialmen. 
te la propria esistenza; la Ita- 
co, inoltre, si è limitata ad/cidenza con le 
assicurare l'assunzione del per-| che generali: 
sonale  dell’Interplastic  nella|non verreb 
quota dell’80 per cento. didati. 


Personale IACP Gomizi  PSIUP, Oggi 


alle ore ll, a Muggia ( parleranno 
Nella sede della CISL si è te- 


st 

- | corriere), Francesco azione auto. 
nuta l’assemblea dei dipendenti 
dell'Istituto autonomo case po- 
polari. Ai numerosi presenti, il 
responsabile del settore, Curri, 
ha illustrato la situazione con- È 
trattuale e l’azione intrapresa 
dal sindacato per giungere 
quanto prima alla stipulazione 
di un contratto di lavoro ag- 
giornato e più rispondente alle 
mansioni effettivamente svolte 
dai portieri dell’IACP. Al ter- 
mine, sono stati eletti i rap- 
presentanti della categoria: Va- 
lerio Cattaruzza, Giorgio Fa. 
bich, Giuseppe Montestella, Jo. 
landa Tommasi, ‘Bernardina 
‘Tarlao, Erminio Minut e Ama: 
lia Millovaz. Da parte sua, la 
CCdL ha sollecitato la direzio- 
ne dell'IACP a riprendere le 
trattative per il rinnovo del 
contratto dei portieri. 


Viaggi +» Cambio Valute 
Documenti . Vist 
Piazza Unità tele. 24798 
Staz, Autolinee tel. 24006 


Staz, Centrale tel. 24045 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorn, 8, 18, 
BELGRADO, Zagabria giorn, 19 
GENOVA via Mantova, Cremona 

giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano ore 21. 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21. 
VENEZIA 7,15, 8.15. 12 e 17,30 

Per ogni altro orario (autoli 
uee, treni, aerel, ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
Ri suddetti Uffici CIT, 


gaia TS 36119, al le 


Dì 
dott. U. CIOLI it 


ti 
specialista bi is 


PELLE e VENEREB 
ore 12- 13.30 e 18-20 MU, 
VIA TORREBIANCA, 48 
(angolo via G. Carducci) 


TELEFONO 61740 


PRIMARIA CASA 
AUTOMOBILISTICA NAZIONALE 


cerca 


COMMISSIONARIA di Vendita ed Assistenza 


per Zona di TRIESTE; dettagliare offerte, 
scrivere: 
CASSETTA 642 Z — S.P.I — 


TRIESTE 


EMORROIDI - VARICI - PIAGHE 


GIOVEDI e VENERDI 9-12, 16-19 
Dr. BELLOMO, via F. Nilzi 15, II p. . Trieste, tel. 23447 


combustibile fluido 
per riscaldamento 


Per il vostro rifornimento telefonate a: 


93.936 - 94.590 - A. SFERCO 


Via A. Valerio, 41 - TRIESTE 


UNA NECESSITÀ DEI NOSTRI TEMPI 
Mille lire. ubblica dei pazzi 


o - Roberto Spizzamiglio ci serive:| Il cuore dei nostri lettori non 

o o cd e i È 3 e il patrimonio dei poveri è sacro). sì smentisce mai; così non si d 
.- x Così, però, non la hanno pensata) SMentito nell'apprendere la storia 

sa i : quegli operai — e tra loro ci saran.| patetica e dolorosa di due giovani 


Aiutiamo due sposi 


no stati dei papà, no? — i quali a| sposi, Nives Gaspard e Dante Ro- 
sassate ieri hanno infranto lastre e| mano, che fra qualche giorno si 


/ . . : ; lampade del nuovo Collegio dell’ECA. | sposeranno per affrontare uniti e 
IT li . e» . fi . . I «cittadini» della «Repubblica dei fp lietrimar 2 cha buona fortuna, 
5 E x (i [Ragazzi di Trieste», quale manifesta-|la vita che fino ad oggi è stata per 

ali sono I primi passi finora compiuti - < i OresumbIao gii 'asproviimprovero Moro cito SE ANIrORe a 

È verso gli incoscienti che si sono resi |nata dì martedì sono pervenute le 


alla Commissione Giustizia della Camera . . ni ; _ : responsabili di questa vandalica ri-|prime offerte per aiutare i due gio- 


proveyole impresa, fanno l'offerta | vani, entrambi gravemente meno. 
simbolica di lire 1000, unite alla pre-|mati fisicamente e inabili al lavoro. 


Tk È & 3 [sente, piero tutti i Teena cala Primissima è stata quella dell’Asso- 
ima della giustizia appas- sufficienza di prove. E’ questo : è 3 ; città ad inviare essi pure piccole ma |ciazione nazionale invalidi esiti po. 
va — più di quanto forse si |un istituto giuridico che non i MET È ; ; significative offerte all'ECA, in modo | liomielite che ha ‘inviato 30 mila 


Tebbe supporre — non solo 
Sistrati, avvocati e studiosi 
itto, com'è naturale, ma |risti hanno sempre combattuto . . 
1 cittadini migliori, quel- | perchè praticamente finisce per Riconoscimento 5000 lire, G. M. 2000 lire, A. F. 2000 
le non hanno mai avuto a|essere una condanna morale lire, A. V, 5000 lire, C. V. 2000 liré, 
fare con i tribunali, ma so- {per un imputato nei confronti Al recente congresso nazionale 


coni - S i ; © | Maria 5000 lire, e B. M. 2000 lire. 
solleciti di un aspetto così |del quale l’accusa non è riu- ‘ ; della Società italiana di aneste: | Trioltre la ditta Sessi ha messo & 


si I : che sia ricoperto ìl danno di 50 mi-|}jre; offerte in denaro, per un to- 
viene previsto da nessun'altra o si la lire subito dal collegio «San|tale di 65 mila lire, SR fatte 
legislazione e che numerosi giu- 3 Ba Giusto». anche da R. G. 10 mila lire, Elvira 

Zornada 2000 lire, Pmilia Bignami 


? i ione, svoltosi a | Inoltre | ; ; 
; te della vita del Paese, | scita ‘a fornire le prove della o > See n Tao EROI disposizione dei due sposi alcune 
strazione, appunto, del- {sua responsabilità. Con’ tale - RS ) mario presso il nostro Ospedale mag-| coperte, G. C. ha offerto del mobi- 


lustizia, amo confer- Inaci il di i 7 ; ” Sta vi. | io da cucina e il farmacista Miglia 
da SERENA al ARPIEZIO SI Senna Ra S $ È Cc mi una cucina economica e altri 
Male da lettori che sottoli. | stico: o si convincono che tin . SS presidente della sezione Alta Italia, | OEgetti per la casa. Altre offerte 


‘un i- 14 " S A La carica alla quale è stato chiamato | SONO pervenute direttamente in via 
“a rif PEOO EA ROLO senti: limputato sia colpevole ed allo- | - . ; {l'primario Zaftri non riveste soltan:| Timignano 1, dove i due giovani 
‘orma dei codici. E pen- |ra Jo debbono condannare 0 Ri to carattere onorifico, ma ha un si-| abitano. A tutti i lettori generosi 


"i di far cosa utile, per ri- ritengono il contrario ed allo- gnificato di alto merito e di ricono-| diciamo grazie di cuore. 
lita ere a queste lettere, pub- {ra debbono assolverlo adottan- x Ù sai = - È sciuto valore sul piano strettamente . 
Te alcune note informative. | de a tono assolvono adottan: («Giornatjotor) |. |sclentifico: © professionale. Ondina di casa nostra 
A “Hi come ora il Paese avver- per non avere commesso il fat- Già da qualche sera la parte inferiore di via San Marco assume un aspetto inconsueto, quasi da Piedigrotta: lungo tutto I: di italiana Napoli ha laureato un'ondina 
fn inque la necessità di addi-|to o perchè il fatto non costi-| un tratto della via sono stati disposti «lampioni» con luci multicolori per ravvivare l'ingresso al circo Darix Togni che da sà Nuova moda di casa nostra, Donatella de 
a una riforma dei codi-|tuisce reato. alcuni giorni ha alzato il tendone sull'area ormai tradizionalmente riservata a questo genere sempre affascinante di spettacolo L'abito sanRemo stile «italian|Ferra, splendente fanciulla non 
Abbiamo cambiato forma day» è l'abito che fa moda: è lo|Ancora diciassettenne. Tempo fa, 
ionale dello Stato, pas-|* = = = S = —x stile dell'abito adatto per gli impegni | Donatella partecipò a un concorso 
0 da una monarchia a una di lavoro, ai viaggi o alle ore libere. | riservato a nuotatrici giovani e bel 
lbblica; abbiamo rovescia- In vendita esclusiva da «RIGUTTI... |le, bandito da un settimanale spor- 


itari ; veste tutti!», via Mazzini, 43. tivo del Sud. L’eliminatoria della 
“ara &b ID ( e- INT Va ILA y 4 A €D INT Xx impati e Per ins quatro 

tano x - ‘ la de Ferra la vinse, qualificandosi 
democratico, abbiamo ca- Passaporto simpatia per la finalissima alla «Scandone» 


Ulto le premesse costituzio- 


Una carica di colore e simpatia| partenopea, dove si è piazzata al 
; con l'abito stile «young Club»|quarto posto. 
Trieste. Parole come queste dovreb- |e dalle varie strade laterali, come IR Di var ARIE: dalla P d hi tti 
bero far meditare coloro che decido- | per quelle che salgono dalla piazza | linea lunga a fondo sfasato e panta 
no le sorti della nostra città, finchè | Perugino e che, incrociandosi, pro- loni affusolati. In vendita esclusiva adovan pare Cit 
È di d da «RIGUTTI... veste tuttil», via Maz. Il lavoro più accurato per 1 vo- 
siamo ancora in tempo, Vi saluto | vocano spesso dei veri e propri in- 

zini, 43. stri pavimenti di parchetti, 1 mi. 
cordialmente, Stelio Braicon, tasamenti». Il lettore, pertanto, pre- 


lura penale — codici che «Trieste si difende col benessere e 
Bolano materie delicatissime |! Cultura; una città disintegrata 
E] ‘hè legate alla libertà del- nell'economia e nello spirito potreb- 


qualche accenno alla delusione .e al-, nità di Trieste certo viene dal san- 
lo scoraggiamento ironico, non vi è|gue; ma è anche, in parte notevole, 
nulla di sorprendente. La reazione |un ideale di cultura. Una Trieste 
era attesa, il meccanismo psicologi- | decaduta, locale, asfittica, senza lo 
co è noto, Non bisogna però sbaraz- | ufficio e l'anima della metropoli, sen- 


be essere alla lunga perduta, Le isti 
— 0) 5 
Sono” sempre ‘quelli tuzioni culturali ‘hanno una funzio: 


Oriti dalla monarchia e dal 


t Po I liori materiali e un personale alta. 
È gta î i i , anche se ap-|za grandi speranze, senza w - i vi 5 

e autoritario, con ci | ne politica molto maggiore qui che |zarsi di queste verità, ani È e, ina pro va ga il comando dei vigili urbani di mente specializzato: telefono 95239, 
di tale evidente DICONO altrove. Il Circolo della Cultura e|partengono alla cronaca e non alla |sperità colta, diventerebbe anche sE voler inviare un ta constata» Autoscuola comm. A Gei&C. via Paduina 5 1 
i nuovi tempi da apparire delle Arti ospita spesso scrittori ita-|storia, con la comoda conclusione | meno italiana. A lunga scadenza| «Siamo degli studenti — dice UNA|r se quanto da lui riferito corri via Milano 4, «l’attrezzatissima 
che sorpassati, e liahi, Il pubblico affolla le sale più | che Trieste è una città nervosa. Bi- | Trieste si assicura mantenendola nel | lettera con sei firme — del Liceo sponde a verità, ed eventualmente dalla guida sicura e dall’insegna- 


lite i pra numeroso che in altre città, Penso 

voci autorevoli si sOnO | che sia condotto, forse senza avve- 

L pci D: settembre 1943 de dersene, anche da un istinto di con- 

i T reclamare riforme to- |servazione. Per quanto sembri un 

non solo abrogazioni di | paradosso, l'italianità di Trieste si 

È articoli resesi necessa- | difende anche mantenendole il suo 

912 time circostanze particolaris- | carattere di metropoli borghese, co- 

e inderogabili. Ora final- | smopolita, per la cultura, il costu- 

siamo passati in concre- | me e l'economia; non certo facendo- 

riforma del codice di 1a decadere al livello di città ordina- 

lura penale. I nostri le- |ria, chiusa negli interessi e nelle mi- 
ri si sono resi conto del- | serie locali». 

‘essità di rendere più snel- | E ancora: «Se oggi a Trieste si no- 

è giustizia penale, La Com-|ta qualche sintomo di stanchezza, 

le di giustizia della Ca- 

ha approvato negli scorsi 

Ti le innovazioni proposte 


2 Ralifuariano soprattutto css VASTA ECO A UNA INTERVISTA DE «IL PICCOLO» 


= Re 
postato secondo il sisi 
Chiarimenti di Sirtori 
sulla carne alla griglia 


{nglosassone, abolizione del- 
Un consiglio dell’ illustre medico per affenuare 
la pericolosifà della bisfecca coffa sul fuoco 


sogna chiederci piuttosto perchè sia |suo ufficio di città cosmopolita e di 
nervosa, Una vera e durevole con-|grande porto. Più che altrove l’eco- 
quista di Trieste all'Italia comincia | nomia ha qui un valore anche mo- 
adesso, e la si compie ricordando |rale; ed il destino economico di Trie- 
che Trieste è italiana, non però |ste non può essere pensato trascu- 
eguale alle altre città italiane. Non|rando .il carattere morale della 
sì può amministrare con mentalità | città». 
ordinaria ciò che la natura e la sto-| «Ecco, caro ‘Piccolo’, leggendo 
ria rendono. eccezionale, Un metro questi brani del ’’Viaggio in Italia” 
Speciale occorre per misurare situa- | di Guido Piovene, che ho riportato 
zioni, bisogni ed animi speciali», in questa lettera, sono rimasto im- 
Un ultimo brano: «Alcune conclu- | pressionato di come lo scrittore già 
sioni si possono trarre da questo |nel 1955 — più di dieci anni fa — 
gruppetto di testimonianze, L'italia- | sentì quello che doveva succedere a 


scientifico «Oberdan» di Trieste. Qu®- | applicare l'art, 14 T.U, del Codice | Deo Re O Pratico teri: 
Sta mattina, entrando nelle nostre | stradale, verso chi non si cura della | vo validità patenti in due oré. 
aule, abbiamo avuto la sorIne ci incolumità del prossimo. «Se poi il 3; RI 
trovare, sotto il crocefisso, una foto- | vigile salirà sino al quadrivio delle jani origi 
grafia del Presidente della Repubbli-|vie Revoltella - Piccardi - Vergerio - Tappeti persiani originali 
ca, Giuseppe Saragat. A parte il do- | Revoltella, in particolare nelle ore di PRIDE SE OIINIE IAT NOIA CA 
vuto rispetto per il rappresentante | punta, si può star certi che il suo De anni To epociale. 
della nostra Nazione, ci pare che il| tempo non sarà sprecato, specialmen- ù 
suo ritratto sia assolutamente fuori | te per le soste in seconda e anche in 
luogo. Infatti, al di sopra di ognifterza posizione in cui vengono lascia. 
convinzione politica, ci sembra esso | te le macchine». 
voglia ricordare sgradevolmente un Dal 
passato culto della personalità in Ita-| 11 signor Fabio Alfeo, in una lette. 
lia e una situazione odierna del tutto | ra firmata da altre dieci persone, po- 
Gimile in paesi a regime totalitario 0 | Jemizza con certi circoli genovesi che 
dittatoniale», mirano a strappare la sede dell’Ital- 
cantieri. «a scapito della nostra "po- 
E perchè «fuori luogo»? Non è il|vera” Triesten. Più avanti, la lette. 
caso di parlare dì «culto della perso-|ra dice: «Ho voluto sottolineare ’’po- 
nalità»; tra l'altro, il Presidente del- | vera” in quanto noi triestini ci com- 
la Repubblica, nel nostro Paese, non | piangiamo e compiangiamo la sorte 
va assolutamente confuso con certi|della nostra città, restando con le 
personaggi-idolo dei regimi totalitari | mani in mano ed attendendo che ci 
e dittatorialî; egli viene liberamente | portino via anche... i calzoni, I ge- 
eletto, ogni sette anni, dai rappre-|novesi (che hanno il porto tanto pie- 
sentanti del popolo al Parlamento.|no che le navi, che non stanno nem- 
Nelle scuole americane non mancafmeno più *’a pettine’’, debbono 
mai îl ritratto del Presidente, così|aspettare per giorni e giorni al lar- 
în quelle francesi eccetera; è un atto|go prima di poter scaricare), hanno 
doveroso rivolto al Capo dello Stato. | avuto lo spudorato coraggio di man- 
Ahimè, questi nostri amici studenti|gfare a Roma una delegazione ”'a 
non preferirebbero, per caso, per con-| protestare” contro la mancata asse- 
centrarsi meglio nello studio, il ri-|gnazione a Genova della Italcantie 
tratto di Celentano o quello di Ur-|vi, Chissà se qualcuno di quei pove- 
sula Andress? ri operai che stavano chiedendo ’pa- 
dv ne e lavoro!” è mai venuto a Trie- 
Il lettore M, S, ci scrive perchè ste a ‘’pascolar’’ suì nostri moli, do- 
vorrebbe sapere «dal comando del|Y® Proprio si possono pascolare le 
Corpo vigili se è a conoscenza che pecore o fare il *’week-end”'... sull'er- 


ESIGETELO PE 


‘penale che sostituirà, quel. 
3ttualmente in vigore, anti- 
E di 35 anni, 

Una decisione, questa del- 
Commissione parlamentare, 
pp Straordinaria importanza, 

n pes IE gin cotiiva dor, n La DUO do griglia ona e gena — il benzopirene — neilz 

, e al cont ‘ar parlare di sè, dopo l’inte-|carne stessa. ,, “li = ia | Da che cresce». Il lettore conclude 
al tm pssemblea: i principi ap-|resse vastissimo suscitato în| Ora il prof. Sirtori ha confer-| l'organizzazione annuale della dirt ata ped da. io | osservando che «i gruppi politici che 
SA senza, eccessivi contra» | tutta Italia dall’intervista che il | mato, con una dichiarazione al-| «Settimana del cancro». Il pre- sea ot ant Sa si apprestano a spendere milioni per 
“Tale: E AO O durata tre | prof. Carlo Sirtori ha rilasciato | l'«Ansa», quanto già pubblicato | sidente, prof. Manni, ha rivolto altezza degli stabili n_ 34-36) si trova|!® campagna elettorale, farebbero 
‘Ria infatti quelli soste- | al rostro giornale nel settem-|sul «Piccolo», ricordando che|un deferente saluto alla consor- luana ‘una strettoia molto pe. | Pi bella figura se inviassero a Ro- 
ig” anni dai più autorevoli | bre scorso, în occasione delle | per cottura alla griglia si inten-| te del Commissario di Governo i dre Gel, |ma non quattrocento ma mille, due- 

‘i, dai più noti avvocati, | Giornate mediche triestine. Il|de il cucinare direttamente sul|Cappellini, ringraziandola per pese p \Obbligniole ing i reni 
Me Riu importanti magistrati | prof. Striori è uno studioso di|fuoco la carne a 10-15 centime-|aver accettato la presidenza|\©, ‘© gimeane per uscite incolume | Sint) di cittadini Mallani “Bisogne: 
Se Qumerosi congressi e studi (livello internazionale: direttore | iri di distanza, Altri tipî di cot-| onoraria del comitato. Egli ha|ts, testo budello”, creato dalle| ‘Se coniare dal più furbi, scelti 

h yS0no stati svolti za o della divisione di anatomia pa-|tura alla griglia, su piastre dilpoi presentato la relazione sul- Ri i 6 appoggiatissimi avversaria, 
2a eliminare la no! dia SE tologica dell’Istituto nazionate metallo riscaldate a gas o elet-|l'attività svolta e sugli estremi di RCN DI Beato sont st 
ti della giustizia in DE ». | dei tumori di Milano, presiden- | tricamente, non entrano natu-|di bilancio, da cuì risulta che ira tincri & da 15 Do Oli = 
Fi forma del codice di pro- | te della fondazione «Carlo Er-|ralmente in questo problema,|la campagna sì svolge con ac- Sa CI Ai pan ES DO) BIGLIETTI AEREI 
Dr penale cui tutti hanno ba», . coordinatore Scientifico | perchè con tali modalità sì rag-| centuata intensità e con indub- VESTI È di S Ha CLI ds ta PER TUTTO IL MONDO 
esDOIE attribuito la. maggior | gell’istituto Gaslini di Genova,| giungono soltanto i 400 gradi bio, prezioso. beneficio per i SAI lan SE SRRIAtS SI Si 
di sabilità per la crisi del- | ed esperto per il cancro nella| mentire sono necessari, appun: | malati bisognosi, grazie alla co-| vic 1A n sera a ni Ara hi PATERNITI VIAGGI 
| A Ustizia, è stata affrontata | Organizzazione mondiale della to, 700 gradi per la jormazione | stante opera delle signore dei sr in SARI Faeroe SOrSO e VOLE 
Rare nerdasiglili on. Reale, il| sanità, di sostanze cancerogene. Co-|comitato, E” stato poi reso no.| Seo Sia 
di IRE O | La sua vasta esperienza e il| munque è possibile — ha sotto | to che lunedì prossimo sarà 
; ore perchè il Parlamento| io nome noto in tutto il mon-| lineato il prof. Sirtori — decan- | lanciato un appello alla cittadi- 
a Re al Governo la delega do scientifico hanno costituito | Serizzare la bistecca, rasciman-|nanza triestina, nel quale si ri. 
RIEN I Onbl Ta pertanto un’indubbia conferma|d0 via con un coltello Ja parte | leva che quest'anno, grazie alle 
lingiesta proposta sono nen alle dichiarazioni, che natural- | superficiale della carne che è|Giornate mediche è alla inten- 
ver i i principi ai quali ci mente hanno suscitato un certo | venuta a contatto. con. il fuoco | sificata campagna in difesa del- 
| a stato dovrà uniformarsi nel- | 177 Ila vastissima catego-|0 con il fumo, che pure contie- | la. donna, la nostra città ha 
esura del nuovo codice, La | 2. arme mella vastissima catedo |. venzopirene, (svolialuna 
issione della Giustizia al. | ria dei consumatori, per i peri: ite SORA 
Camera ha trovato che que-|COli che la carne cotta alla gri-| La carne alla griglia to. piocstole contro la ‘malattia 


PREZIOSO INTERESSAMENTO DELL'ALPINA DELLE GIULIE 
ei Principi sono tutti accetta glia rappresenterebbe nel cam-| detto ancora Sirtori, riprenden 


Ì po dei tumori. do il tema già svolto nella no.| A sua volta, la sezione triesti- e 
nai Particolare, è stato stabi. | La mostra intervista è siata|Stra intervista — rientra în una|mna della Lega italiana contro i h | se h| e Ica su arso 
* l) massima semplificazio- | ripresa dai maggiori quotidiani | tematica attuale, perchè tutto il|tumori, fedele alle finalità Gel 


Dello svolgimento del proces: | dî Roma, Milano e Firenze, da| mondo sta lottando contro le | proprio statuto e in armonia 
kt C0n l'eliminazione di ogni|agenzie di stampa e da nume- SL sue possono A Snia i della aa x di LE 
&d attività non essenziale; | rose riviste italia; straniere: | îl cancro. Così come si combat- azione, coglie l’occasinne 
P'atmazione yi caratteri pro-|ciò ha dato TTT api done al-| te il fumo delle sigarette e l'in-| per insistere sull'importanza Sono giunii ormai alla quinta edizione 
n el sistema accusatorio; 3) |a notizia da noi pubblicata per | quinamento atmosferico perchè | della diagnosi precoce e sulla li <itinerari> scritti da Carlo Chersi 
a Ecipazione della Difesa sul- | primi. Si apprende ora che il|javoriscono il cancro polmona-|opportunità di rinunciare aliu g 
Re prof. Sirtorì ha ricevuto, oltre|te, alcune sostanze usate nella | passiva, ingiustificata paura del Proteo SETA 
too che dall'Italia, molte lettere dal-| lavorazione della gomma per-|male, per ricorrere invece tem- 
È la Francia, Inghilterra, Germa-|chè provocano il cancro vesci-| pestivamente alle misure pre- 
nia, Svezia, Nord America e Ve- can do SEGGI perchè causa 
nezuela, nelle quali i invîta| e ‘eucemta, la scarsa 1giene s 5 7 , rat 
a. chiarire alteriormente i quo | perchè favorisce il conero Jem RO e 
‘tà del processo, salvo i|sito, In quell’occasione, infatti,| minile, è doveroso quindi com-|re settore di questo indirizzo è o blema ci è stato |to gii na dell'Ente provin: 
di nullità di ordine gene- | al nostro giornale lo ‘studioso | vattere anche le sostanze cance-|poi rappresentato dall’assisten- a dalla Società | ciale per il Turismo e della So- 
» 8) adozione di mezzi mec- | aveva fatto rilevare la pericoo-|rogene che si formano sulla|za ai malati bisognosi, aî quali Me glie "Gialle, i Gi "dieta ipina delle Gioie (brazio 
opportuni per la docu-|sità della carne alla griglia, in| carne. grigliata perchè possono|un benemerito comitato di si 130: bili int dono b- lalla sjerosità della ‘Cassa di 
tazione degli atti proces-|quanto questo sistema di cot-|favorire l'insorgenza di cancri|gnore sì dedica da ormai 15 an- SCO ata inanto de DI Risi a Gi wtimereri del 
#7) abolizione del proscio- | tura, (raggiungendo i 700 gradi| gastrici e intestinali. ni. con un'azione veramente ca- dai (a ni cgg mne dA RO Eigeanoi stampati con i 
per insufficienza di|centigradi, determina la ‘com-| Nel delicato settore, intanto, | pillare. È nero v alDEnte EORAO l'Eamatteri: dello. Stabilimento Wi 
parsa di una sostanza cancero-|è da registrare nella giornata| Lo stesso comitato, al fine di 3 Inciale 


di ierì a Trieste la convocazio- 
ne dello speciale comitato per 


== 


sel'ha 


Gli itinerari carsici e la penu- |no elencati e descritti con cuo- 
ria di indicazioni Segmaletiche: |re di poeta nel volume «Itine- 
questo, l'argomento da noi esa-|rari del Carso triestino» dello 


ventive e curative, che si vanno 
affermando con lento ma pro- 
gressivo successo. Un particola. 


"Tove 


Cla sostanza, i parlamenta- 
Roy ® compongono la Commis. 


ietà Alpina 

delle Giulie, e cò Ru è Di. Braone È a) 
7 gnatura di sette sentieri e pose | consta anche di una tavola sche- 

i A - Due anni dalla morte |iî opera dieci tabelle di ferro. | matica degli itinerari, disegnata 
una COSO in costruzione . . è Ultimata l’opera, venne proget-|da Silvio Puppis, che ha sapu- 

di Antonio Palin tata la marcatura delle maggio-|to dare una visione chiara e 

Ri t ii tì alture Fina della zona di Si a to DIO ae 

; f È pi DET) . icorre in questi giorni il se-|Sistiana e dell’Hermada non-|zona. vola schematica, che 

tai per cui futta r'indagine| Ricoverato all'ospedale con prognosi di quattro mesi [condo anniversario della scom: [she delia Vai Rosandra, marca: | reca'a tergo 1 numeri e i’ per: 
ta sylaggior parte di essa ven. parsa del prof. Antonio Palin, |tura che doveva venire comple-|corsi degli itinerari marcati, è 
ico o una delle più illustri figure di ltata con la posa di tabelle se. |stata pubblicata dall'Ente del 


milioni 900.000 lire nel 1965. 
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LE ORE DELLA CITTA 


Premi GODINA 


Martedì sera, alla presenza di un 
funzionario dell’Intendenza di Fi- 
nanza, sono stati estratti ì seguenti 
numeri vincenti dei tagliandi rila- 
solati ai visitatori dell'esposizione in- 
terna Godina di domenica scorsa. 
6 paletò del valore di L. 28.000; nu- 
meri: 4850, 5907, 8452, 8216, 3965, 
8923. 6 impermeabili uso: Spinnaker 
da L. 7,500; numeri: 7124, 4135, 2789, 
5794, 8659, 8724. 6 abiti donna da L. 
77.900; numeri: 7618, 4021, 4710, 9215, 
17459, 7893. 6 pantaloni uomo da L. 
5.900; numeri: 4065, 2605, 1926, 6078, 
7042, 6219, 6 gonne donna da L. 3.900; 
numeri: 3607, 6239, 4870, 1047, 1095, 
5496. 2 completi uomo da L. 29.500; 
numeri: 1780, 8520. 2 taîlleurs donna. 
da L. 17,500; numeri: 6371, 9147. 
2 giacche uomo da L. 13.900: nume- 
rì: 2057, 6754. 2 giacche ragazzo da 
L. 7.000; numeri: 8120, 4275. 4 borse 
pelle da L. 6.000; numeri: 9182, 6073, 
8046, 6901. 4 camicie uomo-donna 
da L. 2.900; numeri: 9102, 2857, 8703, 
9076. 4 pullover uomo-donna da L. 
4.500; mumeri: 7328, 5793, 3528, 1049. 
2 valigie da L. 6.000; mumeri: 1039, 
1935. 4 ombrelli da L. 1.950; numeri: 
9015, 4970, 3975, 2607. ATTENZIO- 
NE!!! Conservate i tagliandi. I premi, 
devono essere ritirati entro il 20 ot- 
tobre compreso, dalle ore 8.30 alle 
12, Il giorno 21 sarà fatto un secondo 
sorteggio per i premi non ritirati e 
l'operazione premi sarà irrevocabil. 


mente chiusa il giorno 5 novembre. 
I numeri vincenti del secondo sor- 
leggio saranno pubblicati il 23 e 24 
ottobre, 


Mostra di pittura 


La segreteria del Circolo Artistico 

rende noto che l'inaugurazione 
della mostra di pittura, è stata rin- 
viata a giovedì 13 corr. alle ore:18 
nei locali di via F. Crispi n. 5, I p. 
Orario di visita, tutti i giorni dalle 
18 alle 20. Ingresso libero. 


Autoscuola Automobile Club 


Conseguire la patente non signifi- 

ca saper guidare. Saper guidare 
significa conoscere profondamente il 
Codice della Strada e avere una per- 
fetta impostazione di guida. Corso 
completo alla tariffa eccezionale di 
IL. 22.500. Iscrizioni in piazza Duca 
degli Abruzzi n, 1, tel, 28435. 


caffe’ tergeste 


RGHE E BUONO 


N ini i fondi necessari|PeT il Tunismo, ai quali spetta | pografico nazionale, sono una 
a Tare i Oni necesor | il merito d'avere, sin dal ion-|documentata guida’ della zona 
tr ne ber la giustizia si sono rà la «Settimana del cancro», I a Place Con: SoS Fer itat ta 
ia i î prossimo, Le so î Vee VO, quel CI 3 sumentata n 
Mt d'accordo nello stabilire GRAVE INFORTUNIO IN VIA COMMERCIALE Sinti, Pros: Re SoTaTte l'eono, difetti, Fnfe © Aziende | quanto l'autore ne. conredata 
Maigo procedura penale deve natura offerti da mons. Botti-|Previdero )a formazione di una |di dati storici, geografici, geolo- 
Meme Marsi alle esigenze mo- SS zer — sono ammontate a 9 mi-| rete di sentieri nel territorio | gici e palleontologici. Il volume 
n° © lasciare i criteri di ti e lioni 600.000 lire nel 1964, a 12|9el Comune e ne affidarono la|che ha ormai al proprio attivo 
ù afegretezza nella istrutto» recipi (i LÌ poggio 0 i 3 marcatura alla Societ quattro edizioni (attualmente 
L 3 
-9 ottobre 1966 


ultimi giorni della grande 


Mato. Dopo un drammatico volo da , sioni al sopraccigli; educatore della nostra città. |enavia specie nei punti di par-| Turismo con l’appoggio della 1] 2 2 e 
t pr hapSOprattutto i parlamenta» DIOR sei metri d’altezza l’ope- naso e al 0) e Antonio Palin, che fu anche a degli itinerari dai i Cassa di Risparmio di Trieste, offer: fa di Dr odotfti alimentar: x 
“Jai o cercato di dare delle | raio Antonio Puntin (56 anni, { Un suo comi agno di lavoro, | Scrittore e combattente, dedicò | alle strade maestre. in migliaia di copie che sono 


sloni perchè il nuovo co- |; Giovanni 5), si è 

Procedura renda snello PIECIRER suolo riportando 
' tamen 0, ARIE tassati- | eravi lesioni che sono state So 
lo non soltanto che siano | gi i in quattro mesi 
ttati llmezzi: meccanici ‘per dicate guaribili in q1 


In suo aiuto e, assieme ad altri |d® nel 1920 dell'Istituto «Da | roma di soggiorno diede nuovo | . M@ nè tavola nè volume sono 


0 assier 3 dae possa asti r ( lede fficienti i © LI 
li (ment, i atti lvg complicazioni. ea de Da pico del. Governo mile Te ie dor della E) °abetlo Si eccezionali, 
tal Tegistoaro, sE eni 3 rtunio sul lavoro le e lo ha accompagnato al-|tare alleato, ispettore dell'Uf-|/».rora direttore Doro de Ri. | naletiche nei maggiori centri, 

Sti anzichè il verbale scrit. | è Venuto ieri poco prima del 


a 5 i «uando |1® prime cure è stato accolto ì fuli lla marcati si a 
np da centeltere led I svorando su un | Nella divisione ortopedica, 1lre- | Corsi». Tsemplare educatore, | Sentieci anche nei terttori usi |L'Alpina delle Giulie ha prov: 

Un vie anche che sia da- d costruzione dello |ferto redatto dal medico astan. | istriano di origine, ma triesti-| &omuni minori. Difatti, je | Veduto, quest’anno, al rifaci- 
nente ‘ore determinante uni- A te verrà inviato agli agenti del |n0 d'adozione, si distinse anche | ;ie ‘sovvenzioni dell'Ente. te mento delle segnalazioni in va- 
luna @ taluni vizi di proce-|S presa à missariato di Cologna, come conferenziere e dramma» <A i ia] | rie zone e ha compilato, inol- 
lità qj he si riferiscono a nul- |ediffeando fin via Commerciale, 0818. lturgo. Fu patriota fervente. Nel | Commissione ore CelAL | tre, un promemoria per quan- 
So è carattere generale. E que. del campo SOETO TT, [1915 si arruolò volontario nella | Pine potè, entro il 1956, proce 
È che jA00 stabilito per evita- operaio era 

[SI 


i processi subiscano lun- avoro quando, ad un 
tratto, o per aver messo un 


dosi sul San Michele una Me- re alle esigenze dei gitanti. Le 


tuare l’opera, è condizione in- 

Lazica dispensabile un tempo asciutto. 

«ACCONCIATURE. PIERA» | iovoro verrà, comunaue i 

Trieste, via Piccardi 68, tel. 723342 nio nel corso dell’attuale 
stagione, 


la 
teyig iforma più importante | Nell'incidente ha riportato la & 
È Vista dalla Commissione del- | frattura esposta del RCA de-| Informazioni presso: Paterni- 
Sanfe Stizia, non meno interes- | Stro, contusioni gravi al tora-|ti Viaggi, Corso Cavour 7/1, tel. 
Cita ‘gd, 19 eliminazione dal co-|ce, una vasta ferita lacero con- | 23562. 
(el proscioglimento per in- |tusa al gomito sinistro, contu- 


presidente della Lega Naziona- 
le. Si spense all’età di 82 anni 
dopo tutta una vita dedicata 
dR cultura, all’arte e alla sua 
Erra, 


—_——__—_———_—————_—_—_—_——_—_—€_€€6<& 


msg in x x «GIRO TURISTICO daglia d'argento al Valor mili-| Questi suggestivi tracciati so- | condizioni meteorologiche degli \ 
i os: calo Ape OTO CULTURALE DELLA tare. Nel primo dopoguerra as- ultimi mesi hanno pZTn 
+ :POgIro, zi Ise delicate missioni politiche te intralciato l'esecuzione delle 
ee di adozione dei principi |librio ed ha superato il limite JUGOSLA VIA» Cone n ta pina TA to OE ADR) en quanto, per effet- 
È ia del sistema £.- ‘-atorio |del poggiolo cadendo nel vuoto. | 9-18 ottobre 1966 Occidente. Nel 1953 fu nominato | acconciatura 


Longi È . | oltre quarant'anni della sua vita ; i state poi distribuite nelle scuo- Hi HI Pd Sha a 
sidente ad Aguilera e Eni IE | all'insegnamento: fu vicepresi- | 1119 enni dopo cioè nel 305. | le e nei locali del territorio. genuini e di qualità CI Prezzi 


LO pedale maggiore dove dopo (rm siuecoe Spi, Gora | pacini che incoraggiò lipina |abole co 'nicsine dei ni | || Aiffrettatevi a fare i vostri acquisti 


Con PANLA arma di cavalleria, guadagnan- a, di ben a REI NEI SUPERCOOP E NEGLI SPACCI DE LLE 
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CONTRIBUTO A UN ESAME DELLA SITUAZIONE ECONOMICA 


GENOVA: DUEMILA MILIARDI 
DI TRAFFICO COMMERCIATO 


Per il potenziamento del porto saranno investiti ben 115 miliardi in dieci anni 
Nel compartimento ligure è iscritto il 40,7 p.c. della flotta: a Trieste il 5,7 


Genova da un pezzo suona 
campane a morto: a sentire gli 
uomini che hanno il reggimento 
amministrativo ed economico 
della città, l'emporio si trove 
rebbe in una parabola discen- 
dente; stabilimenti che si chiu- 
dono, difficoltà portuali, caren- 
ze di posti di lavoro, ecceiera. 
Il quadro ufficialmente tratteg- 
giato dagli esponenti politici li- 
guri a Roma a livello ministe- 
riale parla di gravi disagi che 
l’emporio ligure dovrebbe suste- 
nere nel caso che il Governo 
approvasse la ubicazione dela 
Ttalcantieri a Trieste. 

Osserviamo per un momento 
le attività portuali genovesi, Nel 
1946, le merci manipolate da G»- 
nova raggiunsero, fra sbarchi e 
imbarchi marittimi, 1.900.009 
tonnellate. Nell'anno successivo, 
il traffico raddoppiava e saliva 
costantemente fino a raggiun- 
gere, nel 1965, un volume di oì- 
tre 34 milioni di tonnellate, «Le 
previsioni di traffico furono jar- 
gamente superate — scrive Ma- 
rio Benifei su «Informazioni 
Marittime», un mensile’ che 
esce a Roma ed ha autorevolez- 
za in materia marittima — ed 
ancor più lo saranno in futuro 
stando alle fondate previsioni». 
Il prof. Branchedi, direttore dei 
l’Istituto trasporti dell’Universi- 
tà di Genova, ha scritto recen- 
temente: «Vi è da prevedere un 
triplicamento del traffico delle 
merci varie entro 10 o 15 anni 
per ciò che riguarda il mowi- 
mento portuale», soggiunge do 
che «tale aumento interesserà le 
ferrovie, ma soprattutto la stra. 
da, per cui probabilmente si 
assisterà a un quadruplicamen- 
to dei movimenti autostradali 
diretti o provenienti dal porto». 

A dar credito a certe dichia- 
tazioni dei reggitori della cosa 
pubblica di Genova, l’emporio 
ligure vedrebbe declinare le at- 
tività di occupazione «in modo 
pauroso». Ma in una relazione 
da Genova al giornale «Informa- 
zioni Marittime» di Roma, vie 
ne detto testualmente: «Il pre- 
scelto piano regolatore del por- 
to di Genova da attuarsi nel de- 
cennio prossimo, prevede usa 
spesa per opere murarie di 64 
miliardi, oltre a 43 miliardi per 
infrastrutture ed attrezzature 
meccaniche e 8 miliardi per rac- 
cordî ferroviari». Se non erria- 
mo, si tratta di investimenti 
dell’ordine di 115 miliardi di li 
re. Per il primo periodo 1965- 
1969 — sottolinea la relazione 
genovese — la spesa preventiva. 
ta è di 33 miliardi; tale cifra, 
aggiungendovi la quota di in- 
frastrutture ed arredamenti, sa- 
le a 50 miliardi, Dove è dunque 
il «tracollo» dell'economia  cit- 
tadina? 

Da una relazione del 12 luglio 
dello scorso anno del Consorzio 
autonomo del porto, traiamo le 
seguenti testuali indicazioni: «Il 
porto di Genova, che non solo 
è il primo d’Italia e il settimo 
del mondo, ma il primo del Me- 
diterraneo per le merci genera. 
li, e che presenta un valore di 
traffico operato di oltre 2000 
miliardi di lire, di cui circa 1800 
miliardi in commercio inteina- 
zionale, è l’unico scalo del Me 
diterraneo destinato ad un ruo- 
lo di carattere mondiale, a fian- 
co dei grandi porti quali Rot- 
terdam, New York, Londra 
ecc.). E° difficile credere che 
un traffico operato di oltre 20U0 
miliardi di lire — denunc'ato 
dal Consorzio autonomo dei 
porto di Genova — possa pro- 
vocare un tracollo nell'economia 
generale della città. Tanto più 
che, secondo la relazione deilo 
Istituto trasporti dell’Università 
di Genova, il traffico delle mer- 
ci triplicherà in 10 o 15 amni. 
Genova non morirà di fame, 
perchè «le regioni che geog:afi 
camente gravitano sul porto, co- 
stituiscono in realtà, l’area più 
produttiva ed a più forte svi. 
luppo economico del Paese». A 
dimostrare l’importanza che le- 
ga il porto di Genova al suo 
retroterra (Liguria, Piemonte, 
Lombardia) basta accennare che 
tale retroterra contribuisce al 
prodotto netto nazionale per 
quasi il 40 per cento ed al pro- 
dotto netto industriale per oitre 
il 50 per cento, Così seriva il 
citato periodico romano, 

Passiamo ad altro argomento, 
E° stato detto che 200 armatori 
vivono a Genova, E ciò corr 
sponde alla verità. Genova ha 
difatti registrato nel suo com- 
partimento marittimo il 50 per 
cento delle navi da passeggeri 
(Trieste che aveva il 31 per cen- 
to del totale nazionale nel 1946 
è scesa all'attuale 8,5 per cen- 
to); il 45 per cento del naviglio 
cisterniero (Trieste è scesa dal 
1946 a oggi dal 3,5 al 3 per cen- 
to); il 38 per cento del naviglio 
da carico secco (Trieste anpe- 
na il 7,5 per cento). Genova — 
ha, rilevato Francesco De Fon- 
zo in un articolo su «Intorma- 
zioni Marittime» di Roma — è 
passata nel campo delle regi 
strazioni di navi da una posi- 
zione di maggioranza assoluta 
ad una di maggioranza relativa, 
perchè l’anmamento genovese 
ha, in un certo senso, disince- 

‘tivato i suoi investimenti di Gre. 
nova, per spostarli verso Paler- 
mo. Considerando tutta la tlot- 
ta italiana, Genova ha iscritto 
nel proprio compartimento il 
40,7 per cento, contro il 29,8 
per cento di Palermo, il 6,8 per 
cento di Napoli ed il 5,7 per 
cento di Trieste (nel 1946 la 


flotta nazionale iscritta a Tvie- 
ste era del 9 per cento). Nono- 
stante il trasferimento di tan- 
te navi da Genova a Palermo, 
i reggitori dell'economia ligure 
non hanno protestato contro la 
concorrenza del registro paler. 
mitano, e nessuno è andato a 
Roma, per sfilare con cartelli di 
protesta. 

E’ stato scritto che, esistendo 
a Genova 200 ditte armatoriali, 
i cantieri devono essere ivi con- 
centrati, perchè sono gli arma. 
tori stessi che danno lavoro a'- 
le costruzioni navali, E’ da ri 
cordare, comunque, che la amn- 
miraglia della flotta cistermera 
italiana è stata costruita ner 
conto di armatori genovesi p0- 
prio dai CRDA di Trieste Ci 
riferiamo al gigante «Carlo Ca- 
meli». E il Costa — genovese di 
puro sangue — ha affidato ai 
ORDA la nave ammiraglia dalla 
flotta privata italiana per pas- 
seggeri, la «Eugenio C». 

Non è affatto vero che dove 
ci sono gli armatori, lì deve es- 
serci una concentrazione cagqtie- 
ristica. Onassis, Evgenides, 
Niarchos ecc. lo insegnano. Vi- 
vono fra New York, Londra e 
Ginevra, e ordinano i loro 
«mammuts» dove meglio credo- 


no. In questi giorni la società 
britannica P. & O., il più gran- 
de raggruppamento mondiale 
nel campo della navigazione — 
come ha ricordato il «Financial 
Times» — ha ordinato due tan- 
kers di 176.000 tonn, al cantiere 
Mitsui di Tokio, non ricorren 
do ai famosi cantieri britanni- 
ci. Su otto colossi ordinati dal 
trust anglo-olandese della Shel, 
ben 7 sono stati commessi al 
di fuori dell'arcipelago britan. 
nico. Eppure la sede della Shelì 
si trova a Londra, La americana 
Gulf Oil non si è valsa dei can- 
tieri statunitensi, anche se. fi- 
nanziati dalla Maritime Admi- 
nistration, ma è ricorsa ai can- 
tieri giapponesi per sel colnssi 
da 276.000 tonnellate, 

Non è dunque vero che là 
dove sta di casa l'armamento, 
ivi debbano forzatamente tro. 
varsi anche i cantieri. L'arma- 
tore che deve investire il pro. 
prio denaro richiede dai cantie- 
ri designs perfetti, celerità nel- 
le costruzioni, tecnicismo inec- 
ceppibile, costi inferiori. L’80 
‘per cento delle.costruzioni g.ap- 
ponesi è per conto di armatori 
che risiedono ad almeno 12.000 
miglia di distanza, Vi sono nu 
derosi complessi armatoriali che 


hanno sede in Liberia, nel Pa- 
nama, nello Honduras, neile 
isole Bermude ecc., dove non 
c'è l'ombra di cantieri, Gli ar- 
matori norvegesi, terzi al mon- 
do per tonnellaggio di stazza, 
costruiscono in casa appena il 
10 per cento delle loro flotte. 
Per il resto, si avvalgono di can- 
tieri svedesi, olandesi, giappo- 
nesi, tedeschi, francesi, spagno- 
li, e di recente anche di cantie- 
ri jugoslavi. 

Riassumendo: 2000 miliardi di 
traffico commerciato; 34 milo 
mi di tonn, di merci fra imbar- 
chi e sbarchi; il 40,7 per cento 
della flotta nazionale; un po- 
deroso complesso industriale 
lombardo-piemontese alle spal 
le, costituiscono i pilastri fon- 
damentali per l'economia zano 
vese. Lo spostamento di alcune 
centinaia di funzionari da Gano- 
va ai CRDA di Trieste non po- 
trebbe arrecare alla metropoli 
ligure alcun danno. Semmai sa- 
ranno i periti industriali, i di. 
‘plomati delle scuole superiori e 
i laureati delle facoltà tecniche 
dell’Università di Trieste. che 
dovranno cercare lavoro  al- 
trove, 


Dante Lunder 


IL PICCOLO 


LA SECONDA SESSIONE DEGLI ESAMI 


Sfornata dal «Volta» 
una schiera di tecnici 


Altri risultati: «Oberdan», <da Vinci», «Duca d'Aosta» 


Presso l’Istituto tecnico indu- 
striale «A. Volta» si sono con- 
conclusi gli esami di abilitazio 
ne tecnica industriale della ses- 
stone autunnale 1965-'66. Hann: 
conseguito l'abilitazione gli al- 
lievi sottoindicati. 

Specializzazione meccanica: 
Luigi Cipriano, Fulvio De Carli, 
Giorgio Diviacco, Bruno Drius- 
si, Armando Fonda, Franco Gal- 


Parrotta, Aldo Perucich, Massi- 
mo Picconi, Livio Scheri, Bru- 
no Scocchi, Leandro Steffè, 
Giorgio Svaghelli, Dario Tersar, 
Bruno Giorgio Urban, Mario 
Vidulich, Bruno Weber, Giorgio 
Zuliani, Giorgio Clemente, 


schin, Marino Comel. 
Dermit, Arturo Snao 


Fachin, Diego Furlan, France 
sco Galati, Luigi Germani, Pier- 
paolo Legat, Alessandro Marvin 
Lucio . Alessandro Mazzolini, 
Alessandro Mocnik, Livio Mor: 
purgo, Beniamino Moscarda, 
Lucio Norio, Luciano Persi, 
Massimo Piccoli, Mario Rosset, 
Vittorio Rossi, Lorenzo Rovis, 
Giovanni Sambo, Claudio San- 
cin, Luciano Simoni, Sergio 
Stronati, Mario Tofful, Ezio 
Traghin, Ottavio Vergani, Gior- 
gio Zacchigna. 
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0 E' STATA DISCUSS 


A DALL'ASSEMBLEA 


Riapprovato alla Regione 
il provvedimento sulla caccia 


Accolti i suggerimenti di Roma, la proposta è ora passata all'unanimità 
dopo brevi interventi e l'apporto di qualche modifica - Le interrogazioni 


dute di ieri e riapprovata al- 
l’unanimità, dopo che i suggeri- 
menti del Governo sono stati 


ivaggina > 

zio della caccia nel territorio 
del Friuli - Venezia Giulia. La 
ragione del rinvio governativo 
stava nel fatto che con l'art. 
11 della legge in questione si 
abrogava l’art. 12 del T.U. sulla 
caccia che stabilisce sanzioni ed. 
ammende per i contravventori 
alle disposizioni in esso conte 
nute. La Regione — ha soste 
nuto il Governo — non ha com- 
petenza normativa in materia 
penale che è riservata esclusi- 
vamente allo Stato. L'art. 11 
della legge è stato pertanto mo- 
dificato. Su questa modifica, pe- 
Tò, il gruppo del MSI si è aste- 
nuto dal dare il suo voto allo 
articolo in questione. Sul com- 
plesso della legge peraltro il 
voto è stato unanime, come si 
è detto. La legge è stata inoltre 
emendata in qualche altro pun- 
to per motivi di pura forma o 
di funzionalità. 

Breve la discussione, che si è 
aperta su questa legge ritorna- 
ta in aula a tre mesi dalla sua 
precedente approvazione, Il li. 
berale Rinaldo Bertoli ha rico- 
nosciuto che persiste nell’am- 
biente un certo malcontento ed 
insoddisfazione per la mancan- 
za di una moderna regolamen- 
tazione ed efficace legislazione. 
Ha preannunciato comunque il 
voto favorevole in quanto oc- 
corre giungere a una sistema- 
zione di questi problemi — ha 
detto — prima della prossima 


stagione venatoria. Il socialista 
Moro si è richiamato alla ne- 
cessità di risolvere con una op- 
portuna legge la regolamenta- 
zione delle riserve che devono 
essere gestite dai Comuni inte- 
ressati e non dalla Federazione 
caccia. Troppi organi — ha det- 
to — hanno ormai 

in materia venatoria. E li ha 
elencati: Assessorato regionale 
all’agricoltura, Amministrazioni 
provinciali, comitati provinciali 
della caccia, comitato regionale 
della caccia, Federazione italia- 
na della caccia. Occorre nipor- 
tare disciplina anche attraverso 
un chiarimento dell'art. 67 del 
T.U. in materia di regolamen- 
tazione. 

Il comunista Coghetto ha ri- 
badito a sua volta che occorre 
una regolamentazione generale 
perchè fra riserva e riserva ci 
sono differenze. Ha concluso 
con una sparata contro le riser- 
ve private. Boschi (MSI) ha 
sollevato la questione di fondo 
e di principio circa l’obiezione 
del Governo sulla competenza 
della Regione in materia pena 
le. Fatto salvo questo dato co- 
stituzionale, ha invitato la Giun- 
ta a chiarire con il Governo, 
tramite la commissione parite- 
tica, la possibilità e le preroga- 
tive della Regione nel settore 
delicato del contenzioso. In 
mancanza di nuove norme in 
proposito, la facoltà legislativa 
regionale sarà decisamente li- 
mitata dall’impossibilità — ha 
detto — di sancire pene per i 
trasgressori agli obblighi e ai 
divieti che le leggi regionali 
non potranno non imporre e 
sancire, 

Il relatore, il consigliere di 
maggioranza Bianchini, ha quin: 


IN NUMEROSI CONCORSI NAZIONALI 


SUCCESSI DEGLI ISCRITTI 
AL CLUB CINEMATOGRAFICO 


Durante l'intermezzo estivo, i 
soci del Club cinematografico 
triestino FNC si sono ripetuta: 
mente imposti all'attenzione del- 
le giurie di numerosi concorsi 
nazionali raccogliendo lusinghie- 
ri consensi e un notevole suc- 
cesso. 

A Udine, in occasione del Fe. 
stival triveneto del cinema di 
amatore, il film «Pasquale Re- 
voltella» di Mario Bercè e Adol- 
fo Marpino ha ottenuto il pri. 
mo premio riservato ai docu 
mentari e il secondo premio in 
senso assoluto. Quest'opera, che 
illustra degnamente la figura 
del benefattore triestino, è sta- 
ta giustamente apprezzata an- 
che a Carrara dove nella rasse- 
gna riservata ai film «classifica 
ti in concorsi nazionali» ha ot- 
tenuto un premio speciale della 
giuria, Un ampio Ticonoscimen 
to è stato attribuito al socio 
Umberto Marsi che, nell’ambi- 
to del concorso brunatese (Co- 
mo), ha raccolto un primo pre- 
mio per i film d'ambiente con 
«Fascino d'autunno a Brunate» 
e un terzo premio con il do- 
cumentario ‘sui «Giochi d’ae- 
qua», 

In Liguria, a Lerici, si è svol. 
to il bi le «Festival interna- 
zionale Golfo dei Poeti» riser. 
vato ai film del mare. Qui si è 
brillantemente affermato il film 
sulla leggenda della dama bian- 
ca di Duino, intitolato «La re- 
te», di Sergio Meriani, ottenen- 
do il «timone d’argento», l’am- 
bito riconoscimento per il sog: 
getto, assieme alla medaglia di 
oro per il colore, 

A Viareggio un’altra pellico- 


la di pregevole intento, «Ville 
Venete» di Arturo Paschi, ha 
avuto un meritato riconoscì 
mento, Alessio Zerial ha tenuto 
alto il nome del sodalizio trie- 
stino, nel già ricordato concor- 
so brunatese. proponendo «Ini- 
ziò così» cui è andato il terzo 
premio per il film a soggetto. 
Il consiglio direttivo del so- 
dalizio richiama l’attenzione dei 
soci e simpatizzanti sulla pros- 
sima ripresa delle attività so- 
ciali che verranno svolte questo 
anno nella nuova sede di via 
Mazzini 32, presso il Circolo 
aziendale Arsenale Triestino, a 
partire da domani 7 ottobre. 


Libri nuovi 


in Biblioteca civica 


Opere generali, Morotti: «Ti- 
pografia ed editoria in Um- 
brian. Assisi (4-4918). 

Scienze sociali. Guatri: «Le 
aziende industriali», 2 volumi 
(4-4923), Mazzanti: «I reati 
elettorali» (3-15129). Scardulla: 
«La separazione personale dei 
coniugi (4-4922). 

Letteratura, « Friendship” s 
Garland, Essay presented to 
Mario Praz on his seventieth 
Birthday» (44915). Spender: 
«Moderni o contemporanei?» 
(3-15123). Orwell: «Una bocca- 
ta d’aria», romanzo (2-15281). 
Mead: «Jean-Jacques Rousseau 
ou le romancier enchainé» (3- 
15124). Bioy Casares: «L'inven- 
zione di Morel» (3-15119), 


turn ststiiciidiiciniinioneniconione TITTI 


di replicato agli intervenuti con. 
futando al socialista Moro il 
fatto di non essersi attenuto 
strettamente alla sostanza del- 
la legge, e ha definito come pri- 
vi di consistenza i rilievi del 
comunista Coghetto, in quanto 
attraverso la legge non si può 
impedire alle riserve di avere 
una regolamentazione autono- 
ma e che le riserve stesse fis- 
sino le quote di iscrizione a 
maggioranza fra i loro soci, 

L'assessore all'agricoltura Co- 
melli ha replicato a nome della 
Giunta, Ha premesso che nè 
con questa legge nè con le due 
altre che l’hanno preceduta 
c’era la presunzione ‘da parte 
della Giunta di risolvere i nu- 
merosi complessi problemi del- 
la caccia nella nostra regione. 
Si è voluto incominciare ad af- 
frontare la questione dando lo 
avvio ad una politica venatoria 
che solo in seguito dovrà esse 
re affinata e completata. Ha re- 
plicato che la Giunta assume 
l'impegno di accelerare al mas- 
simo lo studio dei problemi 
aperti e di portare all’attenzio- 
ne del Consiglio una legge sul- 
la regolamentazione. 

Una sola dichiarazione di vo- 
to, quella del comunista Mo- 
schioni. I comunisti — ha det- 
to — votano a favore soprat. 
tutto pensando a tutti quei cac- 
ciatori che hanno speso fior di 
quattrini per dedicarsi all’eser- 
cizio venatorio 

Le interrogazioni svolte ieri 
dal Consiglio’ regionale in aper- 
tura di seduta hanno riguarda- 
to esclusivamente situazioni esi- 
stenti in Comuni dell’Udinese 
e dell’Isontino. Fra le varie, 
da segnalare quella del consi. 
gliere Bergomas (PCI) in me. 
rito allo sciopero delle autoli- 
nee nella Provincia di Gorizia 
e il conseguente pagamento del- 
l'assicurazione di responsabilità 
civile da parte dei Comuni per 
i servizi sostitutivi con dutomez- 
zi militari. Ho risposto l’asses- 
sore agli Enti locali Vicario. 
Si tratta — ha detto — di som- 
me modeste quando si pensi 
che il Comune di Cormons ha 
sborsato 4.070 lire e quello di 
Gradisca 3.020, mentre si deve 
anche considerare che i Comuni 
richiesti al pagamento possono 
anche esimersi dal farlo. La 
spesa, comunque, complessiva 
che è stata affrontata ha rag- 
giunto le 138.400 lire, di cui ]a 
metà è stata sborsata dalla So- 
cietà Ribi, concessionaria delle 
autolinee rimaste inattive, 

L'autorità militare che im- 
piega eccezionalmente i mezzi 
per scopi non di sua pertinenza 
— ha precisato l'assessore Vi- 
cario — non ha a disposizione: i 
fondi per una simile forma ec- 
cezionale e temporanea di assi. 
curazione, come non li hanno 
le Prefetture che ne richiedono 
l'intervento sostitutivo. D'altra 
parte è giusto e necessario che 
gli autoveicoli siano assicurati 
— ha proseguito Vicario — agli 
effetti della responsabilità ci- 
vile. I Comuni, del resto, han: 
no interesse all'attivazione di 
servizi sostitutivi di cui vengo- 
no a beneficiare proprio le ca- 
tegorie più bisognose, e questo 
intervento finanziario trova co- 
dificazione nell'art. 315 del vi. 

T.U. 3 marzo 1934, n. 383, 

cui si riconosce che gli Enti 

locali possono concedere sussi- 

di alle ferrovie, tramvie e ser- 

vizi automobilistici, di naviga- 
zione fluviale ed aerea. 

Dello stesso consigliere Ber- 
gomas, anche un’interrogazione 
sull’assegnazione di un contri- 
buto al Consorzio gradiscano- 
cormonese per la sistemazione 
del canale «Bisinta» nel Comune 
di Medea. L'assessore all’agri- 
coltura Comelli ha detto che il 
suo ufficio ha preso in esame la 
situazione prospettata dal Co- 
mune di Medea per quanto ri- 


Lidate 


campagne in quel territorio, Dai 
rilievi eseguiti dai tecnici del 
Consorzio risulta che Ja retti. 
fica del canale Bisinta con spo- 
stamento del punto di scarico, 
come proposto ‘dal Comune di 
Medea, non porterebbe ad alcun 
miglioramento della situazione, 
Spiegati nel dettaglio questi mo- 
tivi, l'assessore Comelli ha rife- 
rito che, secondo i tecnici, il 
problema richiederebbe un ‘ac 
curato studio idraulico della zo- 
na in modo da poter individua- 
re una soluzione più radicale, 
Viene prospettata tra l’altro — 
ha detto — Ja costruzione di un 
nuovo canale collettore oppor- 
tunamente rivestito con carat. 
teristiche di pendenza e sezio- 
ne tali da consentire lo smalti. 
mento delle acque meteoriche 
che affluiscono dalle zone col 
linari circostanti. 

I comunisti Bosari e Coghet- 
to avevano a suo tempo pre- 
sentato un'interpellanza sui cri- 
teri seguiti dal Comune di Por- 
cia nel rilascio delle licenze edi- 
lizie e sulla redazione di un pia- 
no regolatore da parte dello 
stesso Comune. L’assessore agli 
Enti locali, Vicario, ha risposto 
che in ordine ai criteri in base 
ai quali il Comune di Porcia 
procede al nilascio delle licen- 
ze di costruzione, va fatto pre- 
sente che nessuna doglianza è 
pervenuta all'Assessorato com. 
petente. Consta peraltro che sia 
la commissione edilizia che lo 
ufficio comunale sogliono im- 
partire, di volta in volta, le op- 
portune prescrizioni, al fine di 
assicurare osservanza delle 
norme tecniche e sanitarie nel- 
la realizzazione delle costru 
zioni nuove, 


[fatina gli allagamenti delle 


Specializzazione telecomunica, 
zioni: Giuliano Barberi, Paolo 
Benedetti, Nerio Borri, Daniele 
'Brandolin, Edmondo Bussani, 
Guido Debetto, Bruno Del Pie 
ro, Bruno Depetroni, Flavio De- 
polli, Lorenzo Fonda, Vittorio 
Fonda, Daniele Giovannini, Ma- 
rino Giraldi, Bruno Iankovics, 
Roberto Kobal, Livio Ladini, 
Fabio Magris, Romano Opera, 
Franco Orel, Liviano Padoan, 
Antonio Perini, Egone Perisutti, 
Roberto Salvatori, Francesco 
Scarazzato, Silvio Sponza, Ser- 
gio Stefanovic, Furio Tognolli, 
Bruno Tonello, Bruno Urbani, 
Andrea Zigiotti. 

Specializzazione edilizia: Ar. 
mando Berini, Dragotin Danieli, 
Vinicio Divo, Enzo Guagnini, 
Franco Lepore, Roberto Popaz- 
zi, Giorgio Rossi, Mario Va- 
scotto. 

‘Al Liceo scientifico «G. Ober. 
dan», la II Commissione degli 
esami di maturità, presieduta 
dal prof. Loris Premuda, ha 
dichiarato maturi nella sessio- 
ne autunnale i seguenti candi- 
dati: Guerrino Bernardis, Fa- 
bia Bernes, Giuliano Bianchi, 
Franco Cervani, Barbara Ci. 
menti, Luciana Cossutti, Piero 
Crisma, Gabriella Geronti, Lia. 
na Lonzari, Giuseppe Matildi 
Francesco Melle, Marina Petri- 
Ni, Novella Portionè, Kitty Rat- 
to, Renzo Sagues, Grazia Schia- 
vone, Sonia Schumann, Franco 
‘Todero, Giuliano Toffoli, Giu- 
liano Tossi, Pierpaolo Zanei. 

La Commissione di abilitazio- 
ne tecnica per geometri presso 
l’Istituto tecnico «L. da Vinci», 
presieduta dal prof. Edomondo 
Honsell, ha terminato i suoi 
lavori. Dei nove candidati am- 
messi a riparare otto sono sta- 
ti abilitati (4 interni e 4 ester- 
Ni); un esterno è stato ammes- 
so a frequentare la IV classe, 
Complessivamente fra la ses- 
sione estiva ed autunnale tutti 
i 38 candidati interni sono sta- 
ti abilitati. 

Ecco l'elenco dei candidati 
abilitati nella sessione autun- 
nale: Massimo, Centurelli, Gio- 
vanni Damiani di Vergada, Al- 
do Fantuzzi, Adriano Ivancich, 
Alessandro Karis, Lugnani Ma- 
rio, Fulvio Moro, Giorgio Strin- 
garo. 

Presso l’Istituto magistrale 
«Duca d'Aosta», la Commissio- 
ne presieduta dal prof. Gian- 
franco D’Aronco, ha promosso 
23 candidati ammessi a ripara- 
re nella sessione autunnale: 
Silvio Budin, Maria Grazia Cas. 
sata, Adriana Cernecca, Bruna 
Coretti, Mario Franzil, Giorgio 
Gemiti, Franco Giovi Marcoli 
ni, Doris Lombardi-De Marchi, 
Franca Maietta, Isabella Moi: 
mas, Ornella Norrito, Giorgio 
Picherle, Licia Revolt, Gabriel. 
la Vascotto, Anna Maria Zol- 
lia; candidati esterni: Luigi 
Biondo, Pietro Caprio, Alda 
Cazzola, Flavia Coretti, Giovan- 
na Posarelli, Dino Segina, Do- 
Natella Simeone, Adriano Stolfa, 


Itinerari alpinistici 
con la XXX Ottobre 


Stavolta si chiude per davve. 
To. I soci della XXX Ottobre, 
i fedelissimi che settimanale 
mente, durante l'arco della sta- 
gione estiva, hanno partecipato 
alle gite in montagna sulle Do- 
lomiti, sulle Alpi carniche e 
sulle Giulie, eftettuano dome- 
nica l’ultima gita dell’anno, in 
una zona che più adatta non 
potrebbe essere consacrare 
la fine delle escursioni: il Tar- 
visiano, Nomi e località fami- 
liari dunque, per dare alla gita 
Un, carattere più sentito, più 
intimo, 


Il programma è stato così ar- 
ticolato: za domenica, al- 
le 6, da piazza Oberdan, in pull. 
man; ore 9 arrivo a Tarvisio, 
salita in vetta al Priesnig con 
la seggiovia e traversata fino al 
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MOSTRE D'ARTE 
LE DUE <PERSONALI> DI BUFFEI 


Le gallerie «Torbandena» e 
«Bora» hanno inaugurato la sta- 
gione 1966-67 con una mostra 
del pittore francese Bernard 
Ruffet, una delle personalità 
di maggior rilievo sul piano 
internazionale, in questi ultimi 
anni 

Buffet, nato a Parigi il 10 lu- 
glio 1928, îu presentato in Ita- 
lia, già famoso e affermato, nel- 
la Biennale di Venezia del 1956. 
Era un momento ancora incer- 
to, mentre l’astrattismo, facen. 
dosi faticosamente strada, per- 
deva già buona parte del suo 
iniziale mordente. Sembrò allo- 
Ta a molti, e noi fummo fra 
quelli, che la pittura di Buffet, 
così lontana dalle trite formu- 
lle neorealistiche, così disponi. 
bile alla freschezza di un me. 
lanconico racconto di acrobati 
e di ginnaste, di nature morte 
postimpressionistiche e di og- 
getti della civilizzazione mecca- 
mica, potesse offrire un’ancora 
di salvezza e un timone di spe- 
ranza. 

Ma pochi anni dopo, nel 1962, 
quando Buffet esponeva alla 
Scuola Grande di San Teodo- 
to in Venezia il ciclo dedicato 
a Giovanna d’Arco, l'iniziale 
felicità del racconto era già ri- 
piegata nella formula: i segni 
neri e pesanti che circondano 
l'immagine, la liquidità delle 
tinte piatte, le figure allungate 
e deformate; una cifra, insom- 
ma, che deve rendere ricono- 
scibile subito a tutti i quadri 
di Buffet. Tutto eseguito con 
sicura maestria, nella certezza 


inconfondibile del segno e nel 
lla asprezza dei colori dissonan. 
ti, proprie di un talento di 
prim'ordine. Ma tutto già lar- 
gamente scontato. Trattandosi 
della prima mostra di Buffet 


a Trieste abbiamo voluto rie 
vocare fedelmente le impressio- 
ni di allora. Dobbiamo aggiun. 
gere che poco rimare da dire 
osservando i quadri più recenti. 
Nelle due gallerie triestine 
sono esposte opere datate dal 
1963 al corrente anno; si trat- 
ta di una decina di quadri ad 
olio, di quattro acquarelli, di 
una Ventina di stampe, fra in- 
cisioni alla puntasecca e lito- 
grafie. Ritratti, fiori, farfalle, 
insetti, pesci, nature morte so- 
no i temi sui quali si esercita 
l’eccezionale bravura di Buf- 
fet. Il segno, netto e marcato 
come una ferita aperta nel fo. 
glio o sulla tela, si ricompone 
nella struttura dell'immagine 
senza difficoltà alcuna, coniu- 
gando una paratesi grafica di 
alta suggestione. Si aggiunge 
poi il canto aspro e sottile del 
colore, travasato nell’arancio e 
nell’azzurrino, nei rossi e nei 
verdi cupi. Ala fine Buffet 
sembra voler concludere e riaf- 
fermare la perentoria autogra- 
ficità della sua scrittura nella 
firma, che percorre con zigza- 
gante slancio il percorso stili- 
stico a lui tanto caro. 


Nella tramatura dei gratta- 
cieli così come nel lento e mo- 
struoso accamparsi sul foglio 
delle bestioline ingigantite, si 
avverte un distacco dal mondo 
d'oggi, un rifiuto della conven- 
zionalità del linguaggio che ine- 
vitabilmente scivola verso il 
patetico. L'aspetto più autenti 
co e più profondo della poeti 
ca di Buffet è proprio in que- 
sta ambiguità fra i due mondi, 
ambiguità che viene felicemen- 
te risolta di fronte all’immedia. 
tezza del racconto. Diremo dun- 
que con vivo consenso della 
grande marina dai velieri dise- 


IL VIAGGIO D'ISTRUZIONE DEGLI ALLIEVI UFFICIALI 


A Redipuglia e Gorizia 


gli accademisti della P.S. 


mattina, alle ore 8, gli 
DIRT e gli allievi ufficiali 
dell’Accademia del Corpo del- 
le Guardie di P.S., guidati dal 
colonnello ispettore della 5.a 
Zona, sulle scalee di Redipu- 
glia, hanno reso omaggio ai 
Caduti deponendo una corona 
di alloro ai piedi del sacello 
del Comandante della Terza 
Armata. Il rito è stato parti. 
colarmente suggestivo anche 
per le note della Canzone del 
Piave, diffuse dall’alto del Sa- 
crario. 


Dopo aver assistito alla Mes 
sa nella Cappella del Sacrario, 


Monte Lussari, da dove i gitan-| gli allievi ufficiali hanno visi. 


ti raggiungeranno il monte Cac- 
ciatori di Pietra e il rifugio 
Fllarini, Alle 15 sarà scoperto 
un cippo in memoria di Giulio 
Kugy, l’indimenticabile cantore 
delle Alpi Giulie. Alle 19 sarà 
consumata la cena sociale, 


tato il museo di guerra ed ij 
campi di battaglia dell’Isontino, 
intrattenendosi lungamente sul 
San Michele e ascoltando la 
dettagliata descrizione delle bat- 
taglie dell'Isonzo fatta dal ten. 
col. Carlo Corubolo, presidente 


MALGRADO L'ACCORDO SIA STATO CONVALIDATO SEI MESI FA 


I SOci dell'Unione Italana 
oz Sezione Venezia Giulia, 
in et dalle autorità di Go- 
; Tno la pronta attuazione del. 
PERO, 3 dicembre 1965, in- 
s venuto tra i Ministri del Bi 
ancio on, Pieraccini, del Teso. 
TO On. Colombo e LPUIC., ac- 
cordo convalidato il 4 aprile 
1966, concernente il modestissi- 
mo miglioramento delle pensio- 
ni con annue lire 24.000. 

Per conoscere meglio la pre- 
caria situazione economica in 
cui versano i non vedenti si fa 
‘presente che con la legge 4 ago- 
sto 1954, n, 632, i ciechi potero- 
no constatare sancito il loro di. 
ritto ad un assegno vitalizio di 
lire 14.000, di lire 12.000 e di li- 
Te 10.000 a seconda che fossero 
ciechi assoluti o che avessero 
o PERSI visivo da 1/20 fino 
a k 


Dopo un continuo e instanca. 
bile lavorio sfociato in vane 
proposte, venne approvata la 
legge 10 febbraio 1962, n. 66, 
che trasformò l'assegno vitali. 
zio in pensione elevando nel 
contempo la quota da 14.000 a 
18.000 e da 12.000 a 14.000 lire 
mensili, lasciando però immuta. 
ta quella di lire 10.000 conferi. 
ta ai cosiddetti «decimini» che 
erano già in godimento di pen. 
sione, mentre vennero esclusi 
dal beneficio quei «deciminiy 
che presentarono domanda di 
pensione dopo il 10 febbraio ’62. 

Se è doloroso constatare l’esi- 
guità delle pensioni che vengo 
no concesse a coloro che per 
la loro età, per le condizioni di 
salute, per la impossibilità di| 
poter prestare alcuna attività 


Iciechi attendono ancora 
le migliorie sulla pensione 
ce migliorie sulla pensione 


lavorativa, non avendo potuto 
apprendere alcun mestiere o la- 
voro, si potrà ancor meglio con. 
statare le difficoltà economiche 
nelle quali sì dibatte la stra- 
grande maggioranza dei soci e 
degli assistiti della Sezione Ve. 
nezia Giulia dell’U.I.C. quando 
si pensi che il reddito, che con. 
diziona attualmente il diritto a 
pensione, non deve superare il 
limite di lire 18.000 se si tratta 
di persona sola e, nel caso di 
convivenza, i familiari non de- 
vono avere un reddito superio. 
Te a lire 15.000 pro capite, 


Le attuali condizioni fanno sì 
che gli associati ricorrono con- 
tinuamente alla Sezione per ot. 
tenere degli aiuti finanziari, aiu- 
ti che essa può dare per la ge 
nerosità dei cittadini i quali, in 


STIA III 
Gite © soggiorni 


SCI CAT XXX OTTOBRE — & 
aperte le iscrizioni al soggiorno HE 
vernale di S. Cassiano Val Badia e 
(noi, [Aa te Deo Informazioni ed 

le sociali | 
lco 1, Tel. 66198, Via S. Pel 


RXX OT. 
par: 


salita al Monte Caccia; 
teoria cena sociale Si Pietra, 
CAI TRIESTE - SOC: x 
ALPINA DELLE GIULIE SRO 
nastica presciatoria. Si comunica 
al soci e simpatizzanti che il giorno 
18 ottobre 1966 avranno inizid | 
corsi maschili e femminili di gin- 
nastica presciatoria. Le iscrizioni si 
ricevono nella sede sociale di piaz: 
za Unità, 3, seralmente dalle 20 alle 
21. Tel. 35-240, 


qualsiasi ricorrenza, ricordano 
l’Unione Italiana Ciechi con le 
elargizioni che vengono poi di- 
stribuite tra i più indigenti. 

La Sezione Venezia Giulia 
dell’U.I.C. confida che le auto- 
rità alle quali è affidato il com- 
pito di sanare questa critica si. 
tuazione, col fare fede ai pro- 
pri impegni, provvederanno con 
assoluta urgenza a definire il 
problema, sollevando così, mo- 
ralmente gli associati, i quali 
sentiranno di non essere di- 
menticati, 


———_—_ 


Presso la segreteria della Scuola 
media statale «A. Manzoni» di via 
Foscolo, si possono ritirare giornal- 
mente dalle ll alle 12 i diplomi ed 
i libretti scolastici degli alunni li- 
cenziati nelle due sessioni dell’anno 
Scolastico 1965-66. 


—__—_ _e—_—_—& 


E' uscito il n. 27 del «Bollettino 
Ufficiale della Regione Friuli - Venezia 
Giulia», che pubblica vari decreti 
del Presidente della Giunta regiona. 
le, riguardanti, fra l’altro, il divie- 
to assoluto di caccia nei terreni fo- 
Testali della Regione, dati in gestio. 
ne all’Azienda delle foreste, e la fis: 
sazione dei termini per la prima 
applicazione della legge regionale 
recante provvidenze integrative in 
materia di assistenza scolastica. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


S —<— 
(«Giornalfoto») 


della Associazione nazionale 
combattenti e reduci di Gorizia. 

Alle 11 gli accademisti han: 
no raggiunto il Castello di Go- 
rizia, che hanno attentamente 
ed a lungo visitato. Alle 12, nel. 
la sala consiliare del Castello, 
presenti le più alte autorità 
cittadine, il Prefetto dott. Prin. 
civalle, il Sindaco Martina, il 
Vicequestore, i comandanti dei 
Gruppi Guardie di P.S., Cara 
binieri e Finanza, ed altre per. 
sonalità, il col. Guerra ha pre 
sentato ufficiali ed allievi, espri. 
mendo i voti che il fuoco sacro 
di amor di Patria, acceso nel 
l’animo dei giovani allievi uf. 
ficiali sullè scalee di Redipu. 
glia, sui campi di battaglia 
A onzdIo e nella Santa Go- 
lzia, li accompagni per Ja vit: 
riscaldandone rn a 

Il Prefetto ha dato il benve. 
nuto ed ha rivolto ai giovani 
parole di augurio. Il Sindaco 
ha parlato agli accademisti ri. 
cordando che la loro gradita 
visita a Gorizia avviene nel cin. 
quantesimo annuale della pri 
ma liberazione della città, del- 
la quale sinteticamente ha il- 
lustrato la storia. 

Nel pomeriggio, a Trieste, gli 
allievi sono stati ospiti al Ba- 
Stione Fiorito del Castello di 
S. Giusto, a un ricevimento 
Offerto dall'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo. Oggi 
visiteranno a Cividale, il Mu- 
seo archeologico, e a Udine la 
Mostra della pittura veneta del 
"700 nel Friuli. 


Arrivano domani 
i cadetti della Marina 


Domani giunge a Trieste la 
nave «San Giorgio» della Mari. 
na militare, con a bordo gli al- 
lievi dell’Accademia navale in 
crociera di istruzione. L'unità 
al comando de' capitano di va- 
scello Giovanni Sorrentino, si 
ormeggerà di punta alla Riva 
Mandracchio. La mattina. dello 
stesso giorno, avrà luogo lo 
sce..mbio delle visite tra il co- 
mandante della nave e le auto. 
rità di Trieste, secondo un pro- 
gramma già predisposto. 

Il giorno 8 gli allievi saranno 
ricevuti dal Sindaco al Palagzo 
conunale, Nel I 
Azienda autonoma 


hi i andiera, in 
Piazza dell'Unità d’Italia, sarà 
effettuata con 1 partecipazione 
di una compagnia di allievi del 
l’Accademia navale. 

Durante la permanenza a 
Trieste, gli allievi si recheranno 
al Sacrario di Redipuglia e vi- 
siteranno i campi di battaglia 
del Carso, Essi lasceranno Trie- 
ste il giorno 11. 


gnati con un cielo grigio e W 
ta imbevuta di umide e vischi 
se lucentezze. Con pochi tot 
Buffet sprofonda indicibili {0 | 


tananze di cieli e fa muow 
l'acqua vicinissima del ; 
solidifica l'atmosfera e ce la di 
segna, cristallina e contili 
quasi il mondo fosse nato il 
Del pari, fra le litografie, 
persuade la buffa e strana 
— 
sua vocazione giovanile, tall 
ta appannata dai troppi S 
cessi, ma brulicante di fredli xo 
te al di là della facile for 
lazione. 
LN ‘ 
IN NOVEMBRE A PALERMO; 
Delegazione regionali? 


magine del picchio, dove fol 
e colore si sommano nel rig 
del bianco-nero a incidere Ul 
sottile dolcezza di rimpianti 
di richiami naturalistici, mel 
te di letture postimpressi!! 
stiche. Buffet ritrova qui 
OTRS OA 
a un convegno giuridil ve 
La Regione Friuli. vendi PC 
Giulia parteciperà con una! i 
legazione ufficiale al v Cos *® 
gno di studi giuridici sulle fl to 
gioni, che avrà luogo nella * to 


conda decade di novembî@f sh: 
Palermo. Lo ha deciso la Gi tar 
ta regionale, accogliendo L'#l fc 
to pervenuto da parte della fl ini 


gione Siciliana, organi: 
della manifestazione. ; 


La delegazione sarà comp?f pa; 
dal vicepresidente della Gi! vo] 
ed assessore ai trasporti e (0 M 


smo, Giacometti, dall’a 
agli Enti locali, Vicario, dall Ass 
sessore agli affari generali mi 
programmazione, Stopper, Voi 
inoltre da alcuni funzio) le 
dell’Amministrazione regiol 
particolarmente interessati | 
temi in discussione a Pale} 

La Giunta regionale ha fl No 
provveduto a nominare an° car 
relatori incaricati di esprimi un; 


nel corso dei lavori, il punt0., gio 
vista della Regione Friuli:\\ co 
nezia Giulia sui tre temi ii c; 

scussione del convegno, Il pù ia 
Livio Paladin, ordinario di‘ 10» 
ritto costituzionale all’Univ@j  «M 
tà di Trieste, presenterà WU} str 
comunicazione sul tema: “tar 
programmazione nazionale &1 zie 
sua incidenza sulla compet@® nu 
normativa delle Regioni a # 5 
tuto normale e di quella a 8) VO! 
tuto speciale»; il prof, Ezio 0 00) 


safulli, ordinario 


ni, A del Comitato ra 
co-consultivo per la finanza 

gionale. tratterà della «Riff Te 
ma della finanza locale c0 te, 
strumento delle autonomie ! te. 


gionali a statuto speciale». Ti 

» tag 

fi pa 

ELARGIZIONI VARI pre 

lor 

In memoria di Clio Friedrich Y Sto 

D'Este da Fides e Mario chi 
5000 pro CRI (Fondazione «Fri 

Sco Froglia»). cal 


In memoria di Galliano Pillin d to, 


fratello Libero 5000 pro Ospel ta: 
Psichiatrico - Patronato. per nell ; 
psichici, qu 

In memoria di Giuseppe Ricci po 


Elvira Zornada 1000 pro Centro | 

mori, MI 
Da Maria Nidia Bandelli 10.000.# lac 

Istituto teresiano - Casa di Na 

(orfani). gi ca 
In memoria di Maria Morpurgo & Sto 
nipoti Luisa e Claudio Breda 


da Graziella e Vinicio  Morplî 3° 
5000, da Marisa e Raimondo Mi 0 
Purgo 5000, da Anna Maria e O" in 
i Morpurgo 5000 pro «Domus to 


In memoria di Giu: e enatl  — 
da Ida e Rino Basso 300), da Gf 

e dott. Argeo. Bozzi 3000 pro 
da Thea Lukesch 2000 pro CRI; È 
la famiglia Masetti 3000 pro Vi Va 
gio del fanciullo, 

In memoria del prof. Carlo To 3ti 
dal Sindaco Franzil 5000 pro 
dal prof. Giacomo Furlani 3000 fl ba 
Istituto Rittmeyer; da Laura e 
nera Battilana 5000, da Wilma a 
blich 2000 pro Movimento apostoli) co 
ciechi - «Fondo prof. Carlo Tom st 

In memoria di Gemma Solazzi; i 


Tamaro dalle famiglie Antoni-04 hi; 
Ea Candellari, Derossi, Font2 tr 
‘allo, Gasparelli, Giusti,  Niderf 

pan, Rebeni, Romanelli, Mario me 


Netti, Paolo Spinetti, Valdiserri-MÉ In 
ni 13.750 pro Associazione assistes de 
spastici e 13.750 pro Istituto Rit 
yer; da Gemma Rudl 2000 pro 
fanotrofio S. Giuseppe. 
In memoria di Andrea Capitéà So 
da Remigio Castro 5000 pro Pia (4 da 
dei poveri; da Giovanna de Man n 
2000. pro Lega Nazionale; dal " È 
Guido Anastasio 2000 pro CRI. 
In memoria di Sofia Antonini,’ 


sE 


I anniversario, dal marito e delli CO 
glio 10.000 pro XIX Conferenza (@ St 
Ininile di S. Vincenzo de’ Paoli (MM di 
donna del Mare), 10.000 pro Uni% 

italiana ciechi, ‘10.000 pro sti PS 


Rittmeyer, 10.000 pro Villaggio ‘ 
fanciullo e 10.000 pro Centro tu”) 


» |le infantile - Trieste 3000 pro OS 


ri; da Anita e Guido Bucci ‘5000 f 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Alberto Visini È 
nipoti Nora e Gino Donzelli 5000 fi 
Istituto Rittmeyer; dalla Cassa è 
rittima Adriatica ‘10.000. pro AN) 
Fa.S. (fanciulli subnormali) e 10: 


iuseppe Hi 

toli dall'ing. Guglielmo Treselli 4 
all'amico e collega 
Rifugio 


I<g4J2ggzg paolo p505 


di Miramare 11.000 pro Centro 

mori. Ù) 
In memoria di Bruno Pipan, nel 

anniversario, dalla moglie 2500 ? 


Istituto Rittmeyer e 2500 pro Uni! la 
italiana ciechi. st 
In memoria del dott. Matteo BO! st 
Rovich, nell'anniversario, da Rei 
e Gisella Bofanovich 15.000 pro Li 
Rauti operai dell’Arsenale D 
s fi 
In memoria di Bruno Cimenti Di 


gli zii Ines e Gino Federici 10%) pi 

pro Istituto Rittmeyer. P"i i 
In memoria di Gianna Oliva .qj 

cugini Rina e Silvio Monfalcon 

pro Cassa mutua poligrafici, { fo 
In memoria di Maria Marass-Cl 

boni dal personale TX Rep. Osp? 


Le 


dale infantile (lettino a nome 
l’estinta). 4 
In memoria di Vera Pian dai 5Î 
poti Biancamaria Del Bènaco e N° 
Pian 3000 pro Conferenza femmiftti 
di S. Vincenzo de’ Paoli (S. Rift 
In memoria di Bruno Pirelli i 
da Silvano Bidoli 1000 pro Cel! 
tumori. Ù7 
Im memoria di Elda Dusatti 
Irma e Anna Ciani 2000 pro Vill! 
gio del fanciullo. Î 
In memoria di Raffaele Kos0 
da Sergio Spagnul 2000 pro Uni 
italiana ciechi, f) 
In memoria di Bruno Glussi y; 
SIE ‘Bidoli 500 pro Centro 
mori. 


ereifofsf<gnarAatOLI 


{_ Riovane Fortebraccio ordina di 


»tagonista, questo. concetto. ap- 
| Pare abbastanza evidente, so» 


| shakespeariana. Tutto è perfet- 


«Macbeth» ha per protagonista 


| Zie a tutti insieme — esclama il 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 6 ottobre 1966 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


AL TEATRO SAN BABILA DI MILANO 


Il dramma di Macbeth 
fra passione e ragione 


Applaudito Buazzelli regista e protagonista della tragedia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 5 

«Shakespeare —. Scriveva 
Romain Rolland — nel creare 
Ìì suoi personaggi procede sen- 
za sforzi; si cala mel cuore di 
ciascuno e di esso riveste il suo 
Pensiero, la sua forma, il suo 
biccolo universo; mai egli muo- 
Ve dal di fuori», Riesce diffici- 
le immaginare, specie se riferi. 
to al «Macbeth», riconoscimen- 
to più esplicito della tragicità 


coslovacco Joseph Svoboda e 
dei costumi di Eugenio Gugliel- 
minetti, e con il quale il Tea- 
tro San Babila di Milano si fa 
perdonare le sciagurate inizia. 
tive dello scorso anno, L’alle- 
Stimento è lineare, semplice 
ma non semplicistico, d’un cer- 
to rigore e soprattutto unita. 
rio; tutto potrà rimproverargli. 
si, ma mon di disperdersi per 
via, Inizia e si conclude allo 
stesso modo, puntando sulla 
famosa battuta di ‘Macbeth: 
«Le cose nate nel male, nel 
male si rassodano», 

La morte intesa come con- 
fronto e limite delle azioni 
umane è la miglior idea di 
Buazzelli-regista, il quale meri. 
terebbe davvero un caldo elo» 
gio per questo suo grande sfor- 
zo, se non avesse pensato di 
abolire dal palcoscenico le tre 
streghe. Di esse ci ha offerto 
le voci registrate su nastro, in- 
tendendole come «proiezioni» 
della nostra personalità e del 
nostro pensiero: dimenticando 
che le streghe, in «Macbeth», 
vogliono dire anche presenza 
fisica, suggestione scenica, fan- 
no parte del desolato paesaggio 
della tragedia, sono della stes- 
sa materia del mondo. Piena. 
mente superata la prova di 
‘Buazzelli-attore, che ha dato 
del protagonista un’interpreta- 


tamente concatenato, Tutto si 
svolge con una logica interiore 
inflessibile, 

Tragedia dell’orrore, della 
paura, dell'ambizione, come 
Volta a volta è stata definita, 


‘assoluto il sangue. Cola a fiu- 
mi, e l’incubo del rosso scon- 
Volge, Duncan, re di Scozia con 
le sue guardie del corpo, Ban- 
quo, Lady Macduff coi figlio- 
letti: tutti questi assassinii so- 
ho necessari all’azione. Ogni 
capitolo inizia e finisce con 
Una morte. Nell'«Amleto», il 


tCondur via i cadaveri, annun- 
tiando: «Ora il vostro re sono 
lo», Così, semplicemente, Nel 
«Macbeth», dopo quel po’ di 
Stragi, l’ultima battuta è altret- 
tanto quieta, fatalistica. «Gra- 


Nuovo re — e a ciascuno di 


zione asciutta, vigorosa e inten: 
sa, lontana da compiacimenti 
e virtuosismi, lucidamente e 
perciò terribilmente introversa, 
in cui si equivalgono colpa e 
dolore, misfatto e pena, 

Nella cornice ideata da Svo- 
boda giustamente tetra e inte- 
grata da proiezioni talvolta ef- 
ficaci, i costumi di Guglielmi- 
metti erano dimessi e fuori di 
ogni precisa indicazione tempo- 
rale. Del difficilissimo ruolo di 
Lady Macbeth, vera motrice 
dell’azione, Paola Mannoni ha 
offerto una convincente prova 
della sua piena maturità, sotto- 
lineando che non l'affetto per 
il marito, ma una smoderata 
ambizione di dividere con lui 
un trono prezioso, provocano il 
suo agire. E’ una debole, in 
fondo: ma l’esasperazione la fa 
divenire furia perversa, Il con- 
torno abbisogna ancora di no- 
tevoli e più omogenee registra. 
zioni, chè si son avvertiti so- 
vente scompensi e forzature di 
toni, Ma vanno segnalate le si- 
cure prestazioni di Egisto Mar- 
cucci e di Nanni Betorelli, il 
primo autorevole Macduff, il 
secondo ottimo Malcolm, e di 
Roberto Paoletti (Banquo), 
Guido Lazzarini (Duncan), 
Werner Di Donato (un vecchio 
dottore). 


Giorgio Polacco 


Voi, che invitiamo a vederci in- 


— 


coronare», Tutto quello che è 
Alle spalle è dimenticato, Quel 


DOPO 1 PRIMI CINQUE GIORNI DI PROIEZIONE 


che conta è aver raggiunto il 
trono, Comunque. 

Per Shakespeare l’immagine 
del Potere è la corona, E la co: 
Tona è un oggetto che pesa. Si 
buò prenderla in mano, strap- 
Parla dal capo del sovrano € 
metterla sul proprio, Solo allo 
Ta si è re. Ma bisogna attende 
Te che il sovrano muoia, Oppu- 
te, bisogna affrettarne la mor- 
te. Nello spettacolo dei quale 
Tino Buazzelli è regista e pro- 


La Bibbia» 


New York, 5 
Il diffuso settimanale «Life» 
Tecenserido oggi. «La Bibbia» di. 
Dino De Laurentiis, scrive che 
il film «ha una freschezza, nel 
suo schema generale, che lo 
Tende unico nel suo genere e 
nettamente superiore a ciò che 
ci si sarebbe potuti attendere, 
stando ai numerosi tentativi 
che erano stati fatti in prece 
denza per dare una versione vi. 

siva delle vicende bibliche». 
Il film «La Bibbia» diretto da 
John Huston e prodotto da Di. 
no De Laurentiis che dal 28 


prattutto all'ultimo quadro, Al 
lontanatosi il nuovo re, è rima- 
Sto in scena il solo Macduff, 
Che ha appena consegnato il 
tapo di Macbeth, da lui mozza- 
to, C'è ancora la spada, per ter- 
Ta: Macduff la raccoglie. Con 
Quell’arma, la via alla corona 
botrebbe essergli più breve. 

E? quello che lo scrittore po- 

o Jan Kott chiama il 
«Grande Meccanismo» della 
Storia, Sangue chiama sangue, 
Sommergendo tutti e invaden- 
flo il palcoscenico, «Io mi sono 
inoltrato nel sangue a tal pun- 
to — sono parole di Macbeth 
— che non volendo avanzare & 
Ruado, tornare indietro mi sa- 
Tebbe ormai rischioso quanto 
l'andar oltre». Siamo al terzo 
Atto, Lo spettro di Banquo è 
Appena comparso durante il 
banchetto, Da questo momento 

tragedia si solleva con un 
Colpo di poesia che ha dello 
Straordinario. Da assassino am- 
bizioso, Macbeth diviene eroe 
tragico, Dovrà soffrire i tor- 
menti del suo inferno interiore, 
Tn ciò è la profonda religiosità 
dell’opera. 

«Lo strano inganno in cui mi 
Sono messo da solo, provenne 
dall’orgasmo dell’iniziato che 
Non ci si è ancora fatto le os- 
Sa, All’azione noi non siamo 

le novizi», Ecco, nella mede- 
Sima scena, l'altro conflitto del 
Utamma: quello tra ragione e 
Dassione, fra coscienza e azio- 
Ne, fra la mano che uccide e lo 
Sechio che vede e giudica, E' 
lo stesso tema di Otello e di 
Amleto, ma. sviluppato mag- 
Riormente che altrove. Il Mac- 

th più volte assassino, il 

‘beth lordo di sangue, non 

Tiuscito a conciliarsi col mon- 
do in cui l'assassinio impera. 

Tragedia fra le più grandi, in 

assoluto, che conti la 

Storia dell'Arte, «Macbeth» è 
tramata di umano e di religio» 
So, di terreno e di soprannatu- 
Tale, di realtà e d’incuoo, For- 
Se è il più difficile dei capola- 
Vori shakespeariani, ad essere 
esso in scena, Nel nostro se- 
tolo, infatti, dove il teatro s'è 
tto più critico e meno dispo- 

2 «tagliare» scene intere, è 
Stato rappresentato assai meno 

‘quentemente che in passato. 

A moi Ruggeri, Ricci, Crast, e 
bochi altri hanno tentato l'im- 

fesa, Un solo grande regista, 
Strehler, l’allestì nel 1962, pro- 

‘onisti Santuccio e Lilla Bri- 
none, 
ag Compiendo e non celebran- 

— sono parole di Buazzelli 
È £ miei vent'anni di teatro, 

‘butto nella regìa con il «Mac» 
th». Organizzare, dirigere e 
i tare per qualcuno è una 
2 iziosi impossibile, per me è 

ato molto faticoso, ma tutte 
aste cose le ho fatte con po- 
SItà di mezzi e in piena buo: 
È fede, cercando di servire la 
Sw del teatro». Dichiarazio- 

indubbiamente lodevoli per 
loro furibonda passione e in- 
ie della scenografia del ce- 


I tedeschi 
e Marlene 


Berlino, 5 

Sembra che i tedeschi, 0 
almeno una parte dell’opi- 
nione pubblica tedesca, non 
vogliano permettere a Mar- 
lene Dietrich di girare in 
Germania un film sulla sua 
carriera, come sarebbe pre- 
visto secondo i piani di una 
nota società produttrice. Sot- 
to ii titolo «In Germania 
no: i nostri lettorì sono in- 
dignati con Marlene», il gior- 
nale di Berlino Ovest «Bild 
Zeitung», che ha una diffu- 
sione di oltre quattro milio- 
ni di copie, pubblica alcune 
lettere di lettori i quali, in 
genere, si oppongono alla 
idea che Marlene Dietrich, 
ora cittadina americana € 
che a suo tempo ricevette 
la Legion d’Onore francese 
per la sua attività artistica 
in favore dei soldati alleati, 
torni in Germania a girare 
un film, Un lettore ricorda 
le parole di Marlene Die- 
trich secondo cui ella «non 
vuole nemmeno essere sepol- 
ta in Germania», Alcuni let- 
tor propongono l'immediata 
espulsione di Marlene Die- 
tric non appena l’attrice 
mettera piede sul suolo te- 
desco, mentre altri si oppon- 
gono all’idea che Marlene 
debba guadagnare nella sua 
vecchia patria, che ha tanto 
«diffamato», anche se l’op- 
posizione di Marlene Die- 
trich era diretta più contro 
il nazismo che contro la 
Germania in sè, 

Comunque, non è il caso di 
preoccuparsi. Qualche anno 
fa, analoghe lettere manife- 
starono una fermissima op-' 
posizione all'idea di ona 
tournée canora di Marlene 
Dietrich in Gerniania, ma la 
tournée ebbe luogo egual. 
mente senza incidenti, 


ET, sicniconeerr eccito 


settembre viene proiettato al 
«Loew's State Theater» di 
Broadway, sta richiamando un 
pubblico numeroso, Bob Salo- 
mon, direttore del cinema, ha 
annunciato che finora l'incasso 
è stato pari a sessanta milioni 
di lire, il che costituisce un re- 
cord per la sala, Il successo è 
tanto: più significativo se si tie- 
ne conto che il maltempo nei 
giorni scorsi ha indotto molti 
newyorkesi a restarsene & casa. 
«La Bibbiay ha già superato gli 
incassi fatti a suo tempo nei 
primi cinque giorni di proiezio- 
‘ne dei film «Cleopatra» e «Tutti 
insieme appassionatamente). 
Già la mattina seguente alla 
serata di gala, una delle più 
spettacolari nella storia di 
Broadway per la partecipazione 


aNewYork 


batte tutti i primati 


di stelle e personalità del mon- 
do del cinema, la gente ha co- 
minciato. a fare la'fila davanti 
ai botteghini per poter acqui. 
stare i biglietti d’ingresso, No- 
nostante la pioggia, alle otto e 
mezzo del mattino una lunga 
coda si andava già formando 
all’ingresso del cinema. 


Lunedì all'Auditorium 


concerto sinfonico 


Continua alla Biglietteria 
centrale di galleria Protti, la 
vendita dei biglietti per il_se- 
condo concerto sinfonico a 
prezzi popolari che avrà luogo 
lunedì prossimo, 10 corrente. 

L'Orchestra del Teatro Verdi 
sarà diretta dal maestro Carlo 
Farina, con la collaborazione 
del giovane pianista concittadi- 
no Lorenzo Baldini, 

In programma; Cimarosa. 
Bormioli: «La bella greca», sin- 
fonia (nuovo per Trieste); 
Franck: Variazioni sinfoniche 
per pianoforte e orchestra; 
Morton Gould: Spirituals (nuo- 
vo per Trieste); Barber: Ada. 
gio (nuovo per Trieste); Co- 
pland: El Salon Mexico (nuo- 
vo per Trieste). 


QUATTRO CHIACCHIERE CON DELIA SCALA 


Starà in campo 
fino ad aprile 


| 


(C. G.) Con la commedia mu- 
sicale «Rinaldo in campo», tor- 
nerà a farsi ammirare dal no- 
stro pubblico un'attrice che ne 
è la beniamina. Delia Scala avrà 
modo infatti di dominare la sce- 
na con la sua grazia e la sua 
vivacità di ballerina, cantante 
e attrice spiritosa ed entusia 
smante anche nel lavoro di Ga- 
rinei e Giovannini che aprirà 
la stagione al Teatro Verdi. 

Da un paio di settimane ap- 
pena, Delia Scala è sposa felice. 
Il marito, un industriale viareg- 
gino, l’ha accompagnata a Trie- 
ste ed il primo periodo di prove 
è coinciso con la tappa termi- 
nale del viaggio di nozze. La no- 
tizia del matrimonio, corredata 
da fotografie che eternavano il 
momento del «sì», è stata am- 
‘piamente riportata dalla stampa 
e potrebbe ‘apparire superfluo 
parlarne. Ma c'è qualcosa di 
più: al matrimonio è collegata 
una decisione che riguarda an- 
che il suo affezionato pubblico. 
E° la stessa Delia a confermar- 
lo: «Questa... discesa in campo 
assieme a Rinaldo sarà la mia 
ultima apparizione in scena; ho 
deciso di ritirarmi dalla carrie- 
ra. Ho promesso così a mio 
marito, riuscendo a fare mio il 
desiderio di un focolare dome- 
stico, con una vita tranquilla, 
con dei figli...»). 

Comprendiamo come tale suo 
proposito sia serio e fondato, 
dal fervore con cui ella descri- 
ve la sua casa a Viareggio, i pro- 
blemi d'arredamento che esige- 
rebbero la sua presenza e che 
invece sono rimandati al giorno 
del suo ritiro «ufficiale» previ- 
sto per il prossimo aprile, 


La sua è stata un’esìistenza 
forse troppo movimentata; una 
storia della quale î rotocalchi 
sì sono impadroniti a più ripre- 
se. Sposatasi una prima volta 
giovanissima, fu dapprima cat- 
turata dal cinematografo; negli 
anni cinquanta il suo nome ap. 
pariva spesso fra i protagonisti 
di film comico-brillanti, Infine, 
una lunga attesa del decreto di 
scioglimento delle nozze con- 
tratte a 16 anni ed un ancor 
più lungo fidanzamento con lo 
attuale marito che non vedeva 


= 


Arrivano i russi 


Dieci anni fa 0 poco giù di lì, 
dire «arrivano i russi» aveva 
nella vecchia e smaliziata Euro- 
pa un sapore di boutade, ma 
negli Stati Uniti, impegnati an- 
cora nella caccia alle streghe e 
a prendere tutte le cose sul se- 
rio, boutade proprio non era; 
anzi, c'era la psicosi dei peri. 
scopi sovietici a spiare le coste. 
Insomma ci si credeva, malgra- 
do il raziocinio delle teste di 
uovo, sia nei mastodontici ag- 
glomerati urbani che nelle cam- 
pagne solitarie. Poì venne il di- 
sgelo in Russia e la distensio- 
ne tra i due big del globo ter- 
Taqueo (la Cina era ancora por- 
cellane, fame e imperatori-poe- 
ti); vennero Kruscev e i mille 
giorni di Kennedy e il filo ros- 
so che collegava costantemente 
‘Washington a Mosca, Di fronte 
all’evolversi della realtà politi 
ca molta mitologia franò — an- 
che se non scomparve proprio 
del tutto, ed è dal sedimentar- 
si nel tempo di paure, di ap- 
prensioni e di diffidenze — e 
comunque di un periodo auten- 
ticamente critico — che scaturì 
più tardi il sorriso, 

«Arrivano i russi» di Norman 
Jewison è un frutto di tale se 
dimentazione, Racconta (a co- 
lori e su schermo grande) di 
un sommergibile sovietico che 
per un errore di rotta s'inca- 
glia su un'isola al largo della 
costa americana, Una pattuglia 
di marinai (spauritissima per 
le conseguenze della gaffe) 
scende a terra per risolvere si- 
lenziosamente il problema del 
disincaglio, ma è ovvio che la 
palla di neve provoca la valan- 
ga. Ed è una valanga di equi- 


voci e di risate, perchè nella 
fantasia degli abitanti dell’iso- 
la l’innocuo sbarco sì trasfor- 
ma nella paventata invasione. 

‘Basterà. dire che il tono di 
«Arrivano i russi» è quello di 
«Questo pazzo pazzo pazzo mon. 
do» per suggerire l’idea del di. 
vertimento che il film può dare, 
soltanto che qui, per il fatto del 
tema satirico obbligato, c'è me- 
no dispersione, meno ruota li- 
bera, e quindi più possibilità 
di approfondire i caratteri, sia 
pure sul piano caricaturale. Le 
zampate, ancorchè benevole, 
non sono poche: l’intellettuale 
pacifista e il figlio guerriero, il 
vecchio ufficiale in congedo 
rimbambito e il sottufficiale so- 
vietico che guida il comman- 
do; e poi una miriade di ficu- 
re collaterali, come in un mo- 
vimentatissimo affresco, rese 
anche fisicamente con un di. 
vertente e spianato tono di vi. 
gnetta, tutte spassore, simpati. 
che, da ispirare tenerezz: pur 
nella loro diligente ‘ottusità. 
Sep: ur è inevitabile che in qua- 
sì due ore e mezzo si spettaco- 
lo si inserisca qua e là qualche 
pausa, non per questo il rit 
mo di «Arrivano i russi» mo- 
stra lacerazioni, Ove accade un 
cedimento è subito dopo pron. 
ta una trovata a ristabilire il 
livello della narrazione, che 
pertanto , è sempre. spigliata, 
ben distribuita fin nelle sfuma. 
ture idilliche, Nell'insieme un 
pezzo di cinema piuttosto raro 
e inconsueto oggi, cui va an- 
che l’aivenzione di chi ormai 
presta poco orecchio alle voci 
della decima musa. 

ma. 


di buon occhio la sua carriera 
teatrale. 
_ Delia Scala sentì irresistibile 
il richiamo del palcoscenico; 
questo le fu porto su un vassoio 
d’argento, nè debutto potè mai 
essere più felice. «Giove in dop- 
piopetto» segnò il suo debutto, 
due anni dì repliche affollatis- 
sime e il lancio în orbita della 
coppia Garinei e Giovannini, 
Molti anniì sono passati da 
quella favolosa «prima» del 24 
settembre 1954 («Proprio il gior- 
no del mio compleanno!» sot 
tolinea l'attrice ‘che evidente 


Domani al Verdi 
prima di «Rinaldo» 


Come annunciato avrà luo- 
go domani al Teatro Verdi, 
con inizio alle ore 21 la «pri- 
ma» della commedia musi. 
cale «Rinaldo in campo» di 
Garinei e Giovannini, pre- 
sentato dala Compagnia di 
Domenico Modugno e Delia 
Scala, 

Viva è l’attesa per il de- 
butto triestino di questa or- 
mai famosa commedia mu- 
sicale che, proprio dalla no. 
stra città riprende il suo 
cammino dopo le numerose 
«tournées» degli anni scorsi 
e dopo essersi fatta conosce- 
re anche dai pubblici di al- 
tri paesi. 

Completano la Compagnia, 
negli altri ruoli più impor- 
tanti, Vittorio Congia, Giu- 
seppe Porelli, Gino Pagnani 
e Beniamino Maggio, oltre a 
un folto stuolo di altri in- 
terpreti e di danzatrici e 
danzatori, 

Le musiche sono di Dome 
nico Modugno, le coreogra» 
fie dî Herbert Ross, le scene 
ed i costumi di Coltellac» 
ci, Orchestrazioni di Nello 
Ciangherotti, Direttore d’or- 
chestra Mariano Rossi. La 
regia dello spettacolo è de- 
gli stessi autori, Garinei e 
Giovannini, assistiti da Lina 
Wertmiiller, 

Continua alla biglietteria 
del Teatro Verdi la vendita 
dei biglietti per la recita di 
domani, nonchè per le tre 
successive previste, una sa- 
bato alle ore 21 e due dome» 
nica alle 16 e alle 21. 


mente crede nelle date), ma non 
ci sono state pause per Delia 
Scala: «Appena un mese ogni 
estate — precisa — per rimet- 
termi in forze ed essere in gra- 
do di riprendere». 

Garinei e Giovannini avevano 
scoperto în lei un tesoro e non 
se lo lasciarono scappare; per 
leìò affrontarono persino una 
«Canzonissima» alla TV, un 
campo al quale ‘sono allergici. 
«Mi hanno consigliato, mi han- 
no tirata su come una creatu- 
ra; devo loro molto. Hanno 
compreso il mio proposito di 
ritirarmi dalla carriera e han- 
no voluto ‘essere miei testimoni 
alle nozze». À 

Non eravamo în chiesa, ma 
saremo pronti & giurare che i 
due «Gy erano più commossi 
della sposa. 


Fino a sabato 


le iscrizioni alla S.d.C. 


Continuano fino a sabato 8 
corr., presso la sede del C.C.A. 
di via S. Carlo 2, con orario 
dalle 18 alle 20, i tesseramenti 
per la nuova Stagione 1966-67 
della S.d.C., stagione che si 
inaugura il 17 ottobre col con- 
certo del pianista F. Gulda, 


Successo în Germania 


di «Allamistakeo» di Viozzi 


All’Opera di Stato di Karl 
sruhe in Germania, è stata rap- 
presentata nei giorni scorsi la 
opera «Allamistakeo» di Giulio 
Viozzi, L'opera, che si appaiava 
a «Gianni Schicchi» di Puccini, 
era diretta da Waltern Bom, 
con la regìa di Andreas Mayer 
Hanno e le scene di Walde- 
mar Meyer-Zick, 

Il successo dell’opera di Vioz- 
zi, la cui traduzione tedesca 
era stata curata da Joachim 
Popelka, è stato strepitoso, e il 
compositore, unitamente agli 
interpreti, è stato evocato alla 
ribalta per ventidue volte, fat- 
to senza precedenti in quel tea- 
tro in spettacoli di opera con- 
temporanea, 

Con le recite di Karlsruhe, 
che saranno almeno uma venti- 
na, <Allamistakeo» di Viozzi 
ha superato largamente le due- 
cento rappresentazioni, 


I mille giorni 
di Kennedy 


Hollywood, 5 

L'attore Peter Lawford, ex 
cognato dei fratelli Kennedy 
(ex perchè tempo fa si è sepa- 
tato dalla moglie), ha annun- 
ciato che produrrà una serie 
Speciale di trasmissioni televi- 
sive (in totale 26 ore) dal tito- 
lo «JT.F.K. the man», e dedica- 
ta agli uomini e agli avveni. 
menti che caratterizzano i mil. 
le giorni di presidenza di Ken- 
pedy, Come consulente, Law- 
ford si avvarrà del capo dello 
Ufficio stampa della Casa Bian- 
ca ai tempi di Kennedy, Pierre 
Salinger, Le trasmissioni, mi- 
tanti «a valutare il Governo 
Kennedy alla luce della sua im- 
portanza Sulla storia contempo- 
Tanea», si avvarranno della par- 
tecipazione di attori famosi co- 
me Marlon Brando, Fredric 
March, Laurence Olivier, Ri- 
chard Burton e molti altri, le 
pellicole saranno pronte per la 
stagione 1967-68, 


GRATTACIELO 


IMODESTY ‘ 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO VERDI. Da domani, alle 
ore 21, a domenica 16 corrente (fe- 
riali ore 21, festivi ore 16 e 21), la 
compagnia Modugno - Scala presente. 
tà la Commedia musicale «Rinaldo 
in campo», di Garinei e Giovannini, 
AUDITORIUM (via Tor Bandena 4). 
Lunedì 10 ottobre alle ore 21, con- 
certo sinfonico dell'orchestra del Tea- 
tro Verdi diretto dal maestro Carlo 
Farina con la collaborazione del pia- 
nista Lorenzo Baldini, In program- 
ma musiche di Cimarosa . Bornioli, 
Franck Morton Goud, Barber e Co- 
pland, Prezzi popolari. Vendita dei 
biglietti: Biglietteria Centrale, Galle- 
ria Protti 2. 


EDEN. 16: «Giochi di notte», Il film 
di Mai Zetterling. L’eccezionale ope- 
ra cinematografica più esaltata e di- 
scussa della critica internazionale, 
Rigorosamente vietato ai minori di 
18 anni. Distrib. S. Marco Film. 
EXCELSIOR. 16: «Arabesque». Cine- 
mascope technicolor. Ultramisterioso, 
ultrasexy, ultraenigmatico! Con Sofia 
Loren e Gregory Peck. Sospese le 
tessere, 

FENICE, 15.30: «Le piacevoli notti», 
in cinemascope technicolor. Il film 
più spassoso dell’anno, con Vittorio 
Gassman, Gina Lollobrigida, Ugo To- 
gnazzi e Maria Grazia Buccella. So- 
spese le tessere, 

GRATTACIELO, 15.30: «Modesty Blai. 
se». La bellissima che uccide. Da un 
abbraccio a una stretta mortale, da 
una tortura a uno strip. Una affa. 
scinante insuperabile Monica Vitti, 
con D. Bogarde, T, Stamp. Eccezio- 
nale technicolor Fox. 

NAZIONALE, 15.30: «FBI operazione 
gatto», Il siamese che ha battuto 
James Bond! Eccezionale film di 
‘Walt Disney in technicolor, con Hay. 
ley Mills e Dean Jones, II settima» 
na di successo, 


SI 


leri ser 


sul video 


«Le baruffe» di Strehler 


‘Una fiammata di gelosia, un 
aspro litigio tra innamorati che 
rischia per un attimo di vol. 
tarsi in dramma e che alla fine 
si ricompone nella pace rifat- 
ta, nella letizia di due matri. 
moni, nella festa delle anime 
semplici ma generose: questa, 
in sintesi velocissima, la trama 
delle celebri «Baruffe chiozzot- 
te», il secondo capolavoro di 
Goldoni, dopo «La locandiera» 
trasmessa di recente, che ab- 
biamo avuto la fortuna di ve- 
dere iersera nella vivida e sti- 
molante edizione del Piccolo 
Teatro di Milano, per la regia 
di Giorgio Strehler. 

Uno spettacolo molto bello. In 
primo luogo perchè Strehler e 
i suoi valorosi collaboratori 
hanno suggerito una possibili. 
tà interpretativa del testo de- 
sueta, originale, intesa a «sor- 
prendere» e a rappresentare i 
caratteri autentici di quel colo- 
rito, denso e chiassoso micro. 
cosmo di pescatori chioggiotti 
nella realtà. del loro ambiente 
e per così dire del loro «mi- 
lieu» sociale; a darci insomma 
di quel mondo un'immagine ri- 
flessiva e piuttosto lontana dal 
la tradizione convenzionale, che 
fino a ieri aveva considerato 
«Le baruffe» esclusivamente co- 


me una gemma del teatro co- 
mico popolare. In secondo luo- 
go perchè, anche a voler pre. 
scindere dall’esigenza di appro- 
fondimento e revisione critica 
che ha ispirato il lavoro di 
Strehler, lo spettacolo è appar- 
so d’un rigore stilistico, d’una 
omogeneità e d'una ricchezza 
d’invenzioni sceniche che non 
s'incontrano tutte le settimane. 
E’ chiaro che in questo giudizio 
positivo vanno inclusi anche 
gli interpreti, e in special modo 
Corrado Pani, Lina Volonghi, 
Carla. Gravina, Mario  Valde- 
marin, Gianni Garko, Tino 
Scotti (quest’ultimo nella par- 
te di padron Fortunato, che fu 
già un clamoroso cavallo di 
battaglia di Baseggio), impe- 
gnati oltretutto nella fatica e- 
stenuante d’imparare la mador- 
nale parlata del dialetto chiog- 
giotto. E’ superfilo precisare 
che uno spettacolo di livello 
così insolito meriterebbe un di- 
scorso ben più ampio e artico» 
lato di quanto non consenta lo 
spazio avaro di questa nota. 
Ma insomma tutti hanno occhi 
per vedere e orecchie per. sen- 
tire, mentre le nostre povere 
parole lasciano, com'è giusto, 
ll tempo che trovano. 
Ber. 


I programmi BAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


8: Giornale; 8,80: Il nostro 
buongiorno; 8.45: Vetrina del Fe- 
stival della canzone napoletana 
1966; 9: Motivi da operette e 
commedie musicali; 9,15: La sto- 
ria entra in cucina; 9.20: Fogli 
d’album; 9,35: Divertimeto per 
orchestra; 9.55: Vi parla un me- 
dico; 10: Giornale; 10.05: Anto- 
logia operistica; 10.30: Colonna 
sonora; i: Canzoni; 11.25: Una 
poesia per voi; 11.30: Tazz tradi 
zionale: Claude Luter; 11.45; 
Canzoni alla moda; 12: Giornale; 
12.20: Arlecchino; 13: Giornale; 
13.18: Punto e virgola; 18.90: 
Appuntamento con D, Modugno; 
15: Giornale; 15.10: Archi in pa- 
rata; 15.30: I nostri successi; 
15.45: Orchestra diretta da C 
Esposito; 16: Programma per i 
ragazzi; 16.80: Il topo in disco 
teca; 17: Giornale; 17.10: Vi pia- 
ce il jazz; 17.35: Orchestra diret- 
ta da JT. Gladson; 18; La comu- 
nità umana; 18.10: Galleria del 
melodramma; 18.50: Ribalta d’ol- 
treoceano; 19.20: L'Italia che la- 
vora; 19.30: Motivi in giostra; 
20: Giornale; 20.20: Antologia di 
eccezione: Adamo e le sue can- 
zoni; 21: Tribuna, politica: Con- 
ferenza stampa del segretario po- 
litico del PSI, on. F. De Marti- 
no; 22.15: Concerto dei premiati 
al V Concorso nazionale di violino 
«Premio Città di Vittorio Vene 
to»; 23: Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


7.35: Musiche del mattino; 
8.30: Giornale; 8.40: Canta D. 
Moretti; 9: Donne di {eri e di 
oggi; 9.10: Pino Calvi al piano- 
forte; 9.20: Due voci, due stili; 
9.30: Notizie; 9.40: Orchestra di. 
retta da R. Cardello; 9.55: Buon 
more in musica; 10.07: Cinque 
parole alla settimana; 10,15: Il 
brillante; 10.20: Complesso Ai- 
mable; 10.30: Notizie; 10.35: 
V. I. P.j 11.85: Un motivo con 
dedica; 11.50: Il libro più bello 


17,30: 
17.45: 


Telegiornale; 


19.45; 


20.30: 
21.00: 


lamentare; 
Telegiornale; 


22.00: 


23.00: Telegiornale. 


TV NAZIONALE 


La TV dei ragazzi: «La principessa dai capelli 
d’oro» » Antologia di poeti; 

18.45: La scoperta dell’Africa: Il tempo più antico; 
Telesport » Cronache italiane » La giornata par- 


Tribuna politica: Conferenza stampa del segreta» 
rio politico del PSI, on. F. De Martino; 
«Qua la mano». Spettacolo musicale; 


TV SECONDO 


21.00: Telegiornale. 


21.15: Gli uomini della praterìa: «Festa tragicay, rac- 


conto sceneggiato; 


22,05: «Zoom». Settimanale di attualità. 


del mondo; 12: Itinerario roman- 
tico; 12.15: Notizie; 13: L’appun- 
tamento delle tredici; 13.30: Gior- 
nale; 14.05: Voci alla ribalta; 
14,30: Giornale; 14.45: Novità di- 
scografiche; 15: Momento musi- 
cale; 15.30: Notizie; 15.35: Con- 
certo in miniatura; 16: Rapsodia; 
16.35: Tre minuti per te; 16.98: 
Piccola fantasia musicale; 17: 
Taccuino di «Scala reale»; 17.25: 
Buon. viaggio; 17.30: Notizie; 
17.45: I «paragreens» a Parigi; 
18.15: IL. Bonzagni e il suo cor- 
dovox; 18.25: Sui nostri mercati; 
18.30: Notizie; 18.35: Classe uni- 
ca; 18.50: I vostri preferiti; 19.30: 
Radiosera; 19.50: Punto e virgo- 
18; 20: Ciak; 20,90: Meridiano di 
Roma; 21: Novità discografiche 
tedesche; 21.30: Giornale; 21.40: 
Incontro con l’opera; 22,30: Gior- 
nale. 


RETE TRE 


9.30: Cronaca minima; 9.45: 
L'Università Marconi compie 
vent'anni; 10: Concerti grossi; 
10.30: Sonate romantiche; 11,05: 
Sinfonie e intermezzi da opere 
liriche; 11.55: Trii per pianoforte 
e archi; 12.55: Un'ora con Igor 
Strawinsky; 13.55: Concerto sin- 
fonico; 15.15: Musiche cameristi- 


che di C. Debussy; 16.25: Fanta- 
sie; 17: Quadrante economico; 
17.80: Musiche di F. Martin e A 
"Tansman. 


TERZO PROGRAMMA 


18.30: Musiche di A. Lotti; 
18,45: Alla scoperta della favola 
madre; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Musiche di A. Rubinstein 
e A, Roussel; 21: Giornale; 21,25: 
Concerto jazz; 22.15: ‘Panorami 
scientifici: «Il quarto stato della 
materia: il plasma»; 22.45: La 
musica, oggi. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Ul Gazzettino; 13/15: Duo Russo - 
Safred e ritmi; 18.30: Canzoni 
d'estate . Dal Festival di Mon- 
falcone 1966; 13.50: Un linguista 
friulano: Giovanni Battista Cor- 
gnali; 14: Dai saggi di studio del 
Conservatorio di musica «G Tar 
tini» di Trieste; 14.20: Rassegna 
di piccoli complessi della regione: 
«Gli Angeli»; 14.35: Giulio Vioz- 
zi: «Concerto per violino e orche- 
stra»; 19.30: Oggi alla Regione; 
19.45: Il Gazzettino. — 


MONFALCONE 
AZZURRO, 17.30: «Amanti d'’oltre- 
tomba», con Barbara Steel e La- 
wrence Clift. Ult. 22. 

PRINCIPE. 17.30: «Detectives Story», 
con Paul Newman e Lauren Bacall, 
Cinemascope technicolor. Ult. 22. 
EXCELSIOR, 17: «Arizona Colt», con 
Giuliano Gemma, Western ‘cinema- 
scope technicolor, Ult. 22, 

S. MICHELE. 17: «Tarzan in India», 
con J, Maiony. Technicolor, 


GRADO 
CRISTALLO, 20: «Il nostro agente 
Flint», con James Coburn, Lee J. 
Cobb, Gila Golan e Gianna Serra; in 
cinemascope technicolor. Vietato ai 
minori di 14 anni, Ult. 22. 


ASIRIVAHO 
‘© SIUSSI 


RITZ, 15.30, (Via S. Francesco 10 - 
Tel, 36736): «Arrivano i russi, arri- 
vano i russi». Uno spettacolare tech. 
nicolor Dear che farà sbellicare dal 
le risa, Eccezionali interpreti: C. Rei. 
ner, B. Keith, Eva M. Saint e J. 
Winters. 


ALABARDA, 16.30: «7 dollari sul ros- 
so», Colorscope, Spettacolo memora- 
bile ed entusiasmante, tra i più co- 
lossali, a ritmo infernale, con Antho- 
ny Steffen, la triestina Loredana Nu- 
sciack è Fernando Sancho, 
AURORA. 16, Ancora oggi a ri 
chiesta, Ultime repliche dell’ul- 
timo grande successo di Giuliano 
Gemma: «Arizona Colt». Technicolor. 
CAPITOL, 15.30, II settimana di stre- 
pitoso. successo dello spettacolare 
technicolor Titanus: «Rita la zanza- 
ra», con Rita Pavone, Giancarlo Gian. 
nini, Laura Efrikian, Nino Taranto, 
Peppino De Filippo e Gino Bramieri. 
Le più belle recenti canzoni fra cui: 
«La zanzara». Ultime repliche, 
CRISTALLO, 16.30: «I nostri mariti». 
Il primo grande film comico dell'an- 
no, con Alberto Sordi, Ugo Tognazzi, 
Michèle Mercier, Jean Claude Bria- 
ly, Vietato ai minori di 18 anni. 
FILODRAMMATICO, 16.30; «Il sapo- 
te del peccato». Movimentate avven- 
ture di donne affascinanti alla ri- 
cerca dell'amore, in un clima di su- 
spense, con Jean Martin e Joseph 
Brion. Vietato ai minori di 18 anni. 
GARIBALDI, 16.30: «La matadora», 
in technicolor, con Ester Williams, 
Ricardo Montalban, Cyd Charisse e 
Akim Tamiroff. 

IMPERO, 16.30: «L’allegra parata di 
Walt Disney». Divertentissima e nuo- 
va serie di avventure animate a 
colori. 

MODERNO. 16.30: «Missione sabbie 
roventi», con Howard Ross, Robert 
Camerdiel, Ann Sherman e Helga 
Linè, Un grande film d'azione, una 
storia fantastica, uno spettacolo ec- 
cezionale. Cinemascope technicolor. 
Ultimo giorno, |, 

VIALE, 16: «Il grande sentiero», con 
Richard Widmark e Carroll Baker. 
L'atteso capolavoro di John Ford, in 
technicolor. 

VITTORIO VENETO, 15.45. I più im. 
portanti attori, i più importanti re- 
gisti nel divertentissimo cinemasco- 
pe technicolor: «Made in Italy» (Que 
stl italiani), con A, Sordi, W, Chia- 
ri, Catherine Spaak, N. Manfredi, 
Virna Lisi, Jean Sorel, Lea Massari 
e Sylva Koscina. Un film di Nanny 
Loy. Vietato ai minori di 14 anni. 


ABBAZIA. 16: «Dollari maledetti». 
Un travolgente, eccezionale western 
in technicolor, con Dan Duryea, Rod 
Cameron e Audrey Dalton, 
ALCIONE (telefono 96162), 16: «Pon- 
te di comando». Cinemascope tech- 
nicolor, con Alec Guinness, Dirk Bo- 
garde e Antohny Quayle, 
ALDEBARAN, 16.30: «Amori di una 
calda estate». Un film di classe in 
technicolor, con Melina Mercouri, Ja- 
mes Mason e Hardy Kruger. Vieta- 
to ai minori di 18 anni. 

ASTORIA (via Zorutti) 16: Un film di 
Renè Clement, con Alain Delon e Jar 
TREO ‘isantemi per un de- 

LA 


OGGI ALL'ALABARDA 


uno spettacolo memorabile! 


7 dollari sul rosso 
CINEMASCOPE - TECHNICOLOR 


Un film entusiasmante, tra i 
più colossali, a ritmo 
infernale, con 


ANTHONY STEFFEN 
la triestina 


la tries 
LOREDANANUSCIACK 
FERNANDO SANCHO 


ARISTON, 16 (ult, 21.30): «I vincito- 
rin, Ritorna sullo schermo il capo- 
lavoro Ceiad in cinemascope, con G. 
Hamilton, M. Mercouri, J. Moreau, 
R. Schiaffino, R. Schneider, Elke 
Sommer, ecc, Ultimo giorno, 
ASTRA. 17. Divertente, comicissimo: 
«Si spogli infermiera», con M. Wi. 
sdon, Domani: «Ad Ovest del Mon- 
tana», 

IDEALE, 16: Cinemascope technico- 
lor: «Delitto d'amore», con. A. Naz: 
zari, Teresa, Velasquez e Dominique 
Boschero, Avvincente! 
LUMIERE, Chiuso. Sabato: «La spo» 
sa bella», Domenica: «I figli del leo- 


pardo». 

MARCONI. 16: «Pazzo, pazzo, pazzo 
mondo della canzone». Una scorri 
banda di canzoni in un film a colo- 
ri, con Petula, Gianni Morandi, Ni- 
ko Fidenco e Jenni Luna, 

NOVO CINE. 16: «I 4 cavalieri del 
terrore». Grandioso, con Stephen 
McHally e Peggie Castle. Segue To- 
polini, Grande successo, Ult, giorno, 
RADIO. 16: «I tre moschettieri ». 
Technicolor, con Gene Kelly, Lana 
Turner e Van Heflin, 

SERVOLA, 16, In un’itinerario sen- 
sazionale con: «Tabù N, 2». Techni- 
color. Vietato ai minori di 18 anni. 


RIDUZIONI ENAL: Nazionale, Ala- 
barda, Aurora, Capitol, Filodramma- 
tico, Viale, Vittorio Veneto, Alcione, 
Aldebaran, Ariston, Astra, Ideale, 
Marconi, Novo Cine, 


MUGGIA 
VOLTA. 17: «Strana voglia di una 
vedova», con Danielle Darrieux e 
Dany Carrel. 


UDINE 
ARISTON, 15: «Il mio caro John». 
ASTRA, 15: «Beau Geste», 
CENTRALE, 15: «Comizi d’amore». 
ODEON, 15: «Arabesquen, 
PUCCINI, 15: «La caduta delle 
aquile», 
CRISTALLO, 15: «Nude per amare». 
FRIULI. 18: «Pistoleri maledetti», 
DIANA, 18: «Anime sporche», 
ASQUINI. 18: «Esperimenti del dott. 


Zagros». 
ON. 18: «Brigata invisi- 
en, 
GORIZIA 


Teatro Mobile Nazionale 
GIARDINI PUBBLICI 
QUESTA SERA alle ore 21 la 
Compagnia VERDIROSI presenta: 


sogna arriva ridendo» 
an ‘brillantissima in 3 atti 
di RETTI 


presso il medesimo 


Uisitto ni minori di 14 anni, 
VERDI. 16.30: «Bunny Lake è scom- 
parsa», con L. Oliver e C, Lynley, 
Vietato ai minori di 14 anni, Ult. 22. 
MODERNISSIMO, 17: «Operazione 3 
gatti gialli», con T. Kendall e D. 
Vadis, A colori, Ult, 22.30, 
CENTRALE, 17° «I pascoli dell’alto- 
piso, con G, Stockwell e C, Gu- 
leager. A colori. 21,30, 
ERRATI «Johnny Guitars, 
i e E . A 
colori, Ult, 21,30, na 


ITALIA, «Gli indifferenti», 
RON 


CERVIGNANO 


CINEMA NUOVO. «La trappola mor- 
tale», 


PIERIS 


AZZURRO, 17: «Arriva Speedy Gon- 
zales». 
mati. Technicolor. 


Programma di cartoni ani 


STARANZANO 


EDISON. 19: «P. T. 109 - Posto di 
combattimento», 
(nella parte del tenente J, F, Kenne- 
dy) a colori. Ult, 21,30, 


con C. Robertson 


GRADISCA 


EDEN. «Salomone e la regina di Sa- 
ba», con Yul Brynner e Gina Lollo» 
brigida. 


SAGRADO 
HI 


RIO. 19: «Cucina al burro», con Fer- 
nandel e Bourvil. Ult, 22. 
EXCELSIOR. Riposo, 


GRATTACIELO 


IMMINENTE 


dIPO: 

(007 UCENZA DI UCCIDERE 
(007 DALLA RUSSIA CON AMORE 
‘THUNDERBALL=oPERAZIONE TUONO 


IAN FLEMING 


‘un grande film diretto da - 
[TERENCE YOUNG 


La MEDUSA DISTRIBUZIONE 


© presenta 
Il 


PAPAVERO 
ANCHE 


UN 
FIORE 


A TRIESTE, via San Marco 
TRIONFA IL CIRCO 


OGGI 


2 SPETTACOLI, ORE 16 e 21 
® 
Visitate îl grande Zoo 
dalle ore 9 alle 20 
® 


Prenotazioni : Circo 41408 - 
Galleria Protti, telefono 36372 


imminente 
al Nazionale 


Violento e selvaggio come 
la immensa pampa. La 
sua vita mon ebbe altro 
scopo se mon la vendetta 


EUROPEA: DISTRIBUZIONE 


SOBERT TAYLOR »RON RANDELL- MARC LAWRENCE 
TY AMO ASD MONTERS 


HUGO FREGONESE » JAIME PAADES 
n, 
sastMaNnCoLOR 7) 


Una produzione fra le più 
poderose e spettacolari 
della stagione 1966-67 in 
TODD-.-AO 70 MM 
il sistema più moderno e 
grandioso di proiezione 
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Giovedì, 6 ottobre 1966 


IL PICCOLO 


I DIRITTI E I DOVERI DELL’«ARMEE» RIVOLUZIONATI DA UNA RIFORMA DISCIPLINARE 


L'ORDINE RICEVUTO NON È LEGGE 
PER IL NUOVO» SOLDATO FRANCESE 


Egli anzi, «cittadino cosciente e non rohot», può e deve disobbedire quando il comando contempli 
esige il rispetto di sè e degli altri 


un atto chiaramente illegale - Il concetto di «onore» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
} Parigi, 5 

La riforma delle forze armate 
è un obiettivo prioritario del 
regime gollista: ma tale rifor- 
ma non è limitata alla conver- 
sione dell’«Armée» di tipo con- 
venzionale in un esercito dotato 
della»'«force de frappe» nuclea- 
te, E’ stato elaborato, infatti, 
un nuovo regolamento di disci- 
plina, che definisce i doveri e i 
diritti del soldato; un regola- 
mento che entrerà in vigore 
l’anno prossimo, e al quale — 
si dice — ha messo mano lo 
stesso generale De Gaulle, 

Se si considera che l’esercito 
francese è sempre stato, come 
quello tedesco, eminentemente 
tradizionalista, ci si rende conto 
che il nuovo regolamento di di. 
sciplina rappresenta una picco- 
la rivoluzione. Non che le vec- 
chie norme siano state molto 
‘modificate nei dettagli, ma è 
lo spirito che è cambiato, affin- 
chè — come si legge nell’intro- 
duzione sui motivi della riforma 
— il soldato «non sia. più un 
robot, ma un cittadino cosciente 
dell’importanza del servizio mi- 
litare». Si è voluto — si legge 
ancora nell’introduzione — «af- 
fermare la necessità di un prin 
cipio superiore di disciplina, 
considerata come la norma che 
deve guidare ciascuno nel com- 
pimento di un dovere difficile, e 
come un mezzo per fortificare i 
caratteri, addestrare allo spirito 
di sacrificio, preparare gli uomi- 
ni agli atti della guerra come 
della pace». 

Si è voluto (per ora in teoria, 
perchè la pratica è un’altra co- 
sa) indicare all'ufficiale il dove- 
te di sviluppare la, personalità 
dei soldati, incoraggiare il loro 
senso di responsabilità e la lo- 
ro volontà d'iniziativa, e ottene- 
re come obiettivo finale la «par- 
tecipazione volontaria» del citta- 
dino all'impresa di difesa della 
nazione. Queste idee sono riba- 
dite a più riprese e, se si insi- 
ste sull'importanza della disci. 
tblina come «forza principale» 
dell’esercito, si ha cura di ag- 
giungere che essa si applica a 
tutti, «senza distinzione di ran- 
go», e che «lo spirito militare 
procede dallo spirito civico». 

Il concetto dell'onore, che in 
passato aveva alimentato tanta 
retorica wpatriottarda, s’accom- 
pagna adesso a quello del ri- 
spetto di se stesso e degli altri, 
e se si ribadisce il principio ge- 
rarchico dell’autorità si precisa, 
molto opportunamente, che ogni 


potrà fare ricorso a un'autorità 
superiore, oppure rifiutarsi di 
eseguirlo, fermo restando che 
incorrerà in sanzioni disciplina- 
ri se la disobbedienza risulterà 
ingiustificata, 

Si vedono i rischi che la co- 
stituzione del concetto di «obbe- 
dienza cosciente» a quello di 
«obbedienza passiva» comporta 
per il semplice soldato, ma è 
positivo il fatto che il principio 
sia stato affermato con chiarez- 
za, e che il nuovo regolamento 
si richiami esplicitamente, per 
indicare quando un ordine è 
illegale, alla violazione delle leg- 
gi di guerra indicate nella. con- 
venzione di Ginevra. 

L’esame di altri aspetti meno 


generali «del regolamento offre 
qualche spunto curioso, o di- 
vertente. «Bidasse» (com'è chia- 
mata, in Francia, la recluta: noi 
diremmo. «marmittone») non 
dovrà salutare più di una volta 
al giorno il superiore, otterrà 
dei premessi non come una ri 
compensa ma come un preciso 
diritto, potrà indossare abiti 
civili nelle ore di libera uscita, 
portare dei pacchi in uniforme 
(ma non dare il braccio a una 
donna), fumare la pipa in ca- 
serma, uscire dai limiti territo- 
riali della guarnigione senza se- 
gnalarlo alla gendarmeria, ecc. 

Per le punizioni, niente «esca- 
lation»: soltanto un generale 
avrà il diritto di comminare 


pene di prigione, ed esisterà un 
solo carcere militare per guar- 
nigione, in luogo delle vecchie 
celle di punizione delle caser- 
me. I permessi accordati a un 
soldato copito da un provvedi- 
mento disciplinare non potran- 
no essere soppressi, e il milita 
te soggetto a sanzioni avrà il 
diritto di fare ricorso. Non è 
consentita, invece, alcuna atti- 
vità sindacale all’interno delle 
caserme, 

Il nuovo regolamento è stato 
generalmente bene accolto, in 
quanto rappresenta un evidente 
progresso rispetto al preceden- 
te. Non mancano, tuttavia, le 
critiche e le riserve. Si consta 
ta, a esempio, che la fomazio- 


ne politico-militare del soldato 
francese resta di tipo rigida. 
mente nazionalista. E ci si do- 
manda fino a che punto il sep- 
pellimento del principio delia 
obbedienza passiva sia concilia: 
‘bile con la strategia atomica 
prevista dal possesso della «for- 
ce de frappe». Tale strategia 
comporta la distruzione totale 
di città e regioni abitate da ci- 
vili, ma l'articolo 34 del nuovo 
regolamento consente al solda- 
to di disobbedire a ordini che 
equivalgano a crimini di guerra. 
Che cosa accadrà, allora, al so” 
dato francese che si rifiuterà di 
fare la guerra atomica? 


Ugo Ronfani 


SI E' DECISA LA SORTE 


DELLO STRACCIVENDOLO 


Formale incriminazione 
peril delitto della Flaminia 


+ 


Bruno Rosati è 


Roma, 5 

Stanotte si è decisa la sorte 
di Bruno Rosati, lo stracciven- 
dolo che si trovava in stato di 
fermo perchè sospettato di 
aver strangolato la domestica 
Lucia Caputo, il 26 settembre 
scorso: il fermo è stato tramu- 
tato in arresto, e si è dato ini- 
zio formalmente all'istruttoria 
contro il Rosati, che da oggi ri- 
sulta incriminato di omicidio 
volontario aggravato a scopo 
di rapina. Come dire che, se il 
giudice istruttore perverrà alle 
medesime conclusioni alle qua- 
li sono giunti Squadra mobile 


accusato di omicidio volontario 
a scopo di rapina - Rischia la pena dell'ergastolo 


e carabinieri, Bruno Rosati sa- 
Tà rinviato al giudizio della 
Corte d’Assise, per discolparsi 
ca una accusa che comporta la, 
pena dell’ergastolo. 


“SCHIETTO ENTUSIASMO DI POPOLO PER L’ANNUNCIO UFFICIALE A COPENAGHEN 


Gli <«urrà> dei danesi salutano 
Margrethe e Henri fidanzati 


Dopo la cerimonia protocollare in Parlamento, la coppia ha risposto dal balcone di palazzo reale 
agli applausi della folla - Il conte di Monpezat diverrà principe Henrik - A maggio il matrimonio 


abuso nel comando equivale a |- 


un alto di indisciplina. Su que- 
sto punto il regolamento preci. 
sa ancora che «il dovere della 
obbedienza non svincola il sub- 
ordinato dalle responsabilità 
derivanti dal rispetto della leg: 
ge», per cui egli può fare appel- 
lo all’autorità competente se ri- 
tiene di avere ricevuto un ordi- 
ne illegale». 

Dalla lettura di questo pas- 
saggio si deduce che il rispetto 
della legge è collocato, ormai; 
al di sopra del rispetto dell’or- 
dine ricevuto. Il soldato, al li- 
mite, ha il dovere di disobbedi- 
re: può e deve farlo quando l’or- 
dine ricevuto contempli un atto 
chiaramente illegale: sovversio- 
ne, genocidio, tortura, eccetera. 
Stabilendo questo principio (la 
cui applicazione non sarà, ovvia. 
mente, facile) si è voluto impe. 
dire che l’«Armée» possa atti. 
rarsi il disonore — com'era ae- 
caduto in Algeria, al tempo in 
cui si praticava la tortura — V 
diventi un’incubatrice di rivolte, 
come all’epoca dei «putsch» dei 
generali ad Algeri. 

Il regolamento prevede, nei 
dettagli, tutta una procedura 
per i casì in cui il subordinato 
intenda fare opposizione a un 
ordine che considera. illegale. 
Egli muoverà le sue obiezioni 
all'autorità che ha dato l'ordine 
e, se questo sarà mantenuto, 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) — 


Copenaghen — I neo-fidanzati, sorridenti, lasciano il Parlamento sull'auto guidata da Re Federico 


IMPRESA FULMINEA IN UNA BANCA NELLA ZONA DI EMPOLI 


Con coltello e pistola 
rapinano quattro milioni 


Facile per i due giovani malviventi sopraffare l’unico impiegato 
nell'agenzia deserta - Dopo il colpo sono fuggiti su una moto 


Empoli, 5 

Un’audace rapina è stata com. 
piuta nel pomeriggio, a Pon- 
torme, in Comune di Empoli, 
dove due giovani sono penetra- 
ti armati nella filiale del Monte 
dei Paschi e, sotto la minaccia 
delle armi, si sono fatti conse- 
gnare dall’impiegato quattro mi- 
Ioni di lire in contanti. 

La rapina è avvenuta poco 
dopo la riapertura pomeridiana, 
alle 15.10; a quell’ora, nella fi- 
liale del Monte dei Paschi, non 
vi era. allcun cliente. A un cer- 
to momento, davanti alla ban- 
ca si è fermata una motociclet- 
ta di colore rosso, targata Fi- 


SSR 


——= 


DRAMMATICA AVVENTURA 


DI UN OPERAIO A ROMA 


Salvato dalle acque 
con la fiamma ossidrica 


Un coraggioso lo ha estratto in tempo dall'autogrà 
rovesciata nel Tevere rischiando di bruciargli il viso 


Roma, 5 

Un’autogrù del peso di 25 ton- 
mellate, che stava lavorando sul 
greto del Tevere, a valle di 
Ponte Milvio, si è improvvisa- 
mente rovesciata, andando a fi- 
nire nel fiume: l'operaio che 
si trovava dentro la cabina non 
‘ha fatto in tempo a mettersi in 
salvo, ed è rimasto bloccato nel 
piccolo abitacolo invaso dal 
l’acqua. 

L’autogrù stava estraendo al- 
cuni pali metallici conficcati 
nel terreno, quando l’eccessiva 
resistenza d'uno di essi l'ha 
fatta oscillare e, sotto la spin- 
ta della vibrazione uno dei per- 
ni di sostegno si è spaccato. 
a gru s'è inclinata su un fian- 
co, è rimasta per un attimo in 
bilico e poi si è rovesciata nel 
fiume con l’automezzo sul qua- 
Île era montata. 

Guerrino Savina, il gruista, 
ha urlato mentre la pesante 

a si rovesciava, ma non 
ha potuto far altro: i compa- 
gni di lavoro hanno prontamente 


te cercato di salvarlo  gettan- 
dosi in acqua e tentando inva- 
no di aprire lo sportello della 
cabina. 

Ma intanto un operaio, Da- 
miano Fusco, ha tentato una 
ultima, disperata possibilità: si 
è portato fino alla cabina som- 
mersa e, lavorando in una si 
tuazione di estrema difficoltà, 
ha cercato di aprire, serven- 
dosi della fiamma ossidrica, un 
buco nel tetto del piccolo abi- 
tacolo. C'è riuscito e ha porta» 
to in salvo il Savina, proprio 
mentre arrivavano i mezzi del 
vigili del fuoco: appena in tem: 
po, poichè con un ritardo 
soli pochi minuti, il gruista s8- 
rebbe morto annegato. 

Per Damiano Fusco, il sal- 
vatore, è stata una esperienza 
terribile: «Sapevo — ha detto 
più tardi — che la sua testa 
era a pochi centimetri dal sof- 
fitto della cabina, e che con la 
fiamma ossidrica avrei potuto 
bruciargli gli occhi o tutto il 
vis . Ma dovevo tentare se vo. 
levo salvarlo», 


renze, sulla quale erano due 
giovani. Lasciata la motociclet- 
ta col motore acceso, uno dei 
due: giovani, coprendosi il volto 
col maglione nero, è penetrato 
nell'ufficio. L'altro è rimasto 
sulla porta, in modo da essere 
visibile dall'interno e poter, allo 
stesso tempo, controllare lo 
esterno, 

Non appena dentro la banca, 
il giovane mascherato ha estrat- 
to un coltello mentre, contem- 
poraneamente, l’altro tirava fuo- 
ri una pistola. Sotto la minac- 
cia. del coltello, l’impiegato, di 
cui si conosce soltanto il co- 
gnome, Luciani, non ha potuto 
fare altro che consegnare al 
bandito il contante che aveva 
nel cassetto, cioè quattro mi. 
lioni. 

Subito dopo, i due giovani 
sono fuggiti in moto verso Si 
gna, Posti di blocco sono stati 
subito istituiti sulle strade per 
Firenze, ma per ora non sì è 
trovava alcuna traccia dei rapi- 
natori. 

Più tardi si è appreso che i 
due giovani (che sembrano ave» 
re un'età fra i 20 e i 25 anni) 
sono stati anche inseguiti da 
alcuni passanti a bordo di due 
motorette, ma sono riusciti a 
sganciarsi nei pressi di Signa. 
Precedentemente, nella filiale di 
Pontorme della Banca toscana 
un cliente che stava contando 
una somma di denaro, era sta 
to derubato di centomila lire 
che aveva poggiato sul tavolo. 
Sembra che a rubare i soldi 
sia stato un giovane. Non è 
stato ancora accertato se i due 
fatti possono essere collegati. 


Si indaga sull'aggressione 
al possidente di Orgosolo 


Nuoro, 5 

T carabinieri proseguono atti 
vamente le indagini per identi- 
ficare gli autori dell’aggressione 
di cui è rimasto vittima il pos- 
sidente Salvatore Podda, di 75 
anni, di Orgosolo (Nuoro), men- 
tre transitava a cavallo in loca- 
lità «Lucchiteddu», una zona po- 
sta tra Orgosolo e la valle di 
Locoe. I militari hanno effet 
tuato nuove ricerche nella zona 


e, a quanto è dato sapere, s4- 
rebbero state scoperte delle 
tracce di sangue sul luogo dove 
il Podda afferma di avere feri- 
to uno dei malviventi, esplo- 
dendogli contro un colpo di pi 
stola. 

Per quanto riguarda il mo- 
vente dell'aggressione, che non 
è stata la prima subita dal Pod- 
da, gli inquirenti sospettano che 
i banditi avessero avuto inten- 
zione di compiere un sequestro 
di persona a scopo di lucro, 
Salvatore Podda ha due figli, 
che risiedono a Cagliari: il ma- 
schio è sposato, mentre la don- 
na, Luigia, è vedova di Salva. 
tore Tolu, ucciso a fucilate nel 
1955 proprio nella vallata di 
Locoe, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Copenaghen, 5 

Oggi Copenaghen ha vissuto 
una giornata di autentica festa 
popolare per il fidanzamento 
ufficiale della Principessa ere- 
ditaria Margrethe con un nobile 
francese, il conte Henri de Mon. 
pezat. I due fidanzati, a bordo 
di una «Rolls Royce» con un 
autista di eccezione, e cioè lo 
stesso Re Federico, hanno at- 
traversato le vie della capitale, 
decorate con bandiere danesi e 
francesi, tra due fittissime ali 
di folla, che non si stancava di 
lanciare dei jestanti «Evviva» al 
loro indirizzo. 

Il corteo di macchine, dalla 
sede del Parlamento, ha rag- 
giunto il Palazzo reale di Sma- 
lienborg, e dal balcone del pa- 
lazzo si sono ripetutamente af- 
Jacciati i fidanzati, felici, i mem- 
bri della famiglia Reale danese 
e i genitori del conte Henri, per 
ringraziare la jolla. Ad un certo 
momento, dopo avere stretto 
calorosamente le mani dei fu- 
turi suoceri della figlia, tra gli 
applausi della folla, Re Federi- 
co ha fatto l'atto di voler parla- 
re e subito si è fatto silenzio. 
«E’ un gran giorno per noi — 
ha detto — per noi genitori dei 
due giovani, che ci troviamo 
qui, presso i nostri ragazzi così 
felici». Ha quindi invitato la fol 
la ad un triplice «Hurra», secon= 
do lo stile danese, cui tutti han- 
no risposto con entusiasmo. 

Anche Margrethe, che appari 
va oltre che felice assai com- 
mossa, ha voluto manifestare la 
propria gratitudine al popolo di 
Copenaghen. Ha detto: «Voylio 
ringraziare tutti voi per la qen- 
tilezza e il calore che ci uvete 
testimoniato, E’ un gran giorno 
questo per noiy, Le ultime pa- 
role sono state sommerse da 
un rinnovato, scrosciante ap- 
plauso. I due giovani stavano 
finalmente per ritirarsi, quando 
improvvisamente il fidanzato si 
è fatto avanti e, afferrato il mi- 
crofono, ha pronunciato in pub- 
blico le sue prime due parole 
di danese, dicendo: «Tusind 
tak» (Mille grazie), Questa vol 
ta l'applauso è sembrato un 
tuono. 

Il fidanzamento ufficiale si 
era avuto poco prima, dopo una 
riunione del Consiglio di Stato, 
che comprende i membri del 
Governo e il Re, Margrethe, la 


Principessa ventiseienne erede 
al trono di Danimarca, ha pre- 
senziato alla seduta, svoltasi 
sotto la presidenza del Sovrano, 
che doveva sanzionare, a nor- 
ma della Costituzione, il suo 
fidanzamento col conte Henri 
de Monpezat, di 32 amni, terzo 
segretario presso l'Ambasciata 
francese a Londra. 

La riunione del Consiglio di 
Stato si è protratta per venti 
minuti. Dopo di che il conte 
Henri, che attendeva in una sa- 
la adiacente, è stato invitato ad 
entrare nell'aula dove era riu- 
nito il Consiglio: è stato il suo 
futuro suocero, il Re Federico, 
a presentarlo ai Ministri. Mar- 
grethe appariva raggiante, In- 
dossava un abito rosso e aveva 
in capo un minuscolo cappello 
anche rosso. Il conte Henri era 
vestito di scuro. Dopo le pre- 
sentazioni, î fidanzati hanno po- 
sato per i fotografi e, mentre 
scattanano i flash e si sentiva 
il ronzio delle cineprese, la 
Principessa di tanto in tanto 
si avvicinava all'orecchio del fi- 
danzato, per mormorargli quil 
COSCA 

Intanto veniva diramato alla 
stampa il seguente comunicato 
ufficiale: «E' per noi oggi un 
gran piacere, dopo che il Con: 
siglio di Stato ha dato la sua 
formale approvazione richiesta 
dalla legge di successione, an- 
nunciare il fidanzamento della 
nostra figlia maggiore Margre- 
the col segretario dell’ Ambascia- 
ta francese a Londra, il conte 
Henri de Monpezat». Seguivano 
le firme del Re Federico e del- 
la Regina Ingrid. Dal momento 
che la Principessa ereditarin 
non può sposare uno stranizro, 
il conte di Monpezat dovrà ora 
prendere la «vazionalità danese 
prima di sposarsi; se Federico 
deciderà sul titolo che il futuro 
genero porterà, ma è probabile 
che il conte venga nominato 
«Principe Henrik di Duni 
Marca», 

Margrethe conobbe il conte 
tre anni fa, a Londra, dove jre- 
quentava la facoltà di econo- 
mia. Ma il loro idillio fu tenuto 
segreto fino a un mese fa, quan- 
do la notizia venne pubblicata 
da un giornale pomeridiano del 
la capitale danese La data delle 
nozze è stata fissata al 27 
maggio, 


A.P. 


La decisione è stata presa al 
termine di una riunione alla 
quale hanno preso parte il so- 
stituto Procuratore. della Re- 
pubblica, Dell’Anno, il capo del- 
la «Mobile», Scirè, il colonnel. 
lo dei carabinieri, Gentile, e il 
Procuratore capo della Repub- 
‘blica, Velotti; quest’ultimo, in- 
fine, ha firmato il mandato di 
cattura nei confronti di Bruno 
Rosati. 

Pochi minuti dopo, il coman- 
dante la Tenenza dei carabinie- 
Ti del Palazzo di Giustizia, si è 
recato di persona a Regina Coe- 
li per comunicare la notizia a 
Bruno Rosati. «Stanno commet- 
tendo una grave ingiustizia — 
ha commentato amaramente lo 
straccivendolo —, sono inno- 
cente. Spero che ii giudice 
istruttore capirà che non ho uc- 
ciso nessuno». 

Il dott. Dell’Anno, che si è 


occupato del delitto affiancan- 
do la «Mobile» e i carabinieri, 
ha dunque fatto proprie le con- 
celusioni degli inquirenti stessi 
che, inviando il loro rapporto 
ell’autorità giudiziaria, avevano 
denunciato Bruno Rosati per 
omicidio volontario a scopo di 
rapina. Il fermo dell’indiziato 
e scaduta questa notte, e poco 
dopo mezzanotte gli inquirenti 
hanno dovuto consegnare al 
magistrato il rapporto, con tut- 
ti gli elementi raccolti a carico 
del fermato. 

E° bene ricordare che all’in- 
criminazione di Bruno Rosati si 
è giunti sulla base di una serie 
di gravi indizi, anche se nessu- 
na prova certa è emersa dalle 
indagini: lo straccivendolo ha 
sempre negato di avere ucciso 
Lucia Caputo e il suo difenso- 
re, prof. Sotgiu, ha già dichia- 
rato che avanzerà «tutte le mag- 
giori riserve» sul modo con cui 
sono state condotte le indagini 
sul delitto della Via Flaminia. 

Nel caso che Bruno Rosati 
sia rinviato a giudizio per omi- 
cidio volontario a scopo di ra- 
pina e che egli, anche al dibat- 
timento, continui a dichiararsi 
innocente, la Corte d’Assise 
prenderebbe in esame un pro- 
cesso squisitamente indiziario, 

C'è da ricordare, infine, che 
gli inquirenti hanno condensa- 
to in cinque punti le loro ac- 
cuse: gli occhiali da sole trova- 
ti nelle mani della morta. Per 
gli accusatori essi apparterreb- 
bero al Rosati, ma non risulta 
che questo sia stato provato in 
modo certo; Bruno Rosati ave- 
va urgente bisogno di denaro, 
e ciò potrebbe averlo indotto 
al delitto, anche se la somma di 
cui la sventurata domestica è 
stata rapinata non era tale da 
‘poter spingere ad un così odio- 
so crimine; l'alibi fornito non 
è dei più convincenti: presente 
rebbe delle gravi lacune; i rap. 
porti con la vittima, contraria- 
mente alle sue asserzioni, sa- 
rebbero proseguiti fino al gior. 
no della morte della Caputo; 
la maglietta con cui la donna 
fu strangolata era della stessa 
taglia di quelle che indossava 
Îl Rosati. 


MINIINIIDAAANL 


AL LANIFICIO ZEGNA 
riconoscimento australiano 


; Vercelli, 5 
E agiazione degli AR 


Gi Tasmania ha elet 
primo membro RESA sita 
il dott. Angelo Zegna. 

Questa onorificenza costitui- 
sce un ambito riconoscimento 
dell’attività che il Lanificio Er- 
menegildo Zegna svolge da an- 
Di, per mezzo di numerose ini- 
ziative — tra le quali il noto 
«Trofeo Zegna» (assegnato ogni 
anno all’allevatore della lana 
più fine del mondo) — in favo- 
te di una produzione sempre 
più selezionata di lane pregiate. 

E' noto che il Lanificio Erme- 
negildo Zegna è il maggior 
consumatore del mondo di que- 
ste lane finissime, con le quali 
‘produce i famosi tessuti espor- 
tati nel mondo intero. 


Parigi, 5 

Mentre ll Parlamento france- 
se si prepara a discutere un 
progetto di legge tendente 2 
rendere libera la vendita dei 
prodotti anticoncezionali, un gri- 
do d'allarme è stato lanciato ie- 
ri da due dermatologi, i dotto- 
ri Merklen e Melki, Davanti a 
un'assemblea di medici, che 
partecipano attualmente alle 
«Entretiens de Bichat», i due 

L dell'ospedale Saint 
Louis di Parigi hanno illustrato 
ai loro colleghi i pericoli e le 
drammatiche ripercussioni che 
la «pillola» può causare. Due 
sono i tipi di «incidenti» che es- 
sa può provocare alle pazienti: 
i primi sono passeggeri, tempo- 
ranei, e pussono essere facil- 
mente curati, Si tratta di ver- 
tigini, nausee, aumento del pe- 
so, modificazione del timbro 
della voce, orticarie ed. eczemi. 


UN GRIDO D'ALLARME LANCIATO DA DUE MEDICI FRANCESI 


Sono invece più pericolose al- 
tre conseguenze, il cui processo, 
una volta iniziatosi, può persi- 
stere a lungo o lasciare tracce 
indelebili: si tratta della pig- 
mentazione del viso, di forme 
di acne pustolosa, di una inten- 
sa seborrea, dell'apparizione di 
peli sul mento o sul labbro su- 
periore. Una particolare atten- 
zione deve rivolgersi — hanno 
affermato i due dermatologhi — 
alla caduta dei capelli. All’ini- 
zio, i capelli s«incollano» @ 
non è più possibile pettinarli. 
La loro caduta, in un seconde 
tempo, può assumere aspetti 
impressionanti, e i danni sono 
cons'lerevoli nel giro di pochi 
mesi, senza speranze di rime- 
dio sostanziale, 

I due relatori hanno citato 
i casi di due ragazze, rispetti. 
vamente di 18 e 25 anni, in cui 
si è registrata, oltre a una com- 


pleta calvizie, la comparsa di 
baffi e barba, come a un uomo. 
La sospensione del trattamento 
della «pillola» può registrare, 
dopo qualche settimana o qual- 
che mese, un lieve miglioramen- 
to, ma ciò non impedisce la 
persistenza, e spesso anche la 
accentuazione, dei danni già cau- 
sati, In molte donne, per dir 
di più, lo choe psicologico in 
questi casi è molto grave, tan- 
to che si può parlare di «dram- 
ma-dermatologo». Negli ultimi 
cinque anni sono avuti all’ospe- 
dale Saint Louis 291 casi d’alo- 
pecia, di cui 207, il 71,5‘ per 
cento, in elementi femminili di 
cui oltre il 50 per cento aveva 
effettuato trattamenti a base di 
prodotti anticoncezionali. 

In conciusione, i due derma: 
tologhi sostengono che il loro 
uso deve essere fatto con mol. 
ta prudenza e diffidenza, 


Gravi disfunzioni organiche 
dall’abuso degli anticoncezionali 


La caduta dei capelli, anche totale, e malattie della pelle spesso insanabili 
tra le conseguenze più allarmanti del consumo incontrollato della «pillola» 


A sei mesi dal adebutto» 


Uscita dalla «Mirafiori 
la centomillesima «124» 


Torino, 5 

La centomillesima «124» ha 
lasciato stamane le linee di 
montaggio della «Fiat Mirafiori», 
festeggiata li operai e dai 
giovani allievi della scuola «Gio- 
vanni Agnelli». La «124», come 
noto, era stata presentata in 
Italia ìl 5 aprile scorso e aveva 
ottenuto immediato, vivo suc- 
cesso. 

I modernissimi impianti del. 
la «Mirafiori» hanno consentito 
di elevare progressivamente la 
produzione al ritmo attuale del- 
le mille unità giornaliere, e di 
raggiungere in sei mesi la cen- 
tomillesima unità prodotta. La 
«124» va, oltrechè in Italia, an- 
che nei mercati di esportazione, 
dove sono già in corso le con- 
segne ai clienti. : 
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1 VOSTRI CAPELLI NON HANNO BISOGNO DI UNO SHOCK MOMENTANEOI 


MA DI UNA CURA CONTINUA 
ED EQUILIBRATA CON 


Bipantol 


la medicina dei capelli 


Il nuovo Bipantol, se usato regolarmen= 

te, fa penetrare nei bulbi, sotto la cute e 

nell'anima del capello, quel potente nu- 

trimento che si chiama *Panamin, e agi- 

sce radicalmente contro la forfora, con 
Furfurium. 


*Panamin é Furfurium sono due componenti esclusivi della fore 
mula:Bipantol.) 


Solo Bipantol, con queste proprietà 


ARRESTA LA CADUTA DEI CAPELLI prevenendone la causa 

FA RICRESCERE I CAPELLI indeboliti, più belli, più sani, più forti 
AUMENTA IL NUMERO DEI CAPELLI robusti e rigogliosi 
ELIMINA LA FORFORA equilibrando l’attività sebacea 


Bipantol è efficace ad ogni tipo di capello, 
maschile e femminile 


Con la formula Bipanto! sono realizzati i seguenti tipi: BI: Bipantot fol: 
È font 
te 1000 " Sipeokii DA EL LicIte er brizzoat L 1,000 a 
le (non profumato) 750. Tu ipî nelle varianti 
secchi e normali. In tutte le farmacie e profumerie. Geopoali gres 
Per l’Italia: Laboratorì det Bipantol, Milano - Muggiò. 


2 Il <A 


UN MAGGIOLINO PER 
N) TUTTI: la 12004, la più 
economica. La 1200, il 
classico «maggiolino». La 1390 
con ancora più ripresa. La 1500 
con prestazioni più elevate e per- 
ciò con freni anteriori a disco. 
Per tutte un robusto motore po- 
steriore raffreddato ad aria e la 


sicurezza, l'economia, la longevità 
VOLKSWAGEN. Rs 


ag le —.rc cdi 


Oltre 700 punti Assistenza con ricambi originali in tutte le 92 provincie. 


TRIESTE 
Via Coroneo ang. v. Carpison, tel. 31532 - DINO CONTI 
GORIZIA 

Via Gen, Cascino ”, telef. 2069 - AUTO SACCHETTI 


LIE EI one rr ue 


c’è una linguetta: 


Il barattolo è stappato 


TARGA D'ORO ITALSIDER 1966 
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buda in Barriero Rida 


il vostro orefice di fiducia 
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IL PICCOLO 


CLAMOROSA DECISIONE DELLA CORTE D’APPELLO SULLA SENTENZA CONTRO L'ASSASSINO DI LEE OSWALD 


ANNULLATA PER JACK RUBY 
LA CONDANNA ALLA SEDIA ELETTRICA 


Non è stata riconosciuta come provata la premeditazione del delitto e inoltre si è ritenuto 
che il giudizio avvenne in «un clima di tensione innaturale» con pregiudizio per l'imputato 


i 


In un nuovo processo, se venisse esclusa la premeditazione, 
secondo le leggi del Texas la condanna per Jack Ruby potrebbe 
variare da un minimo di 2 a un massimo di 5 anni di reclusione 


Proposto il rinnovo del processo fuori della contea di Dallus 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 5 

La condanna a morte di Jack 

Ruby, l'assassino di Lee Oswald, 

è stata annullata; il processo 

di Dallas è stato dichiarato non 

valido; un nuovo processo deve 


| essere fatto e in una sede diffe- 


rente da quella di Dallas per 
ragioni di legittima suspicione. 
Queste sensazionali decisioni 
sono state prese dalla Corte di 
Appello del T'eras, che ha esa: 
minato il ricorso degli avvocati 
del padrone del night club «Ca- 
rousel», l’uomo che davanti agli 
schermi televisivi americani 
(centrotrenta milionì di spetta- 
tori) aveva ucciso colui che è 
stato ritenuto dalla commissio- 
ne Warren il solo assassino di 
John Kennedy. 

IL motivo che ha indotto la 
Corte d'Appello terana ad an- 
nullare una sentenza di morte 
e a ordinare un nuovo processo 
risiede mella testimonianza del 
sergente Patrick Dean, della po- 
lizia di Dallas, il quale ha di- 
chiarato davanti al tribunale che 
Jack Ruby gli aveva detto in 
carcere: «Quando ho visto ‘in 
televisione la faccia ghignante 
di Lee Oswald, ho deciso che 
To avrei ucciso alla prima oc- 
casione che avessi avuto: e così 
ho fatto». Questa dichiarazione 
non fu mai confermata da Ruby 
durante l'interrogatorio im tri- 
bunale; anzi, l'assassino di Os- 


wald sostenne sempre che egli 
agì «in uno stato di improvvisa 
esaltazione, non potendo sop- 
portare il pensiero, trovandomi 
davanti a Lee Oswald, che egli 
avesse ucciso un presidente così 
giovane e bravo e avesse la- 
sciato nel lutto una donna am- 
mirevole come Jacqueline Ken- 
nedy». 

Ora, la testimonianza di Pa- 
trick Dean — confermata dallo 
agente del Servizio segreto For- 
rest Sorrels — equivaleva a una 
vera e propria «prova» del fat- 
to che il delitto di Jack Ruby 
era un delitto premeditato e, 
come tale, secondo la legge del 
Teras, punibile con la pena di 
morte. Ma la testimonianza di 
Dean — dice la Corte d'Appello 
— sarebbe stata utile al tribu- 
nale che ha condannato Ruby 
soltanto se Ruby fosse a sua 
volta morto o scomparso o la- 
titante: cioè ‘se lo stesso accu- 
sato non fosse stato per una 
qualche ragione in aula e non 
avesse potuto dire a sua difesa 
se egli aveva 0 no premeditato 
il delitto. Che Jack Ruby fosse 
in aula e non abbia mai am- 
messo la premeditazione, ren- 
deva la testimonianza di Pa; 
trick Dean non soltanto «inam- 
missibile, in quanto riportava 
una confessione fatta in carcere, 
ma anche imprudente e vergo- 
gnosa, în quanto l'uomo accu 
sato di delitto premeditato era 


DRAMMATICO APPELLO DOPO L'OSCURO EPISODIO DELLA SCORSA SETTIMANA AL PINCIO 


SANDRA MILO SCRIVE A NENNI 
PER IL CASO DELLA FIGLIA ADULTERINA 


Il Vicepresidente ha subito risposto confermando che la questione degli illegittimi 
arriverà presto in Parlamento - Avviata un'inchiesta sulle lesioni subite dall’attrice 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 5 
Ta Procura della Repubblica 
a aperto un'istruttoria su un 
Episodio avvenuto al Pincio il 
28 settembre scorso e che ha co- 
Stretto l’attrice Sandra Milo a 
arsì ricoverare in una. clinica. 
mo dei primi atti dell’inchie- 
Sta sarà il sequestro del referto 
Medico, custodito presso la cli- 
Nica ove l'attrice è ricoverata. 
L'episodio è avvenuto durante 
lavorazione del film «Notte 
Pazza», della quale la Milo è 
interprete. Tre sono le versioni 
dell'episodio: il produttore Mo- 
Tis Ergas, che da 12 anni con- 
Vive con la bella attrice, sostie- 
Ne che Sandra Milo è caduta, 
inciampando nel cavo del riflet- 
tore; il regista Tony Angeli af- 
ferma che la Milo, girando una 
Scena particolarmente dramma; 
ica, ha urtato il capo contro 
il parabrezza di un’auto; altri, 
Invece, hanno udito grida sel- 
Vagge provenienti dalla «roulot- 
ten della produzione, dove la 
ilo aveva un’accesa discussio- 
Ne con Moris Ergas. Un giorna- 
® romano della sera, che aveva 
Sostenuto la versione secondo 
Cui Sandra Milo era stata bru- 
almente percossa dal produt- 
Ore, ha ricevuto «una minac- 
Cia di querela», che peraltro an- 
Cora non è stata presentata alla 
Tocura. 
A Sandra Milo è stato rila- 
Sciato un referto medico piut- 
‘Osto preoccupante: contusioni 


al setto nasale, ecchimosi allo 
orecchio sinistro con versamen- 
to di liquido sieroso e perdita 
temporanea dell’udito, indolen- 
zimento della regione mastoi- 
dea: come ‘dire, lesioni .gravi 
guaribili in venti giorni. 
sandra Milo ha scritto una let- 
tera al Vicepresidente del Con- 
siglio, on. Nenni, per esporgli 
la sua situazione familiare. La 
attroce sposò Cesare Rodighiero 
quando aveva appena 15 anni. 
Un anno dopo si separò legal. 
mente dal marito e nella sua 
vita comparve Moris Ergas, con 
il quale la Milo andò a vivere 
«more uxorio»; sebbene anche 
l’Ergas fosse allora sposato. Poi 
il produttore riuscì a ottenere 
l'annullamento del primo ma- 
trimonio. 

Nell'agosto del ’63, dall’unio- 
ne. di Sandra Milo con Ergas 
nacque una figlia, Debora. L'at- 
trice si rivolse al marito e lo 
pregò di fare il «disconoscimen- 
to di paternità», che Cesare Ro- 
dighiero ottenne, Ergas inizio 
allora la pratica per dare un 
nome a sua figlia, diventò De- 
bora Moris. In questo scambio 
di nomi, quello della madre 
venne cancellato, e la bambina 
risulta figlia soltanto dell’Ergas. 


Ora che i rapporti fra la Milo 
e il produttore sono diventati 
tesi, l'attrice ha scritto al Vice- 
presidente Nenni, prospettando- 
gli la situazione dei figli adul- 
terini, che per la legge non han- 


VULTI 


MO ATTO AL PROCESSO DI VIENNA 


no una madre, Nenni ha pubbli 
cato la lettera della Milo su 
l’«Avanti!», agitando il proble- 
ma che, prescindendo dal caso 
in esame, è generale e interessa 
un notevole numero di persone. 
La lettera scritta da Sandra 
Milo a Nenni è fortemente 
drammatica e ci rivela nell’at- 
trice uma donna molto diversa 
dalla «Sandrocchia» che il pub- 
blico conosce dal cinema e dalla 
televisione: «Io spero — dice 
fra l’altro la lettera — che gli 
uomini che ci governano e che 
fanno le leggi rendano giusti- 
zia, lo spero con tutto il cuore; 
la supplico di aiutarmi perchè 
non ci sono parole per defini- 
re questa vergogna; io chiederò, 
chiederò con tutte le mie forze 
che sia resa giustizia, anche a 
costo di togliermi la vita se 
fosse necessario, purchè si apra 
il silenzio e il mistero che cir- 
conda la nascita dei nostri figli», 
In serata si è avuta notizi 
che il Vicepresidente Nenni Hi 
risposto all’accorato appello di 
Sandra Millo, con una lettera 
nella quale esprime comprensio- 
ne per il dramma umano del. 
l'attrice e fa presente che il 
Parlamento il 15 novembre pros- 
simo prenderà in esame il pro- 
getto di legge sugli illegittimi. 
La busta contenente la lettera 
del Vicepresidente del Consiglio 
è stata consegnata all'attrice da 
un funzionario della Presidenza 
del Consiglio, che si è trattenu- 
to per brevissimo tempo nella 
stanza segnata con il numero 
122 al secondo piano della cli- 
nica «Marco Polo», dove si tro- 
va tuttora ricoverata la Milo. 
Dopo aver letto la lettera del- 
l’on. Nenni, l’attrice è stata col- 
ta da una violenta crisi di pian- 
to, che ha richiesto l'intervento 
del sanitario curante: il medico 


a lei spettano e spetteranno 
tutti i relativi diritti e, non 
dimentichiamo, tutti i relativi 
doveri; e penso che la bambi. 
na, così come ha bisogno del 
padre, abbia bisogno anche del- 
la madre. 


«Le leggi che regolano questo 
campo dovrebbero essere rivi. 
ste nel loro delicato complesso, 
tenendo senz’altro presenti i 
diritti, ma non per questo di- 
menticando la morale: dovran- 
no soprattutto tendere a rin- 
forzare l'istituto della famiglia 
e non a creare dei mezzi per 
maggiormente distruggerla. La 
legge, cioè, non deve dare i fi- 
gli alle madri, ma deve dare 
delle madri ai figli. E non di. 
mentichiamo che per potersi 
chiamare veramente mamma, 
legittima o no, una donna de- 
ve essere anche disposta a sa- 
crifici e deve saper. rinunciare 
alle vanità, alle ambizioni e a 
certe libertà». 


Su questa. melanconica vicen- 
da si può aggiungere che San. 
dra Milo, secondo quanto so- 
stiene Ergas, ha dato tanta 
pubblicità al suo caso perchè 
in questo periodo soffre dì un 
forte esaurimento nervoso per 
il superlavoro: già dopo aver 
interpretato con Fellini «Otto 
e 1/2», «Sandrocchia» si prese 
un periodo di riposo per curare 
i mervi, che sarebbero ora di 
muovo a pezzi, 


Giorgio Pessi 


presente .e non ha mai ammesso 
una simile circostanza». 


«è svolto con la presupposizio- 
ne della premeditazione mai di- 
mostrata e in un clima di ten- 
sione innaturale, che ha por- 
tato a una condanna che il capo 
di imputazione reale non avreb- 
be consentito», sentenza e pro- 
cesso sono annullati ed è richie- 
sto che un'altra Corte, fuori 
della contea di Dallas, riprenda 
da capo l'intero caso Jack Ruby 
e riconsideri come giudicare e 
sotto Quale capo di imputazio- 
ne l'assassino di Oswald. Se il 
nuovo tribunale dovesse am- 
mettere che il delitto avvenuto 
il 24 novembre del 1963 nelle 
carceri della polizia della città 
texana non è stato premeditato, 
ma preterintenzionale, Ruby do- 
vrebbe scontare una pena di 
non meno di due e di non più 
di cinque anni, come la legge 
del Teras richiede il che signi- 
fica che Jack Ruby, che è in 
carcere da tre anni, potrebbe o 
uscire immediatamente oppure 
restare ancora due anni in 
carcere. 


stessi suoi avvocati, che oggi 
hanno elogiato da decisione del- 
la Corte d’Appello e sono corsi 
a Dallas per dare la notizia al 
loro cliente, 


consentisse di uscire in breve 
tempo dal carcere, sarebbe co- 
munque opportuno il suo inter- 


mente e necessitando di un pe- 
riodo di cure «prima di torna- 
re alla normalità della vita». 


Dunque, poichè il processo si 


Ciò nella teoria, perchè gli 


hanno ammesso 
che, qualora Jack Ruby fosse 
condannato a una pena che gli 


namento per un certo periodo 


în una casa di cura psichiatrica, 


essendo egli ammalato mental- 


E' un'ammissione che è in- 
teressata, ovviamente: gli avvo- 


cati del padrone del «Carousel» 
e famoso impresario di spoglia 


relliste, hanno sempre puntato 
sulla insanità di Tnialia non 
intendono in ogni caso rinun- 
ciarci ora, poichè anche se il 
processo sarà fatto fuori di Dal- 
las il nuovo tribunale potrebbe 
ritenere Ruby responsabile di 
premeditazione, se ne avesse 
anche una minima prova e al- 
lora l’insanità mentale giove- 
rebbe al fine della sentenza con- 
clusiva) per strappare Ruby alla 
sedia elettrica. 

Nel chiarire le ragioni multi. 
ple che hanno indotto la Corte 
d'Appello a prendere quella sua 
decisione così clamorosa, î giu- 
dicì, presieduti da William Mac 
Donald, hanno rilevato che «la 
dichiarazione del sergente di 
polizia Patrick Dean e quella 
dell'agente segreto Forrest Sor- 
rels hanno avuto una pubbli- 
cità nella stampa e nell’opinio- 
ne pubblica, che costituiva già 
un indizio di quanto sarebbe ac- 
caduto durante il processo: e 
cioè che l’intero giudizio sareb- 


be stato caratterizzato da quel 


l'ondata di pubblicità non ga- 


rantendo più all’imputato un 


processo equo e Sereno», 


Criticando implicitamente il 


presidente del Tribunale di Dal- 
las, Joe Broum, la Corte d’Ap- 
pello dichiara che lo stesso tri- 


bunale fu soggetto a una «espo- 
sizione di pubblicîtà, alla quale 


non cercò di opporsi con la 
legge, che pure amministrava». 
La città, infine, essendo consi- 
derata come «un’imputata nella 
sua generalità» diventava, se- 
condo i giudici d'Appello, auto- 
maticamente implicata nel giro 
di quell’ «unfait» processo e, 
cercando di scacciare da sè il 
complesso dell’ assassinio di 
John Kennedy, scaricava le re- 
sponsabilità su un solo uomo, 
Jack Ruby, che «doveva diven- 
tare l’unico responsabile di un 


= ==] 
COME E' MORTO L'INFORMATORE GEORGES FIGON? 


fatto che lo riguardava soltanto 


per quella partie che gli com- 
pete». 

Ora, per evitare che a Dallas 
si ripeta il complesso di colpa 
e che Ruby soffra dì tale com- 
plesso, la Corte preferisce sug- 
gerire una sede che non sia più 
nella città e nella stessa con- 
tea. D'altra parte, non indican- 
do, perchè non può, quale deve 
essere il capo di imputazione 


nuovo per Ruby (ma significan- 


do che quello di assassinio con 
premeditazione non poteva es- 
sere sostenuto, in quanto affer- 
mato da un solo teste, il quale 
«aveva parlato per la durata 
di non meno di diecì minuti, 
ma non più di quaranta con lo 
imputato e aveva subito rive- 
lato alla stampa, alla TV e alla 
Radio quanto gli era stato det- 
to, creando anche il dubbio che 
egli, l'agente, non parlasse spon- 
taneamente davanti a così im- 
ponente riunione di mezei' di 
comunicazione riservati a lui»), 
la Corte d'Appello praticamente 
impone il rifacimento dell’inte- 
ro processo nelle sue due for- 
me: quella della ricerca dei 
motivi del fatto e quella, suc- 
cessiva, della ricerca della ve- 
rità e della sentenza idonea a 
sancire tale verità. 


Quando il nuovo processo al- 
l'assassino di Lee Oswald sarà 
fatto è per ora difficile da pre- 
vedere, anche perchè lo Stato 
del Teras ha quindici giorni 
di tempo per appellarsi contro 
la sentenza di annullamento 
della Corte d’Appello. Il Pro- 
curatore generale dello Stato 
può infatti ritenere (e pare che 
già abbia deciso in quel senso 
e che sia imminente îl suo ap- 
pello per respingere la decisio- 
ne di oggi) che la Corte abbia 
esagerato nelle sue conclusioni 
e che sia nell’interesse della 
legge e dello Stato (che deve 
sostenere le spese di un nuovo 
processo) il mantenere valida 
la sentenza emanata dal Tribu- 
nale di Dallas presieduto da Joe 
Brown. 

Se le ragioni adotte dal Pro- 
curatore generale fossero accet- 
tate, il caso Ruby entrerebbe in 
una fase drammaticamente lun- 
ga e complicata: giudici di Ap- 
pello e Stato potrebbero far 
ricorso separatamente alla Cor. 
te Suprema degli Statì Uniti 
per avere una sentenza definiti. 
va sui loro diversi ricorsi. E° 
tuttavia imprevedibile che ciò 
avvenga. Molto probabilmente, 
Jack Ruby avrà un altro pro- 
cesso da qui a qualche mese 
(ma forse non prima del 1967) 
e la sua storia e tutti i misteri 
della‘morte violenta di Kennedy 
torneranno a essere trattati in 
un’appassionante sequenza di 
fatti, che #1 mondo ancora non 
riesce a dimenticare. 


Stelio Tomei 


Giovedì, 6 ottobre 1966 


Strepitosa innovazions 
nella scrittura 


Bio) 


L'unica pennasfera a punta fine 
che possa scrivere 
in nero di china... 


un'altro exploit’ reso 
possibile dalla favolosa Sfera 
Diamante Bic. La scrittura è 
trasformata: il segno è netto 
e preciso. Ogni parola 
scritta sembra cesellata 

E che inchiostro! 

D'un nero profondo, 

il bellissimo nero di chine 

si legge con piacere 

e non stanca gli occhi. 
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Due testi insistono 
in versioni contrastanti 


‘ha praticato a Sandra Milo una RE a a a DSi 
iniezione calmante per via en- 
dovenosa e ha ordinato il più 


assoluto riposo. 


Per oggi la sentenza 


|>39 


contro il nazista Novak 


ll'uferroviere della morte» commosso dal suo difensore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 5 


telranz Novak, chiamato «il 
apporiere della morte», per la 
tellità ch'egli ebbe a dimostra 
*, quando era alle strette di- 
@ndenze di Eichmann, nello 
lire quanti più ebrei era 
Rossibile nei campi di annien- 
cento, stava per avere uno 
le Ppio di pianto; oggi nell’au- 
della Corte d’Assise di Vien- 
Ami veva appena terminato la 
sounga il suo avvocato difen- 
Vita, Trattenendosi a stento, in- 
dano a parlare dal Presidente 
i ‘a Corte, prima che i giura 
coli Titirassero nella camera di 
shplSiglio (la sentenza è previ. 
im der domattina), ha detto di 
si a quanto ha detto il 
«Gi Avvocato e ha soggiunto: 
80f Ordini sono ordini, mi 
di 0, comportato come decine 


migliaia di ufficiali». 
Si ero legale ha svolto la te- 
qua une a tutti gli ex nazisti 
dado compaiono sul banco 
term Novakera un subal- 
del ‘o, una piccolissima ruota 
sta; STande meccanismo nazi- 
? Stava sempre in ufficio e 
era in grado di conoscere 


parlato il pubblico accusatore, 
che ha messo in rilievo tutta 
la brutalità del Novak durante 
quei tristi anni, nei quali era 
il braccio destro di Eichmann, 
in un grigio edificio nel centro 
di Vienna, poi distrutto dalle 
bombe, dove aveva sede il co- 
mando nazista per le questioni 
ebraiche: «Novak — ha detto il 
Pubblico Ministero — non era 
un funzionario qualsiasi, egli 
poteva ‘prendere importanti de- 
cisioni & tutti, in quegli uffici, 
erano a conoscenza del destino 
dei deportati». 

Il pubblico accusatore ha 
messo in rilievo le disumane 
condizioni in cui avvenivano i 
trasporti degli ebrei: «Se oggi 
si trasportasse così del bestia. 
me da macello, si leverebbero 
— ha detto — le proteste delle 
associazioni protettrici degli 
animali», Il Novak faceva am- 
massare in un carro merci cen 
to e più prigionieri, che rima. 
nevano pigiati l'uno sull’altro, 
senza cibo, senz’ania, per più 
giorni, tanti quanti erano ne- 


cessari per raggiungere i cam-| bor: 


pi di concentramento. Molti 
morivano di stenti durante il 


La pubblicazione sui giornali 
del testo della lettera inviata 
dall’attrice al Vicepresidente 
del Consiglio ha provocato que- 
sta mattina nella «hall» della 
clinica una ressa di giornalisti 
alla ricerca di nuovi particolari. 
Sandra Milo non è stata però 
in grado di ricevere i rappre- 
sentanti della stampa. Nelle pri- 
me ore del mattino era stata 
colta da una ennesima crisi di 
pianto. Allora ha scritto una 
lettera e ha pregato la sua se- 
gretaria di consegnarla ai gior- 
nalisti: la segretaria è scesa 
nella «hall» e ha letto il testo 
della lettera, nella quale la Milo 
sì scusa con i giornalisti per 
non poterli ricevere, dato il suo 
stato di salute, e li ringrazia di 
cuore per l’interessamento alla 
sua disgraziata vicenda. 

Dal canto suo, il produttore 
Moris Ergas è passato al con- 
trattacco, diramando in serata 
un comunicato in cui si affer- 
ma: «L’angosciosa lettera che 
Sandra Milo ha inviato alla 
stampa, e nella quale ripete 
considerazioni già esposte (in 
completa intesa con me) in 
molteplici interviste, non ulti 
ma quella del 20 febbraio a 
”L’Avanti!”* si può riguardare 
sotto due aspetti! quello par- 
ticolare del doloroso caso mio 
e soprattutto della nostra De- 
ora, e quello generale della 
situazione legislativa, che di: 
rettamente coinvolge tante don. 


Un accertamento. forse determinante per il caso. Ben Barka 


v Parigi, 5 

Udienza tumultuosa questo 
pomeriggio al processo a cari- 
co dei rapitori di Mehdi Ben 
Barka, dove il misterioso sui. 
cidio di Georges Figon, lo 
«uomo che sapeva tutto», è sta- 
to ancora una volta lungamen- 
te evocato nel corso di deposi- 
zioni, confronti, contestazioni, 
che in definitiva non hanno 
avuto alcun risultato degno di 
nota, 

Si attendeva molto dal con- 
fronto fra Anne-Marie Coffinet, 
che fu amica di Georges Figon, 
e il deputato gollista Pierre 
Lemarchand, espulso dall’Ordi- 
ne degli avvocati per i «silen- 
zi» osservati nel corso della 
istruttoria; ma i due testimoni 
sono rimasti sulle loro posi. 
zioni, 

Secondo la Coffinet, l’avv. 
Lemarchand mentirebbe quan- 
do afferma di non avere più vi. 
sto Georges Figon dopo il pri- 
mo novembre 1965: «Mente — 
ella dice — perchè l’8 novem- 
bre la madre di Georges rice. 
vette la visita di un amico del 
figlio, da questi incaricato di 
chiederle di portare una valigia 
di indumenti al domicilio dello 


contro la Coffinet perchè, a 
suo parere, la giovane lo ha 
«in certo qual modo accusato 


di avere assassinato Figon», 
In definitiva, 


blico Ministero di far deporre 
sia un esperto di armi, sia uno 
dei medici legali che eseguiro- 
no l'autopsia del corpo di Geor- 
ges Figon: è evidente che, se 


si potesse provare che questi 


mon si è ucciso ma è stato as- 
sassinato, anche il processo 


Ben Barka assumerebbe una 


dimensione diversa, 


ANDIDDDIADISNDAADDIDINI 


{o Convegno Dipendenti AEG 


Milano, 5 

Il 30 settembre ed il 1,0 otto- 
bre, nel Palazzo dei Congressi 
di Stresa, si è svolto il 1.0 Con- 
vegno Dipendenti della Sede 
Italiana AEG i cui Collaborato- 
ri, oggi, raggiungono le quat- 
trocento unità. 

L'incontro presieduto dal 
Consigliere Delegato della So- 
cietà dott. Ferdinando Angelo- 
ni ha inteso informare tutti i 
dipendenti circa l’attività svol 


il Presidente 
ha deciso, su richiesta del Pub- 


CHE SIA DIVERSA DA TUTTE LE ALTRE, 


THERMOCOPERTA 


LANEROSSI 


CHI CERCA IL MEGLIO 
» TROVA LANEROSSI 


SE CERCATE UNA COPERTA 


CHE SIA UNICA NEL MONDO 
VOI CERCATE UNA 


3 Men volge avv. Lemarchand, Nella. sera- 2 
oolto all'infuori degli orari fer- tragitto e i cadaveri TINGE ne italiane e indirettamente|ta dell’8 novembre, incontrai |ta ed i programmi futuri del- ORA ANCH 
GOari, dei vagoni bestiame, |n0 stretti fra i superstiti. Del |interessa chiunque abbia un| Georges, che mi disse di avere | l’AEG il cui sviluppo in Italia ANCHE A TRIESTE come in tutte 
NE far partire i deportati. resto, lo stesso Eichmann, nel| cuore. visto l’avv. Lemarchand e di| ultimamente ha superato tutte TECNICI le principali città italiane la  G. B. C. è 


HNon è un fatto incredibil 
poss 
a detto l'avvocato — ammette 
ste Novak non conoscesse il 
Dotey 0 di questi deportati: egli 
Viati ‘a litenere che fossero av- 

ANI Campi di lavoro». 

inizio dell'udienza aveva 


corso del mastodontico proces- 
so che ha avuto luogo in Israe- 
le e che si è concluso con la 
sua condanna a morte, riconob- 
be in Novak l’ideatore di molte 
iniziative contro gli ebrei. 

G. G. 


«Sotto il profilo particolare, 
il grido di allarme di Sandra 
è assolutamente ingiustificato; 
non le ho mai tolto e non mi 
sono mai sognato di toglierle 
la bambina; lei, anagrafe a 


avere recuperato la valigia». 
L'avv. Lemarchand. contesta 
però questa versione, afferman- 
do che la sera dell’8 novembre 
cenò da amici a Charenton, e 
ha annunciato che 


le previsioni. 

La società AEG uno dei co- 
ossi della Germania federale, 
è al primo posto in Europa 
nella produzione degli elettro- 


sporgerà | domestici e all'avanguardia nel 


parte, è la madre di Debora e! querela per falsa testimonianza | settore elettromecannico. 


RIVENDITORI 
RIPARATORI 


presente con un vasto assortimento di 
COMPONENTI ELETTRONICI - RADIO - 
TELEVISIONE - STEREOFONIA HI-FI 
IN VIA FABIO SEVERO 138 - TEL. 733373 


Giovedì, 6 ottobre 1966 


Andiamoci 
insieme: 
c’è tanto 
da vedere! 


È cost bella New York în autunno 
ed è cosî facile andarci coi nostri jets! 
C'è un clima ideale in questa stagione: l’aria è fresca 
e cristallina, la vita della metropoli riprende a pieno 
ritmo dopo la parentesi estiva... cinema, teatri e 
music-halls presentano nuovi spettacoli per la grande 
“stagione newyorkese”, mentre Central Park si offre 
ai visitatori come una fantastica visione policroma. 
Con gli “Holiday Tours Pan Am”, non vi costa molto 
fare una bella vacanza a New York in questa stagione 
ideale, Soltanto 261.300 lire, per 15 indimenticabili 
giorni nella metropoli statunitense, incluso albergo, 
visite della città, uno spettacolo nel Radio City 
Music Hall ed un impareggiabile viaggio transatlantico 
andata e ritorno a bordo di un jet Clipper® Pan Am. 
Approfittate del Rateoviaggi Pan Am. Basta un anticipo 
di 30.000 lire: viaggiate subito, pagherete dopo... 
“con tutto vostro comodo! 
Altri particolari? Rivolgetevi oggi stesso al vostro 
Agente di viaggio Pan Am, o a noi direttamente, 
E poi via! 
Con la meravigliosa certezza d’aver scelto il meglio. 


Milano 877.241 ® Genova 687.541 


La più esperta 
Compagnia aerea del mondo 


LA PRIMA NELL'AMERICA LATINA 


LA PRIMA SULL'ATLANTICO 
LA PRIMA ATTORNO AL MONDO 


LA PRIMA SUL PACIFICO 


AUVISI EGONONIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro» 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento, 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a rì- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19, 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e di 
lire 50 per cinque giorni. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata. all’ap- 
provazione del giornale che sì 
riserva insindacabile diritto 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 20 


GIOVANE signora custodirebbe 
bambino mattinata. Tel. 814246. 
54965 A 
OFFRESI pomeriggi stiro e cu- 
cito paraggi Franca. Cassetta n. 
54959 A SPI. 
PRESTASERVIZI offresi parag- 
gi Combi - Locchi. Cassetta n. 
54943 A SPI. 
3IENNE sposata parla inglese 
offresi tutti lavori. Tel. 813692. 
54945 A 


B Offerte di iavoro 
personale di serv. L. 40 


AAA, CERCASI domestica ca- 
pace referenziata stabile o gior- 
nata, ottimo trattamento. Tele- 
fonare 36509, 34456 B 


A BRAVA giovane persona sola 
offresi soggiorno invernale gra- 
tuito Riviera ligure più com 
penso spese in cambio di. leg- 
gero aiuto casa. Scrivere Bel 
fiore, via Borsieri 27, Milano. 
13784 B 
CERCASI cuoca stabile tre per- 
sone aiutata da cameriera e 
bambinaia. Telefonare 24081. 
32623 B 
CENTRO piccola famiglia cerca 
tuttofare mattinata capace re- 
ferenziata. Telefonare Can 


CONIUGI cercano domestica 
stabile, referenziata, ottimo trat- 
tamento, buona retribuzione; via 
Tedeschi 7, porta 9. 52408 B 
FAMIGLIA seria casa nuova 
cerca subito signora o signori. 
na disposta sola mattinata ac- 
cudire due bambini e piccoli 
lavori domestici. Telefono 95176 

55015 B 
MEDIA età stabile capace cu- 
cinare referenziata cercano co- 
niugi soli in villa. Virgilio 4, 
telefono. 365921. 32681 B 


PRESTASERVIZI 
mattina cercasi. Telef 
731926 dalle 15 
DONNA tuttofare 
narsi dal mattino . 
cerca piccola famiglia. 
sì di persona 4 Jacono, via Co- 
roneo 1 III p. dalle 14 Ta 


PRESTASERVIZI referenziata 


cercasi dalle 8.30 alle 15.30. Te- 
lefonare 23946. 55013 B 
RAGAZZA stabile tuttofare fa- 
miglia tre adulti cercasi pron- 
tamente. Centro ot ds sti- 
. 35863 e 0 
pendio. Tel. 35: e: 


IGNORINA giovane indipen- 
fa libera impegni studi su- 
periori patente capace e dispo- 
sta governo casa ‘cercasi Mila 
nio per subito per abitazione 
persona sola. Scrivere ing. Bra» 
schi via Kramer 4 A MEDE 


ITABILE cerca piccola f 
Si Presentarsi dopo ore 10. 
Indirizzo SPI. 102 B 

ITTOFARE referenziata seria 
TECA ed amante bambini cer- 
ca impiegata con bambino 2 
mesi piccolo appartamento. Te. 
lefonare giorni feriali dalle 14 
alle 15, tutto il giorno, dome- 
nica 66891. 32713 B 


C Richieste a'tmpiego L. 20 


GUSTODE pensionato distinto 
massima serietà fiducia capace 


ta. Cassetta 54971 C SPI. 


Ore 19. 


‘bambini. Telefono 26492. 


manali. Cassetta 34390 C SPI 


ziato trentennale 


offresi a ditta. Benedetti, telef 
24781. 32649 


import export 


inglese offresi. 
SPI. 


32593 C_SPI, 


setta 55023 C SPI. 


fonare 92081. 


PELLIGCERIA 


ZILIOTTO 


Halle pelli. gomuni 
alle pelli:pregiato. 
374 


; |A. PITTORE decoratore esegue 


E |gistratori impianti antenne. Te 


43928. 
10. | CONSULENTE del lavoro assu- 
B | me tenuta libri paga, pratiche 


B|S. Zenone 6, tel, 50895. 
3464 


centralnafta conoscenza slove- | TAPEZZIERE: riparazioni, su- 
no offresi anche mezza giorna- | ste, DA 


FATTORINO lunga esperienza 
uffici offresi. Telefonare 732102. 
54921 C 
GIOVANE signora conoscenza 
perfetta francese occuperebbesi 
traduzione corrispondenza con- 
versazione oppure sorveglianza 


55067 C 


ODONTOTECNICO, lunga pra 
tica offresi tre giornate setti- 


PENSIONATO 60enne referen- 
esperienza 
amministrazione contabilità cor- 
rispondenza modeste pretese|zioni bustine domicilio. Scrive- 


RAGIONIERE militesente trien- 
nale esperienza bancaria ramo orario diurno festa domeniche 
conoscenza com- 

merciale lingue estere tedesco 
Cassetta 32715 C | APPRENDISTA commessa 15 


SEGRETARIA giovane esperien- 
za pluriennale scopo migliora- 
mento offresi a seria ditta o 
società industriale. Cassetta n. 


SIGNORA bella presenza per 
ambulatorio medico offresi Cas- 


SIGNORA seria attiva occupe- 
rebbesi dalle 7 alle 13 qualsia- 
si lavoro. Cassetta 55025 C SPI. 
MENNE apprendista commes- 
sa bella presenza offresi. Tele- 
fonare 810746. 34892 C 
23ENNE militesente licenza me- 
dia vettura propria offresi su. 
bito qualunque impiego, Tele- 
55003 C 


IL PICCOLO 


io ho una lavatrice 

che non cambierei 
con nessun'altra 

al mondo =#® 


staff 66/9 


tante grazie, é 


a _* % e © 
cosi ricca-prestigiosa-completa 
SuperAutomatic 75, la lavatrice in anticipo di 10 anni! Il suggeritore automatico 
per il carico del detergente non vi permette di sbagliare, nemmeno per distrazio- 
ne. La terza vaschetta, la vaschetta del « comfort», aggiunge il « lusso » al vo- 
stro bucato. Con il pulsante « maximum », per il supercandeggio, non c'è sporco 
che tenga! L'operazione « cott» pensa ai nuovi tessuti. 10 programmi — econo- 
mizzatore — filtro di sicurezza. Una tecnica d'eccezione e prezzi eccezionalmen- 
te convenienti: modelli — tutti superautomatici — da lire 85.000 in su. Non per 


niente Candy é TE A 
«la lavatrice più venduta in Italia 


TAPPEZZIERI specializzati qua- 
lificati cercansi Perizzi viale 
D'Annunzio 27. 31’799 D 


_————_———— 
F Off. cam. e pens. L. 40 


A.A.A.A.X. AFFITTASI VIA Dj 

L’ISTRIA PRIMINGRESSO na 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gnogabinetto, poggiolo, riposti 


COMMESSA rivendita tabacchi 
preferibile pratica cercasi. Cas- 
setta 55081 D SPI. 


DITTA ingrosso latte cerca au- 


ASSUMIAMO signore signorine 
ovunque disposte eseguire pro- 
‘prio domicilio facile lavoro cu- 
cito biancheria. Scrivere indu- 

6465 D 


eee“ 
CO Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 40 


——-;_SGOMBERO soffio 
XAAAA. SGOMBERO soffitte | stria Ilbis - Lecce i li 
ibitazioni asporto mate- n tista Vespa per consegne. Pre glio, ascensore, termonatta, AF- 
co omitilizzabil. ‘Tel. 50995, | ASSUMO manovale edile. Tele- | sentarsi ore 16-18 via Felice Ve: | AFFITTASI vuota ingresso libe- FITTASI 35.000 mensili. DOMUS 
32671 CG |fonare 61705 dalle 9 alle 12. nezian 16. 55021 Dro uso ufficio o laboratorio. Ri. | VOBILIARE GALLERIA 


32695 D 
AZIENDA importanza nazionale 
ofire lavoro distribuzione a si- 
gnore signorine massimo tren- 
tenni. 2.000 giornaliere più prov: 
vigioni. Presentarsi dalle 16 alle 


TERGESTEO. 58 I 


FATTORINO per furgoncino 
A.A. CERCASI per lunga affi- 


Ape cercasi. Presentarsi ore ‘19- 
20 studio Lucchi. Via S. France- 
sco 14. 55061 D 


FATTURISTA pratica e capace 
cercasi per lavoro 4 mesi. Cas- 


volgersi via Oriani 2. 32697 F 
CENTRALE silenziosa affitto a 
persona occupata. Telef. 39473. 

32065 F 
STANZA comfort riscaldamen- 
to centrale affittasi distinto se 


A.A.A. PITTORE decoratore re- 
camere cucine 


partamento in villa 5-6 stanze 


tutti comforts giardi È 
Reti È giardino, E 


informazioni e preventivi | 18 Hotel Regina, Trieste. 55093 D | setta 54981 D SPI. rio. Tel, 77041. AA. ISTRIA tameni 

gratuiti psoato o, lee] Fa AT cerca FASSA Dre GARZONA parrucchiera cerca- G lrn PIE stanze GIGA izi OA 

gra let pel [Gi 1 ascei 1 È 
‘bere. Vie F. Severo 38. Telet.|s!, Salone Nerina, Soncini 85, one L. 40/ RE GIULIANA Giazza Dalmazia 


tel. 815256. 55035 D 
GRANDE compagnia americana 
petrolifera cerca 2 ragazze bella 
presenza (hostesses), per fare 
réclame, distribuzione pubblici. 
tà, periodo 2 settimane in Ita- 
lia settentrionale. Buona retri- 
buzione. Rivolgersi Hotel de la 
Ville, signor Me Gregor o dal 
portiere. 34886 D 
IMPIEGATO pratico lavori uffi. 
cio giovane preferibilmente ra- 
gioniere assumerebbe importan. 
te società. Cassetta 54995 D SPI. 
PARRUCCHIERA mezzal: 9 
te sappia anche Manicure Essi 
miamo retribuendo ottimamen- 
te. Telefonare 45413, 55043 D 
PARRUCCHIERA lavorante 
mezzalavorante e apprendista 
cercasi «Salone Grazia», Canova 
9, telefono 44515, "32683 D 
RAGAZZO cercasi ma 

ria. Via Scalinata se 3005 D 
RAGAZZO 14-16 cerca Macelleria 
Bandelli. ‘Tel. 90502. 32693 D 
SOCIETA’ importanza naziona- 
le assume Trieste signore, si- 
gnorine 25-40enni, spiccate atti. 
tudini contatti esterni, sviluppo 
lavoro organizzato, stipendio, 
rimborso spese e previdenze di 
legge. Cassetta 32023 D, SPI. 


ALLA Berlitz School si accetta 
no iscrizioni per corsi di ingle- 
se, francese, tedesco, italiano 
russo; traduzioni; piazza Ponte: 
rosso 2 . Tel. 23121, m2G 
DANZE classiche nuove iseri- 
zioni ballo moderno ultima no- 
Vità. Scuola della professores- 
Sa Maria Jessipova S. Lazzaro 
3 - Tel. 38719. 32661 G 
ESTETISTE parrucchiere mas- 
saggiatrici manicure pedicure. 
Iniziano corsi CIMEC, Battisti 
8, 38139, 32689 G 
MAESTRA giovane occupereb- 
besi assistenza scolastica bam- 
bini elementari studenti medie 
inferiori. Telefono 31716. 

32673 G 
OFFRESI corso gratuito esteti. 
sta a ragazza seria bella pre- 
senza desiderosa imparare ra- 
mo dimostratrice, Telefonare n. 
29196 - Boutique ISA. 55033 G 
PITTORE accademico imparti- 
sce lezioni pittura architettura 
storia dell'Arte. Tel. 23870. 

32717 G 
RUSSO: lezioni conversazioni 
corrispondenza traduizoni. M. 
Nevierov, via Del Mestri 12, Te. 
lefono 43508. — 54979 G 
SCUOLA professionale Beauty 
Mail Italiana inizia corsi diurni 
serali di estetica pedicure ma- 
nicure. Per informazioni rivol- 
gersi Boutique Isa, tel. 29196. 

: 55033 G 

STUDENTESSA lingue offresi le. 
zioni francese e compagnia 
bambini elementari, medie, Te- 
lefonare 29751. 32571 G 


—————————————————— 
a Uff. appart. . bott. L. 40 


I CO 
A.A.A.A.X. AFFITTASI CENTRA. 
LISSIMO 5 stanze, cucina, dop- 
pi servizi, ascensore, termonaf- 
ta, ripostiglio, soffitta. DOMUS 
IMMOBILIARE GALLERIA 
TERGESTEO. 53 I 
A.A.A.A.X. AFFITTASI CENTRA. 
LE 2 stanze, stanzetta, cucina 
wc, PRONTINGRESSÒ 28.000 
mensili, DOMUS IMMOBILIARE 
GALLERIA TERGESTEO. 53 I 


31973. 55017 D 
CANTANTI cerchiamo voci nuo- 
ve per incisioni discografiche 
canzoni Festival Sanremo, otti- 
mo guadagno. Scrivere Canta 
sanremo. Sanremo/F. 6305 D 
CERCANSI muratore specia- 
lizzato e apprendisti installato 
ri. Calortecnica, piazza Unità 


n.3. 55001 D 

edicure e manicure 
enti. "Telefonare CERCASI apprendista parrue- 
32667 CC | chiera primo lavoro. Piazza Gol- 
doni 5, tel. 95060. 55085 D 
CERCASI mezzalavorante par- 
rucchiera stabile salone centra 
lissimo; rivolgersi Rismondo 12 
Salone Berto. 55011 D 
CERCASI lavorante parrucchie- 
ra. Telefonare 810349. 54961 D 
CERCASI laovrante parrucchie- 
ra capace per Prosecco. Telefo- 
nare 66025. 54949 D 
CERCASI apprendista  pastic- 
ciere Past. Gasperi, via Carducci 
39, tel. 93571. 32669 D 
CERCASI persona per conse- 
gna latte domicilio. Latteria, via 
delle Zudecche 2. 55041 D 
CERCASI apprendista commes- 
sa conoscenza lingua slovena 
presentarsi Radici via Muratti 
3. negozio, 54075 D 
CIRCO nazionale Togni assume 
personale disposto a viaggiare, 
contratto mesi 3, manovali, au- 
tisti e addetti alle scuderie, Pre- 
sentarsi via S. Marco, ufficio per- 
sonale dalle ore 16 alle ore mi 

250 


3. Tel. 28300. 3034 I 
A. BISTANZE cucina bagno 
28.500 affittasi. AGEP, Crispi 14. 

55055 I 


A. TRISTANZE bagno central. 


appartamenti, bar, camere gesso 
9000, tappezzate 20.000, tel. 59080. 

32908. CC 
A. RADIOTELEVISIONE ripa 
razioni transistor fonovaligie re- 


lefonare 68431. 32617 CC ingresso. AGEP, Crispi 14. 


ANTILOPE renna camoscio ece. 
pulisconsi. Pulitura Cattaruzza, 
Paduina 2. 32657 CC 
CALLISTA 

con appuni 


Appartamenti con centralnafta 

adatti professionisti. Telefonare 

93090. 54987 I 

pito ITTASI direttamente in ca- 
nuova appartamento 

rile centralnafta Sa 

stanze cucina bagno ampia ter- 


previdenziali. Ruzzi, tel. 38204, 
Tazza poggiolo I piano. Tele- 
9229 


dalle 16 alle 20, 34776 CC 
PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura sintetica 
lucida-semilucida Assortimento 
marmettoni plastica, Puntualità 
garanzia di lavoro, Frittoli, via 


o 94540. 
FITTASI appartamento pri- 
mo ingresso paraggi piazza Pe 
Tugino. Stanza soggiorno cuci- 
nino poggiolo comfort lire 27 
LO mensili. Agenzia Gentile, 
FEST 8. ST 32677 1 
FITTASI Giulia 4, stanza 
Stanzetta cucina servizi. Gretta 
2 stanze cucina servizi (casetta). 
Geppa 10, pomeriggi. 32685 1 


8 CC 
PITTORE decoratore esegue 
stanze gesso 10.000; tappezzate 
20.000. Telefonare 93616. 

54905 CC 
PITTORE stanze, cucine, bar; 
gesso, tempera, lavabile, olio, 
ecc.; prezzi modici, lavori È, 
fetti. Tel. TRIO sasa CO 
PITTORE muratore capace of- 
fresi subito. Ambrosi, Madonni- 
na 28 - Tel. 94616, 54997 CC 
SARTA specialità rimodernatu- 
re offresi domicili i, 34827, 


fittasi poche spese Amministra: 
QIone Largo Barriera 11, Aod 
ROnnara 32709 I 

\PPARTAMENTO 2 stanze stan: 
zetta bagno cucina riscaldamen- 
to autonomo affittasi via Petro- 
nio lire 30.000 mensili, Ammini- 
strazione Spagnul - Tel, 24627. 
APPARTAMENTO 3 stanze ba- 
gno cucina centralnafta ascen- 
sore affittasi via Ananian lire 
45.000 mensili. Amministrazione 
Spagnul . Tel, 24627. 34890 I 
APPARTAMENTO centralissimo 
3 stanze cucina doppi servizi 


PELLICCERIA 


ZILIOTTO 


dalle pelli comuni 
alle pelli pregiate 


materassi, poltrone, divani, 
tendaggi. Tel, 733573. 52334 CC 


Tv" 
D Offerte d'impiego L. 40 


A.A.A. APPRENDISTE (15) 15 
19 anni assume industria con- 
fezioni. Telefonare 99196. 

ABBIGLIAMENTO sportivo cer- 
ca apprendista quindicenne pro- 
feribilmente conoscenza slove- 


no-croato. Off 
D SPI ‘erte Cassetta, 32691 


AFFIDIAMO confezione bustine 
shampoo vostro domicilio. Seri. 
vere David, Casella MELIA pl 


Trieste :Via Milano 16-Tel.29374 


maura, 2 stanze soggiorno cu- 
ERO bagno poggiolo central: 
E affittansi. Telef, 734257. 
uc 20.000, Im- 
mobiliare Lorenza . Tel. 734257. 


54 T 
APPARTAMENTO mobiliato. s; 
Luigi, 2 stanze stanzino cucina 
doccia. affitta Immobiliare Lo- 


le famose lavatrici e le meravigliose lavasto- 


Roma. 
AMBOSESSI concediamo confe- ||  viglie in vendita a eccezionali condizioni presso la A.AAA.X. AFFITTANSI CEN.|renza . Tel, i 
i Si g IENE pi TRALISSIMI 34 stanze, cucina, | APPARTAMENTO. ole So 
{.| re Migliorisi, Casella postale 221 Concessionaria doppi servizi ripostiglio poggioli |mO 3 stanze doppi servizi pre 
Sanremo, 6344 D balconate, ascensore, termonaf-|Mmo ingresso via Donota er 


ta, DOMUS IMMOBILIARE GAL- 
LERIA TERGESTEO, 53 I 
A.A.A.A,X. AFFITTASI MAGAZ- 
ZINO CENTRALE adatto arti. 
giano, rappresentanze, PRON. 
TINGRESSO 28.000 mensili. DO- 
MUS IMMOBILIARE GALLE- 
RIA TERGESTEO. 53 I 


sti affittasi senza ; 
Ing. Battara San psdonona 


APPRENDISTA banconiere - a 


UNIVERSALTECNICA 
CORSO GARIBALDI 4 


assume Casa del Caffè, Dante 6. 
55073 D 


cina bagno ri; 
trale o Eeo i scaldamento cen- 


piano 


‘anni. Presentarsi ore 12.30-13, 
(Pelletterie Maggini, Largo Bar- 
Tiera Vecchia 10, 55039 D 


Affittasi. Telefonare 38638. 
59 I 


Stanze, cucina, bagno, 

Paola , 2 o 
li ripostiglio nnt ni 
RAR affitta primingresso Immo- 
iliare CIVICA piazza S. Gio- 
vanni 4, tel. 61712. 55071 I 
APPARTAMENTINO casa nuo: 
‘a paraggi piazza Garibaldi. Due 
camere cucina bagno riscalda 
mento centrale 38.000 affittasi 
Agenzia Mazzini 47. — 327071 
APPARTAMENTO camera cuci: 
na bagno giardino affittasi 25 
mila. Altro camera cameretta 
cucina 20.000. Poche spese. Am: 


rContiniu im l2.a pagina) 


l'aperitivo poco alcolico 


BARBIERI » PADOVA 


PELLICCERIA 


ZILIOTTO 


dalle pelli.comuni 
f; i i te 
Trieste-Via Milano 16-Tel.29374 


VILLA A DUINO 0 ap. 


nafta ascensore affittasi pronto, . 


55057 I 
AFFITTANSI diverse posizioni | 


comforis moderni; ‘altro Val- | 


APPARTAMENTO 2 stanze cu |* 


iMesso a nuovo secondo | 


APPARTAMENTO Ss, LURT tre la 


APPARTAMENTINO Largo Bar- (0. 
riera camera cucina 12.000 af- 


EFSA: 


PEEti 


VI dea 


ze 


DURO IL CAMMINO INTERNAZIONALE PER LE NOSTRE SQUADRE DI CALCIO 


Battuti seccamente dal Vasas (4-2) 


i gigliati escono dalla Coppa delle Coppe 


| 
Chiuso in parità il primo tempo, hanno ceduto in pieno nella ripresa 
\Hamrin ha mancato due occasioni clamorose quando il punteggio era 3-2 


| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
| Gyoer, 5 
pla Fiorentina non ce l'ha fat: 
î & difendere il vantaggio acqui. 
RI a Firenze ed è stata elimi- 
iL dalla Coppa delle Coppe. 
I squadra viola è stata battu- 
la ber 4-2 dal Vasas di Gyoer, 
\{SPo aver tenuto duro per 80 
Ù luti e dopo aver imposto & 
netti il suo gioco, capitolando 
dieci minuti dalla fine per 
na Tete del centravanti unghe- 
| se Orban, I gigliati, che ave- 


Îaho vinto per 1-0 l’incontro di| di 


| lata al Comunale di Firenze, 
\iclono così conoludersi bruta]. 
hi te la loro esperienza inter- 
tlonale 1966-67 proprio al pri- 
[fo turno, Come aveva detto lo 
| prenatore Chiappella con veta 
\Nevepgenza, la Fiorentina, co- 
lipceva il Vasas solo a metà 
Quo l'incontro di andata e a 
\ Joer ha dovuto fare i conti 
Ì tn l'attacco degli ungheresi che 

tir non apparendo irresistibile 
| ta a pieno regime e sa dare il 


| nn 
CADUTA UNA PROPOSTA 


Benvenuti - Griffith 
per ora rinviato 


Bologna, 5 
La possibilità di un incontro tra 
Tmile Grifith e Nino Benvenuti, 
la svolgersi a New York, è sta- 
Offerta al procuratore del pu- 
|| Se italiano, Bruno Amaduzzi, 
Ual’ organizzatore statunitense 
èd Brenner del «Madison Squa- 
îe Garden». La data fissata da 
tenner nel corso del colloquiu 
lefonico con il procuratore bolo- 
Bese sarebbe dovuta essere il 21 
Uttobre prossimo, lo stesso gior: 
No cioè in cui il triestino si è 
linpegnato a difendere il titolo 
“iropev dei medi con il francese 

lascal Di Benedetto a Roma. 
Prima di dare una risposta de- 
tiva a Brenner, Amaduzzi, sì 
Però consultato con Rino Tom- 
,, l'organizzatore della riunio- 


MARCATORI: nel p. t. al 9° Stolcz, 
al 20° Bertini, al 32° De Sisti, al 37° 
Varsanyi; nel s. t, al 15° Stolez, al 35° 
Orban, 

FIORENTINA: Albertosi; Rogora, 
Ferrante; Vitali Bertini, Lenzi; Ham. 
rin, Merlo, Brugnera, De Sisti, Chia- 
rugi. VASAS: Toth; Staniel, Orban; 
Iszaki, Palotai, Kiss; Stolez, Var. 
sanyi, Szalo, Somogyi, Keglovich. 
ARBITRO: Mayer (Austria). 


meglio di sè nei momenti più 
ifficili, 

Gli ungheresi sono partiti for- 
te cercando immediatamente la 
niìarcatura che li avrebbe portati 
in parità con il quoziente reti. 
E al 9' la prima folata offensiva 
dei padroni di casa metteva 
Stolez in condizioni di battere 
Albertosi con un bel tiro, I gio- 
vani della Fiorentina hanno sa- 
puto reagire benissimo ma la 
fortuna non sembra stare con i 
gigliati da un po’ di tempo a. 
questa parte, Comunque. sulla 
spinta dell'orgoglio, del fiato e 
di un livello tecnico invero no- 
tevole, che ha fatto gioire e rug- 
gire il focosissimo pubblico pre: 
sente, la Fiorentina perveniva 
al pareggio dopo undici minuti 
di pressione, L'attacco viola cen- 
trava il bersaglio al 20' con Ber- 
tini, che trovava il varco neces: 
sario e bruciava Toth da pochi 
metri 
Sulla spinta del conquistato 
pareggio, e dei riconquistato 
vantaggio nel quoziente reti, i gi- 
ghati continuavano la loro pres. 
sione che appariva ordinata e 
che più di una volta dava dei 
filo da torcere alla difesa unghe- 
rese, Al 32° il Vasas sembrava 
morto e sepolto: De Sisti sfrut- 
tava prontamente un, suggeri- 
mento dopo un'azione d'insieme 
velocissima in profondità e bat- 
teva per la seconda volta Toth, 
portando in vantaggio la sua 


squadra, 


‘A-questo punto il Vasas avreb- 
be dovuto dare l’addio alla Cop- 
pa delle Coppe con ben due reti 
d, scarto a 50 minuti dalla fine, 
Invece il ruggito del pubblico 
locale dava le ali ai piedi agli 
ungheresi, Dopo cinque minuti 
il mezzo destro Varsanyi riu- 
sciva a far capitolare la difesa 
fiorentina, Il gioco era sempre 
velocissimo e a tratti anche 
molto maschio ma senza sconfi- 
mare nella scorrettezza vera e 
propria, 

Si andava dunque al riposo 
con la situazione immutata, con 
una situazione di parità che fa- 
ceva ancora sperare alla Fioren- 
tina il passaggio al secondo tur- 


‘no, Ma nella ripresa gii unghe- 


tesì continuavano ad attaccare 
in massa, con un rapporto di at- 


ite Ne del 21 prossimo jal Palazzo 
bi ©llo Sport di Roma. Tommasi, 
an enirato a Roma, ha dichiarato: 
ti- questione è rientrata nel bre» 
7. ||} volgere gi alcune ore. Ritengo 
Te fatti che Brenner abbia inter» 
STR %ellato Benvenuti per raggiungere 
1 ||migliori condizioni con Archer. 
pit erlanto Griffith-Archer si farà: 
ip. | M0t alla data prevista in un pri. 
6 | O tempo al 21 ottobre, ma qual. 
fo- giorno dopo. Di conseguenza 
Re: lonfermo la riunione al Palazzo 
re Sport imperniata sul cam- 
oli Dionato mondiale dei superlegge» 
CA- Lopopolo-Rivas e sul campio- 
zia | et® europeo dei medi tra Ben: 
(I thuti e Di Benedetto». 
no 
14. 
li = 
‘al 
to 
71.0) 
oni È 
fta 
are i 
1: \QUROPEI BASKET 
a TU Battendo l'Ungheria, la squadra 
tre 4 liana ha conquistato ai campio- 
POS LI Suropei femminili di pallacane- 
sle- (*6 la sua prima vittoria. Le azzur- 
OI fig inno battuto le magiare per 
ori: 9 dopo aver chiuso il primo tem- 
Pe. (tay vantaggio per 35-24, Altri risul- 
Îeli Viana RSS-Romania 76-65; Polonia» 
a 16-50. 
slo LA rende 
ni [REGION D'ONORE 
nza Il ciclista Jacques  Anquetil, di 
ta Dattinatore Alam Calmat, il rugbi- 
ta). epiche Crauste, lo sciatore Guy 
5 1 Feappst © gli atleti Joselyn Delecour 
3aT= Tia, ll Jazy sono stati nominati Ca- 
af ltlon 1 dell'Ordine nazionale della Le- 
ni, toy] Onore. La decisione è stata 
0 î Con ata nel corso della seduta dei 
de LI da dei Ministri svoltosi all'Eli- 
nen p Cioe la presidenza del generale 
nie i \ È 
ini LI 
Cr, (RERLO BATTUTO 
ba- A Catania la terza giornata dei 
cen. lrisyvibionati nazionali di tennis ha 
lire testa ‘to ja prima sorpresa. Merlo, 
One Ripi! serie, è stato eliminato. dal 


90 I {lnceng Castigliano dopo quattro av- 


imo. | 


‘tehiato set. Il giovane Di Maso ha 


Di 
vizi lv di essere eliminato da Oll- 
Val- [bay Pietrangeli, dal canto suo, ha 
CU- (he po Diuttosto facilmente il giova- 
bral- oi apcolio Rartoni e, fn coppia con 
ST. [Botogo!®* ha eliminato in tre partite 
tane lè è Bodo. 
Im lp 
LI audit IN AUSTRIA 
, S ‘tono per l’Austria quattro pu- 


cina Sgt della regione Friuli-Venezia 


Lo- (îio (j, monfalconesi Franco. Muta: 
671 SS) e Mario Virgolin (medio 
riesi MU ), il massimo Marsini da La- 
pri (Uaina © !l welter leggero Treschi da 


Arti. (lla: T quattro pugili fanno parte 


One» | toa E Piesentativa italiana che par- 
3. Rorà iù; Al quadrangolare che si svol. 
55 I Visto Wiener Neustadt. Alla mani. 
ue ld augto Partitecipano pugili italia- 
cene *riaci, ungheresi e tedeschi. 
ndo [UA 

0638: la ner E PRAVISANI 
, tre Ella riunione di pugilato orga- 
) 


ggio- th in 
Scerl: Mo îm ‘ernia; 
nimo= trance osi 


È Bo] ta dal Supermercato Mobili 
Na per il 14 ottobre prossimo 
ta sul confronto tra il pe- 
0 italiano Dante Canè e il 


ERE Itha Nevi ‘0 Juvilliers, combatterà an- 
dei gal ‘0 Carbì, campione italiano 

Tua da di Contro un avversario ancora 

sia: DI Ririsa Aldo Pravisani invece 

tasl potro erà sabato sera a Ravenna 
Scale |, giovane e imbattuto pugile 

107 1 x 

cuci: ‘0 Barlati. 

me MENTE 

retta (Ri n Ù ATORI CALCIO 

AM È; dercaie to regionale della Fe- 
hi ano “CIO organizzerà anche que 
top) Corso per aspiranti alle: 


tota deri località 

di ‘à non è stata an- 
ara ge ma sembra che la scelta 
10 aderpalla nostra città, se al cor- 
Na i, Pino almeno una decina di 
idtanno 19 AScrizioni, che ssi. chiu 
ta Alla l 15 ottobre, vanno presen: 

Sede del CR, di Trieste, 


MARCIA IN MONTAGNA 


[| Brillanti piazzamenti sono stati 
ottenuti dagli atleti del G. S. Sar: 
Giacomo di Trieste nella quinta edi- 
zione del trofeo «Città di Tarcento», 
gara nazionale di marcia in monta- 
gna, La formazione biancorossa, com- 
posta da Caussi, Intemperante e Bem- 
ini, si è classificata al quarto posto 
nella speciale graduatoria a squadre, 
assicurandosi la coppa messa in palio 
dal Presidente della Regione. Una 
medaglia d'oro è stata assegnata a 
Intemperante per aver fatto registra. 
re il miglior tempo in una frazione, 


MONDIALI DI ARTISTICO 


Da oggi al 9 ottobre si dispu- 

tano ad Essen (Germania) i 
campionati mondiali di pattinaggio 
artistico, L'Italia è presente con i 
seguenti atleti, agli ordini del com- 
missario tecnico Otello Cirri: Anna: 
maria Bellis (Ignis Oderzo), Liube Ar- 
mellin e Loretta Mangili (Forza e 
Costanza Brescia), Erika Macor (Ede- 
ra Trieste), Roberto. De Benedetti 
(Forza e Costanza Brescia), Ferruccio 
Villagrossi (Gioca, Milano), Antonio 
Merlo (Accademia Bustese). 


tacchi di due a uno rispetto agli 
avanti in maglia viola. La Fio- 
rentina reagiva in contropiede, 
alle incursioni ungheresi ma 
sembrava avere perso lo smalto. 
Al 15’ ancora l’ala sinistra 
Stolez portava in vantaggio i 
padroni di casa. 

Sul 3:2 per il Vasas la situa- 
zione era ancora equilibrata, Lo 
attacco viola tentava il tutto per 
tutto, riportandosi sotto, ma il 
suo ritmo veniva bruscamente 
interrotto da due occasioni da 
mianuale sbagliate da Hamrn 
al 33’ e ai 34°. Le due reti sba- 
gliate, che avrebbero telto ogni 
patema d'animo alla Fiorentina, 
hanno avuto. come sempre a0- 
cade in questi casi, un effetto 
esaltante sul Vasas, che dopu ul: 
solo minuto perveniva alla rete 
della qualificazione, segnata aD- 
punto al 35° con un gran tirac- 
cio dal centravanti Orban, 

In sostanza il Vasas ha gio- 


cato. meglio oggi, perchè ha at- 
taccato di più, con più insisten- 
za, con più gagliardia, La Fio 
rentina dal canto suo può recri- 
minare sulle occasioni perdute, 
sul fattore campo, sulla sfortu- 
na, Ma il gioco del calcio è fatto 
così, A Firenze avrebbe dovuto 
segnare di più, tutto lì, Come ha 
fatto oggi il Vasas a casa sua, 
qui a Gyoer, 
A.P. 


DANCELLI: VITTADELLO? 
Michele Dancelli non ha ancora 
firmato il contratto con la «Vit- 

tadello», Lo ha affermato il direttore 

del gruppo sportivo di Mestre, Dante 

Tagliariol, il quale ha aggiunto: «Ab. 

biamo avuto con Michele Dancelli so- 

lo alcuni approcci nel corso dei quali 
sì sono fatte trattative preliminari 
perchè Dancelli entrasse a far parte 

della nostra squadra, ma non si è 

andati oltre», 


IL PICCOLO 


Giovedì, 6 ottobre 1966 


dee fee 


NOTIZIE sa DALL’ bob sa A debu tto stagionale i hi an C D C el e sti 
Del Piccolo rientrerà 


nel «derby con l'Udinese! 


Più rapida del previsto la guarigione del mediano 
Si parla ancora della probabile cessione di Palcini 


Se non sorgeranno, complica- 
zioni, la ripresa agonistica di 
Del Piccolo va pronosticata per 
l'ultima domenica di ottobre. Il 
mediano alabardato dovrebbe 
insomma rientrare in squadra 
proprio in occasione del «der- 
by» con l'Udinese, in calendario 
allo stadio «Pino Grezar» il 30 
ottobre. Le risultanze delle ra- 
diografie @ degli esami effetiua- 
ti dal medico sociale dott. Nu- 
ciari hanno fornito quindi ri- 
sultanze più che soddisfacenti. 
Nel punto in cui è avvenuta ia 
frattura si è potuto infatti con- 
statare che la callosità ossea 
si è formata perfettamente. Il 
giocatore riprenderà per gradi 
la preparazione nei prossimi 
giorni, ed è anche questo un in- 


dice chiaramente positivo per il 
futuro Ticupero di Del Piccolo. 

Teri gli alabardati hanno la- 
vorato nella mattinata e quesio 
pomeriggio disputeranno l'an- 
nunciata partitella contro una 


TEMPI DURI PER L'ALLENATORE DEI GRANATA 


Minaccia Rocco: 
«Tiforno a Trieste» 


Si è fatta irrespirabile l’aria a Torino dopo l’ultimo 0-0 
Maì comune mezzo gaudio: nei guai Carniglia e Silvestri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Torino, 5 

«Rocco deciso a lasciare il 
Torino», «Rocco minaccia: tor- 
ho a Trieste», «Se Rosato non 
va,'ridatemelo pure»: questi al- 
cuni dei titoli più vistosi appar- 
si sulle pagine sportive dei quo- 
tidiani in questi giornì. Essi 
mettono a fuoco la situazione 
di disagio in cui è venuto a tro- 
varsi l’allenatore triestino dopo 
l’ultimo pareggio casalingo, con- 
clusosi senza reti, in occasione 
della. partita con il Venezia, 
Rocco si è indispettito per la 
pioggia di monetine di cui è 
stato bersagliato, ad opera dei 
tifosi granata a fine partita. E 
‘Rocco una volta tanto ha per- 
duto la calma: ha minacciato 
di andarsene, restituire al 
‘presidente Pianelli il mandato, 
di tornare a Trieste, alla sua 
macelleria, 


i 400 milioni? Sono battute po- 
lemiche e null’altro, d’accordo. 
E intanto la situazione di di- 
versi allenatori (Carniglia, Ru- 
bino, Piccioli) si è fatta diffici- 
le. E si sa che in Italia quando 
in una squadra le cose vanno 
male la ghigliottina è sempre 
azionata sul collo del suo alle- 
natore. 
G. L. 


QUESTI «TIFOSI»... 


Il Milan multato 
di un milione 


Il giudice sportivo della Lega calcio 
ha squalificato per due giornate Com 
bin (Torino) «per atto di violenza nei 
confronti di un avversario» e per una 
giornata Stucchi (Messina) «per aver 
colpito un avversario, dal quale ave- 
va subito intervento scorretto». Una 
ammenda di un miilone di lire è sta. 


«Mi sono stufato — ha di-|ta inflitta al Milan «per ingiurie ripe- 


chiarato —, così non si può la- 
vorare, Se succede un altro 
episodio del genere, faccio le 
valigie e me ne torno a Trieste, 
‘Possono supplicarmi, ma a To. 
rino non ci voglio più tornare, 
State tranquilli, farò il signore 
in quella occasione, non vorrò 
una lira dal Torino, me ne an- 
drò, punto e basta, Io non so- 
no un mago, non so fare mira- 
coli, Contro il Venezia mi man 
cavano Poletti, Moschino, Me- 
roni, Maldini; inoltre, ‘avevo 
Vieri e  Cereser febbricitanti, 
Pestrin si è infortunato a me- 


to espulso. Se non capiscono in 
questo caso, allora, è inutile 
che rimanga!». 


tute nel confronti dell'arbitro, du- 
rante la gara, e per rinnovati insulti 
verso il medesimo, accompagnati du 
un fitto lancio in campo di palle di 
carta, di bucce di frutta e di sputi, 
alcuni dei quali raggiungevano il di. 
rettore di gara, al termine dell’incon- 
tro, da parte di sostenitori locali; per 
successive manifestazioni di intempo- 
ranza nei confronti della terza arbi 
trale, mentre in autovettura sì alion 
tanava dallo stadio, sempre da parte 
di sostenitori locali, manifestazioni 
concretatesi in un lancio di sassi, uno 
dei quali colpiva l'autovettura, e di 
sputi, alcuni dei quali raggiungevano 
i vetri della medesima, colpita inol- 
tre al tetto con ombrelli, nonchè suc 
cessivamente in un tentativo, operato 
con due autovetture e sventato da 
due vigili urbani prontamente inter- 
venuti, di fermare la macchina in cui 
sì trovavano gli ufficiali di gara». 


AMICHEVOLE INTERNAZIONALE 
*Svezia . Austria 41 


formazione di rincalzi. Il galop- 
po servirà all'allenatore per con- 
trollare le condizioni di Ferra- 
ra, che dovrebbe rientrare in 
squadra domenica prossima & 
Treviglio al posto di Canzian. 
Caciagli ha ribadito anche ieri 
che ha intenzione di concedere 
un turno di riposo al militare, 
«Le risultanze poco confortanti 
dell’esperimento di Canzian nel 
ruolo di laterale — ha detto — 
e la deludente prestazione of- 
ferta sul. piano fisico-atletico 
contro l’Entella, mi costrii 
a provare una nuova soluzione. 
Ferrara, che contro il CRDA ha 
dimostrato di essere fra i più a 
posto, è fil candidato numero 
uno alla maglia numero sei, Fo- 
treì giocare anche la carta Pal 
cini, ma essendo il giocatore in 
predicato di cambiare casacca, 
non posso ovviamente impie 
garlo, almeno ancora per que 
sta settimana», 


MESTRINA ALLE VISTE 
In grande forma 
gli avanti del CRDA 


Monfalcone, 5 

Il CRDA ha sostenuto l’alle- 
namento di mezza settimana di- 
sputando, allo stadio di via Co- 
sulich, una partita di ottanta 
Minuti con una squadra di rin- 
calzi e ragazzi, Sono stati di. 
sputati due tempi, in tutto 80 
minuti di gioco, Complessiva» 
mente sono state realizzate do- 
dici reti, otto dai titolari, quat- 
tro dagli allenatori, Il primo 
tempo si è chiuso per 4a lin 
favore dei titolari. Hanno rea- 
lizzato, nel primo tempo, per i 
titolari, due volte ciascuno Po. 
litti e Cuca; nel secondo tempo 
due reti ha segnato Borsetto ed 
uno ciascuno Mreule e Ceglia, 
Per gli allenatori hanno realiz. 
zato una rete Palma e le altre 
un militare di stanza nella zo- 
na e che il CRDA sembra inten» 
zionato ad ingaggiare, 

Il portiere Di Davide ha di- 
feso la rete degli allenatori; i t- 
tolari hanno giocato così: Bo- 
nato; Baccari, Trevisan (Lacur- 
re); Sortino, Valenti, Cossar; 
Ispiro, Politti (Longo), Mreule, 
Borsetto. Cuca (Ceglia). Erano 
assenti Carniello, Fogar e Zonch 
che hanno ancora impegni di 
carattere militare, Carmello € 
stato rimpiazzato dal rientrante 
Mreule ch'era stato fermato, 
una settimana fa, da uno strap: 
po muscolare, Nel primo tempo 
sì è potuto vedere un CRDA in 
piena forma, con un gioco vera 
mente redditizio, 

M. 0. 


È 


(Foto de Rota) 
I titolari del Lloyd Adriatico: da sinistra in piedi, l'allenatore Marini, Narder, Apostoli, Bic- 
ci, Franceschini, Tarabocchia, Bianco; in prima fila, Mocenigo, Goitan, Fortunati, Schergat, 
Waelker. Contro la squadra del Simmenthal domenica prossima giocherà anche Castronovo 


BASKET DI LUSSO STASERA ALLA GINNASTICA (ORE 21) 


CONTRO IL LLOYD ADRIATICO 
I PROFESSIONISTI DEL GULE OIL 


La squadra biancoceleste presenterà i «nuovi» Goitan e Apostoli 


I ragazzi che Jim MeGregor 
sta portando in giro per l'Euro- 
pa da un paio di mesi sono 
passati vittoriosi anche a Gori- 
zia. Si tratta, se non andiamo 
errati, del 25.0 consecutivo suc- 
cesso della Gulf Oil, che ha la- 
sciato sul suo cammino vitti- 
me illustri come Candy, Oran- 
soda, Sparta di Praga e Sim- 
menthal, Il tecnico americano, 
che era stato molto criticato 
l’anno scorso per essere arriva- 
to in Italia con una squadra 
raffazzonata alla meglio, ha vo- 
luto quest'anno fare le cose in 
grande stile, riuscendo a met- 
tere insieme una squadra di 
professionisti molto coscienzio- 
si che hanno dato spettacolo 
su tutti i campi d’Europa. 

Volta a volta si sono messi 
in luce giocatori di grande va- 
lore, come McKenzie, Duff, 
Hughbey e Allen che hanno 


Telkiin, Schmissing e Broyn, 
che hanno brillato nelle parti. 
te di Biella e Gorizia. Il fatto 
è che McGregor ha a disposi- 
zione un gruppo di elementi 
tutti di buona qualità, capaci 
di svolgere sempre una grande 
mole di alvoro a ritmo molto 
elevato. Non bisogna poi di. 
menticare che l'allenatore ame. 
ricano deve essere considerato 
come uno dei tecnici meglio 
preparati al mondo, capace di 
adattare ad ogni avversario il 
gioco più adatto. Non vi pos- 
sono pertanto essere dubbi cir- 
ca l'esito dell'incontro che gli 
organizzatori hanno voluto of- 
frire al pubblico locale. 
L'allenatore, Marini cercherà 
di ottenere il migliore rendi. 
mento con gli elementi di cui 
può disporre: tutti sicuramen- 
te inferiori sul piano della tec- 
nica individuale e collettiva ai 


no, che aveva raccolto una qua- 
rantina d’iscrizioni, prima di 
essere rinviata a causa del nìal- 
tempo, nello scorso settembre, 
partirà domani ‘sera da Trieste 
è, tempo permettendo, dovrebbe 
concludersi nella giornata di do- 
menica, Purtroppo qualche im- 
barcazione, già da tempo iscrit- 
ta alla manifestazione, non sarà 
alla partenza, essendo rientrata 
alla sede dj appartenenza o 
avendo già disarmato in vista 
dello svernamento, Comunque i 
concorrenti di maggior valore 
non mancheranno certamente, 
per cui c'è da attendersi una 
prova combattuta, resa maggior- 
mente difficile dalle condizioni 
del tempo, non certo ideali, 
Dovrebbero essere della parti- 
ta tutte le maggiori imbarcazio- 
ni dell’Adriaco, con in testa il 
«Mila II» vincitore della Trans- 
adriatica ‘ed il «Martin Pescato- 


fortissimi avversari. A tali de- 
ficienze i biancocelesti cerche- 
ranno di ovviare, almeno in 
parte, profondendo tutte le 10- 


re» di Bruckner, rispettivamen- 
te fra ì I e ji II Classe, L'«Or- 
nella». cercherà di ripetere il 


fatto mirabilie contro il Sim- 
menthal, o come Perez, Yates. 


successo fra j III, mentre favo- 


(nanero DI FINE STAGIONE DEL CANOTTAGGIO GIULIANO 


RAFFORZATA LA POSIZIONE NAZIONALE 
DALLA COLLABORAZIONE FRA TUTTI I SODALIZI 


ta della ripresa, Combin è sta- Primato di tito 


li e di maglie assurre conquistato dai 


to migliori energie e, se non 
baderanno troppo alla tabella 
segnapunti, potrebbe venirne 
anche uno spettacolo parecchio 
piacevole, In particolare saran- 
no seguite le prestazioni dei 
nuovi arrivati Apostoli e Goi- 
tan e del recuperato Taraboc- 
chia, Bianco, Fortunati e Scher- 
gat saranno ancora una volta 
gli elementi sui quali dovrà gi- 
rare la squadra che molto si 
attende anche dai giovani Nar- 
der, Bicci e Waelker. 


McGregor manderà in campo 
per l’incontro di questa sera 


riti nella Classe C sono i 5,50 
trasformati della Triestina della 
Vela e in particolare il «Vento 
Fresco» di Rizzi, che gia altre 
volte ha messo in luce le sue 
superiori qualità, Daremo do- 
mani l'elenco delle imbarcazio- 
ni che saranno alla partenza, 


Provvedimenti disciplinari 
della FIGC regionale 


Nella sua ultima riunione la com- 
missione disciplinare del €. R. della 


Ne 
vogatori triestini FIGC ha adottato fra gli altri i se- 


Occorre risalire al 1911 ed al 1952 


La faccenda probabilmente fi- | per trovare uguagliato, ma non su- 


nirà lì, tanto più che Pianelli 
è dalla sua parte, e si è lascia. 
to andare a dichiarazioni, ven- 
tilando il sospetto che sia in 
atto una congiura contro la s0- 
cietà granata, provocando una 
crisi all'interno di essa con l'at- 
tacco diretto a Rocco, Il quale 
Rocco è chiamato in causa pu- 
te dai tifosi milanisti, per la 
loro parte amareggiati a segui 
to del cattivo comportamento 
della squadra rossonera, E vie- 
ne rinfacciato a Rocco l’affare 
Rosato, che il Torino ha cedu- 
to al Milan la scorsa estate per 
400 milioni, si dice. Qui sta il 
punto: «Se Rosato non va, rida- 
temelo» ha detto Rocco, Ma e 


perato, quanto raggiunto nel 1966 
dai canottieri triestini ed in parti- 
colare da quelli del gruppo remiero 
dei Vigili del fuoco. Ben quindici 
atleti hanno indossato la maglia az- 
zurma e venti scudetti tricolori hanno 
fregiato le divise sociali, Furono i 
veneziani della Querini nel 1911 e 
quelli della Bucintoro nel 1952 a for- 
nire al canottaggio nazionale un 
numero di atleti pari a quello dato 
quest'anno da Trieste alle competi- 
zioni internazionali che si sono con- 
cluse con Ja seconda edizione dei 
campionati mondiali a Bled. Questo 
primato è stato ora raggiunto dai 
Vigili di Trieste, cui sono affluiti in 
‘un breve periodo, i migliori vogatori 
della V Zona, La direzione del soda- 


lizio, presieduto dall'ing. Casablanca, 
è riuscita ad arginare il passaggio 
di nostri atleti a grandi sodalizi in- 
dustriali (Petri e Mosetti all'Ignis) o 
a gruppi militari, Il gruppo dei Vi. 
gili, con l’appoggio del Comitato di 
Zona e con la collaborazione delle 
società tniestine (seppur turbata, da 
una vena di comprensibile amarezza) 
è riuscito a concentrare in un solo 
sodalizio quasi tutti gli atleti emersi 
in campo agonistico, Questa unità 
di intenti ha portato a quel primato 
che è im record glorioso per 1 voga- 
tori della Regione. 

Per documentare come sì è giunti, 
in franca collaborazione, a questo 
eccezionale risultato, elenchiamo i 
nomi degli atleti che hanno indossato 
la maglia azzurra, con la società di 
origine e degli allenatori che li hanno 


Zellermeier e Ritossa, del «Saturnia», campioni del mare 1966 ____—__________________@ 


DAL C.C. SATURNIA 
Premiati i giovani 


campioni del mare 
RICONOSCIMENTO A DAPIRAN 


Il Consiglio direttivo e gli 
atleti del C, C. Saturnia, pre- 
sente l’allenatore federale Pino 
Culot hanno festeggiato, con un 
simpatico convivio, la vittoria del 
doppio canoe ai recenti campio- 
nati italiani del mare, svoltisi a 
Bari, E' questo il terzo titolo 
consecutivo nei campionati ita. 
liani del mare che viene conqui- 
stato dal C. C, Saturnia: nel 1964 
con la iole a 4 a Taormina, nel 
1965 con il canoe allievi a La Spe- 
zia, infine quest'anno a Bari nel 
doppio canoe Zellermeier Edoar- 
do e Ritossa Adriano, 


Ml presidente del Circolo barco- 
lano, avv. Giovanni Sblattero, 
all’inizio della riunione, ha elo- 
giato il direttore sportivo Mario 
Sivitz e ha premiato il bravo alle. 
natore. Francesco Dapiran, con 
un’artistica medaglia, Nell’occa. 
sione gli ha consegnato un pre- 
mio fattogli pervenire dalla Fede- 
razione italiana canottaggio con 
un' particolare elogio del. suo 
‘presidente, Oltre alle coppe ed 
alle medaglie di campioni italiani 
del mare, l’avv. Sblattero ha vo- 
luto consegnare ai due giovani, 
due medaglie, quale suo dono 
personale, dicendosi particolar 
mente fiero che l'ambito trofeo 
sia stato conseguito dai due gio- 
vanissimi studenti triestini (16-17 
anni) provenienti dal vivaio del 
G. G, Saturnia, 


Gaetano Oliva, della S.G.T., 
campione del mare nel singolo 


forgiati, nonchè 1 nomi di coloro che 
si sono fregiati dello scudetto di 
‘campione: 

«due senza»: Ennio Fermo (ex Pul- 
lino, allenatori Stolfa e Conca), Ma- 
rino Specia (ex Circolo Marina mer- 
cantile, allenatore Culot); «otto»: 
D'Agostini (ex Pullino), Sansone (ex 
Pietas Julia, allenatori Bobig e Usto- 
lin), Bosdachin (ex Circolo Marina, 
allenatore Culot), Bonazza (ex Gin- 
nastica, allenatore Ustolin), Mauro 
e Compare (ex Saturnia, allenatore 
Dapiran), Sirk e Krizman (ex Ginna- 
stica, allenatore Ustolin); «quattro 
senza»: Dessardo e Rapotec (ex Gin- 
nastica, allenatore Ustolin), Vascotto 
(ex Pullino, allenatori Stolfa e Con- 
ca), Micol (ex Circolo Marina, alle- 
natore Culot). 

Tale complesso di atleti ha con- 
quistato quattro titoli italiani, ai 
quali vanno aggiunti quelli di Dam- 
brosi, del Circolo Marina, campione 
italiano in «singolo», di Gaetano 
Oliva, della Ginnastica Triestina, 
campione del mare in canoino, e di 
Zellermeier e Ritossa, del Circolo 
Canottieri Saturnia, campioni del ma- 
te in doppio canoino. 

Lo sport mondiale è ormai avviato 
verso concetti, sistemi ed organizza. 
zionl che non possono ricalcare le 
orme sia pur gloriose del dilettanti. 
smo puro, Le società possono creare 
il campione, ma sono costrette a ce- 
derlo quando questi ha raggiunto 
limiti nazionali o internazionali, Ai 
sodalizi «privati» difettano meno i 
mezzi per mantenere un atleta che 
si deve dedicare solo ed esclusiva. 
mente alla preparazione della disci- 
plina praticata, In America ci sono i 
«colleges», in Russia le società del. 
l'Armata Rossa; in Italia i grandi 
complessi industriali, che sia pure 
‘per motivi pubblicitari spendono mi- 
lioni a favore di un dato sport. Ab- 
biamo inoltre i centri militari e 
quelli didattici del CONI (Coverciano 
e Formia), Le società private sono ad 
un bivio: o trovare il mecenate che 
le sovvenzioni, oppure svolgere il 
ruolo di «talent scout». 

V.M. 


Con partenza da Muggia 
«Vecchie glorie» 
in marcia domenica 


Domenica prossima, con partenza 
alle 9.30 dal Circolo Nazario Sauro 
di Muggia, avrà luogo la gara di 
marcia riservata agli atleti veterani, 
denominata «Marcia delle Vecchie 
Glorie», Fin d’ora si profila il pieno 
successo della manifestazione, sia per 
l'entusiasmo. dei concorrenti, sia per 
l’incondizionato appoggio di autorità, 


una squadra scelta fra ìî se- 
guenti elementi: MeRenzie, 
Telkiin, Kucken, Neman, Pe- 
raz, Hamilton, Schmissing, Ya- 
tes, Brown, Hughey, Duff, Hol. 
man. La partita avrà inizio al- 
le 21 e sarà preceduta da un 
incontro fra squadre juniores 
e prima ancora da due forma- 
zioni del centro locale del mi- 
nibasket. 
M. V. 


guenti provvedimenti: 

Squalifica per quattro giornate: 
Mario Bevilacqua (Mossa); squalifi- 
ca per tre giornate: Franco Basso 
(Rauscedo); squalifica per due gior. 
nate: Arduino Baldassin (Fortitudo), 
Silvano Zamaro (Tolmezzo), Renzo 
Ferin (Sevegliano), Giorgio Bardus 
(Buttrio), Fulvio Bisiach (Audax), 
Francesco Ellere (Maianese), Renato 
Zucchietti. (Maianese), Gianfranco 
Gardini (Castionese); squalifica per 
una giornata: Giorgio Primi (Pon 
ziana), Franco Grosso (Martignac- 
co), Mario Bazzen (Pro Romans), 
Giovanni Fabbro (Buiese), Mario Ce. 
cotti (S. Caterina), Gianpietro Bul. 
lian (S. Caterina), Gianfranco. Pu: 
gliese (Fortitudo), Gianmario Baraz. 
zini (Sedegliano); squalifica fino al 
4-2.67: Mario  Olenik © (Primorie); 
squalifica fino al 4-11-’66; all; Giorgio 
Vagaia (S. Giovanni), 


enti e ditte che con generose offerte 
hanno assicurato un ricchissimo mon- 
te premi. In questa felice atmosfera 
di rievocazione del vecchi tempi di 
Trieste sportiva, va annunciato pur- 
troppo la forzata assenza del presti 
gioso maratoneta Giusto Umek. 

La fitta schiera di atleti si snoderà, 
sul percorso di circa dodici, chilo 
metri e vedrà campioni come Ban 
del, Bressan, Toffoletto, Esca, Zerial 
e Gentile. Tra le altre adesioni per. 
venute finora alla segreteria provin. 
ciale dell'ENDAS, prime fra tutte 
quella del non dimenticato e anziano 
Romano Vecchiet, che vestirà la ma- 
glia della vecchia Edera e quella del 
Gircolo Sportivo San Giacomo con i 
suoì Vitri, Di Lorenzo, Battigelli e 
Ravalico, mentre l'adesione di Crasso 
@ in forse. 


VELA 
Chiude la stagione 
la«San Giovanni în Pelago» 


La regata di crociera per in 
barcazioni delle classi RORO e 
Serie C sul percorso Trieste - 
S. Giovanni in Pelago e ritor- 
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APPARTAMENTO primo ingres: 
so EREMO 3 stanze cucina dop- 
pi servizi centralnafta ascenso- 
Te giardino affitta IMMOBILIA- 
‘RE VESTA, Gallina 4, 730344. 
55079 I 
APPARTAMENTO zona D'AN- 
NUNZIO, 1 stanza, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggiolo, cen- 
tralnafta, ascensore, primingres- 
so affitta Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4, 61712. 
55071 I 
APPARTAMENTO 2 camere cu- 
cina, wc, IV piano centrale affit- 
tasi 16.000, da restaurare. La 
Commerciale Torrebianca 24, 
55051 I 
APPARTAMENTO completamen- 
te arredato, 2 stanze letto sog- 
giorno cucina bagno centralnaf- 
ta ascensore affittasi salita Mon. 
tanelli lire 70,000 mensili durata 
minima un anno. Amministra- 
zione Spagnul - Tel. 24627. 
34890 I 
ATTICO lussuoso salone 2 stan- 
ze 1 stanzetta doppi servizi va- 
stissime terrazze affittasi via 
Milano 17; rivolgersi portiere. 
34890 I 
ATTICO signorile, vasto salone, 
2 stanze, 2 bagni, cucina, 30 mq. 
di terrazza, armadi muro, affit- 
ta prontamente Immobiliare CI- 
VICA piazza S. Giovanni 4, tel. 
61712. 55071 I 
LOCALI centralissimi nuovi 60- 
100 mq. adatti qualsiasi attivi- 
tà affitta Immobiliare Lorenza, 
tel, ‘734257. 54967 I 
LOCALI affari vie Flavia - Can- 
cellieri - Carli . Settefontane - 
Rigutti . Sinico . Sanzio affitta 
IMMOBILIARE GIULIANA, tel. 
28300. 3034 I 
NEGOZI via Donota - Artisti 
nuova costruzione affittansi sen- 
za mediazione. Ing. Battara San 
Nicolò 33. 32655 I 
PONZIANA appartamentino mo- 
desto camera 2 camerette cuci- 
na gabinetto affittasi. Tel. 28300. 
3034 I 
VILLA GORIZIA, 4 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, canti. 
na, giardino, affitta per dicem- 
bre Immobiliare CIVICA piaz: 
za S. Giovanni 4, tel. 61712. 
55071 I 


L Ric! 


APPARTAMENTI 
stanza, soggiorno, centralnafta 
cercano affitto coniugi soli refe- 
renziati, zona Roiano; ininter: 
mediari. Tel. 65860. 55087 L 
APPARTAMENTO centro 0 adia- 
cenze, 3 stanze, bagno, ascenso- 
re cercasi affitto, Cassetta 32711 


L, SPI. 

CERCASI affitto 2 camere e cu- 
cina e 1 camera, urgente. Tel. 
815944. 32677 _L 
LOCALE cercasi affitto vie Do- 
da - Zorutti - Trissino. Cassetta 

art _LOSPI 

M Veadite d'oc 

AIUTATE nello studio i vostri 
ragazzi. La G.B.C. aiuta voi nel- 
l'acquisto di un buon registra 
tore per sole L. 29.000. F. Seve- 
ro 138. 51928 M 


Durante i lavorì di 


RESTAURO. 


nel negozio di p. Goldoni 
l’«Universaltecnica» 
continua la 


VENDITA 


a orezzi speciali 
nel negozio di 
CORSO GARIBALDI 
Universaltecnica 


|  +É< 


BRUCIATORE Oertli e caldaia 
ottimo stato per riscaldamento 
vende privato. Telefonare 31423. 

55009 M 
CANE da ferma puro setter con 
pedigrée 4 anni occasione ven- 
desi; rivolgersi F. Severo n, 87 
(barbiere). 54957 M 
CUCCIOLI Dobermann nani 
vendonsi con pedigrée. Telefo- 
nare 34219. 54993 M 
MACCHINE per cucire Piaff te- 
desche, Vigorelli nazionali, oc- 
casione Singer. Delponte, via Ti- 
meus 12. 1767 M 
MACCHINE cucire 10,000-20.000- 
20,000. Automatiche zig-zag. As 
sortimento mobiletti. Riparazio- 
ni accurate, scambi, Manzoni 4, 
Cosulli, tel. 96925. 51984 M 
MACCH:. .è cucire Necchi. Chie. 
dete dimostrazioni gratuite. Al- 
tre Necchi . Singer occasione; 
macchine maglieria. Tullio, Bat- 
tisti 12 . Trieste; Corso 25 - Mon- 
fe'rone. 33414 M 
NOVITA’ per l’Italia, tecnica 
germanica, bruciatori kerosene 
applicabili stufe, calda 9.000. 
Bruciatori nafta superautoma- 
tici 150.000, altri revisionati 45 
mila, caldaie 25.000, serbatoi 12 
mila, brucintori verticali 48.000, 
gasolio 130.000, depuratori fumo 
tiraggi forzati, pompe solleva- 
mento nafta, Termotecnica, tel. 
31649. 34756 M 
PELLICCE ogni tipo, qualità su- 
periore, modelli supereleganza, 
anche su misura, cappelli, col- 
li, ogni guarnizione, stole, cap- 
pestole, prezzi bassissimi. Cer- 
vo, XX Settembre 16, la vostra 
pellicceria di fiducia! 51878 M 
TELEVISORE 25 pollici nuovo 
occasione vendesi 120.000, Tec- 
novision, Pascoli 45, 54951 M 
TELEVISORE Phonola moder- 
no perfetto vendesi occasione. 
Benedetti, telefono 24787. 

32649 M 
TELEVISORE perfetto I e II 
canale con garanzia vendesi 0c- 
casione. Negozio via dell’Istria 
13 34902 M 


T_T 
N Acquisti d'occasione L. 50 


A.A.A.A.A. ACQUISTIAMO  so- 
prammobili quadri salotti anti- 
chi camere cucine mobili ufficio 
giacenze ereditarie, Tel. 31037. 

55069 N 
A.A.A. ACQUISTIAMO per pro- 
vincia quadri soprammobili oro- 
logi stanze cucine salotti antichi 
giacenze ereditarie. Tel. 30358. 

34788 N 
A.A. ACQUISTIAMO quadri s0- 
prammobili cineserie stanze let- 
to salotti. Telefonare 300 


A. ACQUISTIAMO cineserie qua- 

dri soprammobili salotti anti 

chi stanze cucine. Tel, 38196. 
34780 N 


———_—_——66& 
NN Mobil. e prasetorti L. 50 


AAA.A. ACQUISTANSI stanze 
letto, pranzo, salotti, scrivanie, 
quadri, soprammobili. RHO 

er Veneto. Tel. È 
a 32633 NN 
A. ALABARDA Zanchi, assorti- 
mento mobili singoli armadi sa 
lotti carrozzine nio con 

jentissimo. Rossetti 4. 

venienti: I GN 


AFFARONE: assortimento cuci. 
ne lussuose a prezzi incredibili. 


il mameria. 
Crispi 51 falegna; "4508 NN 


CUCINE: assortimento ultime 


novità, Elementi singoli cucini- | 1300 ‘64 


ni angoli uso soggiorno. ASSU 
miamo ordinazioni 

correnziali garanzia 
facilitazioni, Polli, Petronio 


LETTINI carrozzine seggioloni 
recinti cestine girellini mate 
rassini guancialini cicli tricicli 
automobilini tutto per il bam- 
bino; prezzi bassissimi; Tara: 
bochia 6. 32645 N 

MATRIMONIALE 90.000; assor- 
timento lussuosissime grande 
occasione massima garanzia. 
Piccardi 49. 54845 NN 


MATRIMONIALI lusso comuni | 
soggiorni cucine prezzi imbatti- 


acquisto. Mobilificio Biecher 
via dell’Istria 27. 52272 NN 
MOBILIFICIO «Bruno»: vasto 
assortimento cucine, soggiorni. 
Fonderia 3 (vicino l'ospedale). 

34516 NN 
UFFICIO mobili completi scri- 
vania, poltrona, cartelliera, 2 
pouff, tavolinetto, attaccapanni, 
macchina scrivere vendonsi se- 
minuovi. Tel. 24376 32687 NN 


—_ _—€€ 
00 Alimert; L. 50 


BIRRA di qualità a lire 135 for- 
mato %, vini eccellenti veramen- 
te genuini, acque minerali 

acque medicinali, bibite ed ape- 
ritivi delle migliori marche con- 
segnati a domicilio a ‘prezzi 
convenientissimi senza cauzione. 
Telef. 40485. 56047 


P__Rappr. 


COSTRUTTORI articoli arreda- 
mento cercano rappresentanti 
per tre Venezie. Cassetta 31 B 
SPI Bologna. 6464 P 
IMPORTANTE distilleria cerca 
rappresentanti veramente intro- 
dotti con forti percentuali per 
la provincia di Trieste. Scrive- 
re Restelli — Ispettore genera» 
le — corso Mameli 31, Intra. 
6448 P 
IMPORTANTE raffineria petro- 
lifera milanese assume agenti 
venditori oli minerali lubrifican- 
ti e grassi autotrazione industria 
a Trieste, Gorizia, Udine, e re- 
lative province. Richiedesi au- 
tomezzo proprio, spiccata pre- 
disposizione vendite, servizio mi. 
litare assolto, titolo studio mi 
nimo media inferiore, esame 
colloquio serietà referenze. Con: 
cedesi esclusiva primari qualifi- 
cati prodotti ed elevatissima 
provvigione. Pregasi non rispon 
dere se non in possesso requisi. 
ti richiesti. Precedenza elementi 
già introdotti. Scrivere Casella 
156/N, SPI, Milano. 6433 P 
IMPRESA importanza naziona- 
le assume personale residente 
Trieste per qualificata attività 
vendita esterna preorganizzata 
rimunerata, stipendio, provvi- 
gioni, opportunità carriera ra 
pida, interessante. Minimo 23 
anni, istruzione almeno media, 
capacità contatti, persuasione. 
Cassetta 32027 P, SPI. 


Cassetta $0I27 P, SP 
A.A.A. ROTTAMI auto, moto, 


n | compero. ‘Tel. 50995 ore EI 


32671 Q 
ACQUISTO Fiat 600 ’64 . ’65 se 
perfetta contanti. Telefonare n. 
96115. 54999 Q 
ATTREZZATURE per autoffici- 
ne, sollevatori idraulici, rettifi- 
che testate motori, vasche la- 
vaggio motori, rettifiche freni 
disco e tamburo, chiavi dinamo- 
metriche ecc. Gusella, via Cice- 

50842 @ 


tone 8. 

AUTOAGENZIA B. Catania ven- 
de: 1300 ’62; Appia 3.a serie '62; 
1100 ‘58; 1100 ‘57; 600 multipla 
"64; ; 

rateazioni. Geppa 8. 


N|AUTOSALONE Fiegl, via Crispi 


32/a; assortimento vetture usa- 
te recenti. Bianchina cabriolet, 
500 F '65; 750 multipla ’63; 1100 D 
162; Austin A 40 ’61; 1200 spider 
'61; Giulia spider ‘62; Giulia 
*64, 32703 @ 
BELLE 1100 lusso; 500 D ‘63 
privati vendono presso Agip Se. 
54953 Q 


vero 2. 

COMMISSIONARIA Fiat, via F. 

Severo 30 cerca addetto lavag- 
i 54969 @ 


io. 

FIAT 1100 R vendo marzo ‘66. 
Telefonare 33729. 54991 Q 
FIAT 500 nuova giardiniera TS 
39916 vendesi. Zuppani, S. Ana- 


N | stasio 12 (angolo via Udine). 
54937 


FIAT 850 nuova consegna pron- 
ta cede privato. Lazzaretto Vec- 
chio 12. 52364 @ 


vendoasi, rateizzansi, Tel. 4961 
bili. Visitateci senza obbligo di | GILERA 98 Cross perfetto a: 12.30. X 4 
setto corona competizione ven- | NEGOZIO calzolaio rimesso a 
desi 60.000 trattabili presso Agip | nuovo affittasi; via S. Marco 19. 
54953 @Q 55037 R 
500 | PAULARO: motivi famiglia ven- 
600 D ’62 -|desi azienda albergo Impero av- 
viatissima. Rivolgersi titolare. 
13995 R 


PRELEVANSI da privati am- 


SIMCA Duplica occasione 
N - Ford Anglia - 
BMW . Bianchina panoramica - 
600 ’59, ’60 . 500 Bianchina lus- 
so - Simea 1000 . 1100 Special - 


minimo anticipo. 
Lazzaretto Vecchio 12. 52364 Q 
VENDESI contanti 500 D fine 
eta accessori 300.000; 
5 con radio trombe 
assicurazione 670.000. Telefona- 


con altra vet- 
68120. 54969 Q 
e Bianchina 
issime ven: 
Mobil, Fa 
«1100» R aprile ’66 vende fun: 
io km. 5000 6 mesi garan- 
efonare 55247. 55031 _Q 


Li ————È————_—_—__ 
R Cap soc cess_ az. L. /0 


30647 Q|R SPI. 


re 26336. EIA 
VENDESI 750 ’62; visibile pres- 
so stazione BP, largo SO Es n 

h urante i lavori di 
VENDO Ape fiine '63. Trattoria rante 


Cc: elle - Tel. 723270. 
2 s".3l RESTAURO 


nel negozio di p. Goldoni 
l'«Universaltecnica» 


1100 export ’62; 500 
D ’63; unico proprietario. Telef. 
41125, distributore Caltex, piaz: 
za Sansovino. d 
VOLKSWAGEN 1963 vendesi 0 
accettasi permuta 
tura. Telefonare 
m50 ’64 29,000 km. 
’63 quattro posti ‘bell: 
donsi. Distributore 


55095 Q 
continua la 


55607 Q 


nel negozio di 


. PRESTITI immediati ad IM- 
TEGATI. Assoluta riservatez 


VENDITA 


a prezzi speciali 


CORSO GARIBALDI 
Universaliecnica 


FIAT 600 D 280.000 e Cortina ’63, { za. Immobilfina 24566, Mazzini 
19. ORARIO 16-19, sabato 9.30- 
32539 R 


Fiat 1500 - Simca 1300. Vendite | ministrazioni stabili. compen- 


sando, Cassetta 52134 R SPI. 

QUARANTENNALE azienda tra- 
sporti internazionali cerca col- 
laboratore esperto ramo con 
piccolo capitale. Cassetta 32663 


4 


=] 
8. Case, ville correni L. /0 


A.LA.A.A.A.A.A.X. VENDESI 
COMBINAZIONE SAN GIACO- 
MO BELLISSIMO 2 stanze. cu- 
cina, bagnogabinetto, poggiolo, 
armadioripostiglio, VENDESI 3 
milioni 500.000. DOMUS IMMO- 
BILIARE GALLERIA TERGE- 
STEO. 53 S 
A.A.A.A.A.A.A.X. VENDESI 
PRIMINGRESSO CENTRALE 1 
stanza, soggiorno, cucinino, ri- 
postiglio, bagnogabinetto, ascen- 
sore, termonafta. 4.800.000 DO- 
MUS IMMOBILIARE GALLE- 
RIA TERGESTEO. 53 S 
ALA.A.A,A.A.A.X. VENDESI 
CASA NUOVA F. SEVERO ma- 
trimoniale, soggiorno, cucinino, 
bagnogabinetto, armadio muro, 
poggiolo, ascensore, termonafta 
5.000.000, DOMUS IMMOBILIA- 
RE GALLERIA TERCESITOR 
Di 

A.A.A.A.A.A.A.X. VENDESI 
COMBINAZIONE PRIMO IN- 
GRESSO 2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagnogabinetto, pog- 
gioli, ascensore, termonafta, 6 
milioni. DOMUS IMMOBILIARE 
GALLERIA TERGESTEO. 53 S 
A.A.A.A.A.A.A.X., VENDESI 
SAN GIACOMO CASA NUOVA 
2 stanze, cucina, bagnogabinetto, 
ripostiglio, poggiolo, ascensore 
5.000.000. DOMUS IMMOBILIA- 
RE GALLERIA TERGESTEO 
ALA. A.A.A. APPARTAMENTI 
b mi stanze tinello pog- 
gioli accessori finiture lusso 
centro vendesi. Telefonare Im- 
mobiliare Rostirolla 29682. 


per la pubblicità def vostri prodotti 


in ogni parte del mondo 


DÌ 


Tetta fa stampa 


quotidiana e periodica 


dei 5 


Società per la Pubblicità in Italia 


Informazioni e preventivi 2 richiesta 
TRIESTE: Via Silvio Pellico 4 Telef. 55955 


A.A. APPARTAMENTO via Bo- 
nomo 4 stanze cucina servizi se- 
parati 2 poggioli vende IMMO- 
BILIARE GIULIANA p.zza Dal- 
mazia 3 - Tel. 28300. 3034 S 
A.A. APPARTAMENTO in villa 
signorile centrale, 5 stanze, cu- 
cina, servizi, poggiolo, giardino, 
centralnafta, garage, vista ma- 
re; altro 2 stanze, stanzetta, sa- 
lone, cucina, servizi, poggiolo 
veranda, garage, centralnafta, 
grande giardino; attico bellissi- 
mo da ricostruire, vista mare, 
garage, giardino, vendonsi diret- 
tamente vera occasione. Telefo- 
nare 68656. 55091 S 
ALA. D'ANNUNZIO appartamen- 
to signorile panoramico stanza 
stanzetta saloncino tinello cuci 
nino doppi servizi 3 poggioli 
ascensore centralnafta vende 
TMMOBILIARE GIULIANA, p. 
Dalmazia 3 - Tel. 28300, 3034 S 
A.A. DELL’ISTRIA appartamen- 
to con giardinetto pronto in- 
gresso 2 stanze soggiorno ba- 
gno poggioli riscaldamento au- 
tonomo. BAIAMONTI, apparta- 
mento 2 stanze soggiorno cuci- 
nino bagno poggiolo vende IM- 
MOBILIARE GIULIANA, piazza 
Dalmazia 3 . Tel. 28300, 3034 S 
A.A. GRETTA palazzine signori. 
li zona tranquilla vista mare 
pronto ingresso appartamenti 3 
Stanze salone cucina massimi 
comforts terrazze mansarde ga 
Tage vende SENZA SPESE 
MEDIAZIONE IMMOBILIARE 
GIULIANA, piazza Dalmazia 3 - 
Tel. 28300. 3034 S 
A.A. ROSSETTI 4 stanze, cucina, 
CoDDi servizi, riscaldamento; li- 
ero, 10.000.000. GIULIA 3 stan- 
ze, stanzetta, cucina, bagno, au- 
toriscaldamento, 5.200.000. VER- 
GA, nuovo, 2 stanze, soggiorno, 
doppi servizi, 5.000.000 D’AN- 
NUNZIO 2 stanze, 2 stanzette, 
cucina, bagno, autoriscaldamen- 
to, 5.200.000. CENTRALISSIMO, 
occasione, 3 stanze, stanzetta, 
cucina, doppi servizi, ascenso- 
re, autoriscaldamento 7.300.000. 
NUOVI prontingresso S. GIA- 
COMO 1-2 stanze, soggiorno, ter- 
razza, ascensore, termoconvet- 
tori. ADATTI INVESTIMENTO 
CAPITALE vendonsi. ESPERIA 
Imbriani 8, 29235. 32701 S 
A.A. SONCINI - M. Praga: ap- 
partamenti consegna novembre 
1-2-3 stanze servizi vista pano- 
ramica soleggiatissimi tutti com. 
forts garage, facilitazioni paga- 
mento vende IMMOBILIARE 
GIULIANA, piazza Dalmazia 3 - 
Tel. 28300. 3034 
A.A. VIA SALVI - Baiamonti ap- 
partamenti pronta consegna 1-2- 
3 stanze servizi giardino tutti 
comforts, facilitazioni pagamen- 
to, vende senza spese mediazio- 
ne IMMOBILIARE GIULIANA, 
piazza Dalmazia 3 - Tel. 28300. 
3034 S 
A. BELLISSIMI funzionali gran- 
dezze diverse, prezzi convenien- 
tissimi, corso costruzione via 
Cherubini; ultime ‘isponibilità. 
Impresa F.lli Rumor, Donota 1. 
9% 


A. DIACONO, piazza Sansovino, 
vendonsi appartamenti signori 
li, 1, 2, 3 stanze, avanzata co- 
struzione. AGEP, Crispi 14. 

55063 


A. ROIANO, piazzale, vendonsi 
appartamenti 1-2-3 stanze, signo- 
rili; prossima costruzione. AGEP 
Crispi 14. 55059 S 
ADRIATER, Battisti 4, disponi 
bili in nuove costruzioni zone 
Rossetti . Ginnastica . Roiano - 
Severo . Cacciatore - Baiamon- 
ti, appartamenti condominio va- 
rie grandezze finiture accurate 
agevolazioni pagamento. 45 


AFFARONE: appartamento con 
bagno libero vendo 2.900.000 pa- 
gamento 600.000 acconto saldo 
28.000 mensili. Visitare ore 11-13 
androna Campo Marzio 7. 
34540 S 


APPARTAMENTI occupati due 
sta: e servizi riscaldamento au- 
tonomo poggiolo vendonsi. Vi. 
sitare sul posto ore 11,30-12.30 
feriali via Cologna 70 I piano, 
52184 S 
APPARTAMENTI 2-34 stanze 
vendonsi in costruzione. Ulti 
me disponibilità. Ing. Battara 
San Nicolò 33, 32655 S 
APPARTAMENTI SERVOLA in 
costruzione, 2 stanze, soggiorno 
cucinino, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo, centralnafta, garage VEN- 
DE IMMOBILIARE VESTA Gal- 
lina. 4, 730344. 55079 S 
APPARTAMENTO di 4 stan 
stanzetta. cucina bagno Dal 
lo soleggiatissimo secondo pia- 
ho via S. Lazzaro vendesi; per 
informazioni telefonare 93090. 
54987 S 
APPARTAMENTO via COLO- 
GNA, 1 stanza, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, soffitta, ripostiglio, 
centralnafta, vende Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4, 
telef. 61712. 55071 S 
APPARTAMENTO zona Sant'An. 
drea, due stanze, cucina, bagno, 
centralnafta, primo 


APPARTAMENTO signorile, Na- 
poleone, salone, stanza, cucina, 
poggioli, tutti comforts, vende- 
si. Tel. 31335. 55049 S 
CAMERA camerino cucina vuo- 
to centralissimo vendesi Lire 
1.900.000. Telefonare 93090. 
54987 S 
FLAVIA; occasione nuovo stan- 
za soggiorno soleggiatissimo vi- 
sta vende privato. Telefonare 
25275, 14-16. 54983 S 
GRATTACIELO appartamento 2 
stanze cucina bagno poggiolo 
vista mare libero novembre 
1966 vendesi 4.950.000; 2.500.000 
contanti, saldo 30.000. mensili; 
visitare sul posto ore 16-18 fe- 
riali via Colombo 12. 52186 S 
LINFE angolo Beato Angelico, 
iniziata costruzione appartamen- 
ti 2:3-4 stanze, ampi, soleggiati, 
finiture accurate, tutti comforts 
moderni, Vendita Impresa Lio- 
netti Sfregola, galleria Protti 3, 
telef. 29981. 55075 S 


LOCALI nuovi da 25 a 200 ma. 
adatti forno ristorante bar-buf- 
fet pizzeria vendonsi ratealmen- 
te. Visitare sul posto ore 15.30- 
17.30 feriali via Artisti 2 I p. 

52186 S 
PRONTENTRATA casa nuova, 


S|disponibili singoli appartamen- 


ti condominio, 1-2 stanze sog- 
giorno cucinino finiture accu- 
rate, agevolazioni pagamento, 
vende direttamente impresa. Vi. 
site giornalmente Ginnastica 32. 
45 
PRONTINGRESSO attico nuo- 
vo lussuoso 3 stanze stanzetta 
doppi servizi terrazza vendesi 
facilitazioni pagamento. Visita» 
re sul posto ore 15.30-17.30 fe- 
riali via Artisti 2 I piano. 
52186 S 


S|TERRENO carsico interno ma. 


7000, lire 1.000.000; terreno car- 
sico montano 10.000 mq. 500.000 
vendonsi, Tel, 221008. 55083 S 


TERRENO mq. 2.000. periferia 


s|zona industriale esclusa acqui. 


stasi prontamente contanti per 

costruzione capannone. Inviare 

offerte dettagliate Cassetta 55005 

S SPI 

UFFICI centralissimi nuovi 

4 fino a 28 vani SA 

tare sul posto 15.30-17.30 feriali 

via Artisti 2 I piano. 52186 S 

ULTIMO appartamento signori- 

le via San Francesco i 

Palestrina vendesi, AA 

nente rateiszate 

lente rai ito. Impresa 

via Roma 28, tel. ‘58585, Ho 
52038 S 

VENDO appartamento bicamere 

inintermediari. Tel. 66787. 
32675 Si 


ste. nel SUPERCOMPLES®h 

VALMAURA, vendiamo belli 

simi appartamenti da 1a 4! 

ze consegna ottobre, access 

ripostiglio, poggioli, centra! 

ta, ascensore, cantina, pavi: 

ti rovere verniciati. Facili 

fi pagamento, accettansi mulilà 

ancari e. aldisiani rOVilia, 

Imma, S. Maurizio et) È 

Z. CONDOMINIO DUEMILA peer 

bpartamenti 1-2-34 stanze sal 

doppi servizi tutti. comfoffima 

sala campo giochi ragazzi vi qu 

de direttamente impresa La 
e fratelli él 


la, 
Z Tel. 61116. i 
114) Der 
{7 


Villeggiature RO 
SAPPADA (Belluno) - Albefft» | 
Dolomiti nuova gestione. APR È 
tura dicembre. Scrivere Casi i 
111-A_SPI Milano. 6466, dente 
U Matrimoniali L 1 È 
AD un matrimonio felice, finan 
ziariamente ottimo, tutti post è ga 
no arrivare rivolgendosi a iù de 
tuto familiare serissimo, con 
rigenti di moralità e refer 
ineccepibili, esperienza trentino 
nale. Chiedete gratuitame! È 
ricchissima documentazii Ni 
scrivendo: Istituto «La ro, di 

de 
ali 


glia», via Palestrina 35, Mil: 
644, 


Vv Diversi L. Urim 
AVENDO macchina propria fr gli 
cetto commissioni. Cassetta A 
52372 V SPI. 


CONDIZIONI GENERAD»,. 
PER LE INSERZIONI n, , 
Gli avvisi economici venglitoj}: 

no pubblicati nella rubrica pl 

corrispondente all’oggetto dela (o 

le inserzioni, minimo 10 pal! ‘©hp 

le, la disposizione viene le 
ordine alfabetico; per: fack vj 
tare le ricerche viene modi*Sia) 

cato eventualmente il testo !îfe x 

modo da renderne l’eviden?? ‘No; 

La SP.I. ha la facoltà di Sffta] 

breviare qualche parola def!*mo 

annunci. Ria, 

La S.P.I. non assume sil Tre 
sponsavilità per casuali i 
cate inserzioni, nè per erro 
di stampa od omissioni. 
responsabilità verso il fis! 

il pubblico e i terzi delle. È 

serzioni eseguite, rimane DÎ 

na e intera agli inserenti. 

Le offerte debbono, a n° 
ma di legge essere affrani 
(con affrancatura semplice, 
non raccomandata o espi? 
so) e spedite per posta. 

1 reclami possono es 
presì in considerazione 
dietro presentazione della "i 
cevuta dell'importo pagato Pf 
gli avvisi. 

Le eventuali iettere o l 
colari reclamistiche con £ 
capito alle cassette sarai 
cestinate, 


Durante i lavori di 


RESTAURO 


nel negozio di p. Goldolì 
l'«Universaltecnica» | 
continua la 


VENDITA 


a prezzi speciali 
nel negozio di 
CORSO GARIBALDI 


Universoltecnica 
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IL PICCOLO 


ERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


MALGRADO LA VIOLENTA CRISI CHE HA DIVISO IN DUE | LABURISTI A BRIGHTON 


Wilson ottiene partita vinta 


per la sua politica economica 


"stato messo in minoranza solo sulla questione dei licenziamenti nell'industria 
lisabetta ha firmato l'ordine che rende obbligatorio il blocco di prezzi e salari 


Brighton, 5 
Il Primo Ministro Harold Wil- 
i è uscito ancora una volta 
e da una violenta crisi 
Plitica che ha praticamente 
pezzato a metà il partito la- 
b Sta del quale è in ‘corso il 
Vugresso annuale, Wilson ha 
Loto approvate sette delle pro- 
Uite su vari argomenti presen- 
ste dal Governo difronte al 
NS ‘esso laburista, vedendosi 
Vetuto soltanto su una questio» 
$° Minore, E l’effetto generale 
vela intatte le possibilità e le 
l'Ospettive del programma di 
;0n per ridare al Paese una 

“Momia solida e forte. 

ty, Governo ha avuto in parti. 
nare partita vinta al congres- 
i facendo approvare la rela- 
Kr dell'esecutivo sulla situa- 
to economica con una mag: 
Tanza di 1,321.000 voti, I voti 
‘àvore della relazione sono 
M 3.836.000 e quelli contrari 
15/000, Tuttavia la risoluzio- 
ide «Transport and general 
kers union», contraria. ai 
paiziomenti, è stata respinta 
i una piccola maggioranza: 
o ‘000 voti contrari e 3.137.000 
ta favorevoli. Una risoluzione 
| Sindacato dei lavoratori del. 
stria automobilistica, che 
Sa la politica governativa 
Chiede garanzie per le ca- 
te meno pagate, è stata ap- 
ata con 4.294.000 voti favo- 
"oli 6 2.085.000 contrari, La 
luzione. del sindacato dei 
, contraria alla politi- 
pei redditi ed al blocco dei 
è stata respinta con una 

Rioranza di 1.454.000 voti. 
IÎl centro della giornata, cari- 
in * tensione e quasi dramma- 
è stato il discorso di Frank 


inn perchè contrario ab 
le misure governative 
Campo ‘economico, Cousins 

chiaramente: «Saremo 
Que ora in conflitto con la 
È perchè se la legge è sba- 
da tempo immemore, le 
Unions si oppongono. al. 
In questo modo noi 
lo trascinati sotto una 
di controllo totalitario 
Quale io mi oppongo sotto 
lassi aspetto, Cousins, che 
eetretario generale del più 
SO dei sindacati inglesi, il 

ri and General Wor- 
®, ha parlato proprio men- 
al castello di Balmorai in 
, la ‘Regina firmava su 
"Nite: richiesta, del Governo 
Ordine che dà vigore di leg- 


to sarà valido per 28 


"elo sarà di proteggere . da- 


‘di lavoro dalle richieste dei 


n ati ri di pagare aumenti sa- 


re gli aumenti concessi 


® ai datori di lavoro di 
Te gli aumenti salariali 
rdati e prevede un 
Zio per qualsiasi azione 

yi intentata. contro di toro 
fi na azione di contratto, Tut- 
@ disposizione non ha va: 


Ne troattivo. 


4 e poi si estinguerà se 
Sarà approvato dal Paria- 
» L'effetto immediato del 


Rià concessi e sospesi a 
del blocco salariale, La 
misura che il Ministro 
Vi Attari economici Michael 

è prenderà sarà di ordi- 
Agli editori dei giornati di 


del «Transport and Ge- 
Orkers Union» conside- 
la odierna una gior- 
», ha detto Cousins 
‘tal 1,250 delegati pre- 
sono poi sussezuiti 


altri oratori, attaccando la pu: 
litica di Wilson ma gli uomini 
fedeli al Primo Ministro 3000 
alla fine saliti a loro volta al 
banco degli oratori per spiegare 
come i provvedimenti non sia 
no definitivi, 


FRANCO FRA I CANDIDATI 


‘al «Nobel» per la pace 


Oslo, 5 
Un giornale norvegese riferi. 
sce oggi che Vinova Bhave, emi. 
nente riformatore. sociale india- 
no e considerato «l’erede spiri- 


UN CESPITE PREZIOSO PER L'ECONOMIA ITALIANA 


Le rimesse degli emigrati 
Quest'anno quasi 500 miliardi 


Notevole incremento del saldo attivo in agosto 
registrato nella bilancia valutaria dei pagamenti 


tuale del Mahatma Gandhi, è 
stato proposto per il «Premio 
Nobel» per la pace 1966. Seconr 
do notizie non confermate, sa- 
rebbero 31 i candidati al pre- 
‘mio, e fra questi il generalissi- 
mo:-Franco e il Segretario gene- 
rale, U Thant. Com'è noto il 
premio consiste di circa 50 mila 
dollari (31 milioni di lire). 
Vinoba Bhave fu definito dal- 
lo stesso Gandhi come l’erede 
spirituale del Mahatma. Bhave 
ha creato la «Shanti sena» («Bri- 
gate della pace»), il cui compito 
è di mantenere la pace con la 
persuasione e la convinzione. 
Ha moltissimi amici in nume- 


Roma, 5 

Le rimesse degli emigrati do- 
vrebbero avvicinarsi molto ai 
500 miliardi di lire al termine 
del 1966, registrando un consi. 
stente aumento rispetto ai 422 
miliardi di lire del 1965, Questa 
previsione è resa oggi possibi. 
le dalla conoscenza dei dati re- 
lativi ai primi sette mesi che, 
con 246 miliardi, hanno messo 
in luce un miglioramento su- 
periore al 10 per cento rispetto 
al medesimo periodo dell’anno 
precedente, Fino al 31 luglio la 
evoluzione di questa non mar- 
ginale «voce» della nostra -bi- 
lancia valutaria è stata assolu- 
tamente normale, con un fius- 
so mensile valutabile ‘intorno 
si 30 miliardi per i primi mesi 
ed ai 40 per la tarda prima. 
Vera e l’inizio dell'estate, 
E’ noto inoltre come la Ban- 
ca d’Italia raccolga. sotto que- 
sta definizione una. serie di ri- 
messe che si riferiscono in real 
tà 8 «redditi da lavoro» e che 
solo in fine anno ricevono una 
sistematica classificazione. Nel 
1965, difatti, i 675 milioni di 
dollari indicati come «rimesse 
emigrati» furono, in sede di ac- 
certamento finale, attribuiti a 
questa specificazione solo per 
326 milioni di dollari, mentre 


Per quanto riguarda la bilan- 
cia valutaria dei pagamenti, 


agosto 19 
pari a 150,8 miliardi di lire; 


è stato attivo per 777,5 milioni 
di dollari pari a 485,9 miliardi 
di lire, Rispetto allo stesso pe- 
riodo del 1965 il saldo della bi- 
lancia valutaria è diminuito di 
218,4 miliardi di lire. 
Le partite correnti hanno avu- 
to nell'agosto 1966 un saldo at- 
tivo di 283,3 milioni di dollari 
(177 miliardi di lire), A deter- 
minare il saldo attivo delle par- 
tite correnti hanno contribuito 
i viaggi all’estero con un saldo 


sto il saldo delle importazioni 
to passivo 


dollari (16,1 miliardi di lire) e 
quello delle partite viascianti, 


liardi di lire). 


Questa si è chiusa nel mese di 
c con un saldo atti- 
vo di 241,4 milioni di dollari 


nel mese precedente era stata 
attiva per 161,7 miliardi di lire 
e ‘nell’agosto del 1965 per -212,7 
miliardi di lire. Nei primi otto 
mesi dell’anno il saldo della bi- 
lancia valutaria dei pagamenti 


attivo di 213,7 milioni di dolla- 
Ti (133,5 miliardi di lire). In ago- 


ed esportazioni di merci è sta- 
per 25,8 milioni di 


storni ed arbitraggi passivo per 
60,1 milioni di dollari (37,6 mi. 


rosi paesi, fra cui lo stesso Pa- 
kistan, con il quale lo scorso 
anno l'India fu in guerra per la 
questione del Kashmir. 


—___-___— 


La donna morta în casa dell'amante 


DELITTO, NON DISGRAZIA 


le fucilate di Genova 
Genova, 5 


Un ordine di cattura per omi- 
cidio volontario è stato emesso 
stamane dal Sostituto Procura- 


IL CONGO HA ROTTO 


le relazioni con Lisbona 
Kinshasa, 5 


to la 


togallo, Il Consiglio dei Mii 


Nel corso di una riunione 
del Consiglio dei Ministri, sot- 
za del. generale 
Mobutu, il Governo del Congo 
ha deciso la rottura delle rela. 
zioni diplomatiche con il Por- 


Giovedì, 6 ottobre 1966 


ISTE NI 


La sera del 4 ottobre è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Elisabetta Orzan 
ved. Pettarin 


Con profondo dolore ne dan- 
no il triste annuncio i figli EL 
SA con il marito ing, DOME- 
NICO BENUSSI, dott, TITO 
con la moglie MARISA BOR- 
GHETTO, TINA. con il marito 
prof, FEDERICO DITRI, i ni- 
poti, i pronipoti, insieme a tutti 
gli altri parenti, 

La cara salma verrà traspor- 
tata oggi 6 ottobre da Vicenza 
alla Cappella del Cimitero cen- 
trale, dove alle ore 15.30 segui- 
ranno le esequie, 


tore generale contro Angelo, Sal- 
vi, di 50 anni, ritenuto respon» 
sabile della morte dell'amante, 
Maria Garibaldi, di 34 anni. La 
donna fu trovata uccisa nell’abi- 
tazione del Salvi con una fuci- 
lata al petto sparata con un fu- 
cile da caccia, 

Il Salvi, come è noto, 18 ore 
dopo. la morte della donna, ten- 
tò di uccidersi, sparandosi un 
colpo di fucile e ferendosi lie- 
vemente. Egli ha continuato e 
continua tuttora a. proclamarsi 
innocente, attribuendo la morte 
della donna a disgrazia. Gli in- 
quirenti ritengono invece che 
egli sia colpevole e basano que- 
sta loro convinzione su alcuni 
punti emersi ‘dalle indagini. 

Innanzitutto, i risultati della 
perizia necroscopica dimostra- 
no che il colpo mortale non fu 
sparato da pochi centimetri, ma 
da alcuni metri, e quindi non 
partì incidentalmente dal fu- 
cile mentre la donna lo maneg- 
giava, come sostiene il Salvi. 
Poi gli orari: la donna è morta 
alle 13.30 circa di domenica, 
mentre il Salvi sostiene che la 
«disgrazia» è avvenuta verso le 
17. Per ultimo vi è, secondo gli 
inquirenti, un plausibile mo- 
vente: il Salvi temeva di essere 
abbandonato dalla donna, che 
aveva espresso a un commis- 
sario di P.S., pochi giorni pri- 
ma, l’intenzione di far ritorno 
nella sua famiglia. 

Angelo Salvi è piantonato in 
ospedale e, »prevedibilmente 
nella giornata di domani o di 
dopodomani, verrà trasferito al- 
le carceri di Marassi. 

o 


Avvicendamento di italiani 
a capo della Marina NATO 


Parigi, 5 

L'ammiraglio N. Murzi. della 
Marina italiana, è stato nomina- 
to comandante delle forze na- 
vali NATO del Mediterraneo 
centrale. Murzi, che assumerà 
l’alto incarico il 24 ottobre, sue- 
cede all’ammiraglio De Pellegri- 
ni dai Coi, che rientra in patria. 


Saigon — Mons, Pignedoli, inviato pontificio nel Vietnam, a colloquio col Primo Ministro Cao Ky 


stri ha del pari deciso la chiu- 
sura, fino a muovo ordine, di 
tutti i consolati stranieri esi- 
stenti nell'interno del Congo. 
Quei Paesi che vorranno ria- 
prire in seguito i loro consolati, 
potranno presentare una do- 
manda in tal senso al Governo 
congolese. 

La rottura delle relazioni di. 
plomatiche fra Kinshasa e Li- 
sbona era prevista da qualche 
tempo, essa risponde ufficial- 
mente a un desiderio espresso 
dalla Camera dei deputati del 
Congo, che aveva «proclamato» 
questa rottura la settimana 
scorsa, anche se una decisione 
del genere spetta normalmente 
al Governo. 

La rottura col Portogallo è 
la. conseguenza delle accuse 
congolesi secondo cui l’Angola 
verrebbe sfruttata come base 
per le operazioni dei mercenari 
contro il Congo. Si presume a 
Kinshasa che tali operazioni 
dei mercenari siano organizza» 
te dall'ex Primo Ministro spo- 
destato Ciombe. 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


DUE INDUSTRIE DI STATO COINVOLTE IN UNA SCANDALOSA ALLEGRA FINANZA 


SPERPERA 50 MILIARDI DI LIRE 
UN <RAS> REGIONALE IN AUSTRIA 


Presidente dell’ente gas e di quello elettrico si è invischiato in speculazioni 
a totale beneficio di una banca privata e di aziende controllate da familiari 


Vienna, 5 

Il Governo regionale dell’Aw 
stria inferiore, presieduto dul- 
l'ing. Eduard Hartmann, ha de- 
ciso di proporre al consiglio di 
amministrazione della NEWAG, 
lEnte regionale dell'energia 
elettrica, la destituzione del suo 
direttore generale, Viktor Muell- 
ner, e al consiglio d’amministra- 
zione della NIOGAS, VEnte re- 
gionale del gas, la destituzione, 
di Viktor Muellner dalla carica 
di presidente, Mueliner si è di- 
messo lunedì scorso dalla cari- 
ca di capo regionale del Partito 
popolare per l’Austria inferio- 
re, l'Ente regionale d'elettrici- 
tà, NEWAG  (Niederoesterrei- 
chische elekirizitaets-werke A. 
G.) e l’Ente regionale del gas, 
NIOGAS, per l’Austria inferio- 
re, sono organizzazioni regiona 
li del complesso di industrie 
statali. La NEWAG possiede il 
50 per cento delle azioni della 
NIOGAS. 

Viktor Muellner ha 64 anni, 
ed è uno degli uomini politici 
più in vista dell'Austria înferio- 
re: sino a ieri capo regionale 
del Partito popolare è ancora 
capo regionale della Lega degli 


operai e impiegati (una delle 
tre Leghe che costituiscono il 
Partito popolare). Era vicecapo 
del Governo regionale prima di 
assumere la carica di direttore 
generale della NEWAG (nel 
1962). Contro di lui si è scate» 
nato da tutte le parti un fuoco 
di fila ‘di critiche, denunce e 
accuse per irregolarità amntni- 
strative. A quanto sembra, 1in- 
vece di limitarsi a svolgere la 
funzione di società erogatrice di 
energia elettrica, la NEWAG si 
è lanciata in numerose altre im- 
prese e speculazioni, per lo più 
passive tanto che adesso la re- 
gione dell'Austria ìînferiore do- 


vrà spendere 2 miliardi di scel- 
lini (corrispondenti a circa 50 
miliardi di lire) per risanare la 
situazione, 

La Corte dei Conti ha condot- 
to sulla NEWAG un'inchiesta, 
i cui risultati, per la maggior 
parte negativi, sono stati vac- 
colti in un rapporto di 250 pa- 
gine. I giornali ne vanno ripor- 
tando man mano estratti di 
maggior rilievo dai quali risul- 
ta che l'«allegra finanza) di 
Mueliner è stata praticata su 
larga scala. Il quotidiano indi- 


il residuo andò a formare (in- 


sieme con altre voci minori) il 
saldo dei «redditi da lavoro». 
Sul piano economico, cioè, vie- 
ne effettuata una radicale di- 
stinzione tra ciò che viene «ri 
messo» in patria da lavoratori 
italiani all’estero in via tempo- 
ranea e la cui famiglia risiede 
ancora in Italia e ciò che, in- 
vece, viene rimesso da coloro 
che non hanno più nel nostro 
‘Paese la loro residenza e che 
viene inviato a titolo di «pura 
regalia» a congiunti e simili. 
La differenza diviene decisa 
‘mente significativa quando si 
vanno .ad esaminare le aree ed 
i Paesi di provenienza. Per le 
rimesse emigrati propriamente 
dette il 30 per cento viene di- 


FOLLE GESTO DI UN LAVANDAIO MANIACO A BAGNOLI PRESSO NAPOLI 


Sequestra una donna in casa 
poi si spara un colpo in testa 


La sventurata, moglie di un tenente dei Carabinieri, ha riportato un grave choc 
Il violento si è dato la morte allorquando l’ufficiale è rientrato dal servizio 


Tetto in Italia dagli Stati Uniti, 
il 30 per cento dai Paesi mem- 
‘bri della CEE, il 20 per cento 
da altri Paesi europei membri 
dell’OCSE e l’8 p.c. da Paesi 
dell'America Latina, I «reddi 
da lavoro», invece, giungono in 
Italia per il 50 per cento dai 
(Paesi della CEE, per il 20 per 
cento da altri Paesi euronei 
membri dell’OCSE e solo per 
il 5 per cento dagli Stati Uniti. 
Sempre per questi ultimi si 
può rilevare, infine, che il saldo 
positivo netto di 421 milioni di 
dollari, è stato — nel 1965 — 
formato da 491 milioni di dol. 
lari di reddito da lavoro ma- 
turati da cittadini italiani al 
l'estero e da 70 milioni di red- 
diti da lavoro di competenza 
di cittadini esteri in Italia. 


Napoli, 5 


di questi, in via Terracina 381 
tella alla tempia destra, ucciden. 
dosi, mentre il marito della don 
na stava rincasando, 


cola lavanderia a Bagnoli, Egi: 


Un vomo di 30 anni, Gaetano 
Di Giulio, dopo aver tenuto se 
gregata la moglie di un ufficiale 
dei carabinieri nell’abitazione 


si è sparato un colpo di rivol: 


L'uomo 
che si è ucciso gestiva una pic- 


sì era recato stamani nell’abita 
zione dell’ufficiale, il tenente 
Filippo Palomba di 30 anni, del 
battaglione mobile dei Carabi: 
Nnieri di stanza a Piedigrotta, 
Alla moglie del Palomba, Ros- 


sana Lupi di 24 anni, l’uomo 
aveva chiesto se avesse vestiti 
da far lavare, Entrato in casa, 
il Di Giulio ha aggredito la don- 
na, legandola sul letto e imba- 
vagliandola. 

Solo nel pomeriggio, al rien- 
tro del marito, la Lupi ha po- 
tuto essere liberata. Verso le 17, 
infatti, il tenente Palomba, do- 
po aver ripetutamente bussato 
alla porta di casa senza ottenere 


‘ 


24 


strino, attraverso il quale è el 
trato nell’appartamento. Aveva 
‘appena messo piede in casa, 
quando ha udito un colpo di pi- 
stola nella stanza da letto, Qui 


ha trovato la moglie svenuta, le- 


gata e imbavagliata, ed un 
uomo in fin di vita, identifica. 
to poi per Gaetano Di Giulio, 
che perdeva abbondantemente 
sangue da una tempia, Il Di 
Giulio stringeva ancora in ma- 


tenente Palomba ha allora chia- 
mato un commissario di P.S., 


risposta, ha sfondato un fine 


no una rivoltella a tamburo, Ii 


TRE PERSONE UCCISE 


în un scontro presso Asti 


Asti, 5 

Tre persone sono rimaste uc- 
cise in un incidente avvenuto 
oggi, nel tardo pomeriggio, sul- 
la statale n. 10, fra Villanova 
d’Asti e Riva di Chieri. Un'«Alfa 
Romeo 2600» si dirigeva a forte 
velocità verso Torino, quando, 
per cause non accertate, si è 
spostata sulla sinistra, scontran- 
dosi frontalmente con un trat: 
tore, guidato dall’agricoltore 
Emanuele Gallo di 36 anni, di 
Riva. A bordo dell’auto eran: 
Camillo Mazzocchi di 67 TOO, 


che guidava, e la nobildonna 
Pia Bodoni Lodetti, di 70 anni. 
Nell’urto l’auto si è completa- 
mente sfasciata: il Mazzocchi e 
la Bodoni Lodetti sono rimasti 
uccisi sul colpo. Ancora in vita 
è stato trovato il Gallo, che è 
stato trasportato, a bordo di 
un'auto di passaggio, all’ospeda- 
le di Chieri, dove è morto poco 
dopo, All'origine della sciagura 
sembra sia un malore del con- 
ducente della «2600». L'incidente 
è accaduto con piena visibilità 
e in un tratto rettilineo. 

Cinque persone sono rimaste 
ferite in un incidente della stra- 
da avvenuto alle 4, nei pressi 
di Casoria, in località. «Qua- 
drivio» di Casavatore. 


pendente «Die Presse» ha defi 
nito il «caso Mueliner» come 
uno spiccato «caso di feudale- 
simo regionale», 

Uno degli episodi che hanno 
destato maggior scalpore è quel- 
lo dell'Istituto bancario Conti- 
Bank, La banca — secondo 
quanto pubblicato dai giornali 
— trascinava un'esistenza ma- 
gra e stentata sino al 1955, A 
quel tempo aveva un bilancio 
annuo di appena 7,4 milioni di 
scellini, Ma dopo che il figlio 
di Muellner, Viktor Muellner 
junior, ne assunse la direzione, 
aumentò il suo giro di affuri. 
Nel 1964 il suo bilancio, gruzie 
agli appoggi e alle operazioni 
della NEWAG, ammontava già 
a 408 milioni di scellini (circa 
10 miliardi di lire). La banca 
era a sua volta collegata con 
diverse società. di costruzioni 
edilizie, di attività tipografiche, 
di industria ottica, e di altri 
rami economici, î cui dirigenti 
erano lo stesso Viktor Muellner 
junior, oppure un fratello, Ru- 
dolf Muellner, o anche una so- 
rella, Charlotte Hochleitner 
Muellner. Tali aziende si ap. 
poggiavano finanziariarmente 
l'una con l’altra, Per esempio, 
quando ai dipendenti sì faceva 
dono di libri, la NEWAG e la 
NIOGAS li acquistavano dalla 
libreria di Charlotte Hochleit- 
ner Muellner, Lo stesso proce- 
dimento veniva applicato quan- 
do si dovevano acquistare ap- 
parecchi ottici, elettrodomestici, 
ecc. 

La NEWAG aveva depositi di 
considerevoli somme di denaro 
presso la Conti-Bank. Ma inve- 
ce di ritirare da questi depostiti 
gli importi che di volta in volta 
le occorrevano, contraeva nuovi 
prestiti con la banca. Per i de- 
positi riceveva un interesse in- 
feriore all’l per cento, mentre 
per i prestiti doveva pagare al- 
la stessa banca, e senza toccare 
il proprio denaro ivi depositato, 
un interesse del 9 e mezzo per 
cento, La differenza andava a 
beneficio della banca di Viktor 
Muellner junior, 

enne 


Dopo lo stragi tra Tho o Maussa 


Rimpatriano dalla Nigeria 


140 lavoratori italiani 


Milano, 5 

L’ing. Sergio Morpurgo, di. 
rettore generale dell’«Impregi- 
lo-Nigeria» è giunto oggi a Kai. 
nji (Nigeria), per rendersi con- 
to della situazione venutasi a 
creare nel cantiere della «Im- 
pregilo-Nigeria» per la costru- 
zione della diga di Kainji — 
dove lavorano centinaia di ope- 


rai italiani — a seguito dei di- 
sordini avvenuti recentemente 
tra le tribù rivali degli «Aussa» 
e degli «Ibo». Poco dopo il suo. 
arrivo egli ha inviato un di. 
spaccio a Milano, alla sede cen- 
trale della società, per assicu- 
rare che-il lavoro in cantiere è 
ripreso parzialmente nelle ore 
diurne e che 130 operai e dieci 
impiegati italiani (alcuni con 
famiglie) hanno deciso di rim- 
patriare nei prossimi giorni, 
benchè non si sano avute nè 
vittime tra il personale euro- 
peo, nè minacce al cantiere. 
L'ing, Morpurgo si è incontrato 
con l'Ambasciatore d’Italia in 
Nigeria che sì è adoperato in 
difesa dei connazionali. 
—_______+___— 


(antro una sede studentesca 


SPEDIZIONE PUNITIVA 


di marines indonesiani 
Giacarta, 5 

Marines indonesiani hanno at- 
taccato stasera la sede di una 
organizzazione studentesca, ar 
prendo il fuoco coi mitra sullo 
edificio e ferendo uno dei gio- 
vani. L'attacco è avvenuto al 
calar delle tenebre, ad opera di 
dieci marines portatisi di sor- 
poss: nelle vicinanze del fab- 
ricato a bordo di un camion, 
Gli studenti che si trovavano al- 
l'interno si sono dati alla fuga 
In tutte le direzioni; un giova- 
he è stato visto accasciarsi a 
terra con una ferita. 7 

Gli spari hanno fatto accorre 
re sul posto altri studenti, che 
hanno cominciato a lanciar sas- 
si contro i marines. Costoro sì 
sono ritirati, mentre sul posto 
affluivano truppe inviate dal 
Quartier generale dell'esercito. 
Studenti e marines sono nemici 
da tempo. Gli studenti accusa- 
ho i fanti di marina di tendenze 
filocomuniste. 


RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di farlo per- 
sonalmente, ringrazio tutti co- 
ioro che in varia guisa hanno 
voluto onorare la memoria del 
mio caro marito 


Luciano 


GIOVANELLA MAGGI; 


Gorizia, 5 ottobre 1966 
(eee pre eine rire 


Domani ricorre il quarto 
anniversario della scompar- 
sa del 


DOTT. ING. 


CAUSA IL PREMATURO SCOPPIO DI UNA MINA 


Aldo Berlam 


Travolti in una cava 


Con sempre vivo affetto e 
rimpianto la moglie Lo ri- 
corda a quanti Lo conob. 
bero. 

La S. Messa in suffragio 
Verrà celebrata sabato 8 ot- 


Vicenza-Gorizia, 5 ottobre 1966 


La sorella PEPPINA_ unita 
mente al marito RODOLFO 
VILLANI e al figlio DARIO ri- 
cordano con infinito rimpianto 


la cara 
Lisetta 


GISELLA piange desolata la 
sua cara sorella 


Lisetta 


MARIO, MARIA, BRUNO e 
BIANCA GALLO si stringono 
intorno alla loro mamma GI- 
SELLA per la perdita dell’ama- 
tissima zia 


Lisetta 


[orrore tav 


T 


Si è spento serenamente ii 
4 ottobre 


Carlo Tessitori-Weher 


Ne dà il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, la 
moglie ANNY. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il 4 ottobre è mancata al 
nostro affetto 


Maria Annunziata 


ved. Tondato 


Ne danno il triste annuncio 
le desolate sorelle ANTONIA e 
FLORIA, il fratello CARLO, 
unitamente alle famiglie TON- 
DATO, WASCHL, IESURUM, 
BURIAN e PETRI, 

I funerali seguiranno oggi 6 
ottobre alle ore 16 dalia Cappe. 
la dell'Ospedale Maggiore, 
EIA RE TIE 


Improvvisamente è mancato ai 
suol cari il giorno 4 ottobre 


Mario Mainardis 


educatore 


Per espressa volontà del defunto, 
a tumulazione avvenuta, ne danno ii 
triste annuncio la moglie ADA, le 
sorelle, il fratello, i cognati, ì nipoti, 
i parenti e gli amici tutti. 

SI ringraziano tutti coloro che in 
vario modo hanno preso parte al loro 
dolore, 

Gorizia, 5 ottobre 1966 


NI 


T Il giorno 3 ottobre è man- 
cato  all’affetto der suoi 


cari il 
3 CAV. 
Tristano De Nicola 


Ne danno doloroso annuncio, 
a tumulazione avvenuta, la mo- 
glie ALMA OSVALDI e i pa- 
renti tutti. È 

Un ringraziamento ai medici | 
curanti e a tutto il personale 
della Clinica «Villa S, Giusto» 
per le affettuose cure prestate. 

Gorizia, 5 ottobre 1966 


TCA II 
{Luigia Stumbi 
ved. Lacchini 


sì è spenta addi 5 ottobre lasciando 
nel dolore } figli ARRIGO e LUCIA- 
NA, la nuora, il genero, le nipoti e i 
‘parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 6 ottobre 
alle ore 13.45 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


I figli commossi e ricono- 
scenti per le amorevoli atte- 
stazioni di affetto tributate 
al loro caro papà 


Francesco Puntar sen. 


rinigraziano sentitamente 
tutti coloro che in vario mo- 
do vollero onorare la sua me. 
moria, 


Profondamente commossi per il tri- 
buto d'affetto recato al nostro caro 


Papà 
ringraziamo di cuore tutti coloro che 
ci sono stati di conforto e che ne 
hanno onorato la memoria. 

Un grazie riconoscente vada al Pri. 
mario dott. Franzin, ai sigg. Medici e 
al personale tutto del Reparto dozzi- 
nanti dell’Ospedale civile per le amo- 
revoli cure prestate al caro scom- 
parso, 

Famiglie MARTINELLI = 
LO CASCIO . ROMANO 


Monfalcone, 6 ottobre 1966 


il dott, Nicola Ciocia, che abita 
al piano superiore, Questi ha av: 
visato la forza pubblica e ha 
soccorso la signora Lupi, che 
era in grave stato di choc, Sul 
posto si sono recati carabinieri, 
funzionari della «Mobile», un 
‘medico legale e il sostituto Pro- 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Antonio Diaferio 
ringraziamo quanti in vario mo- 
dy presero parte al nostro do- 


due italiani in Svizzera 


Assieme a essi ha trovato la morte un operaio ticinese 
Un altro connazionale estratto vivo dall’ammasso di roccia 


tobre alle ore 9 nella Chiesa 
del S. Cuore in via del 
Ronco. 


ure, 


Figurelli, 


donna di Bagnoli, Stamani, pri 


so, La donna si è fatta medica 


curatore della Repubblica dott. 


Gaetano Di Giuilo, alcuni me- 
si fa, era stato denunciato per 
un tentativo dj violenza a una 


ma di uscir di casa, aveva liti. 
gato con la moglie, Carmela Pi- 
rozzi di 26 anni, colpendola alla 
testa con il calcio della rivoli. 
tella con la quale si è poi uoci. 


Lo scoppio prematuro di una 
grossa mina in una cava di 
granito in Val Maggia (Ticino) 
ha causato il crollo ‘di roccia 
che ha travolto tre operai ita- 
liani ed un operaio ticinese, Lo 
incidente è accaduto nel tardo 
pomeriggio di oggi in una.ca- 
va di granito situato fra i vil 
laggi di Someo e di Riveo ‘nel. 
la Val Maggia, mentre tre ope- 


Ginevra, 5.1] Gli operai della cava e i vigi- 


«li dél fuoco: accorsi da. Locar- 
no e: dai villaggi vicini, hanno 
estratto dall’ammasso di. roc- 
cia un operaio italiano, che ha 
riportato contusioni multiple, 
ma le cui condizioni non desta- 
no preoccupazioni. L'uomo, il 
cui nome non è noto, è stato 
ricoverato nell'ospedale di Cer- 
vio. Col calare della notte le ri- 


Nel primo anniversario del. 
la scomparsa della cara 
Mamma 


informazione dell'agenzia di 
stampa svizzera, i due operai 
italiani rimasti sepolti sotto la 
roccia sarebbero certi Virga, di 
Congi (Palermo) e Asti di Ber 
gamo,. Il terzo scomparso è un 
ticinese, Antonio Bai. Il vice- 
console di Locarno, dott. Della 
Forte, si è immediatamente re- 
cato sul posto della sciagura. 


Antonia Pauletich 
ved. Budak 


i figli La ricordano e La rim- 
piangono. 


I FAMIMARI 
(lac o] 


Nel primo anniversario della scom- 
parsa di 


Giuseppe Bolletti 


la moglie BIANCA e il figlio ERMAN. 
NO lo ricordano con immutato af- 
fetto, 

Una S. Messa di suffragio verrà ce- 
lebrata nella Basilica di Sant'Ambro- 
gio, questa sera, alle ore 19.30. 

Monfalcone, 6 ottobre 1966 
CONI EER 


re stamani all'ospedale «Nuovo 
Loreto», dove ha raccontato il 
fatto, Alcuni famno l’ipotesi che 
il Di Giulio sì sia recato nella 


cerche degli altri scomparsi s0- 
no state sospese, data la diffi- 
coltà di lavorare di notte a cau- 
sa dell'instabilità della roccia 


Nella ricorrenza del primo anniver- 
sario della dolorosa scomparsa di 


Rosario Saitta 


rai italiani — guidati dal fra- 
tello del proprietario della ca- 
va — disponevano nella roccia 
delle grosse mine. Per ragioni 


La cara salma sarà trasla- 
ta domani 7 ottobre alle ore 
9.15 nella tomba di famiglia. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla 8. E T. 

Stab. Tip, Triestino . Via S. Pellico 8 


ciali 


di abitazione del tenente dei cara-| non ancora note una delle mi-| aNcora pericolante in pale pun- la moglie 1 felt e 13 Parenti tuti ccn 
à binieri per impossessarsi di una | ne è improvvisamente esplosa|ti. Purtroppo non s nutrono 
ME Uanti (Telefoto AP al «Piccolo») divisa con la quale fuggire, ri-| facendo La una parte del-| molte speranze di estrarre an- IA LESERR oe ira Trieste, 6 ottobre 1966 guariti LO thEhno) avo (caro, 
nico Nimpe City — Una eccezionale foto dell'uragano «Inez» scattata dal satellite meteorologico tenendosi ricercato per l'aggres: | ln dura roccia che ha seppellito | cora in vita i tre uomini sepol- ia A 6.10,1965 - 610.1966 
» e captata da un nereo in volo dotato di speciali epparecchiature elettroniche sione alla moglie, i quattro uomini. ti sotto le pietre. secondo una 


“ o meme "tti 
ri ci ici I i iii ti Casta reni eni 


IL PICCOLO 


Giovedì, 6 ottobre 1966 


| Tutta la produzione auto e veicoli industriali Fiat al Salone di Parigi 


